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Chiusa la campagna elettorale per le amministrative: nel ‘centrodestra rinviata la resa dei conti 


Scalpi 


i centristi del Polo 


Ottimismo nell'Ulivo: abbraccio di pace tra Di Pietro e Marini 


INTERVISTA 


‘D'Alema: opposizione in crisi 
un fatto negativo» per tutti. 


ROMA Chi ha criticato e ancora critica la candidatura 
Di Pietro dimentica alcune cose, a cominciare dal fatto 


| She Di Pietro è stato ministro dell'Ulivo». Ma torna ad. 

. . «E'un problema 
iverso è la- > 
il peso del. 
moderati». Sfondando al centro? «Sfondare è una brut- 


Aleggiare lo spettro del grande centro. « 
Che non mi pongo e che non mi preoccupa. 
| Vorare per rafforzare all'interno dell'Ult 


ta parola, Allarzando 


i D gli elettori modera. 
| ti. Sfruttando la crisi del Polo? « 


giudico un fatto ne- 


L Di. che per noi e per il paese. lo non mi auguro af-. 


to la disgregazione del Polo e cli lleanza di centro 


fa 


Piccolo «androgino» di 5 anni: un'operazione mai tentata in Regione 


Veltroni: «Non si fanno previsioni per scaramanzia 
ma il clima intorno a noi è buono». Scalfaro: «Chi 
fa politica deve rinunciare agli interessi propri» 


ROMA Le eventuali rese dei 
conti nel Polo sono rinviate 
e dopo le elezioni ammini 
strative. I leader del centro- 
destra, dopo il vertice a casa 
Berlusconi (disertato da Ca- 
sini e Mastella), si sono pre- 
sentati doverosamente uniti 
alla manifestazione elettora- 
le a piazza del Pololo. «Cre- 
do de gli italiani abbiano 
capito qual è il loro dovere: 
sabato forza Italia contro i 


Via alla protesta contro la Rai - Il Garante per l'editoria interviene con una nota 


Pannella non cede: sciopero 


ROMA Marco Pannella si di- 
chiara pronto a passare al- 
lo sciopero della sete contro 
la «discriminazione» della 
Rai nei suoi confronti. Dice 
di essere commosso da «tan- 
ta solidarietà, con i suoi do- 
ni di amicizia e di fiducia» 
e questo gli conferma 
«quanto la vita sia bella e 
dolce». Ma aggiunge: «Con- 
tinuerò, con i miei compa- 
gni, nell'iniziativa intrapre- 
sa, e mi preparo a passare 
anche allo sciopero della se- 


«Burlon, nove ore di intervento 
E un bambino diventa maschio 


Area di Ricerca: il Consiglio dei ministri 
approva la presidenza di Lucio Susmel 


ROMA Lucio Susmel è il nuovo presidente dell’Area di ri- 
cerca di Trieste. La nomina è stata effettuata ieri dal 
Consiglio dei Ministri su proposta del ministro dell’Uni- 


Versità e della Ricerca, Luigi Berlinguer. Susmel succe- 
de a Domenico Romeo, che ha guidato il Parco scientifi- 
co fin dalla sua fondazione. E nel pomeriggio Susmel è 
Stato anche eletto presidente del Consiglio direttivo di 
«Trieste futura», l'Associazione promossa dal presiden- 
te dell’Assindustria triestina, Federico Pacorini, per 
portare avanti un progetto di rilancio della città e dei 
suoi porti. Lo stesso Pacorini è stato nominato vicepre- 
sidente, e Fulvio Bronzi segretario. 

© In Trieste 


Giulio Garau e Giuseppe Palladini 


DENUNCIA 


|Rapita mamma pastore tedesco 


‘con i suoi quattro cuecioli 


® Corrado Barbacini in Trieste 


prestiti . 


ersonali 


Dipendenti, Autonomi, Pensionati, 
Casalinghe e Agricoltori 


anche per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


Il prestito che volete, 
senza muovervi da casa, 
chiedetelo al... ("7 


Chiama subito e scegli il prestito che vuoi: (167 266496 
“da 3 a 15 milioni” n. 
anche con firma singola dal Lunedì al Sabato 
lo riceverai entro 24 ore. 


dalle 8.30 alle 20.00 
ll prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


FORUS". 


mutui 
liquidità 
fino a 100 
milioni 


Direzione Generale: Milano 


TRIESTE Ha cinque anni e da 
76 ore è amorevolmente as- 
sistito nel reparto di tera- 
pia intensiva dell'ospedale 
infantile «Burlo Garofolo». 
I ferri di due chirurghi, con 
nove ore di lavoro ininter- 
rotto, hanno dato forma al- 
la sua identità sessuale. 
Era indefinita: un po’ ma- 
schio, un po’ femmina. 
Adesso sta diventando «un 
uomo». Mai qualcosa di si- 
mile era stato tentato al 
Burlo e nel Friuli-Venezia 
Giulia. Un caso che entrerà 
nella letteratura scientifi- 
ca. 

La scelta non è stata faci- 
le. Prima di decidere dove 
far «approdare» la sessuali- 
tà di questo bambino sono 
stati valutati molti fattori. 
Culturali, familiari, fisici, 
endocrinologi. I genitori in 
questi primi anni di vita 
hanno trattato il figlio co- 
me fosse un maschietto. Il 
padre voleva un figlio ma- 
schio. Il ragazzino sarà an- 
che trattato con ormoni ma- 
schili. 

@ In Trieste 
Claudio Erné 


russi, domenica Forza Italia 
contro i rossi», ha detto Ber- 
lusconi. Nel vertice è stata 
ufficialmente siglata la pace 
tra Berlusconi e Fini. Ma i 
centristi sono' sul piede di 
guerra e pensano già alle ini- 
ziative da prendere dopo il 
voto. Dall'altra parte, la 
campagna elettorale dell’Uli- 
vo si chiude con l'abbraccio 
tra Franco Marini e Antonio 
Di Pietro: un gesto indispen- 


te». La Lista Pannella ha 
comunicato che anche 120 
militanti hanno iniziato 
uno sciopero della fame. E 
un richiamo a evitare «ogni 
discriminazione» Verso i 
candidati alle elezioni è con- 
tenuto contenuto in una let. 
tera inviata dal Garante 
per l’editoria, Francesco Pa- 
olo Casavola, alla Federa- 
zione editori giornali e alle 
emittenti radiotelevisive 
pubbliche e private. 


® A pagina 2 
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Una cosca mafiosa.di Catania (13 arresti) nolegsiava le sale per truffare i clienti, «catturati» da attraenti inviti 


sabile in vista del voto di do- 
mani, al quale l'Ulivo si pre- 
senta con la evidente speran- 
za di sbancare il Polo. «Non 
si fanno previsioni per scara- 
manzia - spiega Valter Vel. 
troni- ma vediamo che il cli- 
ma intorno a noi è buono». 
Intanto Scalfaro, durante la 
sua visita a Siena, torna a ri- 
badire che «chi ha responsa- 
bilità pubbliche deve avere 
sempre presente il bene del- 
la collettività e deve saper ri- 
nunciare alla difesa dei pro- 
pri interessi, siano essl per- 
sonali o di categoria». 
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# PROCESSO MANCATO“ == 


Foibe, il verdetto 


dato dalla storia 


di Giampaolo Valdevit 


Non c'è da rallegrarsi né da scandalizzarsi per la decisione 
di non aprire il processo sulle foibe. Era nell'ordin: delle co- 
se. Chiunque si sia occupato di tale vicenda sa benissimo 
che, qualora si vogliano accertare responsabilità inrdividua- 
li — il compito, appunto, della giustizia — non abbiamo in 
mano uno straccio di prove: prove utili cioè, con n'omi e co- 
gnomi. E sa; piamo tutti altrettanto bene che a più di cin- 
quant'anni di distanza non può essere più l'ansia di vedere 
sul banco degli imputati il volto del presunto assassino di 
tuo padre o di tuo marito a far sì che st esiga giustizia. 

Nei caso delle foibe, come del resto nel caso della Risiera, 
le ragioni per cui si voleva il processo sono ed eriano altre. 
Vuillo che interessava erano le responsabilità collettive: 
quelle per cui si mettono sul banco degli imputati non tan- 
to gli individui quanto le società, gli stati, i sistemi politici, 
le ideologie. Quelle responsabilità che servono a. costruire 
non storia ma memoria collettiva: intesa come bagaglio di 
esperienze, valori, simboli dai quali si possono tra:rre lezio- 
ni per il presente, e ai quali si richiama, per ottenere con- 
senso, chi opera per risolvere i problemi del presente, chi fa 

politica cioè. 

Ebbene, nel caso della Risiera il processo serviva. Erano, 
gli anni °70, un periodo nel quale l’antifascismo iusciva da 
una condizione di appannaggio esclusivo della sinistra e il 
neofascismo si faceva sentire. Serviva dunque il. processo 
per costruire memoria dell’antifascismo come elemento di 
coesione nazionale. Sono passati vent'anni da allora e lo 
scenario è profondamente mutato. Dell'antifascisino abbia- 
mo probabilmente molto meno bisogno che vent'anni fa (e 
ciò vale anche per il processo Priebke). Ma è altrettanto ve- 
ro che oggi, per costruire memoria attorno al tema delle foi- 
be, non ci serve il processo. Il verdetto è già staito emesso. 
Se lo stato jugoslavo e il comunismo sono le forze che han- 
no prodotto le foibe, il corso della storia li ha già condanna- 
ti entrambi senza possibilità di appello. 

Certo, sono vicende depositatesi molto di recente nella 
memoria collettiva: ma non mi sembra sia da dubitare del- 
la loro solidità. Le foibe e la Risiera stanno assieme nella 
nostra memoria di triestini ma, direi anche, in quiella degli 
italiani. Giorni fa, în occasione dell'ottantesimo ainniversa- 
rio delle rivoluzione russa, Barbara Spinelli lamentava 
che ngn esiste lo spazio legittimo per i morti del comuni- 
smo. È vero. Ma forse a Trieste non siamo così a inal parti- 
to. C'è spazio nei ‘a nostra memoria e c'è il luogo clove ricor- 
dare e onorare le vittime: del comunismo e del nazismo. 
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DARMI 
ASCOLTO 
VI COSTERÀ 
MOLTO 
POCO! 


Non mancate 
all'appuntamento 
con la grande 
musica 

di Piotr Hijch 


Ciaikovskij 


Dai 17 novembre 
ogni lunedì e giovedì 


IL PICCOLO 


Marrakech, grande «stangata» al casinò 


E molte «star» (ignare) fungevano da «attrazione» per la megatruffa 


a 


INCONTRO DECISIVO n 


‘Halia:Russia, secondo atto 


NAPOLI Un altro «giorno della verità» pr 
Maldini, che questa sera (la diretta tv su 


di Cesare 


la Nazionale 


Raiuno alle 20.40) affronta la Russia nel ritorno dello 


spareggio per i Mondiali di 


Francia, Ancora qualche 


incertezza nella formazione, ma clima ottimista, _ 


® InSpon 


Anche goriziani, istriani, fiumani e dalmati nella rivoluzione di ottant'anni fa 


Russia, i «triestini d'ottobre» 


«Sventolavano molte ban- 
diere rosse e fra queste sven- 
tolava anche la nostra ban- 
diera di Trieste. I russi do- 
mandavano che cosa fosse 
quel segno bianco in mezzo. 
Quel segno bianco era l’ala- 
barda triestina.» Ottant'an- 
ni fa in Russia alla Rivolu- 
zione d'ottobre che cambiò i 
destini del mondo parteci- 
parono anche triestini, gori- 
ziani, istriani, fiumani, dal- 
mati. In qualità di sudditi 
dell'impero austro-ungari- 
co avevgno combattuto nel- 
le piane della Galizia o su- 
gli aspri versanti dei Carpa- 
zi una guerra sanguinosa 


contro le armate della Rus- 
sia zarista, Allo scoppio del- 
la Rivoluzione, quei giulia- 
ni che si trovarono a condi- 
viderne gli obiettivi o che 
erano stati educati negli 
ideali socialisti, si misero a 
fianco dei «rossi». 

Sono vicende alle quali 
nemmeno la sinistra e lo 
stesso Partito comunista 
hanno mai voluto dare pub- 
blicità. Ora vengono alla lu- 
ce grazie all’immane lavoro 
di raccolta delle testimo- 
nianza e di ricerca negli ar- 
chivi fatto dalla storica trie- 
stina Marina Rossi. 
® In Cultura 
Silvio Maranzana 


CATANIA «Un fine settimana 
da sogno a Marrakech, vie- 
ni, c'è un volo charter preno- 
tato, sei invitato, passa pa- 
rola...»: chi ha accolto questi 
inviti, è finito spennato a 
un tavolo verde truccato. Lo 
sponsor occulto era una co- 
sca mafiosa catanese: 13 « 
persone sono state arresta- 
te dalla Dia, altre vengono 
ricercate, Giunte a Marrake- 
ch, le vittime venivano tra- 
scinate al Casinò e costrette 
a giocare fino a «restare in 
mutande». Una «stangata» 
in piena regola, compiuta 
anche con apparecchi elet. 
tronici. E per attirare le vit- 
time i truffatori ricorrevano 
a note star: Alba Parietti, 


Tra Furstenberg, Marisa 
Laurito, Serena Grandi, 
Ben Gazzara, Demetra 


Hampton e una delle sorelle 
Carlucci sono stati invitati 
e hanno accettato senza so- 
spettare nulla: servivano da 
«attrazione», per invogliare 
i giocatori a recarsi nei Casi- 
nò. Le case da gioco erano 
prese in affitto per spenna- 
re gli ospiti, ricorrendo tan- 
to all’elettronica quanto alle 
«maniere forti». 
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“CALZATURE E ABBIGLIAMENTO 


TRIESTE 
VIA MAZZINI N. 40 - C.SO ITALIA N. 17 


Glinton, 
«prove 

di guerra» — 
© A pagina9 
RADO 
Capodanno . 
in onda 
La «killer» 
del pulcino 
virtuale 

© A pagina 
L'Re-auto 
«Verso. 
® A pagina 5 
BASKET 
Chiarbola, 
un derby, 
senza tv i 


@ Mn Sport 
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2° iLPiccoLo 


POLITICA 


Torna il bel tempo nei rapporti fra Fini e Berlusconi dopo i dissapori causati dal caso della bomba «trovami trovami» 


Il Polo rinvia la resa dei conti al dopo-elezioni 


Ma gli ex dc scalpitano: Casini snobba il vertice - Mastella: «Se perdiamo non faremo gli struzzi» 


E Buttiglione, accusando il leader di Fi di scarsa 
iniziativa per rafforzare il centro, annuncia che aiu- 
terà Flaminio Piccoli per far rinascere la Dc 


i IL CASO 


MOSCA Sono ragioni di affini- 
tà personali e di prossimi- 
tà di linea politica quelle 
che hanno condotto il Vla- 
dimir Zhrinovski a dare il 
suo sostegno nei giorni 
scorsi a Umberto Bossi par- 
tecipando a Mantova all’in- 
sediamento del ’parlamen- 
to della Padamà. Lo ha 
spiegato a Mosca lo stesso 
leader degli ul- 
tranazionalisti 
russi, dicendo 
fra l’altro -per 
le affinità per- 
sonali- che co- 
me lui «Bossi è 
entrato in poli- 
tica essendo 
già un dirigen- 
te maturo, è ar- 
rivato alla poli- 
tica da un’al- 
tra sfera e ha 
creato da solo 
un suo movi- 
mento politico, 
sono cose che 
ci fanno senti- 
re vicini». Per quel che ri- 
guarda poi le analogie di li- 
nea politica tra la Lega e il 
partito ’liberal-democrati- 
cò Ldpr, Zhirinovski ha 
CR che «il problema 
che Umberto Bossi solleva 
ci vede vicini perchè anche 
nel nostro Sud la popolazio- 
ne è pigra, lavora male e il 
Nord finisce di essere al 
servizio del Sud, dell’area 


Abbraccio riparatore tra il neosenatore e il segretario dei Popolari 


Da Mosca il capo nazionalista 


«Anche in Russia il Sud 
lavora poco»: Zhivinovski 
spiega il feeling con Bossi 


cioè da dove proviengono 
la corruzione, la criminali. 
tà, la droga, e piaghe di 
ogni genere». Insomma, se- 
condo Zinirinovski, «è del 
tutto normale che quando 
una parte del paese lavora 
bene voglia gestire i propri 
redditi e smetta di mante- 
nere il Sid», 
Intanto tre giovani atti- 
visti della Le- 
‘a Nord, candi- 
ati al Consi- 
‘lio comunale 
i Monza per 
le elezioni am- 
ministrative di 
domenica, s0- 
no stati aggre- 
diti a calci e 
pugni da un 
gruppo di cin- 
que giovani la 
scorsa notte 
mentre stava- 
no affiggendo 
manifesti in 
una via del co- 
mune lombar- 
do, I tre, di 22, 25 e 29 an- 
ni, hanno) spiegato alla poli- 
zia che sìi sono avvicinati 5 
iovani, dell’ età di circa 
0 anni, con accento meri- 
dionale. [no dei leghisti è 
stato colpito al viso da un 
manico dii scopa e ha subi- 
to la frattura del setto na- 
sale, Gli altri due hanno ri- 
portato solo lievi contusio- 
ni ed escoriazioni. 
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ROMA Chiarimenti seri, ed 
eventuali rese dei conti nel 
Polo, sono rinviate e dopo 
le eleziorii amministrative. 
I leader del centro destra, 
dopo il vertice di ieri matti- 
na a casa Berlusconi diser- 
tato da Casini e Mastella, 
si sono presentati doverosa- 
mente uniti alla manifesta- 
zione di chiusura della 
campagna elettorale a piaz- 
za del Pololo per l’ultimo 
appello al voto. 

«Credo che gli italiani ab- 
biano capito qual è il loro 
dovere: sabato forza Italia 
contro i russi, domenica 
Forza Italia contro i rossi- 
ha detto Berlusconi nel co- 
mizio, dove ha invitato a 
non credere a chi dice che 
il Polo è diviso. 

Nel vertice a ora di cola- 
zione è stata ufficialmente 
siglata la pace tra Berlusco- 
ni e Fini dopo lo scontro 
sulla bomba di Roma. «Fini 
- ha raccontato Rocco Butti- 
glione dopo il vertice - ha 
spiegato a Berlusconi che 
la sua è stata una reazione 
emotiva e che non ha condi- 
viso l’ironia molto amara 
delle parole del leader di 
Forza Italia perchè è anco- 
ra vivo il ricordo di quando 
gli mettevano le bombe die- 
tro la porta di casa». Insom- 
ma, il cattivo rapporto di 
Alleanza nazionale con le 
bombe, ha indotto Fini a 
criticare l’atteggiamento 
troppo minimizzante di 
Berlusconi, Si è trattato 
dell’ennesimo equivoco, so- 
lo di «piccoli screzi». 

«Sono chiacchiere ampli- 
ficate a dismisura, ma sem- 


pre e solo chiacchiere»: così 
il leader di An ha chiuso 
noi le polemiche innescate 

alle dichiarazioni di D’Ale- 
ma, che ha elogiato il suo 
comportamento contrappo- 
nendolo a quello di Berlu- 


sconi, «Nessuna concorren- 
za, solo collaborazione» ha 
assicurato. 
Ma sono molti gli espo- 
nenti azzurri che hanno re- 
licato duramente al segre- 
ario del Pds, accusandolo 
di voler scegliere perfino il 
leader dell’opposizione. «L’ 
inclinazione naturale di un 
uomo di regime - ha attac- 
cato il capogruppo alla Ca- 
mera Beppe Pisanu. 


Fini e Berlusconi, in un'immagine d'archivio: equivoco 
chiarito sulla bomba. Ma nel Polo lo scontro è rinviato al 
dopo-elezioni 


Alessandria, 4 posti di lavoro alla lotteria di Forza Italia 
All'estrazione folla delusa: nessuno dei presenti ha vinto 


ALESSANDRIA Delusione ieri alla manifestazione Per 1 estra- 


zione dei premi della lotteria, che - organizza! 


a da Forza 


Italia a sostegno del proprio candidato alla carica di sin- 
daco di Alessandria - metteva in palio quattro posti di la- 
voro: nessuno dei presenti ha, infatti, vinto e la piccola 
folla speranzosa, intervenuta a una festa durata tutto il 


RO si è 


dispersa non appena ha saputo l’ esito. 


econdo gli organizzatori - ora in attesa che i vincitori si 
facciano vivi, per ottenere due posti da impiegato e due 
da operaio - i biglietti venduti sono stati oltre 40 mila in 


da giorni; considerato il modesto 


rezzo unitario, 


00 lire, c’ è stato chi ne ha acquistati oltre 100. «Erano 
per mio DEO, ha già un lavoro in fabbrica ma se avesse 


ROLO mi, 
0 anni, 
di biglietti. Giovanni, 


liorare....», Ha detto, dispiaciuto, un si; 
runo, estraendo dalle tasche un 


ore di 
ande pacco 


34 anni, in cassa integrazione, è 


sconsolato per non essere tra i vincitori. 


Di Pietro e Marini, scoppia la pace 


Botteshe Oscure chiarisce: «Fini leader del Polo? Mai detto» 


In nove comuni 
Amministrative: 

in regione 
andranno alle urne 
50 mila elettori 


TRIESTE Oltre 50 mila elet- 
tori saranno chiamati al- 
le urne, domenica prossi- 
ma, in Friuli Venezia 
Giulia per il rinnovo di 
nove consigli comunali: 
uno (Duino-Aurisina) in 
provincia di Trieste; tre 
(Cervignano, Tarvisio e 
Pocenia) in provincia di 
Udine; e cinque (Azzano 
Decimo, Caneva, Prata, 
Clauzetto e Vito D’Asio) 
in provincia di Pordeno- 
ne, Nella maggioranza 
dei casi, il sistema per l’ 
elezione del sindaco sa- 
rà a doppio turno in vir- 
tù della legge regionale 
14 che equipara i Comu- 
ni del Friuli Venezia 
Giulia con più di 5.000 
abitanti a quelli con ol- 
tre 15 mila nel resto d’ 
Italia. A Pocenia, Clau- 
zetto e Vito D’Asio il sin- 
daco sarà eletto al primo 
turno. . 

I candidati alla carica 
di sindaco sono in tutto 
29. I sindaci uscenti che 
si ricandidano, sono 
Mauro Travanut a Cervi- 
gnano del Friuli, Carlo 
Toniutti a Tarvisio, Gior- 
dano Zoppolato a Poce- 
nia, Paolo Panontin a 
Azzano Decimo, Ulisse 
Croda a Caneva e Ome- 
ro Ronchese a Prata. 
Marcello Cedolin era sta- 
to riconfermato sindaco 
di Clauzetto con l’ unica 
lista che si era presenta- 
ta alle elezioni ammini- 
strative dello scorso apri- 
le, poi annullate in quan- 
to non fu raggiunto il 
quorum dei votanti. 


ROMA Mientre Massimo 
D'Alema corregge i titoli di 
giornale siu Fini leader del 
Polo, la campagna elettora- 
le dell'Ulivo si chiude con 
l'abbraccio tra Franco Mari- 
ni e Antonio Di Pietro. Un 


gesto platieale per cancella- , 


re le presunte incomprensio- 
ni, anche se in fondo le per- 
pet dei popolari nei con- 

nti dell’ex magistrato re- 
stano intatte. Il gesto di pa- 
ce era pelrò indispensabile 
in vista del voto di domani 
al quale l’IUlivo si presenta 
con la evidente speranza di 
sbancare il Polo. «Non si 
fanno previsioni per scara- 
manzia - sjpiega Valter Vel- 
troni - ma vediamo che il cli- 
ma intorno a noi è buono, 
l’Ulivo sta intercettando la 
voglia di ripresa e di stabili- 
tà dell’eletttorato italiano». 
Un concett;o espresso anche 
da Romano Prodi nel saluto 
inviato al sindaco di Roma 
Francesco Rutelli nella ma- 
nifestaziona> di chiusura del- 
la campagna elettorale per 
il Campidoglio. «L'Europa 
chiede stabilità politica al 
nostro Paese. La vuole per 
il suo governo centrale ma 


anche per le amministrazio- 
ni locali, specie quelle delle 
grandi città». 

Teri Massimo D’Alema ha 
comunque voluto chiarire 
che non si è mai sognato di 
indicare Fini come nuovo 
leader del Polo. «Mi sono 
semplicemente limitato a 
far notare che in questo mo- 
mento, in base ai numerosi 
sondaggi, la popolarità di 
Fini è superiore a quella di 
Berlusconi. 

Ma chi sia o chi debba es- 


ROMA Nel testo di riforma 
costituzionale messo a 
punto dalla Bicamerale 
spunta una curiosità lin- 
guistica, non priva di 
qualche malizia. Lapsus a 
parte, scompare definitiva- 
mente il termine «mem- 
bro» per essere sostituito 
da quello [pie «politically 
correct» di componente. 
Nelle Camere, nel Csm e 


nella Corte Costituzionale 


sere il leader del centrode- 
stra non spetta certo a me 
dire: è una decisione che 
spetta al Polo e alle forze po- 
litiche che lo compongono. 
Nè ho mai detto che Berlu- 
sconi parla a vanvera». Ma, 
in parziale contraddizione 
con D'Alema, Fabio Mussi 
insiste nel criticare il lea- 
der di Forza Italia. «La noti- 
zia vera è che Fini è più li- 
neare e coerente di Berlu- 
sconi. E questo in politica 
paga». 


E dalla Costituzione sparirà 


siederanno i rispettivi com- 
ponenti. Furia iconocla- 
sta, dose di puritanesimo 
o tentativo di usare un ter- 
mine neutro? Anche se i 
«membri» non siederanno 
più nelle massime istitu- 
zioni della Repubblica, 
nel testo approvato a no- 
vembre c'è ancora qualche 
smagliatura linguistica. 
Ad esempio all’ art. 72 si 
afferma che i membri del 


L'altra notizia della gior- 
nata è la pace pubblica tra 
Marini e Di Pietro. «Una 
non notizia - assicura il se- 


Il «membro» 


Parlamento mettono ‘ in 
stato d’ accusa il presiden- 
te e l’ art. 108 sancisce che 
«i pubblici impiegati che 
sono membri del Parla- 
mento o delle assemblee re- 
gionali non possono conse- 
guire promozioni se non 

er anzianità». All’ art. 
120 si parla di «membri 
elettivi dei Csm della ma- 
gistratura ordinaria e am- 
ministrativa», 


Fini è dunque cauto e 
prudente nei confronti di 
Berlusconi, ma i centristi 
del Polo sono sul piede di 
guerra e pensano già alle 
iniziative da prendere do- 
po il voto, che non si annun- 
cia come un grande succes- 
so. Se il risultato non sarà 
soddisfacente, secondo il 
presidente del Ced Clemen- 
te Mastella, «non potremo 
far finta di nulla, credo che 
lunedì non ci devono esse- 
re. sciacalli ma neppure 
struzzi», 

Buttiglione invece insi- 
ste nell’attaccare la scarsa 
iniziativa del leader per 
rafforzare il centro e an- 
nuncia che andrà il 6 di- 
cembre a Napoli per la ma- 
nifestazione di rinascita 
della Dc organizzata da 
Flaminio Piccoli. «Faremo 
la nostra-parte per riunire 
i de - afferma - spingendo 
Forza Italia a muoversi. Se 
non vuole partecipare fare- 
‘mo a meno di loro»: sembra 
quasi un ultimatum. 

Gli ex Dc, insomma, non 
vogliono più rinvii nella ri- 
strutturazione del Polo. «E” 
meglio impiegare gli ultimi 
scampoli della campagna 
elettorale per. convincere 
gli elettori moderati a re- 
carsi alle urne, per i vertici 
e le colazioni c'è tempo»: co- 
sì il segretario del Ced Pier 
Ferdinando Casini ha giu- 
stificato la polemica assen- 
za al vertice. Berlusconi ie- 
ri ha ribadito che non in- 
tende rinunciare al ruolo 
di guida di Forza Italia e 
del centro destra, ma i no- 
di sono rimasti irrisolti, a 
cominciare dalla risposta 
che il Polo deve dare al mo- 
vimentismo di Di Pietro al 
centro. 

Marina Maresca 


Gesto di riconciliazione 
indispensabile in vista 
dell'appuntamento 
elettorale di domani, 
Veltroni: è buono il clima 
intorno all'Ulivo 


gretario dei popolari - noi 
siamo sempre stati amici e 
non nemici. E anche il suo 
progetto di contribuire a raf- 
forzare l’ala moderata dell’ 
Ulivo è largamente conidivi- 
sibile», Anche se in privato 
Marini si interroga sulla ca- 
pacità di Di Pietro di porta- 
re voti moderati al centro-si- 
nistra. E comunque il cen- 
tro dell’Ulivo un leader ce 
l’ha già e si chiama Roma- 
no Prodi. 

L'ex magistrato usa co- 
munque toni tranquillizzan- 


ti. 
Spiega che «l'Ulivo non è’ 


un amore estivo, ma una 
scelta meditata a lungo». 
Una scelta comunque dovu- 
ta «perche in Italia con que- 
sta destra non c'è davvero 
niente da fare. i 

Nel suo elettorato ci Sono 
moltissime persone serie € 

mai i 

o Poimente pessimi». 

Ma Rifondazione resta 
scettica, «Con Di Pietro in 
campo - spiega ERI - 
la nostra presenza nell Uli- 
vo si fa ancora più necessa- 


RETI pit. 


D'Alema e Berlusconi fanno visita all’esponente radicale che continua nella sua protesta contro stampa e tv 


«Marco ripensacin, ma Pannella digiuna ancora 


presidente della commissio- 


ROMA Marco Pannella conti- 
nua lo sciopisro della fame, e 
minaccia di. iniziare entro 
poche ore cpuello della sete, 
particolarmente dannoso 
per la sua salute dopo l'ictus 
che lo ha colpito pochi giorni 
fa. Appelli perchè desista 
dai propositi suicidi conti- 
nuano ad arrivargli da tutte 
le forze politiche. Da mezza- 
notte di giovedì digiunano 
insieme a lui altri 120 mili- 
tanti, dirigenti e simpatiz- 
zanti della «Lista Pannella». 

Ieri mattina - ed è la pri- 
ma volta che un segretario 
di Botteghe Oscure lo fa - è 
andato a trovarlo nella sede 
dei radicali di Largo Argenti- 
na Massimo D'Alema, În se- 


rata gli ha fatto visita il lea- 
der del Polo Silvio Berlusco- 
ni. Manifestazioni di solida- 
rietà e affetto che hanno fat- 
to molto piacere a Pannella, 
ma che per ora non lo hanno 
convinto a smettere la prote- 
sta per il silenzio delle tv 
pubbliche e private, e dei 
iornali, sulla lista che por- 
ja il suo nome e sulle batta- 
glie dei riformatori. 
«Ci rifletterò». ha risposto 
a D’alema che gli chiedeva 
di sospendere il digiuno «per- 
chè fa male alla sua persona 
ed è una cosa non giusta e 
non utile». 
«Credo che Pannella - ha 
detto il segretario del Pds do- 
po l’incontro - con la sua lot- 


ta non violenta abbia attira- 
to l’attenzione su un proble- 
ma reale. Mi ENReEOnO -ha 
promesso - perchè di questo 
tema si discuta e si cerchino 
i rimedi nelle sedi politico- 
istituzionali anche con un 
confronto con il mondo dell’ 
informazione», Secondo 
D'Alema, insomma, l’iniziati- 
va del leader riformatore ha 
attirato l’attenzione sul pro- 
blema dell’informazione, 
«che è reale». 

Il leader radicale ha ap- 
profittato dell’occasione per 
una «provocazione» antiproi- 
bizionista, offrendo a D'Ale- 
ma una finta aspirina alla 
marijuana, rifiutata con un 
sorriso: «No grazie, ho smes- 


so, di fumare, Marco dovre- 
sti fare anche tu lo stesso; 
fumo fa male». — 

Solidale anche il Polo con 
la protesta di Pannella con- 
tro le censure Rai, mentre 
sei esponenti liberali, tra 1 

uali îl vice presidente della 

amera Alfredo Biondi chie- 
dono a Scalfaro, con una let- 
tera, di nominare Pannella 
senatore a vita. 3 

«Ha perfettamente ragio- 
ne nel denunciare la manipo- 
lazione dell’informazione, 
un'informazione a senso uni- 
co, l'assenza di attenzione 

er l'opposizione e il control. 
o del potere sull’informazio- 
ne» dice il segretario del 
Cdu Rocco Buttiglione. Il 


ne di Vigilanza Francesco 
Storace, di An, ha convocato 
la commissione lunedì per 
affrontare la questione solle- 
vata da Pannella, 

Nel caso Pannella è inter- 
venuto ieri anche il Garante 
pa la. Radiodiffusione e 

Editoria Francesco Paolo 
Casavola con un lettera-ap- 
pello alla «sensibilità demo- 
cratica» di tutti i responsabi- 
li dei mezzi di comunicazio- 
ne, e in particolare delle tv 
perchè evitino discriminazio- 
hi tra i candidati alle elezio- 
ni, La lettera di Casavola al- 
la Fieg e alle tv sottolinea 
VOFDeA alla retta informa- 
zione del servizio pubblico. 


vertici, i capi. 


Intervista al numero uno del Pds 


Centrodestra in liquidazione? 
Una crisi che a D'Alema non va 
«Fattore negativo per il Paesen 


ROMA Visto come sono anda- 
te le cose al Mugello e come, 
dicono i sondaggi, potrebbe- 
ro andare domenica nelle 
amministrative, l’unico vero 
Rol che sembra incom- 

ere su Massimo D'Alema, 
è quella pila di libri in equi. 
librio instabile, che sovra- 
sta la sua scrivania di segre- 
tario del Pds, Oggi può go- 
dersi la vittoria: prima fra 
tutte quella che porta il no- 
me di Di Pietro. 

Ma Di Pietro qualche 
problema lo crea all’Uli- 
vo. Insomma torna ad 
aleggiare lo spettro del 
grande centro. 

«E’ un problema che non 
Imi pongo e che non mi preoc- 
cupa. So che l’idea di un 
grande centro come aggrega- 
zione di potere non è più ri- 
producibile, E questo Mari- 
ni lo ha compreso benissi- 
mo. Diverso è rafforzare all’ 
interno dell’Uli- 
vo il peso e il 
ruolo dei mode- 
rati». 

Sfondando 
al centro? 

«Sfondare è 
una brutta pa- 
rola. Allargan- 
do il consenso 
degli elettori 
moderati. Di 
Pietro potrà 


Italia e la Lega? Non è 
meglio rivolgersi all’elet- 
torato leghista? 

«Il problema è la Lega: un 
partito radicato e che racco- 
glie un consenso popolare 
ampio. Bisogna partire da 
questo dato per dire che se 
la prospettiva della Lega è 
quella di recitare un ruolo 
come quello del partito cata- 
lano in Spagna, dialogo e di- 
scussione ce ne sarà sem- 
E Mi preoccupano certe 

lerive protestatarie, antisi- 
stema e secessioniste, Se il 
Polo vuole strizzare l'occhio 
a questo, non solo commette 
un errore ma è certo che ne 
pagherà un prezzo molto al- 
ù 


0», 
Ma c’è auario dialogo? 
«Debbo dire che il sospet- 

to che qualcosa di poco lim- 

pido ci sia tra Polo e Lega 

mi è venuto. Il caso Gorizia 

e quelle presenze improvvi- 

se in Bicamera- 

le mi accendo- 
no qualche so- 
spetto, mi fan- 

no pensare a 

FRGICRA accor- 

lo di desisten- 
za occulta», 

Concludia- 
mo con un 
iochetto: sul- 
a base delle 
riforme vara- 


certamente da- te dalla Bica- 
re una mano merale che 
nel raggiunge- lei ha presie- 
re questo obiet= duto, in un fu- 
tivo», turo abba- 

Sfruttando stanza prossi- 
la crisi del Po- mo  preferi- 
lo? rebbe candi- 

«Quando ho darsi alla gui- 
detto che dopo da del Gover- 
le SEI, ì no Di Quiri 
tive probabil- ni ss nale 9 
mente. 1° veri «Di Pietro contribuirà "ono consi. 


diesen E ad attirare il consenso del Poedli 
destra, sono moderaton, Pg Di cas 
Sto accuseto Gorizia: «Desistenza È Paesi di demo- 
To iper si oca dell Legato, "to sven 
re che nel Polo _ partito più for- 


si dovrà prima 
0) DO aprire una discussione 
politica che affronti il tema 
centrale che ha davanti l’op” 
posizione: quello di un Do 
getto politico e di goV°5c; 
che il centro-destra 
non ha». 


E non siete contenti di 
Îuesta crisi 
È «La fiugico un fatto nega. 
tivo anche per DO! € per il 
aese. To non II Auguro af. 
atto lo disgregazione del 

ell’alleanza di cen- 


Unzecchiare 
ifondazio- 


«Rimprovero a Bertinotti 
È Da Rifondazione le troppe 
entazioni nel voler essere 
ta Partito contro, una sini- 
Stra contro. To voglio chia- 
mare tutta la sinistra alla 
dra del governo del pae- 
», 

A proposito di prospet- - 
tive: non vi preoccupa 
Questo dialogo che sem- 
bra riaprirsi tra Forza 


È te ha il dovere 
di Go mersi responsabilità 
di Governo, Noi ci siamo di- 
Hi 1 ruoli: a Palazzo Cei 
1l leader della coalizione, al- 

camerale il leader del 
Partito più forte, Comunque 
orniamo alle riforme: non 
Cè dubbio che il sistema di- 
segnato dalla Bicamerale 
tende a far considerare più 
olitico il ruolo del capo del 
verno, ruolo che è ovvio è 
iù confacente a chi guidan- 
th un partito assume e rive- 
ste compiti politici. Detto 
questo penso anche che il 
nuovo sistema andrà inter- 
pretato: nel senso che saran- 
no gli attori eventualmente 
a riequilibrare nella prassi i 
vari ruoli», Ù 

Come dire che Di Pie- 
tro al Quirinale potreb- 
be avere un impatto di- 


verso rispetto a D'Alema 
sul Colle 
«Di Pietro al Quirinale 


chi lo ha candidato? Nessu- 
no, mi pare. Anche questo è 
un. fenomeno tipicamente 
italiano: attribuire ruoli e 
cariche a chi ancora non era 
entrato in Parlamento», 
Riccardo Bormioli 
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SABATO 15 NOVEMBRE 1997 


ATTUALITA 
Decine di facoltosi giocatori italiani venivano «spennati» durante weekend da «incubo» tra carte, belle donne e picchiatori 


Stangata elettronica a Marrakech 


CATANIA Non solo artisti 
per «richiamare» l’atten- 
zione ed acquisire credibi- 
lità, ma anche «pubblici- 
tà» sul settimanale «Chi», 
estraneo alla vicenda, con 
un articolo scritto sulla 
«serata mondana» a Mar- 
rakech del giornalista 
Massimo Gargia, 57 anni, 
napoletano ma residente 
a Roma. La «stangata» 
nel casinò si avvaleva an- 
che di uffici stampa e pub- 
bliche relazioni. Secondo 
l’accusa era infatti questo 
il ruolo di Gargia, attual- 
mente irreperibile e desti- 
natario di un ordine di cu- 
stodia cautelare. Il suo 
compito, sostiene la Procu- 
ra di Catania, era quello 
di «pubblicizzare» le sera- 
te a Marrakech servendo- 
si della collaborazione col 
periodico, assolutamente 
all'oscuro della vicenda. 
Ma il giornalista, secondo 
quanto risulta da un’inter- 
cettazione compiuta dalla 
Dia, avrebbe anche propo- 
Sto a uno degli arrestati 
di imporre ad un giocato- 
Te in debito con loro di 
vendere un terreno di pro- 
prietà del padre. Quest'ul- 
timo è un rampollo di una 
nobile famiglia, fidanzato 
con l'attrice Demetra 
Hampton, che doveva «sal- 
dare» 147 milioni al grup- 
Po. L'attrice avrebbe confi- 
dato ai pm di avere paura 
© di temere pesanti ritor- 
Sioni personali. 
assimo Gargia è noto 
Doe la sua vivace attività 
pubbliche relazioni al 
Servizio di molti personag- 
gi del jetset internaziona: 
le. Ma il nome ha iniziato 
ad essere più conosciuto 
con il «Premio internazio- 
nale ”The Best”, dedicato 
agli artisti, agli stilisti e 
ai Vip, da lui ideato e or- 
ganizzato ogni anno a Pa- 
rigi. Famosa la sua amici- 
zia con la contessa Dona- 
tella Pecci Blunt (vedova 
da pochi mesi), che gli ha 
concesso l’uso del suo anti- 
co palazzo a Roma per or- 


L'idea di Clinton di nominare James Hormel, multimiliardario e generoso finanziatore del partito democratico, ambasciatore a Lussemburgo non passa 


Ma i «professionisti avevano capito la trappola 
Latitante giornalista napoletano: 
faceva «huonan pubblicità al tour 
Gravi minacce a chi non pagava 


ganizzare con qualche set- 
timana di anticipo l’ante- 
prima delle ultime edizio- 
ni del Premio «The Best». 
Nella recente sfilata di 
moda a Trinità dei Monti 
a Roma, a settembre Gar- 
gia aveva detto di essere 
stato amico anche di Lady 
Diana e del suo fidanzato 
Dodi. 

La «stangata» in versio- 
ne marocchina conferma 
che molto spesso l’invito 
allettante per una vacan- 
za tutto sole, mare e casi- 
nò nasconde un’avventu- 
ra da incubo. «Il giocatore 


SIGNORI». 
GIOCO £ 


ELIZA VI 0) 


vero — afferma il giornali- 
sta Cesare Lanza, scritto- 
re di numerosi libri sul 
.gioco ed esperto frequen- 
tatore di casinò — non ci 
casca, ma il giocatore me- 
no esperto rischia di cade- 
re nell’inganno che molto 
spesso accom) la Îue- 
de allettanti E In 

articolare su Marrakech, 

ianza non mostra alcuna 
sorpresa: «Nell’ambiente 
già da un paio di anni gi- 
ravano voci, preciso solo 
voci, su possibili imbrogli 
nei casinò della città ma- 
rocchina e i giocatori in- 
calliti sono rimasti alla 
larga». 


CATANIA La Direzione investi- 
gativa antimafia (Dia) ha 
eseguito 13 ordini di custo- 
dia cautelare nei confronti 
di una banda accusata di 
avere organizzato truffe mi- 
liardarie a personaggi facol- 
tosi nel casinò di Marrake- 
ch. Tra gli arrestati c'è Al- 
berto Cilona, esponente di 
spicco della cosca mafiosa 

lei Ferrera, noti come i «Ca- 
vadduzzu», e ritenuto il ca- 
po dell’organizzazione. Se- 
condo l’accusa il gruppo era 
riuscito, con sofisticatissimi 
sistemi elettronici, a mano- 
mettere un contenitore delle 
carte per il chemin de fer 
del casinò, riuscendo a vince- 
re oltre un miliardo a sera 
ad appartenenti all’alta so- 
cietà italiana provenienti da 
tutto il Paese. 

Gli investigatori avrebbe- 
ro accertato che alcune delle 
vittime sarebbero state inol- 
tre minacciate di gravi rap- 
piero se non avessero 

‘atto fronte ai debiti contrat- 
ti. La Dia ha finora arresta- 


4ATE IL Vostro 


to undici persone, due sono 
irreperibili e tra questi un 
giornalista. I provvedimenti 
sono stati emessi dal gip 
Nunzio Sarpietro su richie- 
sta dei sostituti procuratori 
Mario Amato, Sebastiano 
Mignemi e Flavia Panzano. 
rocuratore della Re- 
ubblica Mario Busacca ha 
letto che l’organizzazione af- 
fittava il casinò e poi ne affi- 
dava la gestione a persone 
di propria fiducia. I giocato- 
ri venivano «reclutati» nel gi- 
ro di amicizie dei truffatori 
che offrivano un fine setti- 
manà «gratis» in uno dei più 
noti alberghi di Marrakech 
in cambio della loro parteci- 
pazione ai giochi di carte. 


‘la prima volta nel 


Per invogliarli a partire gli 
organizzatori sottolineava- 
no la presenza al Casinò di 
attrici famose, di uomini di 
spettacolo. Nel corso delle in- 

fagini sono stati sequestrati 
i programmi software che, 
collegati a mazzi di carte 
magnetizzate, consentivano 
al croupier di conoscere il 
«punto» dell’avversario. Per 
avere una dimensione del gi- 
ro di affari basta pensare 
che Alberto Cilona progetta- 
va la costruzione di 500 ville 
e di un casinò nell’isola di 


Petit S. Vincent, nei Carai- 


bi. Tra le vittime della truf- 
fa imprenditori di Sicilia, 
Lombardia, Emilia Roma- 
gna, Puglia, Lazio e soprat- 
tutto del Veneto. Alcune de- 
cine di loro, gli investigatori 
stimano che siano stati com- 
plessivamente duemila, 
avrebbe perduto tra i 100 e 
200 milioni di lire a viaggio. 
J «recalcitranti» a trattaner- 
si al tavolo verde erano «con- 
vinti» con diversi sistemi: 
dal ritiro del passaporto con 
il conseguente intervento 
della. polizia locale . che 
avrebbe contestato l’immi- 
grazione clandestina in Ma. 
rocco, alle minacce di pestag- 

iedi morte. , È o 

Il capo dell’organizzazio- 
ne, come si è detto, Viene in. 
dicato in Alberto Gilona, 41 
anni, esponente di a 
«| su», FU sta. 

Cavadduzz sore 
do rimase coinvolto in 
iaia nella discote- 
ca «Gammon» di Acicastello, 
in cui morirono due giovani 
e altri sei rimasero feriti, 
Nei primi anni Ottanta, se- 
condo gli investigatori Cilo- 
na entrò a far parte della «fa- 
miglia» dei Ferrera. Nel 
1989 due sicari, travestiti 
da poliziotti, tentarono di uc- 
ciderlo. 28 ottobre del 
1991 fu arrestato per traffi. 
co di stupefacenti. 

Gli altri arrestati dalla 
Dia nell'operazione di ieri, 
denominata «Time», sono 
Mario Aiello, di 48 anni, 
Ines Bellomia, di 46, Anto 
‘nio Diodato, di 54, di Talsa- 
no (Taranto), Corrado Leo- 
ne, di 30, di Siracusa, Dome- 
nico Nicolosi, di 44, Giovan- 
ni Lodi, di 44, Pietro Novel- 
li, di 50 di Bari, Roberto Sca- 
RIOT di 51, e Benedetto Tra- 
Viglia, di 47, e Salvatore 
Guerrera, titolare dell’agen- 
zia di viaggio «Mediterranea 
Viaggi» di Catania. Tutti so- 
no accusati di associazione 

er delinquere finalizzata al- 
a TREO Leone, Tra- 
viglia, Diodato e Novelli, de- 
vono rispondere anche di 
tentativi di estorsione. 


- -_ 


La mente della truffa è il capoclan dei Ferrera di.Catania: tredici arresti 


Robert 
Redford, 
l'indimenti- 
cabile 

* ragazzac- 
cio della 
«stangata» 
asuon di 
ragtime, e 
a destra 
Alba 
Parietti, 
conturban- 
te 
protagoni- 
sta del 
«Macella- 
10», 


IL PICCOLO %) 


11.’ 


- _ 


Dive e divi dello spettacolo venivano regolarmente scritturati per alzare il tono mondano della «rande bidonata» 


Serate bollenti con Alba e altre bellone 


CATANIA Sembra uscire dall’ 
autore de «La Stangata» il 
film della supertruffa sulla 

elle dei patiti del gioco 

azzardo. E, proprio come 
in ogni «fiction», anche in 
questa vicenda compaiono’ 
attori famosi, certamente 
inscrivibili tra le vittime 
della banda, scritturati per 
esibirsi nei Casinò. 

Alba Parietti, Ira Fur- 
stenberg, Marisa Laurito, 
Serena Grandi, Ben Gazza- 
ra, Demetra Hampton e 
una delle sorelle Carlucci 
Sono stati dunque invitati, 
senza sospettare del «giro», 
ad esibirsi come «testimo- 
Nial», così da invogliare i 

ocatori a recarsi a Rabat. 

€ case da gioco erano pre- 
Se in affitto, trasformate in 
«Set» per «spennare i polli», 
TYicorrendo tanto all’ elettro- 
Nica quanto alle «maniere 
forti». 

Ma del «cast» facevano 
Parte, ora consapevolmente 
Ora no, tanti altri figuranti: 
Croupier, «dame di compa- 


Il Senato Usa dice no al diplomatico col «vizietto» 


Sui genitali del Presidente sentita l'ex amante: 
«In dodici anni mai notato nulla di strano» 


WASHINGTON Gennifer Flowers è stata interrogata ieri co- 
me esperta sui genitali del presidente Clinton, del quale 
afferma di essere stata l'amante per dodici anni. L'inizia- 
tiva è stata presa dagli avvocati di Paula Jones, l’ex im- 
piegata dello stato dell'Arkansas che accusa Clinton di 
molestie sessuali commesse negli anni ‘80, quando era 
governatore. Per provare le sue affermazioni Paula Jo- 
nes ha descritto alcune ‘caratteristiche innaturali’ del 
membro di Clinton. Gennifer Flowers, che ha sempre so- 
stenuto di essere stata l’amante di Clinton, a un giorna- 
le popolare che qualche settimana fa le ha domandato 
se il presidente abbia segni particolari’ ha risposto «di 
non aver notato nulla di strano in dodici anni». 


presenta 


le cucine 
morciuzzo 


Via G. Di Vittorio 12-12/1 
| Trieste — Tel. 040/813301 - Fax 383933 


WASHINGTON Doveva essere 
il primo ambasciatore gay 
della storia americana. Ma 
lo immaginate aprire le 
danze al ricevimento an- 
nuale ballando con il suo 
compagno? I senatori ame- 
ricani se lo sono immagina- 
to. E hanno fatto fuoco e 
fiamme per bloccare la no- 
mina di James Hormel a ti- 
tolare della rappresentan- 
za staunitense in Lussem- 
burgo. 

«E’ spiacevole che il Se- 
nato, per la sola ragione 
delle preferenze sessuali 
di Hormel, abbia deciso di 
bloccare la nomina», ha 


detto il portavoce di Clin- 
ton Mike McCurry. «Del re- 
sto», ha aggiunto, «è diffici- 
le vedere qualsiasi altra ra- 
gione». Non ce ne sono, in- 
fatti. Una volta tanto, i se- 
natori hanno rinunciato a 
alle formule di convenien- 
za, e hanno detto chiaro e 
tondo che «questo amba- 
sciatore non s'ha da fare» 
proprio perchè è omoses- 
suale: «Il fatto che Hormel 
sia da anni un attivista del- 
la causa gay crea la fonda- 
ta preoccupazione che in- 
tenda usare il proprio ruo- 
lo per promuovere questa 
causa», ha spiegato James 
Inhofe, repubblicano dell’ 


Oklahoma. Per gli attivisti 
dei diritti gay, «questo è 
un puro e semplice caso di 

iscriminazione sul lavo- 
ro». Per ora la nomina di 
Hormel resta «congelata» 
fino al gennaio 1998. Ma 
la tradizione vuole che una 
candidatura congelata dal 
Senato non venga più ri- 
presentata dal presidente. 

Questa volta, però, Clin- 
ton potrebbe infischiarse- 
ne della tradizione e anda- 
re fino in fondo. Sabato 
scorso, rinunciando alla 
prima dei «Pagliacci» di 
Zeffirelli, è andato in pom- 
pa magna ad una festa 
gay, per sottolineare il suo 


gnia», titolari di finanzia- 
rie, impiegati di banca di- 
sinvolti, disposti a fornire i 
nomi di candidati alla truf- 
fa e la consistenza dei loro 
depositi. Non mancava nem- 
meno uno spruzzo di droga, 
Alberto Cilona, il «regista», 
era pronto a fornirla. 
Accanto alle belle e famo- 
se, anche l’ ausilio di softwa- 
re complicati e microcip, co- 
sì che, opportunamente ma- 
gnetizzato il mazzo di carte 
inserito nel sabot, il crou- 
pier riceva da una «sala ope- 
rativa», ben mimetizzata 
nel Casinò, le «informazio- 
ni» per conoscere in antici- 
o i punti delle carte sue e 
ha giocatori. L'indagine è 
stata egualmente «elettroni- 
ca»: così ora l’accusa dispo- 
ne di intercettazioni am- 


appoggio alla battaglia per 
i diritti degli omosessuali. 
E anche ieri, sempre trami- 
te il suo portavoce, ha riba- 
dito: «Sono un sostenitore 
della legge che vieta la di- 
scriminazione nelle assun- 
zioni. Una legge che do- 
vrebbe essere applicata an- 
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bientali che documentano 
la soddisfazione dei truffato- 
ri, le tragedie dei truffati ed 
il volume di affari, sino ad 
un miliardo di lire per cia- 
scun «charter». Quando il 
gioco si faceva più duro en- 
travano in scena, come il ci- 
nema insegna, i picchiatori: 
costringevano ad onorare i 
debiti dì gioco, o sconsiglia- 
Vano ai «polli» di pretende- 
re un sabot trasparente, vi- 
sto che i marchingegni elet- 
tronici conferivano alla di- 
namica del gioco ritmi che 


estavano nei più esperti 
frequentatori del Hi 
essi- 


verde più di una perp. 
tà. 


«Non so nulla di questa 
storia. Tutta la direzione è 
assente. Richiami tra una 
settimana». Il contatto coni 


che dal Senato». James 
Hormel, da parte sua, ha 
evitato per il momento di- 
chiarazioni, Multimiliarda- 
rio, erede di un impero nel 
settore della carne in scato- 
la, è sempre stato attivo 
nei movimenti gay della 
sua città, San Francisco. 


giornalisti che telefonano 
all ’Hotel Es Saadì di Mar- 
rakech è lasciato ora ad un’ 
impaurita segretaria. Il re- 
sponsabile del casinò, un 
certo Levy, pare scomparso 
nel nulla. È nessuno all’ho- 
tel è disposto a fornire il 
suo indirizzo o numero di te- 
lefono. 

L'attenzione dei giornali- 
Sti sì era concentrata in un 
primo momento sul più fa- 
moso Mamounia. «Ci sono 
solo due hotel a Rabat con 
annesso un casinò - ha pre- 
cisato uno dei direttori - il 
nostro è in regola mentre 
sappiamo che nell’altro vi è 
una e illegale. Ora 
che il bubbone è scoppiato 
speriamo che si metta fine 
a queste irregolarità che 
noi abbiamo sempre denun- 
ciato. Sapevamo dei charter 
che venivano dall'Italia si 
portavano anche i crou- 


pier». Ma se le cose stanno 
così perchè la polizia non è 
mai intervenuta? «Questo 
bisognerebbe chiederlo a lo- 
ro», risponde il direttore. 


Il portavoce di Clinton: 
«Incomprensibile censura 
sulle preferenze sessuali» 


Noto filantropo, Holmer fi- 
gura però anche tra i mag- 
giori finanziatori del parti- 
to democratico: dal 1995 a 
oggi, ha donato 205mila 
dollari (quasi 400 milioni 
di lire) ai comitati demo- 
cratici. Ed è uno dei «gran- 
di sostenitori» che avrebbe- 
ro ricevuto le telefonate 
personali di Clinton e Gore 
con la richiesta di cospicue 
donazioni per la campagna 
elettorale democratica. Cir- 
costanze che potrebbero 
creare al presidente più im- 
barazzo dei gusti sessuali 
del suo candidato amba- 
sciatore. 

Marco Giusti 


ni 


pa 
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INTERNI 


Inutile la vasta battuta di ieri che riprende oggi nel tentativo di individuare eventuali indizi 


Seicento carabinieri cercano Silvestro 


Anche i genitori del bambino di 9 anni sono impegnati con gli 


CAGLIARI Finalmente insie- 
me. Silvia Melis e il picco- 
lo Luca sono da ieri matti- 
na a Parigi. Una vacanza 
con la quale l’ex ostaggio e 
il suo figlioletto dovranno 
recuperare quegli intermi- 
nabili nove mesi di lonta- 
nanza. 

La giovane di Tortolì, li- 
berata martedì sera nelle 
campagne tra Orgosolo e 
Nuoro, è stata dimessa in 
mattinata dalla clinica do- 
ve era stata ricoverata per 
‘una serie di controlli. Sil. 
via, nonostante qualche 
problema di circolazione 

le gambe, ha avuto dai 
medici l’autoriz- 
zazione per una 
breve trasferta. E 
ieri mattina, col 
bambino e la so- 
rella Gemma, ha 
preso un aereo 
per la capitale 

‘ancese (nella fo- 
to l’arrivo a Pari- 
gi). Da lì farà tap- 

a anche a Euro- 

isney, per festeg- 
giare il complean- 
no di Luca, che 
ha compiuto cin- 
que anni durante 
la prigionia della 
madre. Raggiun- 
ta dai cronisti all’ 
aeroporto di El- 
mas, la giovane 
donna ha sussur- 
rato: «Mi dispiace, non ho 
più voce». 

«Silvia ha assoluto biso- 
gno di risposo», ha detto il 
padre Tito, «è una ragazza 
coraggiosa e in gamba, ma 
la drammatica esperienza 


Nuove ipotesi sul pagamento del riscatto: interrogatori a tappeto 


Intanto Silvia e Luca a EuroDisney 


a cui è stata sottoposta 
l’ha duramente provata. 
Sono riuscito a parlare 
con lei soltanto nella gior- 
nata di ieri in clinica e du- 
rante i vari spostamenti. 
Siamo rimasti sorpresi dal- 
le interpretazioni e dal cla- 
more suscitato dalla positi- 
va conclusione del seque- 
stro. Il tempo consentirà 
di chiarire molte cose e di 
stabilire la verità». 

Mentre Silvia si godrà 
la sua prima settimana di 
vacanza dopo tanto tem- 
po, le indagini continuano 
a ritmo serrato. 

I carabinieri del Centro 


investigativo scientifico, 
arrivati l’altro giorno in 
Sardegna, stanno esami- 
nando il materiale ritrova- 
to nella tenda che sarebbe 
stata l’ultima prigione di 
Silvia. Due sacchi a pelo, 


una coperta militare, un 
giubbotto, viveri, bottiglie 
e rifiuti e la latrina im- 
ierae a pochi metri 

alla tenda sono passati 
al setaccio dagli inquiren- 
ti che hanno fiutato una 
buona pista. Tanto che se- 
condo alcune indiscrezioni 
ci sarebbero già 27 perso- 
ne iscritte nel registro de- 
gli indagati. Una voce 
smentita seccamente dal 
sostituto procuratore Mau- 
ro Mura, come pure CEelA 
su un eventuale collega- 
mento con il sequestro Sof- 
fiantini. 3 

Gli interrogatori prose- 
guono a tappeto e 
nel frattempo 
spunta un’altra 
sconcertante ipo- 
tesi: Silvia potreb- 
be essere stata 
«venduta» da una 
banda a un’altra, 
la prima avrebbe 
incassato una 
tranche del so- 
stanzioso riscat- 
to, la seconda il 
resto, passato da- 
gli emissari ai cri- 
minali poco pri- 
ma della libera- 
zione. Una versio- 
ne ancora una vol- 
ta smentita uffi- 
cialmente: «A me 
non risulta, diret- 
tamente o indiret- 
tamente che sia stata pa- 
gata una lira», ha sottoli- 
neato ieri Mura in un'in- 
tervista, «e il ritrovamen- 
to della tenda è una circo- 
stanza che rafforza la tesi 
dell’autoliberazione». È 
Claudio Belelli 


NAPOLI Una vasta operazio- 
ne, alla quale partecipano 
circa 600 carabinieri del co- 
mando provinciale di Napo- 
li, è partita ieri mattina per 
la ricerca del piccolo Silve- 
stro Delle Cave, il bambino 
di 9 anni scomparso l’altro 
sabato a Roccarainola. Bat- 
tute sono state disposte nel- 
le campagne del Mico in 

articolare nelle località 

ersaglio, Polvica e Bosco- 
fango. Contemporaneamen- 
te ì carabinieri sono impe- 
gnati in perquisizioni nel rio- 
ne Gescal di Cicciano, dove 
è situata la scuola elementa- 
re in cui il bimbo fu visto 
per l’ultima volta da alcuni 
compagni. Nell’operazione 
sono stati utilizzati elicotte- 
ri e unità cinofile, unità di 
sommozzatori dell'Arma e di 
unità a cavallo. 

Il vasto spiegamento di 


forze coincide con una inten- 
sificazione delle ricerche del 
piccolo, finora risultate va- 
ne. Da sette giorni i genitori 
non hanno notizie di Silve- 
stro e infondate sono risulta- 
te le segnalazioni giunte sul 
numero verde messo a dispo- 
sizione dai carabinieri. Gli 
inquirenti propendono per 
un allontanamento volonta- 
rio del bambino che potreb- 
be essere stato successiva- 
mente vittima di un inciden- 
te o di un malintenzionato. 
Dei 600 carabinieri impe- 
gnati nelle battute nelle 
CAIRO e nel centro abita- 
to, 250 hanno ispezionato 
700 appartamenti nell’area 
del rione Gescal del Comune 
di Cicciano, alla quale i mili- 
tari sono giunti seguendo le 
tracce percorse dai cani. La 
battuta si è svolta nella zo- 
na pedemontana di Polvica 


investigatori 


di Nola e Sasso di Roccarai- 
nola, in particolare nelle va- 
sche di confluenza e raccolta 
delle acque ato 

Durante le ricerche è sta- 
to rinvenuto uno zainetto 
che però è risultato non ap- 
partenere al bambino scom- 
parso. Un gruppo di carabi- 
nieri che partecipano all’ope- 
razione, insieme con i genito- 
ri di Silvestro, hanno com- 
piuto ricerche nei luoghi fre- 
quentati in passato dal pic- 
colo, 3 

L'operazione, nonostante 
l'ampio spiegamento di for- 
ze, non ha avuto esito positi- 
vo. Le ricerche proseguiran- 
no anche oggi, nel tentativo 
di individuare eventuali in- 
dizi. Restano intanto in fun- 
zione il numero verde istitui- 
to dai carabineri e il sito In- 
ternet attivato per raccoglie- 
re ogni contributo utile. 


Il rapporto con il lavoro della prima generazione: indagine messa a punto dal Cnel 


Proseguono oggi le ricerche del piccolo Silvestro Delle 
Cave, di 9 anni, scomparso otto giorni fa nel Nolano. 


Giovani e disoccupati: in tre anni 300 mila în più 


ROMA Quello reso pubblico 
ieri mattina dal Consiglio 
nazionale dell'economia e 
del lavoro è forse il primo 
rapporto in assoluto che ap- 
profondisca in maniera pre- 
cisa i rapporti attuali tra 
giovani e lavoro, e i dati 
che ne emergono dipingono 
il nostro Paese come uno 
dei più arretrati dal punto 
di vista delle politiche gio- 
vanili. 

Dati inquietanti, quelli 
raccolti dall'Istat: nel trien- 
nio 1994-°96 si è assistito a 


“un calo dell’occupazione 


pu le persone tra î 15 e i 
4 anni, stimabile intorno 
alle 300 mila persone, men- 
tre nella stessa fascia di 


età gli occupati sono solo 
un quarto, così come tre 
quarti di coloro che sono in 
cerca di lavoro hanno tra i 
15 ed i 24 anni. Non stupi- 
sce, quindi, il costante au- 
mento dei ragazzi che vivo- 
no a casa con i genitori: tra 
il 1987 e il 1995 la percen- 
tuale di giovani trai 20 edi 
24°: anni è salita dall’81 
all’87 per cento. 
Ma i numeri fanno anco- 
ra più impressionanti se si 
arda a quelli trai 25 edi 
9: nell’87 erano il 39 per 
cento, nel ’95 il 56. Che fa- 
re? La Consulta delle forze 
sociali giovanili del Cnel, 
elaboratrice di questo stu- 
dio, si scaglia contro la ge- 


stione statuale degli ultimi 


‘ anni: «Occorre fuoriuscire - 


si legge nel rapporto -, e ra- 
pidamente, dalla logica dei 
provvedimenti-tampone 
ereditata dagli anni ’80, 
per perseguire una politica 
che assuma, come strategia 
centrale la coerenza degli 
interventi con le logiche del 
sistema socio-economico ita- 
liano». C'è bisogno, secondo 
la Consulta, costituita dai 
giovani delle parti sociali e 
attivi in campo politico e as- 
sociazionistico, di interven- 
ti radicali, ma che non 
guardino solamente all’età: 
«Si tratta - continua la con- 
sulta - di dare vita a politi- 
che per la promozione di in- 


Taranto: arrestato un commerciante di 32 anni in un primo tempo sospettato dalle forze dell'ordine di contrabbando di sigarette 


‘.Abusava dei ragazzini filmando le scene di violenza 


A far scoprire la vicenda è stata una madre (il figlio aveva avuto una relazione con l'uomo) 


22 IL CASO 


TAURIAMOVA Un funzionario 
della questura di Reggio 
Calabria ha preso in con- 
segna ieri sera Julia e 
Alexi, di 12 e 10 anni, i 
due bambini adottati in 
Russia da una coppia di 
coniugi di Taurianova, An- 
tonio Nanchi e Colomba 
Raco. Julia e Alexi erano 
giunti qualche giorno fa a 
Fiumicino con i genitori 
adottivi e venerdì a Tau- 
rianova. L'intervento del- 
la polizia è stato fatto in 
esecuzione di un’ ordinan- 
za del Tribunale per i mi- 
norenni di Reggio Cala- 
bria, secondo il quale i co- 
niugi Nanchi non possono 
adottare i due bambini in 
considerazione della diffe- 
renza d’età tra i genitori 
edi due ragazzi, che supe- 
ra il limite di 40 anni fis- 
sato dalla nor- 
mativa vigen- 


ranno ospita- 
ti per il mo- 
mento in un 
istituto. Il di- 
stacco dei due bambini 
dai genitori adottivi è sta- 
to particolarmente diffici- 
le. «Io e mio marito siamo 
disperati - ha detto Colom- 
ba Raco -. Le nostre pre- 
ghiere non sono state 
esaudite. Julia ed Alexi 
non sono più con noi». 
«Non ci arrendiamo, 
non possiamo arrenderci. 
Ci batteremo in tutti i mo- 
di perchè Julia ed Alexi 
tornino a vivere con noi. 
La legge non può essere 
così crudele. Quei due 


bambini 


Eccessiva la differenza d'età 
e l'adozione è «fuori legge» 


te. sl i mina fusamente la 

I due bam- Il Tribunale dei MÎNOFÌ — £x<; del distac- 
bini sono sta- _ dii Reggio Calabria co da Julia © 
ti portati a o Li lexi. Ma ba- 
Reggio Cala- toglie a una coppia stano le sue 
bria, dove sa- dii Taurianova poche parole 


bambini, ormai, fanno 
parte della nostra vita»: 
Colomba Raco ha la voce 
rotta dal pianto, il filo del 
discorso spesso si perde. 
Un fatto però è certo: lei 
edil marito, Antonio Nan- 
chi, non si arrenderanno 
e faranno di tutto per ri- 
prendersi i due bambini 
che avevano adottato in 
Russia. Un’adozione, pe- 
rò, che per la legge italia- 
na non è legale. 

«Se per il momento Ju- 
lia e Alexi - dice la donna 
- ci sono stati tolti, è possi- 
bile che al più presto riù- 
sciremo a riabbracciare i 
nostri bambini. Non ab- 
biamo perso tutte le spe- 
ranze. Stasera il mondo 
sembra esserci crollato ad- 
dosso, è vero, ma io resto 
fiduciosa». 

La donna 
descrive con- 


per capire 
quanto quel- 
la. separazio- 
ne sia stata 
traumatica per i genitori 
adottivi e per gli stessi 
bambini. «Anche se non 
capiscono l’italiano - dice 
Colomba Raco - Julia ed 
Alexi si sono resi subito 
conto di quanto stava suc- 
cedendo. Il loro stupore 
era enorme. Quando ho 
detto loro di mettere le 
scarpe per uscire con quei 
’signori’ che erano venuti 
a prenderli, hanno oppo- 
sto resistenza, dicendo 
che volevano restare qui». 


russi 
i 


Raffo adescava i bambini con il classico sistema del- 
le caramelle. «La vicenda - ha detto il pm - è lo 
specchio di una società malata» 


TARANTO E stata la forza di 
una madre a dar modo ai 
carabinieri di scoprire il «gi- 
ro» di abusi sui ragazzini 
messo in piedi a Taranto: 
la forza di denunciare il 
proprio figlio diciottenne 
quando ha sospettato che 
egli fosse coinvolto in una 
vicenda di droga e di prosti- 
tuzione. 

È stata infatti la madre 
di Cosimo Cadeddu a parla- 
re ai carabinieri dei sospet- 
ti che nutriva sul figlio. Gli 
investigatori - perquisita la 
casa di Cadeddu - scoprono 
videocassette pornografi- 
che girate nella stanza del 
giovane e in casolari abban- 
donati delle campagne vici- 
ne: vi sono ritratte ragazze 
‘minorenni, forse da avviare 
alla prostituzione, forse so- 
lo da sfruttare per filmati 
pornografici da rivendere 
al mercato clandestino. 

Ma Cadeddu, interroga- 
to, fornisce un'importante 
informazione: le videocas- 


«È poco cristiana 
l’esagerata attenzione 
a questo oggetto» | 


TORINO «La professoressa ha 
fatto bene, in alcuni momen- 
ti in classe c'era un vero ma- 
cello». All'uscita del colle- 
gio Sacra Famiglia di Tori- 
no gli alunni sono solidali 
con l'insegnante Elena Ali- 
berti che nei giorni scorsi 
ha requisito una decina di 
Tamagotchi (il pulcino elet- 
tronico giapponese che muo- 
re se non gli si presta atten- 
zione) che, portati in presi- 
denza, hanno cessato di vi- 
vere. 

Mentre alcuni rispondo- 
no alle domande dei croni- 
sti, altri alunni della scuo- 
la media mostrano con orgo- 


sette non le girava solo per 
sè, ma anche per l’uomo col 
quale aveva avuto una rela- 
zione, Angelo Raffo, di 32 
anni: la relazione - dice il 
giovane - si era interrotta 
quando aveva capito che 
Raffo aveva «particolari at- 
tenzioni» per i ragazzini, 
quasi bambini. A casa di 
Raffo - nello scantinato - i 
carabinieri trovano attrez- 
zature per le riprese e vide- 
ocassette con scene eroti- 
che con ragazzini che lui 
aveva adescato: dalle inda- 
gini si scopre che con tre di 
loro - di 11, di 12 e di 14 an- 
ni - ha compiuto anche atti 
sessuali. 5 


glio i propri Tamagotchi an- 
cora vivi. La vicenda dell’ 
insegnante ha avuto parti- 
colare risalto dopo che lei 
stessa ha deciso di raccon- 
tarlo su un articolo del setti- 
manale diocesano «La Voce 
del Popolo», dal titolo «Ho 
ucciso tutti i Tamagotchi». 
«Forse sono stata presa trop- 


Avrebbe violentato diver- 
sl ragazzini al di sotto di 14 
anni, filmando con una vi- 
deocamera le prestazioni: 
l'uomo, Angelo Raffo, di 32 
anni, commerciante, è sta- 
to arrestato a Taranto dai 
carabinieri con l’accusa di 
atti sessuali su minorenni. 

I militari avevano com- 
piuto quattro giorni fa una 
perquisizione a casa sua, 
nel rione Tamburi, sospet- 
tandolo di contrabbando di 
sigarette. Nella perquisizio- 
ne furono però trovate vide- 
ocassette che contenevano i 
filmati delle violenze sui ra- 
gazzini - maschi e femmine 
- compiute in un casolare 
abbandonato alla periferia 
di Statte, a una decina di 
chilometri da Taranto. Uno 
dei ragazzini - è stato docu- 
mentato - aveva solo undici 


po sul serio - dice - non ho 
mai pensato a un genoci- 
dio, nè a fare del morali- 
smo fine a se stesso. Volevo 
aiutare i ragazzi ad avere 
maggior attenzione alle per- 
sone prima che alle macchi- 
ne». 

Alta, di bell'aspetto, la 
professoressa Aliberti, 27 


anni. All’uomo, arrestato in 
un primo momento per con- 
trabbando (a casa sua i ca- 
rabinieri avevano trovato 
150 chili di sigarette) è sta- 
to poi contestato il reato di 
violenza su minorenni. 

Le indagini si sono avval- 
se anche della denuncia di 
una donna la quale sospet- 
tava che il proprio figliolet- 
to fosse finito in un giro di 
stupefacenti e prostituzio- 


e. 
Raffo - che è un commer- 
ciante di generi alimentari 
- adescava i bambini con il 
classico sistema delle cara- 
melle offerte. Lo hanno det- 
to gli investigatori in un in- 
contro con i giornalisti al 
quale ha partecipato il pm 
Matteo Di Giorgio, che diri- 
ge le indagini e che ha di- 
sposto il fermo di Raffo. Il 
magistrato ha sottolineato 
che la vicenda «è lo spe 
chio di una società malate, 
al di là dell'aspetto giuridi: 
co della vicenda». 0 : 
ha detto - è dedito alle Dee: 
giori perversioni, de cè 
Stante l’attenzione Ci° i 
da parte dell'opinione. P is 
blica su fatti così gravi». 


gresso nel lavoro della pri- 
ma generazione». Una poli- 
tica, dunque, che aiuti i gio- 
vani nel loro ingresso, ma 
sia salutare anche per chi, 
in età più avanzata decida 
di cambiare professione. Le 
parole d’ordine sono quindi 
mobilità e flessibilità, ma 
pare proprio che questo ti- 

o di azione non partirà 

alla istituzioni. A. quanto 
emerge dal rapporto sono 
proprio i giovani ad aver da- 
to inizio a questo new deal, 
di stampo marcatamente 
più liberista. Sono loro a es- 
sere, anche per necessità, 
più disponibili a compro- 
messi, più adattabili anche 
a forme di lavoro sottopaga- 


DECRETO 


to, oltre che aperti all’espe- 
rienza individuale, seppur 
non derivante da una voca- 
zione all’imprenditorialità: 
«La cultura del lavoro indi- 
pendente - continua il rap- 
porto - tra i giovani è resi- 
luale: una risposta alla dif- 
ficoltà di inserimento nel 
mondo del lavoro, una for- 
ma di ripiego in termini di 
autoimpiego», I margini di 
intervento proposti dalla 
Consulta? Principalmente 
sul sistema normativo del 
marcato del lavoro, «supe- 
rando l’incertezza di una le- 
gislazione . costantemente 
In ritardo rispetto alle esi- 

genze:del momento.» È 
Simone Spetia 


ROMA Anche i genitori da- 
ranno il loro assenso alla 
trasmissione dei film in 
televisione. Quattro in tut- 
to, magari due mamme e 
due papà in omaggio alla 
par condicio, faranno pat: 
te della commissione sl 
censura che valuta 1% da 
neità di una pellicola Gi 
matografica ri- 
spetto ai pas- 
saggi tv. La 
specifica sens!” 
bilità di ceo 
procreai 

tuata dalli 


ri figli, sa- 
Prot inque ri 
versata fra le 
| competenze di una com- 
missione che gi arricchi- 
sce di una più ampia gam- 
ma di valutazione. L'esito 
el a funzione della com- 
Missione vigila soprattut- 
to sulle esigenze dell’au- 

lence più fragile. 

Ogni film ha i suoi spet- 
tatori: c'è quello costruito 
per un pubblico adulto, 
quello da consigliare ’sol- 


Nella commissione censura dei film 


Anche mamma e papà 
tra i giudici della tv 


, Re aggiungendo la presen- 


£ lo} Tuucea 

, gi Dambini, quello 
Logi presta a diverse fa- 
sce STATE come a diverse 
età, MA alle più piccole 
soltanto se «accompagna- 
e” Dinanzi a un ruolo co- 
sì delicato ieri il Consiglio 
€1 ministri ha appunto 
Modificato la commissio- 


za di 4 rappre- 
sentanti dei 
genitori. Rima- 
È ne invariato 
: invece il nume- 
ro e lo ’status’ 
dei membri 
della commis- 
sione che valu- 


ta i film in re- 


lazione alla vi- 
sione cinema- 
tografica. 

Due interrogativi, som- 
messi, fra tante sensibili- 
tà. Come vengono scelti i 
genitori: c'è una Federge- 
nitori, una Federpapà? Si 
tira a sorte fra qualche mi- 
lione di italiani? E chi 
può dire di essere più pa- 

à - o mamma- di un al- 
ro, rivendicando il titolo 
più diffuso e, nella prati- 
ca quotidiana, di più diffi- 
cile verifica? 


Troppa distrazione in classe, e molti alunni sono d'accordo con l'insegnante 


La prof uccide i Tamagotchi 


anni, è stupita del grande 
interesse suscitato dal suo 
provvedimento che ha trova- 
to la solidarietà del presi- 


! de, fratel Lorenzo Ferrio. 
«Il bip-bip del Tama-. 


gotchi în classe durante le 
lezioni è veramente fastidio- 
so - dice - e poi anche dal 
punto di vista educativo è 
poco cristiana l'eccessiva at- 
tenzione che î ragazzi pre- 
stano a quest’oggetto, quan- 
do poi sono indifferenti di 
fronte ad un compagno in 
difficoltà». 

«Il nostro obiettivo è quel- 
lo di creare uomini e donne 
in grado di amare î propri 
simili aggiunge l’inse- 


gnante - e di fronte al mio 
provvedimento qualcuno c'è 
rimasto male, ma debbo di- 
re che adesso in classe il di- 
sturbo del Tamagotchi è de- 
cisamente diminuito». 

«E una strana società la 
nostra - scrive l'insegnante 
Aliberti - che accetta il be- 
ne, ma lo relega sempre più 
a una realtà del tutto vir- 
tuale, asettica». E i genito- 
ri? Manuela C., madre di 
due bambine che frequenta- 
no la Sacra Famiglia, ag- 
giunge che il sequestro del 
Tamagotchi è già avvenuto 
in altre classi dell'istituto: 
«Si sta creando troppa enfa- 
si attorno a questo caso. Da 


che mondo è mondo gli inse- 
gnanti requisiscono qualun- 
que cosa sia di disturbo du- 
rante le lezioni. Un tempo 
venivano sequestrate le figu- 
rine dei calciatori, adesso 
tocca ai giochini elettronici. 
Se questo serve a educare e 
concentrare i ragazzi sullo 
studio, ben vengano queste 
iniziative, ma ne dubito». 
«Il proibito - aggiunge un 
altro genitore, Franco €. - 
ha sempre attirato di più @ 
in questo caso addirittura 
fare pubblicità. Ho fatto di 
tutto perchè mio figlio non 
si porti dietro questo agges” 


gio, ma lo fa lo stesso di na- < 


scosto». 


i 
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Nel maxi emendamento del governo alla Finanziaria una norma che entrerebbe in visore dall’1 gennaio 1998 


Re-Auto: ecco la stangata ospedaliera 


Sarà di 300 miliardi secondo l’Adusbef il maggior onere a carico dei cittadini 


Secondo l’Ania «se l’obiettivo è quello di garantire 
una ulteriore entrata al Servizio sanitario, lo si po- 
trebbe almeno perseguire in modo più razionale» 


na 


Coe 


ROMA «Stangata ospedalie- 
ra» in arrivo sulle tariffe 
Re-auto: nel maxi-emenda- 
mento del governo con il 
quale è stato inserito l’ac- 
cordo sulla riforma dello 
stato sociale nel disegno di 
legge collegato della Finan- 
ziaria è stata infatti inseri- 
ta una norma che introdu- 
ce, dal primo gennaio ‘98, 
la possibilità per il servizio 
sanitario nazionale di «riva- 
lersi» nella misura del 12% 
sulle compagnie di assicura- 
zione nei casi di incidenti 
stradali, infortuni sul lavo- 
ro e per malattie professio- 
nali. 


Il provvedimento, critica- 
to dall’Ania, l'Associazione 
di categoria delle compa- 
gnie assicurative, rischia di 
produrre un immediato in- 
cremento delle polizze Rc- 
auto mentre, secondo l’asso- 
ciazione di difesa dei consu- 
matori Adusbef, il maggior 
onere a carico dei cittadini 
rischia di arrivare a 300 mi- 
liardi di lire. 

La novità introdotta dal 
Governo e confluita nel ’ma- 
xi-emendamento’ alla Fi- 
nanziaria risulta - spiega 
l’Ania, scesa ieri ufficial- 
mente in campo - «in pale- 
se contraddizione» con la 


Nuovo sistema di controlli sulla base di un accordo interprofessionale: il primo in Europa 


Parma e San Daniele: prosciutti di qualità 
nell'interesse di produttori e consumatori 


Tremaglia chiede un'inchiesta sui crimini avvenuti 


sui nostri territori 


Foibe: «IMa Basovizza è in Italian 


ROMA Il deputato di An, Mi- 
tko Tremaglia, propone 
l'apertura «di un'inchiesta 
giudiziaria per i fatti crimi- 
nali delle foibe di Basoviz- 
za, Morupino e Groppale, 
che sono in territorio italia- 
Do, per i quali non vi può 
essere alcun pretesto di , 
e Li lia 

€ detto indignato per l’ar- 
chiviazione ASL, eco di- 
Sposta dal gip di Roma. 

finche l'on. Carlo Giova- 
nardi, capogruppo del Ced 
interviene sull'archiviazio! 
ne dell'inchiesta delle foibe 
e sottolinea il «silenzio» del 
ministro della Giustizia Fli- 
ck. Per Giovanardi «non è 
accettabile che la giustizia 
italiana si squalifichi perse- 
guendo o non perseguendo 
efferati crimini di genoci- 
dio sulla base di considera- 
zioni che appaiono viziate 
da evidenti pregiudizi ideo- 
logici». 


PER CHi 


MEGANE GLASSIG 


E' un'iniziativa 


ROMA Dal primo gennaio 
1998 i prosciutti di Parma e 
di San Daniele vedranno la 
loro qualità controllata da 
autonome agenzie di certifi. 
cazione e non più da organi. 
smi facenti capo ai rispettivi 
Consorzi. È un importante 

asso avanti nella direzione 
di ‘una maggiore tutela della 
specificità dei prodotti nell? 
interesse sia dei consumato- 
ri sia dei produttori. Il nuo- 
vo sistema dei controlli na. 
sce sulla base di un accordo 
interprofessionale (il primo 
in Europa) tra imprenditori 
agricoli 
Coldiretti, Cia), allevatori 
(Unapros e Anas) e indu 
stria di trasformazione (As- 
sica) per l'applicazione delle 
nuove disposizioni europee 
(regolamento 2081/92 e nor- 
ma En 45011) che prevedo- 
no la verifica dell’attinenza 
dei prodotti a Denommnazio 
ne d'origine protetta» (Dop) 
A Specifiche caratteristiche 
qualitative e di origine, Que- 
sti «standard» di qualità, 
contenuti in appositi discipli- 
nari produttivi, costituisco- 
no l'essenza stessa di queste 
due importante «griffe» del 


(Confagricoltura, 


prosciutto, il Parma e il San 


normativa già esistente in 
materia. 

L'associazione di catego- 
ria delle compagnie rileva 
poi che il semplice innalza- 
mento di un ulteriore pun- 
to percentuale del contribu- 
to sui premi assicurativi, 
già aumentato dal primo 
gennaio dal 6,5% all'8,5%, 
produrrebbe un maggior 
gettito stimato in circa 225 
miliardi di lire. «Se lo scopo 
della norma - afferma 
l’Ania - è quello di garanti- 
re un'ulteriore entrata al 
Servizio sanitario, l’obietti- 
vo potrebbe essere persegui- 
to in modo più razionale e 
senza censure sul piano del- 
la legittimità costituziona- 
le agendo sulle aliquote dei 
contributi». 

Di parere opposto l’Adu- 


Daniele, e devono dunque es- 
sere tutelati. ; 
Per questo l’intera filiera 
produttiva del settore ha de- 
ciso di dar vita alle agenzie 
di certificazione, una per 
ogni Consorzio, e nel far que- 


Nsto si.è'orientata verso una 


interpretazione rigorosa del- 
le disposizioni comunitarie, 
Non solo per garantire la con- 
formità delle Dop controlla- 
te ma anche per confermare 
l'impegno a tutela di produ- 
zioni di fama internaziona- 
e. I due organismi di con- 
trollo, sebbene distinti, po- 
trebbero in un futuro convo- 
gliare in un’unica struttura 
ma nel frattempo, solo per 
le attività di controllo a mon- 
te dei prosciuttifici, i servizi 

el sistema verranno resi di- 
Sponibili anche per altre 

op diverse da quelle di Par- 
ma e San Daniele. 


sbef che parla di una sorta 
di «tassa sugli incidentati» 
che frutterà all’erario 300 
miliardi di lire all'anno, pa- 
ri a circa 7.500 lire in me- 
dia che saranno pagate da 
ogni assicurato Rc-auto (cir- 
ca 42 milioni di polizze), 
mentre altri 400 (450 mi- 
liardi per l’Ania) miliardi 
arriveranno dalla maggio- 
razione del 2% del contribu- 


0. 

Secondo l’Ania infine il 
provvedimento è dubbio sot- 
to il profilo della costituzio- 
nalità. «Non appare in al- 
cun modo ragionevole - con- 
clude l'Associazione - che si 
possa pagare un contributo 
in sostituzione di un’azione 
di rivalsa (secondo una leg- 
ge dell’82) e nel contempo 
reintrodurre l’azione stes- 
sa. 


Questa operazione di certi- 
ficazione della qualità va 
dunque a vantaggio di un in- 
tero comparto, quello suini- 
colo, che occupa una posizio- 
ne di primo piano nell’agri- 
coltura italiana. Nel 1996, 
secondo l'Istat, la produzio- 
ne lorda vendibile ha rag- 
FEO il valore di 4.520 mi- 
lardi di lire. Realizzata in 
oltre 250 mila allevamenti, 
con 20 mila addetti a tempo 
pieno e 260 mila a part ti- 
me, la produzione italiana 
supporta un crescente consu- 
mo, pio negli ulti- 
mi 20 anni. La carne suina è 
infatti dal 1990 la «più ama- 
ta» dagli italiani che ne con- 
sumano oltre 34 kg pro capi- 
te in un anno, domanda sod- 
disfatta in parte con impor- 
tazioni di carne destinata al 
consumo fresco dai Paesi del 
Nord Europa. 


2 IN BREVE 
Sì al regolamento dal Consiglio dei ministri 


Notti vietate al traffico aereo 
e criteri per ridurre i rumori 
nelle aree vicino agli aeroporti 


ROMA Appositi sistemi di mo- 
nitoraggio per il controllo del- 
le procedure antirumore. so- 
no previsti in un regolamen- 
to approvato ieri dal Consi- 
glio dei ministri che stabili- 
sce i criteri e modalità per la 
riduzione dell’inquinamento 
acustico prodotto dagli aerei 
civili sala attività aeropor- 
tuali. Le società e gli enti ge- 
stori degli aeroporti dovran- 
no predisporre e presentare 
al comune interessato il pia- 
no di abbattimento e di con- 
tenimento del rumore in con- 
formità alle disposizioni stabilite con il decreto. Ulterio- 
ri disposizioni prevedono l’obbligo da parte dell'Ente 
nazionale per l’aviazione civile di sottoporre a verifi- 
che, almeno ogni due anni, gli aerei in esercizio per la 
prevista certificazione acustica. Viene inoltre vietato il 
traffico aereo sugli aeroporti civili dalle 23 alle 06, fat- 
ta eccezione per gli scali di Fiumicino e Malpensa, limi- 
tatamente ai voli intercontinentali e a quelli effettuati 
per il servizio postale. 


Mafia e Dell'Utri, scontri in aula tra accusa e difesa: 
«Sì vuole ricostruire a Catania il processo di Palermo» 


CATANIA Scontri tra pubblica 
accusa e la difesa di Marcello 
Dell'Utri (nella foto) hanno 
caratterizzato la deposizione 
dell’ex consigliere d'ammini- 
strazione della «Standa», 
ascoltato come imputato di re- 
ato connesso in uno stralcio 
del processo «Orsa maggiore» 
alla cosca Santapaola a Cata- 
nia. Al centro della deposizio- 
ne l’incendio che nel gennaio 
’90 distrusse la sede «Stan- 
da» a Catania. Alcuni pentiti 
hanno rivelato un successivo 
presunto incontro, nel Messi- 
nese, tra Marcello Dell'Utri e 
i vertici del clan Santapaola per «sanare» una richiesta 
di tangenti al centro di ‘ande distribuzione acquisito 
dalla «Fininvest». Tra le domande contestate dalla dife- 
sa quelle su Angelo Siino. Conosceva Stino? È stato chie- 
sto. Al secco «no» di Dell'Utri, l’accusa ha incalzato: «Ri- 
corda se suo fratello Giorgio Dell'Utri è stato compagno 
di classe di Siino nelle scuole superiori a Palermo? Il de- 
putato ha replicato: «Non rispondo, si sta tentando di ri- 
costruire il processo di Palermo a Catania». 


Multiproprietà fallita, Odissea per diecimila persone 
I contratti non erano mai stati trasformati in rogito 


RAVENNA Non ci sono speranze di poter salvaguardare le 
proprie posizioni per le 10.000 persone che avevano ac- 
quistato appartamenti in multiproprietà dalla società 
che fu leader in Italia, la «Olivieri», dichiarata fallita il 
2 ottobre dal tribunale di Genova. In un incontro a Ge- 
nova con il curatore fallimentare, i rappresentanti dell’ 
associazione «Multipla», che ha sede a Pesaro e che rag- 
gruppa 2.000 dei 10.000 clienti della «Olivieri», si sono 
sentiti dire che non sarà riconosciuta l’operatività dei 
contratti preliminari sottoscritti dai multiproprietari e 
mai registrati nè trasformati in rogito e trascritti. Il cu- 
ratore ha spiegato ai rappresentanti della «Multipla» 
che l’unica strada da percorrere è quella di insinuarsi 
al passivo del fallimento quali semplici creditori. 


HA UN'AUTO DA ROTTAMARE 


RENAULT RADDOPPIA SEMPRE 
iL PIACERE Di GUIDARE. 


MEGANE BERLINA 


DA | 20.650.000" 


f LA QUALITA' RENAULT GON UN CONTRIBUTO 
- Di [.3.900.000. 


Per chi non ha un usato da rottamare il piacere è sempre grande: aria condizionata compresa nel prezzo. 


DA L 22.700.000" lar 


dei 


Concessionari 


Renault 
del Veneto, Trentino Alto Adige e Friuli Venezia Giulia. 


RENAULT 


LE AUTO DA VIVERE 


IL PICCOLO 


Borsa 
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PIAZZA AFFARI 


Il MILANO La Borsa annulla nel finale metà 
del recupero mostrato per tutta la seduta, con 
il Mibtel che termina in progresso dello 0,45% 
a 14.852 punti e il Mib30 dello 0,57% a 22.064. 
Poco variato il Midex, che cede lo 0,06% a 
14.407 punti. La giornata di ieri ha presentato 
segnali contrastanti. Alcune blue chips hanno 


hanno registrato pronti realizzi proprio nelle 
fasi finali, sulla scia della lieve flessione 
accusata da Wall Street. Il rallentamento del 
listino è venuto inoltre quando dal dollaro e 
dal Btp future arrivavano ulteriori segnali di 
forza, che avevano guidato il discreto 
recupero mostrato dall’azionario fino a metà 


DOLLARO MARCO | 


1693,510 978,630 
+0,364%. 


medio periodo che continuano a caratterizzare 
il mercato, con alcuni analisti che ritengono 
prevedibile una fase di oscillazione laterale 
degli indici ed altri che invece temono una 
nuova pesante correzione, una volta esaurito il 
rimbalzo delle ultime sedute. In crescita il 
volume degli scambi, che si attesta oggi poco 


mostrato buoni rimbalzi, mentre altre sono pomeriggio. Queste indicazioni divergenti al di sopra dei 1.500 miliardi, contro i 1.397 di 
state nuovamente penalizzate e altre ancora sono spiegabili con le incertezze sul trend di giovedì. 
f attazione ca È 
1, Oggi I leri Min. Max Titolo Uff. Oggi Uff.leri Var% Min. Max Titolo Uff. Oggi Uff.leri Var Min, Max Titolo Uff. Oggi Uff.Jeri- Var® Min. Max Titolo Max Titolo Uff. Oggi Uff.leri Var% Min. Max Moneta Domanda Offerta 
A. De Ferrari 5450 5450 0,00 4175 6480 Brembo 16195 15919 1,73 12580 19840 Danieli Rnc 6626 6545 1,24 5705 7300 Impregilo.99.W. 491.5 492.7 -024 396. 577 Parmalat 2271 2252 0,84 2030 2960 Seat 678.9 6764 _.0,37 439 694 Oro Fino (per gr). 16800 16880 
A. De Ferrari R 2005 2222 -0,77 2025 250 Brioschi 190 190 0,00 153.5 295 Deroma 10630 10693 -0,59 8860 12160 Impregilo Rnc 1191 1112 1,71 1015 1400 Parmalat 03 W 1469 1460 0,62 1195 1738 ‘Seat Ano. 443 440.1 0,66 277: 451 Argento (per Kg). 283000 297000 
Acqua Marcia 395 395 0,00 303 470 Bulgari 8951 8624 :347 6800 11600 Ela Repubblica 3700 9700 0,00 2090 3840 ina 2093 2963 1,01 1850 9005 Parmalat 99W “1553 1548 -097 1250 1955 Seri 10379 10379 000 8300 10800 | Sterlina(ve) 121000132000 
Aedes 10142 9997 1,45 6400 11700 Cab 14456 14407 0,34 9700 15100 Edl’espresso 7999 7991 0,10 4150 8350 InterpumpGr. 4929 4949 -0,55_ 4460 5650 Perlier 397 897. 0,00 253 975 Simint 11387 11547 -1,39 5115 14500 | Sterina (nc) 122000 134000 
Aedes Ano 4T51 4739 025 9460 5300 Caffaro 16881675 0,78 1360 1850 Edison 92359109 1,38 7500 10975 ini 2022 2195 1,23 1602 2535 Pininfarina 50047 30042 0,0215290 34000 Siri 10351 10382. 0,18 9230 11800 | Steria (post74) 122000 134000 
Aeroporti Roma 16274 16459 -1,12 13510 17325 Caffaro Rev 1661 1700 «229 1401 1970 Eni 99769786 1,94 7700 11070 Ire 8267 8286 -0,23 8090. 10700 Pininfarina Risp 28850 28850. 0,00. 15200 34500 Smi 7027027 0 606810 | Krogerand 517000. 569000 
Alitalia 1336 1345 -0,67 540 1465 Calcemento: 1604 1578 165 1565 1860 Erg 6730 6702 042 6350 7700 Isofi 1540 1491 3,29 215 1795 Pirelli 4185 4242 «1,34 2785 5365 ‘Smi 99W. 196 195_0,51 24 280, Marengo Svizzero 95000 109000 
Alitalia Priv 1070 1065 (0,47 2755 1220 Calp 6176 6254 -1,25 5000 6900 Ericsson 6650066301 0,30 18800 72500 Italcem R98 W. 99.6 84.1 18,43 50. 680 Pirelli & C. 2440 2447 -0,29 1935 3060 Smi Metalli Rnc 879.1 880 -0,10 699 920 Marengo lidieno! 97000 116000 
Alitalia Rnc 8851 3650 551 467 4500 Caltagirone 4270 1270 0,00 970 1345 EridBeghSay 246700 243177 1,45 227000 287000 Italcementi 10938 10992 -0,49 8110 13480 Pireli&C.Rno 2018 2017 0,05 1700 2285 SmurfitSisa 1241 1241 0,00 1096 1330 oi Beloa 52000106000 
Alleanza 14897 14460 3,02 9910 17100. CaltagironeRne 1090 1090 0,00 880 1120 Esaote 4581 4572 020 4110 5430  ltalcementiAno 4457 4390 1,53 3570 5030  PireliRne 2461 2492 -1,24 2175 3000 SniaBpd 1574 "1578 -025 1396 1920 Mi E Se ‘24000 108000, 
Alleanza Rnc 8303 8259 0,53. 7260 9670 Camfin 33003300. 0,00 2350 3500 Falck 7736 IST 2,10 6000 8230 ltalfondiaro 3510035100 0,00 28000 36000 Poligrfici 23781 2398 -0,63 2395 9400 SniaBpdRisp 1570 1600 -1,87 1375 1900 | Marengo = 
Allianz Subal, 13897 13743 0,68 9960 15500 Cantonilio 2890 2890 0,00 1805 2920 FalckRisp TATO 7470 0,00 6500 7645  litalgas 6509 6485 0,28 4990 7590 Premafin 624 617.2 110 411 730 SniaBpdAno 1202 1210 -0,66 1055 1380 | MarengoAustriaco 95000 109000 
Ambroven. An 4007 4159 -365 2350 5360 CantoniltcRne 2150 2150 0,00 1750 2290 Ferraresi 19500 13400 0,75 10260 14000 Italmobilare 31296 30730 1,64 22050 33600 Premuda 2076 2113 «1,75 1502 2300 Sogef 4508 4508 0,00 9240 5300 | 20marchi 120000 Rae 5000 
Ambroveneto —ti711 11547 1,42 3545 14390 Cararo 8413 8476 -0,74 6725 9430 Fiar 5683 5825 -2,44 3575 6150 ltalmobilereRne 15473 15195 1,83 10950 16500 PremudaRov 2952 2252 0001590 2260 Sondel 3071 2993 2,61 2650 3600 
‘Amga 1166 1167 -0,09 1100 1500 CantBurgo 9712 9714 -002 6915 12200 Fiat 4888 4958 «141 3809 6680 JolyHotel 9580 9302 2,99 5800 10000 Ras 15682) 15257 2,79 12585 16720 Sopaf 1444 1440 028 1200 2000 
Ansaldo Trasp. 2223 2213 0,45 1451 2360 CanBugoPiv 11411 1411 0,00 9150 12400 FiatPrv 2606 2698 -1,21 2154 3300 JolyHotelRne_ 7100 7100 0,00 7100 10400 Ras97W. 49684602 7,95 2780 640 SopatRne__ 946 981.3 -159 9201500 
Arquati 2875 2818 202 2235 6280 CartBurgoRne 9000 9000 0,00 8100 10000 FiatAnc 27632812 -1,74 2345 3415 LaDora 47184713 0,11 4125 6530 RasR.97W 4067 3902 4,23 1910 4i00SorinBiomedica — 6916 GOIT 007 5165 7470 Indici Var.% 
Assitalia 7041 7170 -1,80 4900 8060 = CemAugusta 2650. 2650 0,00 2100 3000 FnPar. 1037 1098 -0,10° 640 1230 LaGaîana 3250 3250 0,00. 2800 3470 RasRnc 10066 9925 1,40 7925 10100 Standa 22500 20283 0,97 12000 24450 | L.neofone 373094 0,719 
Ausiliare 5250 5250 0,00 2290 5790 CemBaretta 5468 5468 0,00 4075 5800 FinPatPiv 508 509.4 -0,27 350 719 LaPrevidente ‘14072 ‘14083 -148 7550 15150 Ratti 8892 3913 -0,54 3005 4130 StandaRne 7246 7328 -1,12 28808300 | Tordra #48 0654 
Atogrii TT13 1719 -0,08_ 1416 8920 CemBarietaR 37008700 0,00 2915 4000 FinPantRno 5115 5133 -0,35 510 888 Lnifico 8595850041562 951 Recordati T4TTT. 15204 -281 11000 15800 StVer E 752975 0561 
Autostr.To-Mi 19221 13160 0,46 9700 13770 Cementir 18321824 0,44 910 1980 FinateC.Ast 1156 1161 -043 950 1300 LinificioRno 742.7 768-266 478 847 RecordatiRino 7572 7606 -0,45 5900 8280 Stefanel 34153348 2,00 1130 9685 
Autostrade Pri 3721 3698 0,62 2835 4270 CentenariZineli 1529 1541 0,78 865 160 Fincasad4 193 1875 293 195 250 Maffei 2230 2217 059 2070 2700 Reina 14600 14800 000 9900 17000 RR È dre 
Avirin 2025020250. 0,00 16750 20950 Ciga 1065 1060 047 625 1149 Finmeccenica —G61.1 6649 044 615 1518 MagneiMareiR 1804 fgi0 :0,33 1575 1945 Renafino 40540 40540_0,00_ NR NR. Siena TR] SI 10 
BS Paolo BSW — 95429551 025 835 4000 CigaRine tota 1225 090715 1980 Finmeccanica 900920217 605 1190 MagnoiMereli 2601 2632224 1605 3400 RenoDeMedi 5333 5306089 idi0 sos Ienosi E I 1500 1 rito Rimo 
BS. Paolo Bs 5305 5278 0,51 3050 5585 Cîr 1266 1228 3,09 920 1480 Finrex NR._NAR. 000 NR: NR. Man.Rotondi 18501860 -0,54 385 2700. Rinascente 12022 11844 1,50 7906 14440 A CO EI N] 
B.ca Roma 1557 1577 -127 tilt 1798 Cirino 73427316 0,36 466 845 Fondiaria Ass 88348779 0,63 5150 10900. ManuliRubber 6337 6406 -1,08 5430 6800 RinascentePrv 4915 4962 «1089037 5050 Ti e di A Fa n 
BcaRomaBW 196 179 950 95 178 Ciro 75857455 1,74 621 982 Fondiaria AssR 3976 3956 051 3150 4410 Marangoni 43464326 0,46 4000 5650 RinasceneRW 7209 7125 1,18 218 1006 TESTO Tino 4595 — 4595 0/00. 40005600 | 105ETP GENDS 90580 100) 
Banco Chiavari 3533 3500 0,94 2520 3875 CMI 9652 3652 0,00 3300.3950 Fonspa 24352444 -087 1957 2860 Marzotto 8962 18829 1034 9700 21600 Rinascente Ano 54185501 1,51 85781 (6450 Tetocom fac" I040 10969 095 6760 Toti | 1T95tPMAROS 100950 100910 
Bassetti 11900 11975 -0,63 5100 12800 Coats Cucirini 1510 4510 0,00 1100 1710 FrancoTosi 14300 14300 0,00 10500 ‘20450 Marzotto Risp 19850 19400 2,2 9750 21000 RinascenteW 1959 1891 222 600 2860 relecomitalaAn 6394  6%9 :030 4204 7165 | i25BTP19MARS8 101,200 {01.200 
Bastogi E 50 5 Cofide 657.7 661.6 -059 520 925 GabettiHolding 1835 1834 0,05 777 1950 MarzofoRno 7945 7940 0,06 5305 8260 RisNapoli 2553026188 2,48 1610027000. Terne Aci 700 — 710 -16i 506 798 | 105BTPAPR98 101.280 101,220 
Bayer 00 CofideRne 500.9_501.8 :0,18 852 — 565 GarboliRepSpa 2000 2000 0,00. 1200 2300 Mediaset 8253 _BIH0 1,76 6470 9298 RisNapoliFne 11000 10827 1,60 9150. 11520 TemeficguiFin — 500500 000° 970 540 | t15BtPMAGGE 101,870 101,850 
Bca Agr Mn 18011 17681 1,87 11280 19445 Comau 4421 4359. 1,42 3570 5695 GeminaExScR 1010 1008 020. 671 2075 Mediobanca 11765 11604 1,39 7900, 14300 RivaFinanziaria 6002 GI07 1,56 2900 6650 nm G5iT 6351 252 GI70 7900 | 11 5TPGIUS8 102,230» 102,160 
Bca AgrMnW— 2539 2562 -0,90 358 3200 Comit 4700.4676 2,71 2650 5390 GeminaExSo. 6593. 6531 0,03 259 804 Mediolanum 29806 29618. 0,65 18770 81700 Rodriquez NANA: 000 NA NR: Tmfno 3547 3447 308 2150 3690 | I2BIP20GIUS8 102.670 102610 
Bca Agricola MI 13037 12944 0,72 9400 16400 ComitAnc 39003926 -0,66 6055 4490 GeneraliAss 39657 39273 0,98 27450 40750 Merloni 6375 6216 256 3300 6890. RolandEurope 4820 4797 0,48 4500 5600 ToroAssPrvov 8844 8855 012 7930 10450 | 10oBIP1SLUGOB 102700 100,570 
Bca Briantea 12879 12830 0,38 10000 16250 Commerzbank 58575 58400 0,30 36000. 71064 Generali AssW. 39728 39260 1,19 25250 40800 MerloniRnc 2260 2305 -1,95 1250 2590 RoloBancaf473 22763 22491 121 Ti0t1 25700 Toro AssAne ‘89628880 0,92 8200 10950 | 1 OBTP AGO 98 ei 102,530 
Bca Carige 12219 12207 0,1010770 12800 Compart 901.6 889 1,42 593 1035 Gowiss 5319332897 0,72 1830035700 MilanoAss Gi21 6226 -1,69 9600. 6745. SOI. NA NR. 000 9 59 ToroAssiour 20693 20660 0/06 17930 24150 | con co® TO LO 
Bca Fideuram 67656831 -097 3200. 8140 CompartAno 7599 7485 152 520 864 Gidemester 5865 5980 -1,59 4800 6150 MilanoAssFno 2526 2536 ‘030 2305 9225 SaesGelfes_ 20950 90000 0,17 21500 33500 Treno 5185 6185 0,00” 2700 3540 | toserenOro TO LIO 
Bca Intermob. 2975 2975 0,00 2700 3100 CompatStW. 1876 1858 097 127 289  Gim 10851066 1,78 850 1395 Mittel 1510 1507 060 ‘1140 1660 SaesGettersPr, 19975 19975 0,00 14500 22900 Unicom 13085 13007 0,60 965015100 | a5BTPGENSO 103000 102500 
Bca Legnano 6797 6875 -1,53 5130 7690 CompatS2W. 1807 1798 050 119 270 Gim99W. 174 196-1122315 238 Mondadori 12815 12803 0,09 9515 14000 SaesGettersA 19100 19100. 0,00. 14000 (23500 UnicemAno 4956 4965 «0,18 3850 5900 | 12BTPi7GENSO 106.400 F063I0 
BcaP Ba-Cr.V__ 26740 26700 0,15 22300 28900 CompartW. 489 482 145 345 59 GimRno 1600 1600 0,00 1055 1830 = MondadoriAnc 9286 9400 -121 6500 10400 Saffa 4942 4906 073 2650 5200. Unipol 5158.5100 1,14 4420 6000 | 95BTP.FEB99 104,370 104,230 
BcaP Ba-Cr.W 1084 1075 0,84 460 1370  ConAcqueto 5945 5945 0,00 3880 6500 Gr.CRicchetti 2004 2023 -0,94 1540 2240 Momif 580 580 0,00 460. 710 . SaffaRisp 4542 4520 0,49 2450 4750 UnipolOrd99W 7715 7482 g.î 440 890 | 85BTPAPR99 103,770 103,560 
BcaP. Spoleto 11258. 11270 -0,11 8610 11925 CostaCrooRW 5306 531.1 -0,09 2315 650 Hpi 940.5 922 201 760 1154 Montedison 13321347 -1,11 1009 1459 = SaffaRno 2458 2420 1,57 1000. 2550 UnipoPr99W 6749 6589 243 406 786 | 9.5BIP15APR99 105,240 105,070 
Bca Pop Brescia 12880 12806 10,58 820014000 Costa Croc. 41754475 0,00 3550 4930 Hpi98W. 992974 1,85 72 1255 MontedisonRisp_ 1493 1534 -267 it16 1850 Safilo 41629 40800 2,03 25000 49900. UnipolPriv 3070 13033 122 2825 9890 | 12BTP.18MAG99 108,710 108,460 
Bca Pop Milano 9396 9142 2,12 7625 12560 CostaCroc.Anc_ 2740 2740 0,00. 2200. 2950. HpiRne 7854 777.3 1,04 635 1065 MontedisonAnc 937 937 0,00 861 1220 SafloAno 31500 31500 0,00 23150 81500 VianiniIndustia 1106 1108 -0,18 698 1200 | S25BIPLUG99 n li 
Bca Toscana 4015 9979 0,90 2780 4420 Cr.Bergamasco 34751 84729 0,06 20000 34900 IBSPaoloTo 13011 12535 380 9I00 15180 Montefbg7W. 60595 084 26 90 Sai 17200 17000 1,18 11360 17950 Vieninilavoî 2805 2799 021 2235 3470 | BSBIPAGO®S 104.970 104,100 
Boo Desio 3879 3872. 0,18 2400 4490 CrVatteling8W. 3296 3186 345 1024 4800 IdraPresse 41444113 0,75 3900 4500 Montefibre 1442 1411 220 BI7 1695 Saifno 61896066. 2,03 4810 6930. Vitoria Ass. 6130 6085/1,57 50006600 ISEE Aero TORI 
Bco Napoli, NA. NR. 0,00 NA NA CrValtelinese 13596 13592 047 11980 14310 ÎiPiv 19045 19024 0,11 15810 25100 MontefibreRno 1010 1027 :1,66 760 1170 Saiag 10502__10595 0881 603011100 Voksu.X 1000 900.04 907.184 :068 588 1530 | Somnaeioe iis sorio 
Bco Napoli An 1276 1291 966 603 i701 Oredìt 4260 4021 0,92 1624 4865 lf 6024 5960 1,07 4380 6930 NALI 2602565 176 1755 585 SalegRno 4515 4500 033 3180 4900 WisEPBgcVOt 7664 7977 389 656 805 | ERIPISFERO0 1010 101000 
Bco Sardegna R__ 14000 14000 0,00 11900 15750 Credt97W. 2487 26 1,68 (76 3100 lfig9W. 2599 2511 3501020 3050 Necchi 640 640 0,00 500 900 Saipem 98889787 1,03 6935 10990 WisCiro00 2402 240.1 0,04 118. 850 | 105BTPAPROO 110,580 110.350 
Benetton 25006 24788 0,88 17518 29900 Credit Rn 2627 2639 -0,45 1960 2950 Ifil Risp. 99W. 1561 1538 1,50 631 1950 Necchi Rnc 1572 1572 0,00. 1570 1570 ‘Saipem Risp. 6187 6150 0,60 3535 6500 Wis Gemina 98 106.2__107.4 -1,12 57 155 6 BTP.MAG 00 101,550 101,320 
Binda 262273 403 22 375 CredioEmilano 3797 3723 0,38 3360 4645 ÎflAnc 32203187 1,04 2735 3650 Nicoly 5619 5619 0,00 4025 6820 Santavaleria NR NR: 0,00 108 595 ZignagoEx 18990 113990 0,00 9200. 15000 | 105BTP15LUG00 111,960 111,660 
Bna 1251 4265 -1,iî 995 1359 Crespi 4211 4163 1,15 4120 6140 ima 7573 7495 104 5650 845 OlceseVenez 1000 990 101 745 1050 SentavaleriaR 2272 GIO-2671 73 951 Zucchi 11556 11475 071 6350 13000 | 105BTPNOV00 119,200 112,890 
Bna Priv 701 6893 1,70 500 740 Cspintemafional 18561 18467 051 16500 19600 Imi 16660 16979 1,72 12500 19800 Olivetti 9957 9683 180 583 1i7i Sas 4590 4544 1,01 4405 6250 ZucchiFino 5659 5550 1,86 9500 6000 | 95BTPFEBOT f11,390_— 110,940 
Bna Rno 63086877 -1,00 535 814 Dalmine 416 4199 :093 822 469. Imm.Metanopoî 1252 1284 «249 1022 1964 OlvettiPriv 1602 1624 «1,35 1170. 3439 SasibRno 2970 2080 ‘0,34 2770 9650 Zucchini 12102 12190 -023_ 10150 13045 | 125BTP.MAROI 119,890 119530 
Bnl Rnc 20461 20263 0,98 11920 22300 Danieli 12301 42612 -2/47 10910 14480 Impregilo 1219 4221 -0,16 1065 1444 OlvettiAne 1105 1076 270 463 1235 SavinoD.Bene. 2548 2468 324 1830 2825 A5BTPMAGO] 4112030 111,660 
Boero 7010 7910 000 5500 ‘8795 Danieli 2000W. — 1952 1929 1,19 1200 2595 Impregio00W. — 518 5107 045 979 545 Pagnossin 7680 7570 1,45 5200 8850 Schieppareli 1804 1519 158 -966 1215 366 91297 1881 ARI LECU RELa! 
25 BTP.LUG 01 108,510 108,090 
12.8TP SET OI 120,910 120,480 
[MERCATO È ee 
Fondi Ultimo Prec. Fondi Ultimo Prec. Fondi Ultimo Prec. Fondi Ultimo Prec. Fondi Ultimo Prec. Fondi Ultimo Prec. Fondi Ultimo Prec. | Titoli Ultimo, Prec. Lis BTE Is SErOI TO To 
Tiene 15075 15075 AdriticFEastF. 110067 10003 Fondato 16102 16088 Intermoney 13492 13473 GestCash Columbusin.B. Li 11799 11666 | Autostrade Mer, 040 93460 | Teflon 
I 14962 14813 ArcaAzFEastlit 10759 10801 Fondersel. 5857058932 sti Gesficredit Monete 20043 20041 Boa Pop Siracusa 16500 16500 | i2ereSETo? 125,300 726,110 
Divel Pza Afai 9534 9404 AzimutPaciico 10312 10287 7 ] Duceto Obbl Dolaro 1047210383. | PC; Industria 2380028800 | 12BTPGENO3 126,850 126450 
Ducato Az. Itala 15082 14923 CapitlgestPaoi. 7954 7926 Fondinvest2 31534 31389 Oasi Obi 9126 Ge Ì, 14566 14562 Eurom.NAmerica B, 12291 2212 | Re Pop Crema 66000 66000 | 115BTP.MAR03 125160 124750 | 
AUfeo Previdenzia ——— 24929 24723 talia Catifondo AzAsia 8594 — 8662 Fondo Genovese 1272512698 Pe 16219 16213 Ginevra Monetario 11588 11584 R.Dol si — nere hi Bca Pop Cremona 11730 (1760 | L/BIPGIVO8 123,750 123,400 
Blue Cis 10146 10077 Euromob.Azionit_——19697 19576 Cent.Em.AsiaUsd 5023 5911 GenercomitBil 39045 38795 Pitagora 17191 17124 Imi2000 25556 25549 —E&fSelectRis Doll 982 dl Li T0BTP AGO 08 119,510 119,250 
Capitalgest Azioni 20273 20069 E&flagestAziia 29979 20714 CentaleEmAsaL 9994 9912 Geporeinve 84 ntial Monet. Ing.Sviuppo Monet, 12093 12989 —Fondersel Dollaro 12058 11986 | Bca Pop Emila 70300 70200 | 35iPOTTO8 115,150 114,760 
Cafifondo Delta 3181231107 E&fProless Gestio 24701 2480. Centrale GiapoYen 581309 S60.i71 | Gillo — 14155 Quadifoglio Obhlg 21819 21784 investi Genercomi Amer.Lit-— 41818 11245. | Bca Pop Intra 14800 14900 | a5BTPGENOA 119/000 1121600 
ente Copia] 20070 26087 a dfn der Centrale Giappone L 7885 Ta Grifocapial 10 za Sanpaobo Vega Cp 12M : sa Marengo — — 12492 12490 Com Bca Pop Lodi 13200 — 13250 | asBIPAPROs 119/250 112,840 
isalpino Azionario tl a anice Imicapitl Venetopay. Mediceo Monetario 12498 12431 = Bca Pop Luino.Vi 8.5. BIP. AGO 04 113,460 119,050 
7 Fondersel Italia 16796 46602 x Ing.Svilupa Mida Monetario — ‘18105 18099 Cn a 80008000 | SEBTEGENOS {10/650 19210 
f 158 ut 20495 29298 Eurom.TigerFast- 16228 16106 Intermobliare 20638 22247 | OBBLIGAZIONARI PURI INT. Monetario Romagest  19120__19tta Medico i et o 20073 | EcaPopNov_ 9310 9110 | 105BTPAPROS 126.020 125,560 
Consulinv. Azione 1900012868 } 20961 20756 F&f Select Pacific 10070 10021. Investire Bi 19602 19515 Adriatic BondFund: ©’ Pafo4 20016 = e na NotdfArea Do Usd — 11,971 11,97] | BcaFopSondro 31600 31600 | 105BTPSETOS 107,150 126,690 
Fondo Crescita — 1932213201. ] a Arca Bond — 4Gr6or Meri Cas Famoia I e ecesDolei 10/90 10719 | BcaPro.Na 2260 2270 | ®SBIPFEBOO 121,800 121,250 
Geo È 7 Fondersel Oriente DE È Muliras 95224 Azimut Rendita ni — 12394 12359 Oltremare Monetario î 5 Base Holding Pi o I5î Go TE LDG E 117,540 117,010 
Fondo Lombardo 25408 2506 fmiltala 1 Fondicri S.Oriente. Nagracapita Î Padano Monetaro 103: fi O ca 7.75 BTP NOV.06 111,000 110,500 
Gestior Borsitala ti Genercomit Pacifico 8861 "8803 Nordcapial —— 20498 2034 . riote Cibiemmo Plast 17 18 | 675BTPFEBO7 104400 103990 
Galileo 18987 18849 GestielleA 14396 14208 GesfimiPacifico 8543 8516 Primerend 3821838103 î I L Borgosesia 118 118 | 675BTP.LUGO7 104,590 104,200 
mi GesfiondiAzti 15 A Quadifogio BI 25287 25107 Cariplo Stono Gu 11601 11500 i Arca Bond Yen lit____10209 10137 | pc mosesia Anc 715 sz || Cacuzioa uo a 
Gepocapita fard 1335 î Rolomi 18254 18159 CentraleMoney 20208 20128 ì Aureo Gesiob___— 1474214735 | Gre rtade Pi Tico ti00 
fogiobal mita! 23889 GestnordEEastlit 12582 12530 Si Cliam ObbIEstere 129; Personal. Monetario 20588 20584 — Azimut Gar. Valute 9908 19891 LEVATE 8.5.BTP 22 DIC 23 122,300. 102.00 
Grigia sea ops m i Si SiverTme : liu ET, Prime lionel 240023869 Azimut Trend Vele 10607. 10878 | Cond Acqua Am NA NR. | 725BTPNOV26 107,760 toro 
dl Visconteo ‘1018010180 Rendiras ‘20792 20788 BnVelutaForte Chi 9,730 9,698 | Fempartecip 54 54 | 7.5C0TMAR98 99,900 dI 
Risparmio tal.Cotr 19628 19623 Carifondo yield 10239 10269 | Egr NordMi Tiso T80 T5CCT APRO8 E a \ 
Risparmio Ital.Mon. 10457 10454 S à d0 
S Riolocash 12267 12265 Euromob.YenBond — 16713 15550 | Broggilzar STe ST? | 78CCTGIUS8 100000 ogogo | 
o iti 16 15057 | E&fSelectPa o Ri di sn SccrLuc se di tono | 
ioni 7 Pri T Sanpaolo Br. Term. ‘1087210868 Îs Pri 7.6 COT AGO 98 100 za | 
Risparmio I Az. 20821 20606 OasiCrescita Az, 14151 14066 Eli Sanpaolo Ce GestBLEm, Markels — 1HQt1 10882 | tal Assicurazioni 12600 12600 I3CCrS0 8 — ino 10280 | 
148 14031 OesiltalEg. Risk 16606 16462 PutnamPacitEqUsd 5079 5075 Sanpaolo Lia imp 10604 {0620 © Gesteloe dn || Napoletana Gas 2000 2000 | SCION 1003%0 100390 
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ECONOMIA 


IL PICCOLO 7 


CONSIGLIO DEI MINISTRI Via libera alla trasformazione in Spa da gennaio dell'Ente Poste 


Borsa: il ritorno dei capital gain 


Tassazione al 12,5 per cento - Agevolazioni fiscali per le imprese no-profit 


Mercati 

L'oro în picchiata: 
prezzo più basso 
da dodici anni 
300 dollari l'oncia 


ROMA Crollo delle quota- 
zioni dell'oro sui mercati 
di Londra e New York. 
A Londra il calo è stato 
del 2,6% rispetto a mer- 
coledì, e l’oncia è tratta- 
ta negli scambi pomeri- 
diani intorno a 300 dolla- 
ri, circa 8 in meno di ie- 
ri. A New York in avvio 
di contrattazioni al Ny- 
mex gli scambi avvengo- 
no a 802,40 dollari, con 
una flessione del 2,07%. 
Si tratta dei livelli mini- 
mi toccati da 12 anni e 
mezzo a questa parte. 
La «picchiata» delle 
quotazioni rappresenta 
per il momento il punto 
più basso di una flessio- 
ne in corso da tempo. La 
«breccia» è stata aperta 
dalle Banche centrali, 
che immagazzinano un 
terzo della quantità di 
oro prodotta da sempre 
e che stanno rivedendo 
la loro politica sulle ri- 
serve auree. A luglio la 
Banca centrale austra- 
liana ha venduto due ter- 
Zi delle sue riserve; un 
mese fa la Svizzera ha 
Teso noto la propria in- 
tenzione di fare altret- 
tanto, mentre anche la 
Bundesbank è sotto os- 
servazione da parte dei 
Mercati per la sua conti- 
nua attività sul fronte 
‘el prestiti aurei. 


ROMA Un'articolata riforma 
della tassazione delle ren- 
dite finanziarie, il futuro 


.di Poste più efficienti e 


competive, sconti sul 740 
a chi fa beneficienza a fa- 
vore del settore «no profit» 
insieme ad agevolazioni fi- 
scali concesse proprio a fa- 
vore di quel ’terzo settorè 
che si spera strategico per 
i fututi livelli occupaziona- 
li. Ieri il consiglio dei mini- 
stri ha approvato numero- 
se novità legislative, ecco- 
le in dettaglio. 

POSTE. Dal primo genna- 
io ’98 si trasformano in so- 
cietà per azioni. Dovranno 
adeguarsi a standars e me- 
die della Ue: l’80% della 
corrispondenza espressa 
dovrà essere consegnato 
entro il primo giorno, men- 


tre per quella ordinaria bi- 
sognerà rimanere entro i 
due giorni. Al contempo le 
Poste devono presentare 
entro fine novembre un 
piano triennale d'impresa, 
1998-2000, in cui si defini- 
scono livelli di costi e pro- 
duzione in linea con bilan- 
ci in attivo. Il governo ha 
precisato che i cambiamen- 
ti non riguardano la priva- 
tizzazione dell’Ente. 

CONTRATTI DI BOR- 
SA E «CAPITAL 
GAINS». E’ stata soppres- 
sa la tassa sui contratti di 
borsa su valori mobiliari 
in contratti regolamenta- 
ti. Il prelievo fiscale è pre- 
visto sia sui rendimenti 
sia sulle plusvalenze dei 
prodotti finanziari a parti- 
re dal prossimo luglio: vie- 


ne dunque reintrodotta la 
tassazione . dei capital 
gains di borsa, attualmen- 
te sospesa. In generale la 
ritenuta è del 12,5% su tut- 
te le tipologie di reddito, 
ad eccezione di depositi, 
plusvalenza da cessione di 
partecipazioni azionarie 
qualificate e prodotti deri- 
vati. In questi ultimi casi 
la ritenuta è del 27%. Vie- 
ne inoltre eliminato l’obbli- 
go dell’acconto sui patrimo- 
ni gestiti, sui fondi comuni 
d'investimento: : le impo- 
ste saranno pagate una so- 
la volta l’anno, nel febbra- 
io successivo a quello in 
cui sono maturati i reddi- 
ti. Nel caso di risparmio 
gestito o amministrato il 
contribuente potrà chiede- 
re all'intermediario di svol- 


PENSIONI Dopo la bocciatura del Fondo Monetario il governo fa quadrato 


«La riforma non si toccan 


MILANO La riforma delle pen- 
sioni non si tocca, parola del 
Governo. «Abbiamo dovuto 
trovare un punto di equili- 
brio tra la migliore riforma 
possibile e la sua realizzabi- 
lità. Penso che abbiamo rag- 
giunto un livello molto eleva- 
to». Walter Veltroni respin- 
ge la bocciatura del Fondo 
monetario internazionale: la 
polemica sulla previdenza 
era stata sollevata da Vito 
Tanzi, responsabile del di- 
partimento fiscale del Fmi. 
Un giudizio duro quello di 
Tanzi che aveva espresso 
perplessità, nel lungo termi- 
ne, sull'efficacia della rifor- 
ma varata dall’esecutivo Pro- 


di. «Abbiamo affrontato pro- 
blemi che fino a poco tempo 
fa erano impensabili - ha di- 
chiarato il vicepresidente 
del Consiglio - raggiungen- 
do gli obiettivi di gettito, fa- 
cendo interventi strutturali 
e mantenendo coerenza con 
la politica del Governo. E’ 
un risultato - ha aggiunto - 
che non ha paragoni in Euro- 
pa se si considera la struttu- 
ralità, la quantità e il clima 
generale in cui è stato appro- 
vata la riforma». 

Insomma i risultati ci so- 
no e le critiche del Fmi sa- 
rebbero ingenerose. «E poi - 
ha detto Veltroni - nessuno 
ora mette in discussione che 
l'Italia entrerà in Europa». 


AJ Veltroni-pensiero si è 
associato ieri anche il mini. 
stro delle Finanze Vincen. 
zo Visco: «Nel medio termi- 
‘ne non esistono problemi e 
penso che il Fondo moneta. 
rio abbia sottovalutato quel- 
lo che abbiamo fatto. Biso- 
gna stare attenti a non in- 
durre a comportamenti de- 
vianti con questi allarmi. 
smi». E, con una dose di iro- 
nia, ha aggiunto. «Nel lungo 
periodo, come dice Keynes, 
saremo tutti morti. E poi ve- 
dremo», 

Un risposta indiretta alle 
critiche di Tanzi è arrivata 
anche dal ministro del Teso- 


gere anche funzioni di so- 
stituto d'imposta. 

«NO PROFIT». Per il così- 
detto ferzo settore è una ve- 
ra rivoluzione. Il decreto 
introduce agevolazioni fi- 
scali per le organizzazioni 
’no profit’. Chi eroga som- 
me a tali enti potrà detrar- 
le dalla propria dichiara- 
zione dei redditi, fino a 4 
milioni e con un risparmio 
fiscale pari al 19%. Questa 
possibilità è stata estesa 
ai contributi versati dai so- 
ci alle società di mutuo soc- 
corso per ottenere sussidi 
a causa di malattia, infor- 
tuni e vecchiaia (ammonta- 


ro. «L’ Italia - ha detto Car- 
lo Azeglio Ciampi - ha di- 
mostrato di saper fare delle 
buone previsioni e di saper- 
le realizzare». Un Ciampi or- 
goglioso dunque che riman- 
da al mittente le critiche al 
la riforma del Welfare. «E 
obiettivo prioritario del Go- 
verno - ha precisato il super- 
ministro dell’ economia - so- 
stenere la crescita nel medio 
periodo e riportare lo svilup- 


Le reazioni in regione dopo l'introduzione della nuova imposta regionale sulle attività produttive 


L'autunno della nuova Irap: ecco chi colpirà 


Una tassa più semplice, ma i professionisti sono sul piede di guerra 
22 IN BREVE 


PARIGI 


gin un comunicato. 


Comitato aziendale europeo: 
accordo Generali-sindacati 


TRIESTE Accordo fra Generali e sindacati aziendali per la 
costituzione di un «Comitato Aziendale Europeo» del 
gruppo con il quale esaminare e discutere, con frequen- 
za almeno annuale, temi di rilevanza transazionale del- 
lo stesso gruppo. L’ accordo è stato stipulato a Trieste, 
Rel corso di una riunione fra Generali e organizzazioni 
Sindacali che rappresentano i lavoratori delle imprese 
del gruppo situate nei Paesi membri dell’ Unione Kuro- 
Pea e prevede che azienda e comitato si incontrino an- 
nualmente, L’ accordo, che è di durata quadriennale, si 
inserisce - hanno evidenziato le Generali - in «un conte- 
Sto di relazioni sindacali concrete e costruttive - e pre- 
Vede che, sulla base dell’ attuale composizione del 
Gruppo, il Comitato sia composto da 24 sindacalisti, in 
rappresentanza dei lavoratori del gruppo Generali di 
dieci Paesi membri dell’ Unione Europea. 


Prezzi alla produzione: inflazione congelata 
e i mercati puntano ad un taglio del Tus 


ROMA I dati sui prezzi alla produzione e all’ingrosso di set- 
tembre confermano che non si deve temere un focolaio in- 
flattivo: +0,1% mensile e +1,6% tendenziale per i primi; 
nessun aumento mensile e +0,4% tendenziale per i secon- 
di. E la convinzione è così radicata che non solo gli indu- 
Striali e gli artigiani tornano all’attacco chiedendo una ri- 
duzione del costo del denaro, ma gli stessi operatori sui 
mercati si attendono una eventuale mossa di 


Il progetto di fusione fra Friuladria e Udinese: 
incontro interlocutorio fra i due comitati 


UDINE Un esito decisamente interlocutorio, almeno a giu- 
dicare dal comunicato di poche righe diffuso al termine 
della riunione avvenuta ieri fra i due comitati della 

anca Popolare Udinese e di Friuladria, al centro di 
Un progetto di fusione: «Sono stati individuati -afferma 
la nota- gli elementi più rilevanti da portare all'esame 
dei rispettivi consigli d’amministrazione». Incontro av- 
Venuto «in un clima di ampia e fattiva collaborazione». 


Agf divulga i dati sul fatturato nel semestre: 
in aumento del 2,2% (oltre 15 mila miliardi) 


; la compagnia di assicurazioni francese al 
centro dell'offerta pubblica di acquisto da 16.000 mi- 
ardi di lire lanciata dalle Generali, ha registrato nei 
Fl nove mesi del 1997 un fatturato di 52,5 miliardi 
SEnchi (15.225 miliardi di lire), in aumento del 
Si Tispetto ad un anno fa (l’incremento sulla base di 
omogenei è dell’1,2%). Lo ha reso noto la stessa 


ankitalia. 


TRIESTE È l'autunno del- 
l’Irap: a metà ottobre il go- 
verno ha varato la nuova 
Imposta regionale sulle at- 
tività produttive, che pren- 
de il posto dei contributi sa- 
nitari, della tassa della sa- 


. lute, dell’Ilor, dell’Iciap, del- 


la patrimoniale sulle impre- 
se, della tassa sulla partita 
Iva, delle tasse 
di concessione 
comunale. Ali- 
quota base al 
4,25%, al 5% 
per. banche e 
assicurazioni, 
al 3% per il set- 
tore agricolo. 
Sembra un 
bel «riassunto» 
fiscale, che riu- 
nisce in un so- 
lo balzello - a 
sollievo dello 
scadenziario 
del contribuen- 
te - una raffica 
di tediosi ap- 
puntamenti 
con i pubblici 
uffici. Final- 
mente una 


semplificazione, dunque. E 
sull’aspetto positivo di tale 


© Favorisce il federalismo fiscale 


sforzo razionalizzatore c'è 
una tendenziale concordia. 
Allora tutti contenti? No. E 
l’Irap diventa, come dimo- 
strano le manifestazioni de- 
gli scorsi 


giorni, anche 


un’arma politica, 

A protestare contro l’Irap 
sono in prima fila i liberi 
professionisti e i titolari di 


© Con l'eliminazione dei contributi sanitari 
abbassa il costo del lavoro 


© Abbassa l'onere fiscale per le grandi imprese, 
ma non per le piccole e per i professionisti 


imprese con meno di tre ad- 
detti: per la semplice ragio- 
ne che in passato non paga- 


Vano l’Ilor e adesso debbo- 
no fare i conti con un’impo- 
sta che comprende anche la 
«vecchia» Ilor. Perdippiù la 
«vecchia» Ilor era detraibile 
dall'imposta sui redditi, a 

‘erenza dell'odierna 
Trap. Un argomento, fonda- 
mentale dell'opposizione al- 
l’Irap è inoltre costituito 
dalla non dedu- 
cibilità degli in- 
teressi passivi 
e del costo del 
lavoro. 

Sugli effetti 
della nuova im- 
posta sul con- 
tribuente esì- 
stono varie 
scuole di pen- 
siero. Anche a 
Trieste. «In 
questo modo - 
spiegano allo 
studio di consu- 
lenza tributa- 
ria Savino - 
vengono colpi- 
te le aziende 
con una forte 
esposizione © 
con molta ma- 


nodopera. Si corre il rischio 
che le imprese assumano di 


re non superiore ai 2,5 mi- 
lioni). Le organizzazioni 
del terzo settore dovranno 
essere iscritte in un appo- 
sito albo, dovranno rispet- 
tare criteri democratici di 
elezione degli organi statu- 
tari, e saranno esenti da 
molte imposte (sui redditi, 
Iva, di successione) se rela- 
tive alle attività istituzio- 
nale. 

Fortemente critico il giu- 
dizio della federazione dei 
pubblici esercizi aderenti 
alla Confcommercio, la Fi- 
pe: «con il provvidimento 
sugli enti non commerciali 
e sul terzo settore i finti 
circoli culturali che a mi- 
gliaia prosperano nel no- 
stro paese si moltipliche- 
ranno mentre gli viene ga- 
rantita l’impunità fiscale». 

m.g. 


Veltroni: « il giusto 
punto di equilibrio». 
La difesa di Ciampi 


po a valori prossimi al poten- 
ziale produttivo del paese. 
a Finanziaria per il 1998 è 
stata costruita con l'intento, 
appunto, di promuovere svi- 
lupra e lavoro nella stabili- 
_ Ma la linea anti-Fmi non 
è condivisa dagli industriali. 
«Sul problema pensioni - ha 
sottolineato Guidalberto 
Guidi del centro studi di 
Confindustria - bisogna dire 
che se si valuta positivamen- 
te il fatto che il Governo ab- 
bia accettato il ricatto di Ri- 
fondazione, forse questa era 
l’unica riforma fattibile. Ma 
in assoluto - ha spiegato - è 
‘una riforma insufficiente». 


Come funzionerà 


i 


* © Quale aliquota: 


meno e che, in una regione 
periferica come dla nostra, 
qualcuno si convinca di tra- 
sferire le proprie attività in 
Slovenia o in Croazia dove 
il costo del lavoro è inferio- 
re». Sul «quantum» in più il 
contribuente dovrà pagare, 
i commercialisti dello stu- 
dio azzardano qualche ipo- 
tesi: per esempio, un profes- 
sionista, con un imponibile 
ammontante a 300 milioni, 
vedrebbe il suo reddito 
«spendibile» decurtato di 
circa 12 milioni e mezzo. E 
l’Erap non sarebbe proponi- 
bile neppure come contribu- 
to a un fisco «federale»: per- 


L’area consortile della Bassa friulana punta a raddoppiare l'occupazione (2500 addetti) in un paio d’anni 


Progetto industriale per l'Aussa Corno 


TORVISCOSA Nuovi piani di 
sviluppo per l’Aussa-Cor- 
no. Le chance dell’area in- 
dustriale della Bassa friu- 
lana sono state elencate ie- 
ri a Torviscosa, nell’ambito 
del convegno «Il sistema in- 
dustriale dell’Aussa-Cor- 
no, Strumento di sviluppo 
economico», organizzato 
dal Consorzio con l’Ammi- 
nistrazione comunale. Un 
summit-vetrina, da una 
parte, che ha convogliato 
imprenditori locali e del 
Triveneto. Dall’altra, un 
vertice che ha messo a fuo- 
co il «peso specifico» del- 
Yarea. Di tutto rispetto, ca- 


pace di innescare quel cir- 
colo virtuoso che, tra appro- 
priati collegamenti, siste- 
mi finanziari pubblici e pri- 
vati, «sburocratizzazione» 
(per dirla con le parole del 
presidente Giovanni Peliz- 
zo), ricerca e telematica, 
porta diritto all'Europa. 

Lo «zoccolo duro» non 
manca: la zona conta oltre 
50 insediamenti; sono in 
corso una cinquantina di 
contatti con imprese, di cui 
una decina in definizione. 
L’Aussa-Corno (mille etta- 
ri di superficie) esprime 
2500 posti: l’obiettivo è di 
raddoppiarli in 2 anni. A 


ciò aggiungasi Porto Noga- 
ro, per il quale i 17 miliar- 
di erogati dalla Regione 
stanno già segnando il ri- 
lancio (una decina sono 
opere finite o in cantiere). 
Inserito nell’Obiettivo 2 Ue 
assieme all’Interporto cer- 
vignanese. Per il porto, 
«complementare - ha preci- 
sato Pelizzo - rispetto a 
Monfalcone e Trieste», spi- 
rano venti di rinnovo: l’ap- 
profondimento del canale 
di accesso di almeno un me- 
tro per l’ingresso di navi 
più grandi; il rifacimento 
dei frangiflutti e del piazza- 
le Margreth. E, ancora, ma- 


gazzini, una palazzina-uffi- 
ci, il verde. 

Interventi sono venuti 
dall'assessore regionale al- 
la Pianificazione Giorgio 
Mattassi (ha rimarcato 
l’importanza dell’Obiettivo 
2 per Porto Nogaro e Cervi- 
gnano, piattaforma per dia- 
logare con il Nord Europa) 
e dal senatore Giovanni 
Collino e sono stati assem- 
blati dal presidente regio- 
nale OE da An- 
drea Pittini. Che ha eviden- 
ziato la necessità di asse- 
gnare ai Consorzi maggio- 
re potere per diventare ve- 
re e proprie «Agenzie di svi- 
luppo». 


Fra luglio e settembre 


Fiat: «boom» del ricavi, 


gli incentivi 


del governo 


portano 12 mila miliardi 


ROMA Tra luglio e settem- 
bre la Fiat ha raggiunto 
ottimi risultati, come di- 
mostrano i quasi 21 mila 
miliardi (20 mila 902) di 
fatturato consolidato, dei 
quali 12 mila dall’auto 
aiutata dagli incentivi al- 
la rottamazione. Nel ter- 
zo trimestre dello scorso 
anno i ricavi ammontaro- 
no a 17 mila 237 miliardi. 
Il risultato operativo con- 
solidato, prima delle com- 
ponenti finanziarie, stra- 
ordinarie e fiscali, è a 860 
miliardi contro i 184 dello 
stesso periodo nel ’96; al 
4,1% è la red- 
ditività delle 
vendite rispet- 
to all’1,1% pre- 
cedente; il ri- 
sultato ante 
imposte conso- 


liardi nell’ana- 
logo periodo $ 
dell’anno scor- 
so. 

Questi, in 
sintesi, i dati esaminati ie- 
ri dal Consiglio di ammini- 
strazione della Fiat pre- 
sieduto da Cesare Romi- 
ti. <Ci consentono di chiu- 
dere i primi nove mesi 
dell’anno con risultati 
complessivi molto buoni»: 
alla fine dei primi nove 
mesi di quest'anno infatti 
il fatturato consolidato 
del Gruppo è risultato pa- 
ri a 65 mila 850 miliardi, 
con un aumento di oltre 7 
mila 900 miliardi 
(+13,7%) nei confronti dei 


primi nove mesi ’96. 

E' così più solida la pre- 
visione della Fiat di rag- 
giungere per l’intero eser- 
cizio 97 i 90 mila miliardi 
di fatturato e un risultato 
ante imposte, come aveva 
già anticipato Romiti, non 
inferiore ai 4 mila miliar- 
di, «pur con un contributo 
decisamente più basso dei 
proventi straordinari». Il 
risultato operativo consoli- 
dato nei primi nove mesi 
è a 2 mila 644 miliardi 
(+55%). Il risultato ante 
imposte è stato pari a 3 
mila 292 miliardi rispetto 
‘ ai mille 759 

dei primi nove 
mesi ‘96. 

Fiat Auto 
nei nove mesi 
ha venduto 
nel mondo ol- 
tre un milione 
985 vetture 
(+14,2%) so- 
prattutto gra- 
zie alla cresci- 

| ta della do- 
manda italia- 
na, favorita 
dagli incentivi 
per la rottama- 
zione. Il fatturato è di 37 
mila 528 miliardi 
(+17,1%), il risultato ope- 
rativo di mille 165 miliar- 
di (498 a settembre 96) 
con una redditività del 
3,1% (1,6% l’anno scorso). 
Nel solo trimestre luglio- 
settembre di quest'anno, 
la Fiat Auto ha realizzato 
un fatturato di 12 mila 2 
miliardi (+25,9%) e un ri- 
sultato operativo di 404 
miliardi a fronte di una 
perdita di 7 miliardi nello 
stesso trimestre del 96. 
PS. 


. | dea DELLE FINANZE 


MOD. 740/97 
dichiarazione delle 
persone fisiche 


4 milioni di 
contribuenti (tutti 
coloro che svolgono 
un'attività produttiva) 


REDDITI 1997 
\./mrComesia n 
dichiarazio, di 
alla dichia 


|} Accontoa 
: saldo a ma 
Successivo 


i m Base imponibile: 


Vap, 


Si tratta di uti 


valore aggiunto prodotto, 


Îî, costo del lavoro 


e interessi passivi 


Pi Destinatarie: 
a legime le regioni 


chè fino al 2000 sarà gesti- 
ta da Roma, perchè il 90% 
è destinato alla sanità e i 
margini di azione delle Re- 
gioni sono in realtà assai 
compressi. 

Meno pessimistiche e me- 
no negative sono le prime 
analisi effettuate a Trieste 
dalla Cna, una delle due 
grandi centrali sindacali 
dell'artigianato. «Abbiamo 
lavorato - riportano a mo’ 
di esempio negli uffici di 
piazza Venezia - su due 
aziende da 2 miliardi di fat- 
turato e con 15 dipendenti: 
dovrebbero essere in grado 
di risparmiare una ventina 


di milioni». E, a conti fatti, 
anche per i «piccolissimi» 
operatori sotto i 30 milioni 
di reddito l’impatto non do- 
vrebbe essere sensibilmen- 
te diverso dall’attuale pre- 
lievo. Va rilevato - ricorda- 
no alla Cna - che, per quan- 
to riguarda il costo della 
manodopera, è possibile 
una parziale detrazione nei 
casi di apprendistato e di 
contratti. formazione-lavo- 
ro. Chi ci rimette, sempre 
secondo la Cna triestina, so- 
no le cooperative, perchè in 
precedenza non versavano 
1 contributi al servizio sani- 
tario nazionale. 

Massimo Greco 


signora di classe 


| 
Î 
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8° Ipiccoo 


Allargamento 
Mitteleuropa: 
un fantasma 
senza futuro 


Cresce la Nato. Si allar- 
‘a l'Unione europea. E 
il fantasma della Mitte- 
leuropa, come ‘per incan- 
to, si materializza. Il 
muro di Berlino aveva 
creato una cicatrice arti- 
ficiale che ha segnato 
per generazioni il Vec- 
chio continente. Il rimar- 
Ears di questa cai: 
a suscitato in molti po- 
poli centroeuropei nuove 
iustificate speranze. 
‘a ad esorcizzare il mi- 
to del «venerato impero» 
asburgico oggi c'è la pos- 
sibilità per questi «nuo- 
vi oi di decidere de- 
mocraticamente il pro- 
RICO destino. E poi c'è 
‘Unione europea, ba- 
luardo istituzionale che 
‘previene gli ardori ege- 
monici che hanno così 
profondamente caratte- 
rizzato nel passato le ri- 
correnti lotte tra Paesi 
che erano pronti alla 
guerra pur di ottenere 
posizioni di potere. 

L'allargamento del- 
l'Alleanza atlantica di- 
venta, dunque, l’asse 
portante di una stabiliz- 
zazione continentale, di 
ESSE che, come so- 
stiene il ministro degli 
ag Lamberto Dini, 
«fu troppo spesso vitti- 
ma do geografia an- 
cor prima della storia». 
E la sua fetta centro- 
orientale è storicamente 
stata il fulcro dell’insta- 
bilità e della precarietà 
degli equilibri geopoliti- 
ci. Basta guardare a 

uanto è successo nell’ex 

ugoslavia per capire 
l'instabilità di regioni 
che per comodità l’Unio- 
ne europea \rimuoveva 
dal suo inconscio politi- 
co, ma che, allo stesso 
tempo, di questo incon- 
scio erano parte inte- 
grante. 

Gli adattamenti della 
Nato alla «Nuova Euro- 
GE e l'ampliamento del- 

"Ue diventano così le 
due faccie di una stessa 
medaglia. Dopo lo stori- 
co vertice di Madrid l’in- 

resso nell’Alleanza di 

'olonia, Ungheria e Re- 
pubblica ceca spiana la 
strada ad altre due pre- 
tendenti di lusso quali 
la Slovenia e la Roma- 
nia, nell’intenzione di co- 
stituire una sorta di con- 
tinuità istituzionale, po- 
litica e militare in grado 
di contrapporsi al tripli- 
carsi delle frontiere in 
questi ultimi anni: era- 
no 13 mila chilometri 
nel 1918 per diventare 
oggi ben 37 mila, di cui 
oltre la metà è stata trac- 
ciata dopo il 1945. Un 
pericolo di instabilità de- 
cisamente inaccettabile 
per le potenze dell’Occi- 
dente uscite vincitrici 
dalla Guerra fredda, vi- 
sta anche la globalizza- 
zione dell'economia e 
dell’informazione. L’Eu- 
ropa, adesso, riprende 
da Est il suo cammino. 
Oltre le macerie del Mu- 
ro. 

Mauro Manzin 


ESTERI 


Domani nel Paese si vota sull’ingresso nell'organizzazione atlantica: i favorevoli sono la maggioranza ma senza uno spessore molto ampio 


Ungheria, nella Nato con un referendum 


SABATO 15 NOVEMBRE 1997 


Contrari ex comunisti, ecologisti ed estrema destra - «Guai se preva 


BUDAPEST L'Europa ci guar- 
da, dice a Budapest uno dei 
manifesti che, affissi ai mu- 
ri, fanno propaganda per il 
sì alla Nato, in attesa del 
referendum di domenica 
prossima. 

Quel giorno le urne acco- 
glieranno i votanti e insie- 
me la speranza governati- 
va di vedere la sua politica 
d’adesione confortata dal- 
l'appoggio dei cittadini. 
«Guai se prevalesse il no - 
ha detto il ministro degli 
Esteri Kovacs, in occasione 
della breve visita di Lam- 
berto Dini a Budapest - sa- 
rebbe una vera tragedia 
per il futuro del Paese». Il 
primo ministro Horn defini- 
sce il referen- 
dum un momen- 
to storico e per 
incoraggiare i 
suoi connazio- 
nali a scegliere 
l'integrazione, 
assicura che in 
Ungheria non 
sorgeranno ba- 
si nucleari. 

Non gli credo- 
no molto quelli 
del Partito dei 
lavoratori 
(estrema  sini- 
stra), che chie- 
dono al governo 
maggiori garan- 
Zie per scongiurare quello 
che considerano come un ri- 
schio sempre presente. Ap- 
paiono preoccupati anche 
gli ecologisti, che temono la 
militarizzazione del territo- 
rio. Di diverso segno è inve- 
ce il malcontento di gruppi 
d’estrema destra e dei na- 
zionalisti che, si dice, perde- 
rebbero con la Nato la possi- 
bilità di pretendere la modi- 
fica dei confini stabiliti nel 
1921 col Trattato di Tria- 
non. À proposito di disaccor- 
di e di destre, c'è da segna- 
lare la manifestazione, ave 
venuta a inizio novembre a 


Budapest. La protesta, pe- 
raltro non autorizzata, 
avuto luogo in due punti di- 
versi. Nei pressi del Parla- 
mento sono apparse circa 
200 persone, specie anzia- 
ni, che hanno intonato cori 
contro la Nato e il dise, 
di legge che attende anch’es- 
so un referendum per dare 
a ditte straniere la possibili- 
tà di divenire proprietarie 
di terre ungheresi. Nei can- 
ti; anche parole contro la po- 
lizia, intervenuta con tanto 
di manganelli. arrestando 
26 dimostranti. 
«Qui giornali radio e tv 
arlano solo a favore del- 
adesione», dicono alcuni 
giovani sulla trentina non 
convinti del 
messaggio; a es- 
| si Budapest ri- 
sponde con i ma- 
nifesti, magari 
non. numerosi. 
che invitano ad 
appoggiare la li- 
nea del gover- 
no. Contro la 
propaganda uffi 
iale delle stra- 
de si mobilita la 
squadra di ges- 
setti e carbonci- 
ni neri che scri- 
ve sui muri: «no 
Nato». 

Nei corsi post- 
universitari di diplomazia 
gli insegnanti dicono che è 
necessario votare sì e qual- 
cuno aggiunge che però non 
c'è da illudersi in quanto, in- 
tegrazione o meno, l’Unghe- 
ria non conterà molto nello 
scacchiere internazionale: 
più importanti la Polonia e 
al momento del suo ingres- 
so nell’Allenza anche la Ro- 
mania. Intanto i sondaggi 
favoriscono il sì. Il Partito 
dei lavoratori, con poche 
speranze, promette di vigi- 
lare per rendere dura la vi- 
ta agli Atlantici. 

Massimo Congiu 


D 
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Intervista al ministro della Difesa Gyorgy Keleti, che non teme di professarsi un atlantista convinto 


«E' un primo passo verso l'Unione europea» 


BUDAPEST Domani l'Ungheria 
si recherà alle urne per dire 
sì o no alla Nato. Lo scorso 
luglio al vertice atlantico di 
Madrid, lo stato danubiano 
è stato ufficialmente invita- 
to insieme alla Polonia e al- 
la Repubblica Ceca a parte- 
cipare alle trattative per 
l'ampliamento dell’organiz- 
zazione. Trattative iniziate 
il 10 settembre e terminate 
alla fine di ottobre. Ora sta 
agli elettori decidere se il lo- 
ro paese dovrà entrare nel- 
l'alleanza e non tutti sono 
d’accordo con l’integrazio- 
ne. Gli ultimi sondaggi dico- 
no che il 60% degli unghere- 
si è favorevole all’integra- 
zione, il 22% è contro, l’Î11% 
non sa e l’8% non andrà a 
votare. 

Intanto è stato stabilito 
che se l'Ungheria aderirà 
dovrà contribuire ogni anno 
al 4% del budget atlantico 
con la cifra di 11.700.000 $, 
meno di quel che dovranno 
pagare Praga e Varsavia. Il 
ministro della difesa Gyor- 
g Keleti, spiega i motivi 

el sì. 

Cosa significa per Un. 
gheria entrare nella Na- 
to? 

È un primo passo verso 
l'Europa di cui DISC far 
parte non solo dal punto di 
vista geografico. È un passo 
verso l paest che costruisco- 
no il futuro europeo e che 
concorrono alla sua sicurez- 
Za. SL anche doveri e 
responsabilità cui andiamo 
incontro di nostra volontà. 

Quali sono i pro 
problemi che l'Ungheria 


ha incontrato e incontra 
tuttora nel | processo d’in- 
tegrazione? 

n generale si può dire 
che per prima cosa ci sì è po- 
sti il problema di risanare il 
paese dal punto di vista eco- 
nomico. Naturalmente ab- 
biamo dovuto rimboccarci le 
maniche anche sul piano 
della difesa, con un nuovo 


‘i 
«Nei ranghi non ci sono più 
nostalgici, abbiamo snellito 
le truppe, aumenteremo 

la spesa militare anche se 
aiuteremo la Nato con poco» 


Lì {. I 


disegno della struttura mili- 
tare che richiedeva una ridu- 
zione del personale. Nel ’94, 
uando si insediò il governo 
orn, gli addetti al settore 
erano 94.700; alla fine del 
‘97 saranno 60.000. In più 
abbiamo pensato a ridurre 
il periodo di leva da 12a 9 
mesi perché si possa fare il 
servizio militare in minor 
tempo, ma con maggior par- 
tecipazione. 
osa manca dal punto 
di vista delle strutture 
militari? 

Molte cose. Ma, data la si- 
tuazione dei fondi a disposi- 
zione della difesa e dell'inte- 
ro paese, dobbiamo rinnova- 
re le nostre strutture gra- 
dualmente. Comunque ab- 
biamo fatto un elenco di 
priorità. Al primo posto c'è 


Formalizzata a Budapest la costituzione della Forza multinazionale terrestre italo-sloveno-magiara 


Una brigata trilaterale per la pace 


Un battaglione per ciascuna nazione: il comando a Udine 


A Trieste la riunione dei coordinatori nazionali in preparazione del summit di Sarajevo 


Ince, nuovi campi d'azione 


TRIESTE Un allargamento del- 
le attività in settori finora 
non «coperti» e un’incisività 
maggiore, volti a una più 
completa integrazione euro- 
pea: è l’obiettivo prefissato- 
si a Trieste dai coordinatori 
nazionali dell’Ince, l’Iniziati- 
va centroeropea, che riuni- 
sce 16 Paesi del Vecchio con- 
tinente e delle sue propaggi- 
ni orientali. I lavori, nella 
sede della Regione in piazza 
dell'Unità d’Italia, si sono 
svolti in preparazione del 
summit annuale dei capi di 
governo e dei ministri degli 
Esteri in programma il 28 e 
29 novembre a Sarajevo, sot- 
to la presidenza di turno del- 
la Bosnia-Erzegovina. 

Un nuovo ruolo strategico 
di coesione nello spazio cen- 
troeuropeo, che scaturirà an- 
che dalla dichiarazione con- 
giunta finale, in preparazio- 


ne anche a Trieste, prevista 
alla fine dei lavori nella ca- 
pitale bosniaca. «L’allarga- 
mento dell’Unione europea - 
spiegano il coordinatore ita- 
liano Alessandro Grafini e il 
direttore generale dell’Ince 
Paul Hartig (nella foto) - 


‘non può avere SED, 


creare frustazioni, tra i Pae- 


si per ora esclusi. A tale sco- 
po abbiamo elaborato una 
strategia su tre livelli d’azio- 
ne: la cooperazione tra Pae- 
si membri, la partecipazio- 
ne degli stessi nell’integra- 
zione europea e il rafforza- 
mento del processo di transi- 
zione economica delle realtà 
dell'Est». Per l’Ince, il cui 
Centro organizzativo peu 
be mutare l’attuale fisiono- 
mia in quella di Segretaria- 
to, nuovi orizzonti d’inter- 
vento: i trasporti, la lotta al- 
la criminalità organizzata, 
quella alla droga, la forma- 
zione professionale e, novità 
assoluta, anche umana, nel- 
la cooperazione transfronta- 
liera.Da ricordare che pro- 
prio in ambito Ince è stata 
siglata l’intesa trilaterale 
italo-magiaro-slovena di cui 
la brigata mista è l’espres- 
sione militare. 

Pier Paolo Garofalo 


BUDAPEST La trilaterale Ro- 
ma-Lubiana-Budapest è 
stata di scena mercoledì a 
Budapest con l’incontro dei 
tre ministri della Difesa 
Andreatta, Turnsek e Kele- 
ti per la firma di una di- 
chiarazione d’intenti. 

Il documento riguarda la 
creazione della Forza mul- 
tinazionale terrestre, di cui 
si parlò già a maggio, in oc- 
casione del vertice unghere- 
se svoltosi tra i premier del- 
le parti. La firma acquista 
particolare significato se si 
considera che è la prima 
del genere siglata da uno 
Stato membro della Nato 
con Paesi reduci da espe- 
rienze comuniste. La strut- 
tura, a livello di brigata, 
primo esempio di forza mi- 
sta tra un Paese Nato e 
uno del blocco ex comuni- 
sta, si propone di prevenire 
conflitti nella regione, qua- 
le contributo generale alla 
stabilità in Europa e non 
nasce contro alcuno Stato 
terzo; ha solo intenzioni di- 
fensive, è stato precisato. 

L'unità sarà formata da 
tre battaglioni il cui coman- 


l'aeronautica. Abbiamo sti- 
DEE) con i francesi della 

‘atra Défense un contratto 
per l'acquisto di missili a 
corto raggio e î fondi ci sono 
già. Poi dobbiamo rinnova- 
re il sistema radar e în tal 
senso stiamo csperando pro- 
Doe da Usa, Francia, dal- 
‘a stessa Italia e da altri pa- 
esi. L'altro passo, possibile 
dopo l'adesione, sarà quello 
di comprare aerei da com- 
battimento. 

Come vi regolate sul 

onte delle spese milita- 
ri? 
A fine ottobre, a conclusio- 
ne delle trattative per l’ade- 
sione, è stato deciso che ora 
le spese militari corrisponde- 
ranno all’1,51% del pil, au- 
mentando ogni anno tale ci- 
fra dello 0,1% si arriverà al- 
la fine. del 2001 all’'1,81%. 
L’anno prossimo i IRE per 
la difesa saranno di 122 mi- 
liardi di fiorini e alla E 
del 2001 di 210-220 miliar- 
di. Sappiamo che non sarà 
ancora la media dei paesi 
membri, ma sappiamo an- 


che che alla Nato non inte- 
ressa creare tensioni econo- 
miche e problemi politici in- 
terni agli stati che vogliono 
aderire all’organizzazione. 

Cosa risponde a chi si 
oppone e teme la nascita 
di basi nucleari? 

Io rispondo sempre che 
dalla Nato abbiamo ottenu- 
to la garanzia che tali instal- 


i {ii 
Positiva l'esperienza maturata 
appoggiando gli Usa in Bosnia 
Il titolare degli Esteri Kovacs: 
«Mantenere la neutralità 

ci costerebbe il triplo» 
lazioni non vedranno la lu- 
ce nel nostro paese. E stato 
dichiarato lo scorso dicem- 
bre e ciò ha contribuito al 
raggiungimento di un altro 
accordo; quello tra la Nato e 


la Russia. Aggiungo che fa- 
re basi nucleari qui non ser- 


Un soldato sloveno in postazione, 5ra*ò Do Un mezzo 
italiano: un'immagine impensa9! Qualche anno 


fa, e divenuta realtà ne 


Il'ambito delle manovre 


«Partnership for Peace Esperia ‘97». (Foto Garofalo) 


do verrà stabilito @ Udine. 
I tre ministri si sono inol- 
tre trovati d'accordo anche 
sulla costituzione di un 
gruppo di lavoro ESTRO 
litare per fissare i modi di 
procedere. Sono poi previ- 
sti corsi di formazione per 
ufficiali sloveni e ‘unghere- 


LA TUA CASA IDEALE 
NASGE DA UN PICCOLO SPAZIO. © 


grande risultato: Mettendovi in contatto 


Se avete il problema di trovare o 
vendere casa, avete già trovato il modo 
di risolverlo. Pubblicate un annuncio 


economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un 


ANNUNGI ECONOMICI. 
IL PICCOLO TI AIUTA, 


Si; il tutto nell'ottica del- 
Ni tp amento ai metodi 
fi ato. Materia in cui i due 
‘Uturi membri, è stato det- 
0, hanno da imparare dal- 
€ forze armate italiane cui 
81 affidano e che hanno già 
avuto modo di testare nel- 
l'ambito di manovre Part- 
nership for Peace (il pro- 


con un mercato che fa affidamento sugli 
annunci economici come su un mezzo 
indispensabile per acquistare, per 
vendere, per fare affari. 


lesse il no», dice il governo 


virebbe a niente. 

Come giudica le espe- 
rienze delle basi appog- 
gio di Taszar, Kaposvàr 
e Pées, per le missioni in 
Bosnia? 

Sono state esperienze posi- 
tive e importanti; gli abitan- 
ti di quelle località hanno 
conosciuto i soldati america- 
ni e degli altri paesi e posso- 
no dire la loro. D'altronde 
per l'Ungheria è un dovere 
aiutare la Nato nella missio- 
ne nell'ex Jugoslavia e al 
tempo stesso la prova che si 
può cooperare in modo effi- 
cace. Perciò SONEEORnO la 
nostra disponibilità anche 
per il futuro. 

Possibile che nelle lo- 
calità dove sono sorte le 
basi non ci siano stati 
problemi in termini d’im- 
patto sociale? 

Io dico solo che in quei 
centri la partecipazione al 
voto del 1 È novembre si pre- 
annuncia massiccia, la più 
alta del paese. Secondo me 
vuol dire che anche per i lo- 
ro abitanti l'esperienza è sta- 
ta positiva. 

A proposito di referen- 
dum, l'opposizione lo 
considera come una sua 
conquista; è vero? 

Il referendum era già nei 
piani del governo. E quando 
il Partito dei lavoratori (co- 
munisti) chiese di mandare 
1 cittadini alle urne rispon- 
demmo che lo si sarebbe fat- 
to al momento opportuno. Il 
governo era persuaso che 
non sì sarebbe potuto evita» 
re il referendum. 


m.c. 


Andreatta: «La struttura 
non è rivolta contro alcuno 
Stato terso. Sarà posta 

a disposizione dell'On 

e dell'Ueo per attuare 
azioni di peace Regping» 


di all to 
ma argameni 
Silla stessa Nato). 

na forza quindi che in- 
tende lavorare nel quadro 
della collaborazione col Pat- 
to Ai antico, con un occhio 
d'attenzione al versante 

Canico, troppo spesso al 
centro di pericolose tensio- 
NI, ma che già da ora an- 
Nuncia la sua disponibilità 
a cooperare anche con 
l'Onu è l’Ueo (braccio mili- 
tare dell’Ue). 

Andreatta ha espresso 
soddisfazione nel vedere 
che l'impegno comune per 
la pace è possibile anche 
per due Paesi come l’Italia 
e la Slovenia, sovente divi- 
si da vecchi dissapori. Nes- 
sun’ombra passata invece 
nei rapporti con l’Unghe- 
ria, che Keleti vede inseri- 
ta nel comando Sud della 
Nato. 

Le prossime tappe saran- 
no raggiunte l’anno prossi- 
mo, con le firme dei capi di 
Stato, per rendere operati- 
vo il programma e con la 
consacrazione primaverile 
di Udine a sede di comando 
della Fmt. 
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Stasi diplomatica nella crisi irachena mentre solo la Gran Bretagna invia una portaerei dai Caraibi nel Golfo 


Clinton muove le navi ma è isolato 


In sona anche la «Washington» - Nel fine settimana un nuovo volo d'ispezione 


Israele ammonisce Saddam: 
«Questa volta reagiremo» 


TEL AVIV «Se fossimo attacca- 
ti, non resteremmo con le 
mani in mano»: questo l’av- 
vertimento lanciato ieri 
dal viceministro israeliano 
della Difesa Shalom men- 
tre, come nel ’91, Saddam 
Hussein torna a sfidare gli 
Stati Uniti. Sei anni fa le 
città israeliane furono col- 
pite da una quarantina di 
razzi iracheni 
che provocaro- 
no danni conte- 
nuti e nessuna 
vittima. 
Sensibile al- 
le pressioni 
Usa, l’allora 
premier Yi- 
tzhak Shamir 
preferì non rea- 
gire anche per 
non provocare M 
scompensi nel- 
la coalizione in- 
ternazionale 
idata dagli 
‘sa. «Adesso 
invece - dice 
Ron Ben 
Yishai,  com- 
mentatore mili- 
tare di ’Yediot 
Ahronot’ - Israele si sente 
più libero delle proprie 
azioni». «Secondo le nostre 
Valutazioni - ha aggiunto il 
Ministro della Difesa Mor- 
dechai - la minaccia irache- 
na nei confronti di Israele 
è oggi molto limitata». Mor- 
dechai ha convenuto che, a 
quanto pare, Saddam Hus- 
Sein è riuscito a nasconde- 
re alcuni missili a lunga 
Sittata «ma ciò non deve 
Preoccupare più di tanto i 


cittadini israeliani». Israe- 
le, ha concluso, non è coin- 
volto direttamente nella 
crisi; viene comunque ag- 
giornato sugli sviluppi. Ma 
vari analisti militari nota- 
no che in un futuro non lon- 
tano, anche solo alcune set- 
timane, gli iracheni potreb- 
bero disporre di armi batte- 
riologiche. D'altra parte, 
aggiungono, 
un intervento 
militare Usa 
in Iraq avreb- 
be effetti limi- 
tati. Si base- 
rebbe su bom- 
bardamenti ae- 
rei in un Pae- 
se famoso per 
la capacità di 
approntare de- 
positi sotterra- 
nei. «Non pos- 
siamo che con- 
tare su noi 
stessi» affer- 
ma il dirigente 
laburista Efra- 
im Sneh, gene- 
rale della riser- 
va. «Washin- 
gton non ha in- 
fatti la volontà politica di 
abbattere i regimi di Ba- 
ghdad e di Teheran». Negli 
ultimi anni la forza di de- 
terrenza israeliana si è in- 
debolita, aggiunge Sneh, 
secondo cui «adesso occor- 
re potenziare la nostra ca- 

acità offensiva». Lo stesso 

ordechai ha avvertito 
che Israele è in grado di 
compiere dolorose ritorsio- 
ni contro «obiettivi strate- 
gici in profondità». 


NEW YORK La diplomazia è en- 
trata in un vicolo cieco men- 
tre nel Golfo il barometro se- 
gna tempesta: «E in gioco la 
sicurezza del mondo del ven- 
tunesimo secolo», ha procla- 
mato il presidente Bill Clin- 
ton. ordinando dall'Ufficio 
ovale l’invio della Portarerei 
Sere Washington nel Gol- 
0) 


Lo spostamento dell'unità 
navale raddoppia la potenza 
di fuoco Usa nella regione: 
coni suoi 100 caccia e 50 jet 
d'appoggio, la «George 
Washington» si aggiungerà 
alla «Nimitz» già in zona e 
ad altre due navi lanciamis- 
sili, la «Normandy» e il «Car- 
ney», dirette verso il Golfo. 
Il Pentagono ha mosso an- 
che gli ’Stealth', gli aerei ‘in: 
visibili’ protagonisti sei anni 
fa del primo raid su Ba- 
ghdad, ma la mobilitazione 


militare appare per ora so- 
prattutto un deterrente. «L’ 
obiettivo è di unire un’inten- 
sa attività diplomatica a 
una robusta presenza milita- 
re», ha spiegato la segreta- 
rio di Stato Madeleine Albri- 
ght da Edimburgo, prima 
tappa in un giro in Europa e 
Menoseni teso a ricreare 
l'antica coalizione anti-Sad- 
dam sgretolatasi dai tempi 
di ‘Desert Storm?. 

Finora lo sforzo è stato va- 
no: giovedì all'Onu gli Usa, 
dopo ore di pressioni, hanno 
Reato una condanna di 
Baghdad che ricalca nella 
formulazione Hiio della ri- 
soluzione del 29 ottobre con 
la minaccia all’Iraq di ‘gravi 
conseguenze’ se la crisi degli 
ispettori non rientrerà. Non 
era quello che Washington 
sperava. Negli Usa l’opinio- 
ne pubblica preme perchè 


L'Iraq si prepara al peggio 
Il popolo è però rassegnato 


Nelle strade, la vita di tut- 


NICOSIA Baghdad si attende 
«in ogni momento» un attac- 
co militare Usa, ha detto ie- 
ri il ministro degli Esteri 
iracheno Mohammed Saed 
al-Sahaf. Gli iracheni lo san- 
no, e si stanno preparando, 
ma senza ansia, quasi con 
indifferenza. 

Teri, venerdì, per loro è 
stato giorno di riposo e pre- 
ghiera, .come in tutti i Paesi 
Islamici. La gente è andata 
alle moschee ma non è co- 
munque riuscita a sottrarsi 
ai venti di guerra. Tramite i 
sermoni, è stata inseguita 
dalla propaganda del regi- 
me e dagli appelli a «non ce- 
dere all’imperialismo e all’ 
arroganza americana». 


L'Austria non ostacolerà l'ingresso della Slovenia nell'Unione europea 


Pace fatta tra Vienna e Lubiana 
sul tema dei «vetero«austriaci 


LUBIANA Non ci sarà alcun boi- 
cottaggio di Vienna all’in- 
gresso della Slovenia nel- 
Unione europea: parola del 
ministro degl steri au- 
striaco, Wol ‘gang Schussel 
(foto). Lubiana tira dunque 
un sospiro di sollievo dopo il 
mini-vertice tra il capo della 
diplomazia viennese, l’amba- 
Sciatrice di Lubiana, Katja 
Boh e il presidente della Ga- 
rinzia, Christoph Zernatto. 
Il summit è stato reso neces- 
Sario dall’«europeizzazione» 
del problema relativo al rico- 
Noscimento in Slovenia di 
Una minoranza vetero-au- 
Striaca, della richiesta della 
Testituzione dei suoi beni ab- 
andonati e della chiusura 
della centrale nucleare di 
Krsko avanzata con gran cla- 
more da Klagenfurt. 
Tornano ad essere impron- 
tati al sereno anche i rappor- 
ti tra la Slovenia e la Carin- 
zia dopo l’incidente diploma 
tico scaturito dal mancato 
Incontro tra l’ambasciatrice 
Boh e Zernatto. La diploma- 
tica slovena ha spiegato, in- 
fatti, di fronte a Schussel, 
che la decisione di disertare 
il confronto è stata presa di 
Concerto con il ministero de- 


gli esteri sloveno che ha va- 
lutato il momento troppo «in- 
candescente» per dare vita a 
un confronto che avrebbe an- 
che potuto degenerare e non 
avrebbe portato a nulla di co- 
struttivo. Zernatto però è ri- 
masto fedele alle richieste 
del «Land». E l’Austria non 
è venuta meno alle proprie 
richieste di vedere ricono- 
sciuta come minoranza la 
mini-colonia di tedescofoni 
che a tuttoggi vive in Slove- 
nia. Le modalità e il confron- 
to bilaterale, però, sono an- 
cora tutti da inventare per 
cui è difficile dire se il presi- 
dente della Carinzia sia ri. 


tornato a mani piene o.con 
la «sporta» vuota dai suoi 
elettori. Schissel ha parlato 
chiaro: «Le ombre dei \assa- 
to - ha detto - non devono 
oscurare il comune futuro 
europeo». La stessa formula 
è stata usata in Parlamento 
anche dal suo presidente, 
Heinz Fischer. «Le caricatu- 
re e le parole pesanti - ha ag- 
giunto - non sono utili a nes- 
suno». I rapporti tra Slove- 
nia e Austria, ha conferma- 
to il ministro Schiissel, re- 
stano invariati, ma Vienna 
ha altresì precisato di non ri- 
nunciare al suo desiderio «a 
lungo termine» di veder rico- 
nosciuta da Lubiana la sus- 
sitenza di una minoranza ve- 
tero-austriaca. 

E che le nuvole siano spa- 
rite dall’orizzonte diplomati- 
co lo conferma anche l’incon- 
tro che la Commissione par- 
lamentare austriaca per i 
rapporti con gli sloveni ha 
avuto ieri con i rappresen- 
tanti di quella minoranza in 
Carinzia alla presenza del 
console a Klagenfurt, Joze 
Jeraj. Il temporale, dunque, 
è passato, ma l’interrogativo 
dei tedescofoni resta una 
questione aperta. 

m.ma. 


Il celebre Dottor Morte aiuta a morire un’anziana con il consenso del parroco 


Detroit, eutanasia in chiesa 


WASHINGTON L’eutanasia en- 
tra in chiesa. Jack Ke- 
Vorkian, meglio conosciuto 
come il Dottor Morte, ha in- 
‘atti annunciato di aver aiu- 
ato a morire un’anziana 
donna di New York malata 
i cancro in una chiesa catto- 
lica della diocesi di Detroit. 
L'avvocato di Kevorkian, 
offrey Fieger, ha rivelato 
che Nadia Foldes, 72 anni, 
di Forrest Hills (New York), 
Malata terminale di cancro 
Î fegato, si era rivolta al pa- 
adino del suicidio assistito 
Per «mettere fine alle sue 
sofferenze», 
»_ 1eger ha spiegato che 
l'eutanasia è a ASA 


all’interno di una chiesa cat- 
tolica messa a disposizione 
da un parroco favorevole al 
suicidio assitito per i malati 
terminali. Il legale del Dot- 
tor Morte ha mantenuto uno 
stretto riserbo sul nome del 
parroco e della chiesa. «Per 
non creare problemi al sacer- 
dote», ha spiegato Fieger. 
La Diocesi di Detroit non ha 
voluto commentare le dichia- 
razioni di Fieger ma ha an- 
nunciato l'apertura di un’in- 
chiesta per fare piena luce 
sull’episodio. 

La Chiesa cattolica si è 
sempre pronunciata contro 
l’eutanasia e solo alcuni gior- 
ni fa proprio il cardinale di 


Detroit, Adam Maida, si era 
scagliato contro l'aborto e il 
suicidio assistito e aveva in- 
vitato i fedeli a praticare il 
digiuno del venerdì come se- 
gno di espiazione per la «cul- 
tura della morte». 

La scelta di una chiesa di 
Detroit per praticare un’eu- 
tanasia appare dunque qua- 
si come una sfida alle autori- 
tà ecclesiastiche da parte di 
Kevorkian. E la disponibili- 
tà dimostrata dal sacerdote 
testimonia una spaccatura 
all’interno della Chiesa stes- 
sa sulla delicata questione, 

Kevorkian ha sempre det- 
to di limitarsi ad «aiutare 
delle poersone che soffrono» 


ti i giorni è stata solo un pò 
n del solito. Lun- 
ghe code ai distributori di 
Benzina o nei mercati, per 
accaparrarsi riserve utili in 
caso di un ulteriore peggio- 
ramento della crisi tra Sad- 
dam e l’Onu. Per poter fare 
acquisti in quantità maggio- 
re alla media, molta gente 
ha affollato il mercatino del- 
Je pulci di Bab Sherji, a Ba. 
ghdad, ma soprattutto per 
mettere in vendita oggetti 
di famiglia o pochi, poveri 
averi personali. Secondo fon. 
ti occidentali, gli iracheni 
sembrano rassegnati al peg- 
gio. O meglio, indifferenti, 


Clinton le consegni la testa 
di Saddam. Mentre il vice 
premier iracheno Tareq 
Aziz lasciava ieri New York 
diretto a Parigi, alle Nazioni 
Unite le consultazioni sull’ 
Iraq sono continuate a porte 
chiuse in Consiglio di sicu- 
rezza. «Le prossime 48 ore - 
ha detto il segretario genera- 
le Kofi Annan - saranno cru- 
ciali per decidere come agire- 
mo». Dalla Casa Bianca in- 
tanto Clinton ha annunciato 
che i voli degli aerei spia 
U-2 (americani prestati all’ 
Onu) continueranno: un ae- 
reo decollerà nel fine setti- 
mana. Il Pentagono intanto 


ha allo studio «un menw di 
bersagli qualora Clinton dia 


ordine di agire: «Piste d’at- 
terraggio, siti di difesa ae- 
rea, bunker e palazzi presi- 
denziali», ha indicato una 
fonte della Difesa protetta 
dall’anonimato. Su molti 
obiettivi lo stesso Pentagono 
ha posto controindicazioni: i 

alazzi di Saddam sono affol- 
‘ati di civili ’scudi umani’; 
una bomba sui siti dove l'Un- 
scom sospetta la presenza di 
armi chimiche o batteriologi- 
che potrebbe sprigionare so- 
stanze letali. Ma gli Stati 
Uniti continuano a restare 
isolati nella loro linea dura. 
Solo la Gran Bretagna vi si 
è allineata: ha inviato dai 
Caraibi nel Golfo la portae- 
rei «Invincible». 


«Non abbiamo più nulla da 
perdere. Altre sanzioni o al- 
tre bombe non fa differen- 
za», ha commentato un uo- 
mo al mercato. Ma anche il 
regime si sta organizzando 
al peggio. Il ministro al 
Sahaf è stato chiaro. «Ci op- 
porremo a ogni aggressione: 
T'Iraq ha già fatto fronte nel 
?91 alla terza guerra mon- 
diale e non teme nessuno» 
ha detto riferendosi alla 
guerra del Golfo. Secondo 


l'opposizione in esilio, forze 
regolari e paramilitari han- 
no avviato manovre su gran- 
de scala. L'unità d’elite dell’ 
esercito, la Guardia repub- 
blicana, ha dispiegato trup- 
pe intorno alla capitale. Le 
difese aeree vengono raffor- 
zate, specie all'aeroporto di 
Baghdad. Centri di coman- 
do militari sono stati trasfe- 
riti in edifici civili, soprat- 
tutto scuole; 19 missili han- 
no cambiato sito. 
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inondazioni in Somalia 
LI | | ì 
Oltre mille le vittime: 

L] 
necessità d'ingenti aluti 
MOGADISCIO Si fa sempre più disastroso il bilancio della situa- 
zione della Somalia, devastata da quasi un mese da piogge 
e inondazioni. I morti sono saliti a più di 1.000, oltre 60.000 


gli ettari di coltivazioni distrutte e, secondo il Programma 
alimentare mondiale dell’Onu (Pam), almeno 200.000 perso- 


ne avranno 


bisogno di aiuti alimentari per i prossimi otto 


mesi, fino al nuovo raccolto. Si tratta, secondo fonti locali, 
delle peggiori inondazioni nel Sud del Paese dal ’61. Comin- 
ciata il 18 ottobre con lo straripamento del fiume meridiona- 
le Giuba, l'emergenza-inondazioni sembra non arrestarsi e 
ha messo ora in ginocchio anche alcune zone al Centro. 
Qualche giorno fa è stata la volta del fiume Scebeli: ha inon- 
dato Belet Uen, capitale dell’Hiran, 320 km a Nord di Moga- 
discio. Dei suoi 100.000 abitanti, 25.000 persone (5.000 fami- 
glie) sono state costrette a lasciare le loro case. 


Castro si adegua ai tempi: assisterà alla messa 
che Papa Wojtyla celebrerà in centro all'Avana 


CITTA' DEL VATICANO Ci sarà anche un incontro a quattrocchi 
con Fidel Castro nel viaggio che il Papa farà a Cuba dal 21 
al 25 gennaio prossimi, forse uno dei più importanti del suo 
pontificato. L'incontro avverrà il 22 alle 28 ora italiana. 
L'ultimo giorno della visita di Woytila, il presidente cubano 
assisterà alla messa del Papa nel centro dell’Avana. E° pro- 
babile che Castro sia ad attendere l’arrivo del Papa all’Ae- 
roporto Jose Marti, il 21 gennaio. Solitamente infatti il Pa- 
pa riceve il saluto dei capi di Stato appena giunto nei Paesi 
che visita, Il programma completo della visita di Giovanni 
Paolo II nell’isola caraibica verrà diffuso la prossima setti- 
mana. Il Centro televisivo vaticano ha divulgato un'agenda 
delle trasmissioni previste in occasione del viaggio, in diret- 
ta, difficoltà di collegamenti permettendo. Papa Wojtyla ha 
ricevuto per la prima volta Castro in Vaticano un anno fa. 


Decapita il figlio di 7 anni în sacrificio alla dea Kali 

L'agghiacciante episodio a poca distanza dalla capitale 
NEW DELHI Un uomo ha decapitato il figlio di sette anni in 
un sacrificio alla dea Kali nel villaggio di Bhambeva, nel- 


lo Stato indiano dell’Haryana, a poche decine di chilome- 
tri dalla capitale New Delhi. Lo afferma l'agenzia d’infor- 


mazione Pti. L'uomo, di nome Dharamvir, ha ordinato al. 


figlio, Shambu, di sdraiarsi per terra e poi gli ha mozzato 
la testa con una rudimentale ascia. Per il momento non si 
conoscono altri particolari. Casi di sacrifici umani dovuti 
alla superstizione si verificano ancora, seppur raramente, 
nell'India rurale. L'ultimo caso emerso risale al novembre 
’96, quando su consiglio di uno «stregone» locale, una cop- 
pia sterile sacrificò un bambino di 10 anni nella speranza 
di avere un figlio. Il caso si verificò nello stato dell’Uttar 
Pradesh, sempre nell'India settentrionale. 


Il presidente del Consiglio promette indennizzi ai familiari delle vittime della nave affondata nel canale d'Otranto 


Con Prodi, Valona abbraccia i suoi morti 


Nessuna ostilità verso l’Italia: «L'Adriatico dev 


Per i risarcimenti finanziari si attenderà l'esito del- 
l'inchiesta: frattanto facilitazioni sotto forma di age- 
volazioni per soggiorni e impieghi 


VALONA E° stato un addio gon- 
fio di dolore, di pianti, di fio- 
ri spampanati buttati sulle 
52 povere bare. L'ultimo at- 
to della tragedia della nave 
albanese «Kater I Rades» si 
è consumato ieri in una Va- 
lona stretta all’inverosimile 
che ha salutato i suoi figli, 
partiti da disperati, morti in 
modo terribile il 28 marzo 
scorso nel Canale d'Otranto, 
rimasti sepolti per sette me- 
si sotto 800 metri di Adriati- 
co, Ma non ci sono state solo 
le lacrime: dal presidente 
del Consiglio italiano Roma- 
no Prodi - volato a Tirana e, 
di lì, con il premier albanese 
Fatos Nano giunto a Valona 
- è arrivata anche una pro- 
‘messa importante. Ci saran- 
no gli indennizzi per le fami- 
glie delle vittime. Potranno 


Kevorkian, il Dottor Morte. 


e di «non avere una missio- 
ne da compiere». Il legale di 
Kevorkian ha aggiunto che 
la scelta di una chiesa è sta- 
ta dettata solo da motivi eco- 
nomici e pratici, abbando- 
nando l’abitudine di lasciare 
i morti in stanze d’albergo. 
L'associazione degli alberga- 


essere forme di agevolazioni 
Per soggiorni o impieghi, 
mentre per eventuali som- 
me in denaro bisognerà at- 
tendere che la magistratura 
appuri cause e responsabili- 
tà della tragedia. «Rancore 
no, dolore sì» aveva anticipa- 
to il premier albanese Fatos 

ano. E così, il dolore ieri 
era presente oppressivo, 
quasi tangibile, ma comun- 
que composto. Le bare sono 
arrivate ognuna su un ca- 
mion militare con, a bordo, i 
parenti delle vittime alte in 
Piedi a issare le foto dei pro- 
pri cari. Intorno la gente, 
80mila persone, che hanno 
lanciato fiori a non finire al 
Passaggio del corteo. Poi gli 
applausi, anche a Prodi che 
- con Nano - si è aggiunto al 
corteo, confluito nella centra- 
le piazza della Bandiera. Lì 
Prodi ha parlato di «un lutto 
anche per il popolo italia- 
no»: una tragedia del gene- 


Il cardinale della città 
dell'auto si era dichiarato 
contrario: sacerdoti divisi 


tori ha infatti sostenuto che 
il ritrovamento dei cadaveri 
causa «uno stress psicologi- 
co» ai dipendenti tale da con- 
dizionare la loro capacità 
produttiva e ha quindi invi- 
tato Kevorkian a tenersi al- 
la larga dagli hotel. Dal mar- 
Zo scorso. Î7 cadaveri di pa- 
zienti del Dottor Morte sono 
stati rinvenuti in stanze d’al- 
bergo con accanto le ultime 
volontà del defunto e il reca- 
pito telefonico del legale di 

vorkian per le autorità. 
Kevorkian, che di recente 
ha anche realizzato un film 
sulla sua attività trasmesso 
da una rete Tv via cavo, ha 
detto di aver già praticato 
tra 70 e 100 suicidi assistiti. 


re, ha detto, «non deve più 
avvenire» perchè «l’Adriati- 
co deve essere un mare che 
unisce e non che divide, non 
un mare della morte ma un 
mare della vita». Non solo a 
Nano Prodi ha assicurato 
che la magistratùra andrà a 
fondo per accertare la verità 


dei fatti. Il relitto e le salme 
rimaste in fondo al mare sa- 
ranno recuperati. E, ha ag- 
giunto il presidente del Con- 
siglio, ci saranno gli inden- 
nizzi ai parenti delle vitti- 
me. Prodi ha dunque parteci- 
pato al cordoglio collettivo, 
conversando con la gente, 
percorrendo le strade della 


e unire, non dividere» 


Uno dei 
camion che 
hanno 

ortato le 

are delle 
vittime e i 
rispettivi 
familiari nel 
corso delle 
esequie a 
Valona: 
oltre 30 
mila 
persone si 
sono strette 
ai feretri. 


città che ieri sì è come para- 
lizzata. Nessuna contestazio- 
ne di rilievo nei confronti 
dell’Italia, come quasi ci sì 
aspettava. Neppure quando 
il nostro presidente ha sotto- 
lineato come il 30 novem- 
bre, data ultima per il rim- 
patrio degli «irregolari» si 
avvicina, e che quella «sca- 
denza sarà rispettata». 


L'ispiratrice del «Dottor Zivago» avrebbe trattenuto i diritti versati da Feltrinelli 


Eredità Pasternak, è «querran 


MOSCA Lara, l'angelo biondo 
che consola con il suo amo- 
re il dottor Zhivago nell’ 
omonimo capolavoro di Bo- 
ris Pasternak, sarebbe sta- 
ta in realtà una donna avi- 
da che intercettava e tratte- 
neva per sè i diritti d'auto- 
re versati dall’editore Feltri- 
nelli e spiava lo scrittore 
pe conto del Kgb. Queste 
le clamorose affermazioni 
fatte ieri dal quotidiano ?Mo- 
skovski Komsomoliets’, ma 
si tratta di documenti da 
prendere con cautela visto 
che finora la Lara storica - 
Olga Ivinskaia, amante del- 
lo scrittore, sua musa e sa- 
gace amministratrice della 
produzione letteraria che 


usciva dalla dacia di Pere- 
delkino - ha goduto di alta 
stima tra l’opinione pubbli- 
ca mondiale. La cautela è 
imposta anche perchè alla 
base della guerra a colpi di 
dossier c'è il possesso dell’ 
archivio di Pasternak conte- 
so dai suoi discendenti di- 
retti e da quelli di Olga. 

Il giornale pubblica una 
lettera di Olga del’61, dalla 
prigione, indirizzata all’allo- 
ra leader Nikita Krusciov. 
La donna dice di non meri- 
tarsi la detenzione in comu- 
ne con ladri e banditi: so- 
stiene che lei si limitava a 
fare solo da tramite tra 
l’editore italiano e lo scritto- 
re, su cui perciò ricadeva la 


responsabilità del discredi- 
to provocato dal romanzo. 
Portata clandestinamente 
in Italia, l’opera fu pubblica- 
ta da Feltrinelli nel ’57, nel 
758 fruttò all’autore il Nobel 
ma anche l’espulsione dall’ 
Unione deg scrittori. Nel- 
la lettera Olga aggiunge di 
aver tentato d’impedire la 
pubblicazione del romanzo 
ma di non esserci riuscita e 
fa riferimento a rapporti col 
Kgb che l’aveva incaricata 
di controllare Pasternak. Al- 
tri due documenti dei servi- 
zi sovietici parlano della 
consegna di due valige pie- 
ne di soldi inviate da Feltri- 


nelli per lo scrittore, ma in 
realtà trattenute da Olga. 


i 
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IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


SABATO 15 NOVEMBRE 1997 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 

Gli avvisi si ordinano pres- 

so le sedi della SOCIETA’ 

PUBBLICITA' 

S.p.A. 

TRIESTE: Spoialo via Luigi 
1 


EDITORIALE 


Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 1, tel./fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni _ feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENONE: 
via l.go S. Giovanni 9 (con- 
dominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, 
strada 3/a, Palazzo B/10, 


20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportello via 
G.B. _ Pirelli _30, tel. 


02/6769.1, fax 02/66715325; 
BERGAMO: via G. D'Alzano 
4/f, tel. 035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 
051/252632; BRESCIA: via S. 
Martino della Battaglia 2, 
tel./fax 030/42353; FIRENZE: 
sportello viale Giovine Ita- 
lia 17 (angolo via Paolieri), 
tel. 055/2346043; LODI: via 
Marsala 55, tel. 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungote- 
vere Arnaldo da Brescia 10, 
tel. _06/32392330, . fax 
06/3202878; TORINO: corso 
Massimo d'Azeglio 60, tel. 
011/6688555, fax 
011/6504094. 

La SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vin- 
coli riguardanti la data di pub- 
blicazione, 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore g i avvisi accet- 
tati per giorno festivo verran- 
no anticipati o posticipati a se- 
conda delle disponibilità tecni- 
che. In TUTTE le rubriche ver- 
ranno accettati avvisi TOTAL- 
MENTE in neretto a tariffa 
doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata  all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o en- 
ti, composti con parole artifi- 
ciosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
lanaro o. valori e di francobol- 
li per la risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 

La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad 
esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio 
- offerte; 3 impiego e lavoro - 
richieste; 4 impiego e lavoro - 
offerte; 5 rappresentanti - 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio 
artigianato; 7 professionisti - 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 


EURO RSCG 
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d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 
15 roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni - richieste; 
17 stanze e pensioni - offerte; 
18 appartamenti e locali - ri- 
chieste affitto; 19 appartamen- 
ti e locali offerte affitto; 20 ca- 
pitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 
27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pa- 
gina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a nor- 
ma_ dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 700 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1100; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13- 
14 - 15 - 16 - 17 - 18 - 19 lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
2500, numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 
24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 feria- 
le, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
‘tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risul- 
ti nulla l'efficacia dell’inserzio- 
ne. Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. | reclami concernenti errori 
di stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblicazio- 
ne. 

Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi na- 
tura se non accompagnati dal- 
la ricevuta dell'importo paga- 
to. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
12 parole a cui va aggiunto il 
19 per cento di Iva). 


Coloro che desiderano rimane- 
re ignoti ai lettori possono uti- 
lizzare il servizio cassette ag- 

iungendo al testo dell'avviso 
fa frase: Scrivere a cassetta n. 
... PUBLIED 34100 TRIESTE; l'im- 
porto di nolo cassetta è di lire 
400 per decade. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, uni- 
ca destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare le 
lettere e di incasellare soltan- 
to quelle strettamente ineren- 
ti agli annunci, non inoltrando 
ogni altra forma di corrispon- 
denza, stampati, circolari o let- 
tere di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle cassette 
debbono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assicu- 
rate o raccomandate. 


Ce 


ad una bottiglia prima di aver raggiunto almeno 7 anni di 
invecchiamento in botti di rovere. E per ottenere quel colore 
ambrato e quel sapore morbido e sontuoso, non possono certo 
essere botti qualsiasi! The Macallan matura solo in botti 
prelevate nelle cantine di Jerez e che hanno contenuto per 
due anni il miglior Sherry di Spagna. Un metodo molto 


lungo e costoso che The Macallan si ostina a mantenere. 


richieste 


ARTIGIANI muratori cercano 
in tutto il Friuli lavori ristruttu- 
razione case. Tel. ore serali 
0481/809162. (AA) 
BANCONIERE cameriere bar 
pizzeria libero esperienza 
trentennale massima serietà 
offresi per posto’ fisso. 
040/392035. 

CONTABILE veramente esper- 
‘to amministrazione liste mobi- 
lita computer offresi qualsiasi 
incarico no vendita tel. 
040/820200. (A12022) 
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Non una goccia del loro prezioso Single Malt Whisky può “unirsi” 


Assaporatelo e capirete perché! 


macallan, set pronto per met” 


a distilleria The Macallan hanno una regola ferrea. 


THE MACALLAN 
THE MALT 


CONTABILE veramente esper- + 


to amministrazione liste mobî 
lità computer offresi qualsiasi 
incarico, No vendita. Tel. 
040/820200. (A12022) 
ESPERTA in gioielleria com- 
messa - orafa quindicennale 
esperienza, referenze. Tel. 
0338/8900619. 

GIOVANE aiuto-cuoco esper- 
to e volonteroso offresi da su- 
bito anche brevi periodi. Tele- 
fonare 040-637304. (A.11847) 
GORIZIA signora referenzia- 
ta con esperienza offresi per 
assistenza anziani. Telefonare 
ore serali 0481-521062, (B00) 
INGEGNERE cinquantatreen- 


“che sfortuna, non ho 
un'auto da rottamare” 


ne, incisiva esperienza pianifi- 
cazione produzione, organiz- 
zazione, controllo gestione, 
costi, DI 626, qualità l0:9000, 
curriculum prestigioso, valuta 
concrete opportunità direzio- 
ne aziende industriali, consu- 
lenze, Trieste - Gorizia - Slove- 
nia. Indirizzare segnalazioni: 
casella postale in. 82 30026 
Portogruaro (Ve). (A11772) 
INGEGNERE meccanico vasta 
‘esperienza progettazione abi- 
litato conduzione manuten- 
zione impianti produttivi cen- 
rali generatori responsabile 
sicurezza vaglia serie propo- 
ste impiego consulenza tel. 
0368/3845379. (A12085) 


JUCKER & CLIP. 


RAGIONIERE 28.enne con 
esperienza cerca impiego. Te- 
lefonare primo mattino/pome- 
riggio 0481-532336. (A.00) 


offerte 


AGENZIA viaggi Monfalcone 
cerca un/a direttore tecnico e 
un/a banconista autonomo/a 
con esperienza biglietteria e 
vendita prodotti turistici. Spe- 
dire curriculum dettagliato a 
Casella Postale 315 Posta cen- 
trale Monfalcone (CO00) 


Continua in 34.a pagina 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 


TRIESTE - GORIZIA 
UDINE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

5.00.R (*) Udine/Venezia 

5.49 R. (*) Udine/Sacile 

6.20 R (*) Udine/Venezia 
) 


6.43R. (*) Udine 
7.17 IR Udine/Venezia 
8.12/R. (*) Udine 
8.17 D (*) Udine 
9.17 IR. Udine/Venezia 
10.10R (#) Udine 
11.17 IR Udine/Venezia 
11.30R  (*) Udine/Venezia 
12.17R Udine (* Venezia) 
13.17. IR Udine/Venezia 
13.30R (*) Udine 
14.10R. (*) Udine 
14.17 D(*) Udine 
14.30R (*) Udine 
15.17. 1R Udine/Venezia 
16.07 RR (*) Udine 
16.17R. (#) Udine 
16.45R. (*) Udine 
17.17 IR Udine/Venezia 
17.42R (*) Udine 
18.17 R Udine/Venezia 
18.30R (+) Udine/Sacile 
19.17 IR Udine/Venezia 
20.15 D Udine 
21.17 IR Udine/Venezia 
(*) Servizio periodico 
(1) Treno con supplemento 
E: Espresso IG: Intercity 
D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 
ARRIVI 
‘A TRIESTE CENTRALE 
6.45 R_ (*) Udine 
7.29R  (*) Udine 
7.46D (*)Sacile/Udine 
8.23R. (*) Udine 
8.30D  (*) Pontebba/Udine! 
8.37D (*) Sacile/Udine 
8.38R. (*) Udine 
9.26R (*) Udine 
9.41 IR. (*) Venezia/Udine 
9.53 IR (*) Venezia/Udine 
10.41 R. (*) Venezia/Udine 
11.38R  (*) Udine 
12.41 IR Venezia/Udine * 
13.38R. (*) Udine 
13.43D (*) Udine 
14.41 IR Venezia/Udine 
15.13R. (*) Udine 
15.38R. (*) Udine 
15.42R  (*) Udine 
16.41 IR Venezia/Udine 
17.38R (*) Udine 
17.41R. (*) Venezia/Udine 
18.33 R. (*) Udine 
18.41 IR Venezia/Udine 
19.28 R. (*) Udine 
19.43R (*) Udine 
20.22 R Venezia/Udine 
20.41 IR Venezia/Udine 
21.43 D Udine 
22.41 IR Venezia/Udine 
1.02 R Venezia/Udine 
(*) Servizio periodico 
(1) Treno con supplemento 
E: Espresso IC: Intercity 
D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 


TRIESTE - VENEZIA - BOLOGNA 
ROMA - MILANO - GENOVA 
ANCONA - BARI - LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


YN“Che fortuna, Citroén 
ti fa lo sconto lo stesso” 


Ecco tre occasioni da non lasciarsi sfug- 
girel Se possedete un'auto da rottamare, 
Citroén raddoppia il contributo previsto 

allo Stato e, i alcuni casi, vi offre di più: fino a 


Offerta in collaborazione con i Concessionari Citroén valida fino al 30/11/1997 so: 
Esempio: Saxo 1.1X SP Lit. 14.100.000 chiavi in mano A.P.I.E.T escluse; importo finanziato Lit.12.000.000; anticipo Lit. 2.100.000; 30 rate mensili di Lit. 447.600: T.A.N. 9%; T.A.E.G. 11,14%. Spese pratica Lit. 250.000. Imposta Lit. 20.000. Salvo approvazione Citroén Finanziaria. 


2 milioni per passare ad AX 1.0 3p e a Saxo 
1.1X 3p, fino a 3 milioni per una ZX Break. 


Se non possedete un'auto da rottamare, 
Citroén vi garantisce comunque sconti fino a 


——— so me 


CITROEN. L'A 


3 milioni a seconda del modello scalo Vole- 
te cambiare auto? Per fortuna © © Citroénl 


UTO CRE TI PENSA 


Venezia S.L. 


4.49R 
5.391R Venezia S.L. 
6.001C (1) Milano C.le 
6.53R (*) Portogruaro 
7.22E VeneziaS.L 
8.02 IR Venezia S.L 
8.28IC  (!) Roma/Salerno 
9.251RVeneziaS.L. 
12.02 IR Venezia S.L. 
12.38R  (*) Portogruaro 
12.58D Venezia S.L. 
14.02 IR Venezia S.L. 
14.23R . (*) Portogruaro 
14.541C (1) Milano/Sestri L. 
15.02 D Venezia S.L. 
16.02 IR VeneziaS.L. 
16.28 IC. Roma 
17.02 D (*) Portogruaro 
17.29E VeneziaS.L. 
17.37R VeneziaS.L. 
18.02 IR Venezia S.L. 
19.08E Lecce 


19.32 R/Aut (*) Portogruaro 
20.02 IR Venezia S.L. 


20.31E Ginevra 
22.26E Roma 
(*#) Servizio periodico 
(1) Treno con supplemento 
E: Espresso IG: Intercity 
D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT; Autocorsa 
ARRIVI > 
A TRIESTE CENTRALE 
2.26 IR. VeneziaS.L. 
6.30.R (*) Portogruaro 
7.01D  (*) Portogruaro 
7.20E Roma 
7.54D Portogruaro 
8.46 E Ginevra 
9.32/E1 Lecce 
9.58IR VeneziaS.L 
11.55E VeneziaS.L. 
13.58IR  VeneziaS.L. 
14.58 IR VeneziaS.L. 
15.31R  (*)Portogruaro 
15.49IC  (!)Salerno/Roma 
16.23 D VeneziaS.L. 
17.06 IC. (!) Milano 
17.58IR Venezia S.L. 
18.50R (*) Venezia S.L. 
18.58IR Venezia S.L. 
19,58 IR Venezia S.L 
20.49 D  (*) Venezia S.L. 
20.58 IR VeneziaS.L. 
21.341C (1) Milano 
22.101C. (1) RomaT.ni 
23.01R° VeneziaS.L 
23.59E  VeneziaS.L 
(*) Servizio periodico 


(1) Treno con supplemento 


TRIESTE C.LE - VILLA OPICINA 


LUBIANA - ZAGABRIA - 
BUDAPEST 
PARTENZE \ 
DA TRIESTE CENTRALE 
0.14E Zagabria/Budapest 
9.09E Zagabria/Vinkovci 
12.12 E Budapest 
18.11 IC. Zagabria 
ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
6.52E. BudapesZ99abria \ 
11.04 IC. Zagab”i? | 
17.12 BuooPStt 
20.096 ViNKOVc/Zagabria 
jo periodico 
+) Servizio per! 
oi fel: con Supplemento 
E: Espresso IC: Intercity 
p: piretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 


167301301] 


SABATO 15 NOVEMBRE 1997 


ISTRIA, LITORALE E 


‘Redazione: Capodistria, via Zupanciè 


2.tel, (dall’Italia 00386-66) 3; 


8821 fax 38826/383; 


Una delegazione di Strasburgo sarà mercoledì ad Albona all'impianto di Fianona 1 


L'Europa controlla la centrale 


La commissione valuterà anche l'impatto della nuova struttura 


Convegno 

Coni e Ui assieme 
per discutere 
sulle prospettive 
dello sport 


FIUME Decisamente inte- 
ressante e di sicuro ri- 
chiamo la serie di confe- 
renze su temi sportivi, 
che si terrà prossima- 
mente in diverse Comu- 
nità degli italiani. L’ini- 
ziativa, denominata «Lo 
sport verso il Duemila», 
si deve alla sempre più 
articolata collaborazione 
tra: lUnione italiana 
(specificatamente il suo 
settore sportivo) e il Co- 
ni del Friuli-Venezia 
Giulia, assieme alla neo- 
costituita Scuola regio- 
nale dello sport. Come 
sottolineato dal presiden- 
te della giunta esecutiva 
dell’Unione italiana, 
Maurizio Tremul, e dal 
responsabile del settore 
sportivo dell’Ui, Sergio 
Delton, rispettivamente 
funzionari delegati Coni 
per Slovenia e Croazia, 
il ciclo di conferenze so- 
no rivolte non soltanto 
+ agli attivisti sportivi con- 
nazionali, ma a tutta la 
comunità nazionale ita- 
liana. «Anche attraverso 
lo sport — così Tremul e 
Delton — sia agonistico 
che amatoriale, è più 
che mai possibile costrui- 
re l'Europa della solida- 
rietà e della tolleranza». 


ALBONA La termocentrale Fia- 
nona 2 al vaglio degli esper- 
ti di Strasburgo. Una dele- 
gazione del consiglio d'Euro- 
pa giungerà mercoledì pros- 
simo in Istria per visitare il 
vecchio impianto (la Fiano- 
na 1)eil cantiere della nuo- 
va termocentrale a carbone. 
Il giorno prima, gli esperti 
della Commissione per l’am- 
biente europea si incontre- 
ranno a Zagabria con i re- 
sponsabili croati del proget- 
to. La missione in Croazia 
della delegazione europea si 
svolge su invito della Regio- 
ne istriana, dell’Iniziativa 
civica di Albona e dell’asso- 
ciazione ambientalista ”Ze- 
lena. Istra-Istria verde”. 


Quest’ultimi, lo scorso feb- 
braio, si sono recati a Stra- 
sburgo dove hanno conse- 
gnato un dossier di 12 pagi- 


ne sulla termocentrale Fia- 
nona 2 a carbone. Gli abi- 
tanti dell’Istria sono infatti 
contrari alla costruzione del- 
l'impianto (per un investi. 
mento da circa 500 miliardi 
di lire), la cui costruzione è 
stata avviata in settembre 
dal colosso tedesco Rwee. 
Tutto procede secondo copio- 
ne: sono stati già completati 
i lavori di dragaggio del ca- 
nale di Fianona, dove attrac- 
cheranno le chiatte con il 
carbone. 

Mentre dilaga la protesta 
in tutta la Croazia per la co- 
struzione delle termocentra- 
li a carbone (ad esempio 
quella di Lukovo-Sugarje, 
tra Segna e Zara, è stata av- 
versata dalla popolazione), 
è giunto un clamoroso re- 
sponso dell’Ufficio per la tu- 
tela ambientale presso il go- 


A Isola la piazza San Mauro 
avrà presto un nuovo «look» 


*ISOLA Le piazze, cuore di tut- 
te le città antiche, sono al 
centro dell’attenzione an- 
che nei comuni costieri. A 
Isola le autorità comunali 
stanno preparandosi al re- 
stauro di piazza San Mau- 
ro. Una delle zone più sug- 
gestive della cittadina dei 
pescatori, dominata dalla 
splendida chiesa omonima, 
risulta da tempo trascura- 
ta. A parte i parziali lavori 
di ristrutturazione, voluti 
dalla parrocchia locale, il 
resto della piazza risulta 
poco accogliente per i fede- 
li, per i partecipanti alle va- 
rie cerimonie e anche per i 


Dopo la stipula dell'accordo con l'istituto di credito «M. Banka» 


turisti. Tutti devono fare i 
conti con la polvere che do- 
mina nella piazza e che 
guasta le feste, soprattutto 
ai giovani sposi e ai loro in- 
vitati. Il Comune ha già 
commissionato i primi son- 
daggi e presto gli esperti do- 
vrebbero esporre un proget- 
to di massima, 

Nel bilancio comunale 
del prossimo anno verran- 
no garantiti i mezzi neces- 
sari agli interventi e se tut- 
to andrà nel migliore dei 
modi, entro la metà del 
prossimo anno San Mauro, 
che gli isolani considerano 
una vera perla, avrà una 


Cresce la Banca di Capodistria 
con nuovi mercati all'orizzonte 


CAPODISTRIA La Banca di Ca- 
podistria e la M. Banka han- 
no concretato giovedì scorso 
gli ottimi propositi di stret- 
ta collaborazione. I massimi 
dirigenti dei due istituti 
hanno sottoscritto l'accordo 
sulla costituzione di un nuo- 
Vo gruppo. La Banca di Ca- 
podistria è dall’estate scor- 
So azionista di maggioranza 
del nuovo partner, che rima- 
ne comunque autonomo sul- 
la scena finanziaria slove- 
na, mantenendo invariato il 
Nome e il simbolo stimato 
Sia dai clienti che dagli im- 
prenditori. Si tratta di una 

sione soltanto parziale, 
dalla quale ambedue le par- 
ti in causa avranno notevoli 
Vantaggi. 

I banchieri capodistriani 
Potranno allargare la. loro 
influenza in altre zone slove- 
ne senza dover investire in- 
genti capitali nell’allarga- 
mento della rete di filiali. 
La M. Banka troverà nuovi 
Sbocchi, grazie all’influente 
Banca di Capodistria, la 
quarta di tutto il Paese. Le 
prime reazioni dopo la fir- 
ma dell’accordo sono state 


i CAMBI 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 10,56 Lire* 


CROAZIA i 
Kuna 1,00 = 277,86 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/l 102,50 = 1.139,81 Lire/l 


= 1.208,67 Lire/l 
Benzina verde 
SLOVENIA 
Talleri/l 94,40 = 1.049,74 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,02 = 1.116,98 Lire/l 
(Dato fomito dalla Banka Koper cd. di Capodistria 


verno di Zagabria. Per gli 
esperti, non è necessario sti- 
lare un nuovo studio di im- 
patto ambientale per la ter- 
mocentrale di Fianona 2, no- 
nostante le insistenze della 
Regione istriana. Nel docu- 
mento, al contrario, si affer- 
ma che il nuovo impianto ri- 
spetta tutti i criteri di sicu- 
rezza ambientale, fra cui 
quelli riguardanti le emis- 
sioni di zolfo. «Gli studi ef- 
‘ettuati nel 1984 e nel 1988 


nuova veste. Nella vicina 
Capodistria, invece, la fa. 
mosa piazza del Duomo 
non riesce più a nasconde. 
re i propri segreti. Gli 
esperti stanno sviluppando 
nuove tecniche di ricerca 
che consentono di indivi. 
duare con precisione i resti 
del passato nascosti nel sot. 
tosuolo senza costose opera. 
zioni di scavo. . 

Come esposto in una con. 
ferenza dall'Istituto interco- 


molto positive. È stato rile- 
vato che si lavora per ovvia- 
re all’inconveniente della 
grande frantumazione delle 
società bancarie in Slove- 
nia. In tutto sono una trenti- 
na, ma eccezione fatta per 
la più potente, le altre da so- 
le non possono controllare il 


mercato. Da qui anche la ne- 
cessità di fondere i capitali 
a disposizione, Le due ban- 
che appena unitesi in que- 
sta cordata, con i loro bilan- 
ci superano i 150 miliardi di 
talleri. Rappresentano appe- 
na il sette per cento del pa- 
trimonio bancario sloveno. 


Sfiorata la tragedia a Fiume 
a causa di una bombola di gas 


FIUME È stata sfiorata la tra- 


gedia, giovedì sera a Fiu- 
me, nella casa abitata dalla 
connazionale Graziella Sil- 
vani, 74 anni, in via Ogulin 
3. La donna, accortasi che 
il fornello a gas della sua 
abitazione aveva preso fuo- 
co, ha dapprima avvertito i 
POEDLS e quindi ha avuto 
a prontezza di spirito e so- 
prattutto una gran dose di 
SOragEIO nel prendere la 
bombola del gas (che stava 
bruciando a sua volta) per 
trascinarla immediatamen- 
te fuori dell’appartamento. 
Una mossa rischiosa ma ri- 
velatasi quanto mai appro- 
ron erano le 17.48 quan- 
lo la bombola è esplosa a 


pochi metri dalla porta d’in- 
‘esso della Silvani, una de- 
'agrazione violenta che 
non ha provocato danni al- 
le dusone, mandando però 
in frantumi le finestre del- 
la casa. 
. Subito dopo l’esplosione, 
in via Ogulin (tra i rioni di 
Stranga e Monte Grappa) è 
unta una squadra dì vigi- 
i del fuoco che ha spento i 
frammenti della bombola 
ancora in fiamme. Tanto 
spavento, insomma, sia per 
la connazionale che per i vi- 
cini di casa, ma le conse- 
guenze sarebbero potute es- 
sere molto più pesanti se il 
contenitore fosse esploso 
nell’appartamento. 


- si legge tra l’altro nella ri- 
sposta - hanno evidenziato 
soprattutto le emissioni di 
diossido di zolfo. Per questo 
motivo, su pressione dell’opi- 
nione pubblica, il Sabor ha 
chiesto un nuovo studio di 
impatto ambientale. E° sta- 
to inoltre previsto, secondo 
le leggi approvate nel 1996, 
la bonifica delle aree situa- 
te attorno al vecchio impian- 
to di Fianona 1». 

Alessio Radossi 


‘ munale per la tutela del pa- 


trimonio culturale di Pira- 
no e dall'Istituto di geode- 
sia di Lubiana, usando tec 
niche di termografia, foto- 
grammetria ed effettuando 
sondaggi con il georadar è 
stato possibile preparare 
una mappa dei ritrovamen- 
ti certi nei dintorni della 

iazza. Tra le scoperte più 
interessanti fatte, alcune 
tombe nei pressi della Log- 
gia e una pavimentazione 
antichissima in Callegaria. 
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difficili. 


L'UNICEF ha realizzato 
un opuscolo che contiene 


mi anni, l’UNICEE, 
il Fondo delle Nazioni 
Unite per l'Infanzia, è 
stato sempre più spesso 
destinatario di lasciti. 
Con il testamento è 
possibile contribuire 
all'opera dell’UNICEF 
e assicurare un domani 
migliore a tanti bambini 
che vivono in condizioni |\--. 


QuarnERO 


47, 


4 
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IL PICCOLO 


Hanno usato richiami fuori legge sul territorio croato 


Ploce: cacciatori italiani 
nei guai con la giustizia 


SPALATO Dovranno rispon- 
dere al magistrato compe- 
tente del Tribunale circon- 
dariale di Ploce i sei caccia- 
tori italiani sorpresi a far 
strage di uccelli tra i can- 
neti in località Komin e 
Modric. I sei — tutti fra i 
28 e i 57 anni e residenti 
in varie località della di- 
rimpettaia costa marchi- 
giana — sono stati colti in 
flagrante dai guardaccia 
mentre facevano uso di ri- 
chiami rigorosamente vie- 
tati dalle leggi croate (regi- 
strazioni su magnetofono). 
Per di più i sei «doppietti- 
sti» avevano già in carnie- 
re un’ottantina di prede 
appartenenti a specie pro- 
tette: cince, allodole e bec- 
cacce. Il danno causato dai 
loro pallini è stato valuta- 


to sui 20 milioni di lire: ci- 
fra che tiene evidentemen- 
te conto anche delle conse- 
guenze arrecate al resto 
del patrimonio faunistico 


[‘10’’’’’‘’0’‘0‘’’°0 
Sono stati colti.in flagrante 
dai guardacaccia e adesso 
dovranno comparire davanti 
al Tribunale circondariale 


Sono giunti dalle Marche 
L i 


locale. Per i sei si prospet- 
ta una salatissima multa, 
unita all’inevitabile seque- 
stro dell’attrezzatura. I 
luoghi di posta scelti dai 
sei cacciatori italiani era- 
no all’interno dell’«oasi» 
faunistica della foce della 


Narenta (Neretva), ecce- 
zionalmente ricca di uccel- 
li acquatici e sottoposta a 
regime speciale, dove già 
due anni fa si era dato il 
via a una serrata campa- 
gna contro l’intenso bracco- 
naggio. 

Da aggiungere che casi 
più o meno analoghi sì era- 
no avuti in precedenza sia 
in varie località della co- 
sta dalmata, sia nelle isole 
del Quarnero (area di Lus- 
sino). 

L'episodio, comunque, 
dovrebbe suonare come un 
monito a tutti quei caccia- 
tori italiani, e sono tanti, 
che vanno in Croazia per 
le loro battute. Se la sel- 
vaggina abbonda non è 
questo un buon motivo per 
disobbedire alle regole vi- 
genti. 


Gli esperimenti della Stazione di biologia marina di Pirano danno esiti lusinghieri 


Posidonie, l'atteso ritorno 


CAPODISTRIA Creare piantagio- 
ni di posidonie per garanti- 
re la sopravvivenza della 
specie nell’Alto Adriatico. 
Era lo scopo dell’esperimen- 
to avviato circa tre anni fa 
della stazione di biologia 
marina di Pirano e che sem- 
bra perfettamente riuscito. 
Le posidonie, le lunghe 
piante verdi a nastro, piut- 
tosto comuni nei nostri ma- 
ri, stanno prosperando. Fu- 
rono trapiantate da Giu- 
sterna, l’ultima ubicazione 
ancora nota nelle acque ter- 
ritoriali slovene, dove occu- 
pano circa un chilometro di 
fondale. Gli esperti pirane- 


DU È Y) 


si prelevarono alcuni «ciuf- 
fi» dell'erba marina e la col- 
locarono a dimora poco lon- 
tano dai loro laboratori. An- 
che se è ancora presto per 
stabilire se le posidonie da- 
ranno vita, come fanno di 
solito, agli splendidi prati 
sommersi, cè già grande 
soddisfazione per aver offer- 
to alla specie un habitat, di- 
ciamo così, di riserva. Le di- 
stese nei pressi di Giuster- 
na sono infatti a rischio. 


Il progetto della strada © 


costiera potrebbe richiede- 
re pesanti interventi in ma- 
re tra Capodistria e Isola e 
ciò potrebbe colpire proprio 


Ù L) 


le posidonie. La loro parzia- 
le scomparsa lungo le coste 
istriane viene messa in re- 
lazione all’aumento dell’in- 
quinamento, anche se la zo- 
na dove attualmente pro- 
sperano non è certamente 
tra le più pulite. I sub slove- 
ni si rallegrano, invece, del- 
l’assoluta assenza di una te- 
mutissima ospite, la Cau- 
lerpa taxifolia, più nota co- 
me alga killer per gli effetti 
devastanti registrati nelle 
zone da esse invase. Ormai 
diffusa nell’Adriatico sul 
versante croato, non è anco- 
ra comparsa nelle acque slo- 
vene, forse troppo rigide in 
inverno. 


. testamento e prevedere un 
| lascito a favore dei bambi- 


ni di tutto il mondo. 
Se anche lei desidera 
saperne di più, con- 


.tatti la dottoressa Gi- 


gliola Della Marina, 

Presidente del Comi- 
tato Regionale UNI- 
CEE, telefonando al 
numero 040/351485, 
oppure compili e 
spedisca il tagliando 
qui sotto. 


Se desidera fare subito un'offerta all’UNICEF può effettuarla tramite: c/c postale n° 745000 


oppure conto corrente bancario n° 894000/01 presso la Banca Commerciale Italiana (ABI 02002- CAB 03211), intestati a UNICEF-Italia. 


UNICEF: dal 1946, a difesa dell'infanzia 


L'UNICEF è stato creato nel 1946 dalle Nazioni Unite per aiutare i 
bambini europei vittime della seconda guerra mondiale. Oggi 
l'UNICEF opera in 161 paesi del mondo, in cui vivono oltre 2 miliar- 


di di bambini e ragazzi sotto i 15 anni di età. 
I principali campi di intervento dell'UNICEF sono: 


@ I servizi sanitari per le madri e i bambini @ Fornitura di acqua e 
servizi igienici e L'educazione scolastica ed extrascolastica 
@ Le emergenze dovute ai conflitti armati e alle calamità naturali 


unicef &) 


dalla parte dei bambini 


UNICEF tutela i suoi dati personali. I suoi dati verranno utilizzati solo per 
inviarle materiale informativo dell'UNICEF e non verranno ceduti a terzi. Può comunque 
richiedere la rettifica di eventuali errori 0 di essere escluso da ogni comunicazione scrivendo 


al Comitato Regionale Friuli Venezia Giulia per l'UNICEF (L.675/96). 


r--=-----------------=------------72 
Sì, inviatemi il libretto “Un testamento a favore dell'infanzia. 
Un futuro migliore per tutti i bambini del mondo”. 


| |Voglio conoscere più precisamente gli interventi dell'UNICEF nel 
mondo. Mandatemi perciò il rapporto annuale sulle attività UNICEF. 


Cognome sw 
Nome 
Via N. 
GAP: Città 
Prov. 
Firma 


Compili questo tagliando e lo invii in busta chiusa o via fax 
‘al Comitato Regionale Friuli Venezia Giulia per 1’ UNICEF 


c/o Rettorato Università di Trieste 


P.le Europa, 1 - 34127 TRIESTE - Tel. - Fax 040/351485 
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IL PICCOLO 


RUBRICHE 


SABATO 15 NOVEMBRE 1997 


Sv [LA 


TEMPERATURE 


N Minime e massime di alcune capitali 
estere 


ù T 
di 34 
bor 


SIEEDAM 


CALMO MOSSO AGITATO  0;500 


NEVE 


O mooeRm  FoRm 


5-10 mm 10-30/me 
dsbole © moderata abbondante 


NEBBIA FOSCHIA 


| 2.000m-4°C 
1.000 m 44 °C 


Al Nord, al centro e sulla Sardegna cielo sereno o.poco nuvoloso; salvo locali annuvolamenti 
‘specie in prossimità dei rilievi. Nottetempo e al primo mattino visibilità ridotta, per.foschie e neb- 
bie, sulla pianura padono-veneta e, localmente, nelle valli e lungo i litorali del centro. AI Sud del- 
la penisola e sulla Sicilia cielo da nuvoloso a irregolarmente nuvoloso con precipitazioni sparse, 
localmente a carattere di rovescio 0 temporale, sulle zone ioniche; tendenza a graduale migliora- 
mento.con schiarite sempre più ampie su Sardegna, Campania e Molise. 


‘TEMPERATURA: in leggero aumento nei valori massimi. 
VENTI: da Nord-Nord-Est su tutta l'Italia, con residui rinforzi all'estremo Sud. 


MARI: poco mossi i bacini settentrionali e mossi quelli centro-meridionali. 


Prima di sperare nel «colpo grosso», è meglio riflettere 


Per avere tutte le quaterne 
un'attesa di... nove secoli 


In materia di lotto, quan- 
do si dice che un principio 
statisticamente inoppu- 
gnabile è quello secondo 
cui non si potrà mai scopri- 
re il metodo per vincere 
con certezza assoluta, non 
significa che non è possibi- 
le fare ricerche, confronti 
e indagini per mettersi in 
rapporto col mondo dei nu- 
meri. 

Bisogna seguire degli 
schemi che permettono al 
pensiero intelligente di co- 
ordinare nel modo più ra- 
zionale possibile sia i dati 
che la realtà offre, sia quel- 
li che sono confrontabili 
con essa. In questo modo 
il pronostico ha un suo fon- 
damento, perchè scaturi- 
sce da un processo infor- 
mativo e coerente che pro- 
duce conoscenza e in molti 
casi anche risultato. Inol- 
tre, così operando ci si può 
allontanare da tutto ciò 
che in questo gioco è e ri- 
mane misterioso, ricordan- 
dosi che esso esige soprat- 
tutto una onesta applica- 
zione della ragione, attra- 
verso continue rilevazioni, 


a mano a mano che le 
estrazioni si avvicendano. 

A proposito del calcolo 
relativo al ritardo di alcu- 
ne combinazioni, precisia- 
mo, a quanti hanno posto 
dei quesiti, che tale calco- 
lo non può farci prevedere 
le sorti del terno e della 
quaterna (della cinquina è 
meglio non parlare Deo 
re) giacchè da quando il 
gioco esiste non è trascor- 
so un tempo utile per la 
completa rotazione dei re- 
lativi cicli teorici. 

Questi turni, che corri- 
spondono ai cosiddetti ri- 
tardi naturali sono: per 
l'estratto semplice 90 : 5 = 
18 estrazioni; per l’ambo 
4005: 10 = 400,5 estrazio- 
ni (8 anni); per il terno 
117.480 : 10 = 11748 estra- 
zioni (225-226 anni); per 
la quaterna 2.255.190 : 5 
= 511.018 estrazioni (9827 
anni). 

Come si vede, perchè 
tutti i terni possibili esca- 
no almeno una volta cia- 
scuno occorre circa un se- 
colo, mentre per le quater- 
ne ne occorrono circa nove 
di secoli. Su questi dati è 


bene riflettere, anche per 
evitare delle promesse che 
alla fine si rivelano impos- 
sibili. 

Poichè nell’ultima estra- 
zione non si sono avuti 
particolari avvicendamen- 
ti, riteniamo che l’attenzio- 
ne degli appassionati pos- 
sa essere rivolta alle se- 
guenti combinazioni: la 
cinquina 23 32 77 57 37, 
con posta principalmente 
sull’ambo, a Venezia (ricor- 
dando la favorevole posi- 
zione per uno almeno del- 
la SOLO vertibile 23 32 e 
quella della finale «7» che 
non riproduce alcun estrat- 
to da tredici colpi), su Bari 
60 38 47 — 60 32 33 36.-, 
su Firenze e tutte 6 60, su 
Roma la coppia 68 84 per 
Duo e gli ambi 30 84 — 30 

Su Tutte registrano il 
maggior ritardo globale 
1°84 (403), il 23 (348), il 
32(333). 

Capilista: Ba. 50 (82), 
Ca. 39 (68), Fi. 13 (1083), 
Ge. 23 (70), Mi. 75 (117), 
Na. 38 (65), Pa. 84 (68), 
Ro. 84 (106), To. 23 (81), 
Ve. 32 (126). 
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MAGAZZINI 5. MAURIZIO 


...Veste la tua eleganza 


il total look intelligente 


AMICERIA 


ARDUCCI 


PASSO GOLDONI 2 - TEL. 040/636930 


S. MARIA DI L. 
RR. CALABRIA 
PALERMO 
MESSINA 
CATANIA 
CAGLIARI 
ALGHERO 


i OROSCOPO 


IL TEMPO OGGI 


ERSA CENTRO METEOROLOGICO REGIONALE 


Previsione emessa il 14 NOVEMBRE 1997 


OGGI attendibilità 80% 
Su tutta la regione bel tempo con cielo sereno o poco nuvoloso. Sulla costa sof- 
fierà Bora moderata. 


DOMANI 
Su tutta la regione cielo generalmente variabile. 


TENDENZA PER LUNEDÌ . 
Gielo sereno o poco nuvoloso e Bora moderata sulla costa. 


attendibilità 60% 


“n nn 


- . 2.000 m-1 
9 8 A i 1.000 m+5"C 


[ oe 


Tmax. 12/15 
"i Tmin. 8/11, 
MIN. MAX. 

VERONA 214 
VENEZIA 6 14 
MILANO 215 
TORINO Uh 
GENOVA 9 18 
BOLOGNA 514 

; FIRENZE 5 18 
PISA OE 
ANCONA 617 
PERUGIA 6 15 
PESCARA 6 16 
L'AQUILA oz 
CIAMPINO 1 iL 
FIUMICINO ) a bai 
CAMPOBASSO GIR? ; Tmax. 12/15 
BARI PALESE 9 si Tmin. 9/12 

, NAPOLI 7061) 
POTENZA 5.10 DOMANI 


1221 
14.18 
14. 19 
10 19 
1100019 
QI 7: 


, —— Dalla ricerca Bracco 


tei ini 
i 


Q-AGE: contro il precoce invecchiamento dovuto 
a inquinamento stress, fumo, alcol, diete sbilanciate. 
UNA DIFESA IN PIU' 
PER STARE BENE A LUNGO GRACCO SpA 


BRACCO 


Ariete 
21/3 19/4 


Sembra che i vostri cal- 
coli siano esatti: è il mo- 
mento di agire final- 
mente per far valere i 
vostri interessi. In amo- 
re più slancio sarà pre- 
miato. 


Gemelli 
21/5 20/6 


Molta diplomazia nel 
concludere gli affari, 
specialmente se si trat- 
ta di persone sospetto- 
se. In amore va tutto ol- 
tre ogni possibile previ- 
sione. 


Leone 
23/7 22/8 


Nella vita quotidiana 
dovete essere più ener- 
gici e volitivi: solo così 
vi imporrete sul lavoro. 
In amore concedetevi 
una pausa di riflessio- 
ne. 


Bilancia 
23/9 22/10 


Lasciatevi guidare dall’ 
intuito, non sbagliere- 
te. In amore i problemi 
ci sono ma avete otti- 
me chances per risol- 
verli con tutta calma e 
diplomazia. 


Sagittario 
22/11 21/12 


Cercate di non perdere 
tempo prezioso: sceglie- 
te le attività più remu- 
nerative e dedicatevici 
anima e corpo. In amo- 
re siete troppo diffiden- 
ti. 


Aquario 
20/1 18/2 


Cercate di ritrovare un 
pò della vostra solita 
calma: vi attendono nel 
lavoro giornate impe- 
gnative. Siate conci- 
lianti con chi vi ama: 
merita attenzione. 


Toro 
20/4 20/5 


Orientate i vostri inte- 
ressi nel settore che 
più vi è congeniale, da- 
rete il massimo con de- 
gli ottimi risultati. In- 
flussi positivi nella sfe- 
ra affettiva. 


Cancro 
21/6 22/7 


Avrete l'opportunità di 
avvicinare una perso- 
na che potrebbe aprirvi 
nuove prospettive pro- 
fessionali. Interessan- 
te e stimolante la situa- 
zione amorosa. 


Vergine 
23/8 22/9 


Nel lavoro avete molta 
libertà d’azione: non ri- 
mandate perciò l’avvio 
di un importante pro- 
getto. Piccoli problemi 
passeggeri in amore, 
tutto si risolverà. 


Scorpione 
23/10 21/11 


Studiate bene i vostri 
piani prima di impe- 
gnarvi a fondo nella lo- 
ro realizzazione. In 
amore la conquista sa- 
rà lenta ma inesorabi- 
le. 
Capricorno 
22/12 19/1 


Raccoglierete notevoli 
consensi nell'ambiente 
di lavoro: il primo pas- 
so verso la meta. Otti- 
ma intesa con un Leo- 
ne; cercate di far dura- 
re il rapporto a lungo. 


Pesci 
19/2 20/3 


Nulla potrà fermarvi 0 
ostacolare i vostri pro- 
getti di lavoro: siete de- 
cisi a mostrare le vo- 
stre qualità. Qualcuno 
non vi apprezza abba- 
stanza. 


SCARTO (8/7) 
Mi sono liberato del rivale 
Una provocazione 
m'ha fatto andare în collera: l'ho preso 
e, per la precisione, 
devo ammetter che l'ho spaccato in duel 
Maddalena Robin 


ZEPPE (5/4 = 6,5) 
La polizia indaga 
‘Senza ragione svanì! A 
Che sia stata ammazzato i Do 
Chi segue le sue tracc8 fb}; 
i Lerro indubbiamente, 
che ci son stati ei 'Oniazo del Glasco 
“i ____L 
SOLUZIONI DI IERI 
. Lucchetto: 


Luoe vita = rata 


indovinello: 
ja miseria 


Cruciverba 
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ORIZZONTALI: 1 Sigla turistica - 4 Il nome di Biscardi - 7 L'«Hur» di un d 
10 Organi dell'udito kE Non tutti vengono per nuocere - 13 Albergo Io 
14 Agire, operare - 15 Trainata, rimorchiata - 19 Nel 1981 ebbe il NobEL ER i ini 

tura = 21 Non Classificato - 22 Disastro, incidente - 23 Nel 1788 fU SA tempo - 29 IL: 
na - 25 Sollevatore per sport - 26 Nella Luna - 28 Assai lontane NS Uno Icaro È 
maggiore dopo i 18 anni - 30 Giomi romani - 32 Gravoso - 4 MO into a MezzanDi %6 
Ente Provinciale del Turismo - 38 Narrò le gesta di Ulisse - 39 Rec: ‘notte, 

VERTICALI: 1 Equilibratore - 2 Era la spia dei Proci 3 CI È SE +4 Ton. 
denza politica che minimizza le lotte fra ceti sociali 5 DUO. tel nichel pate domo 
27 Scambi di merce - 8 Lavora in una officina - 9 SIMPOL 16 Unof 11 Lucida i 
pavimenti - 12 Rissosa - 14 Il dipartimento francese ON ctore - di te fu detto lAfri- 
cano = 17 Si possono «fare» giocando a carte -.18 PIECS na tr, om Cute senza pari - 
23 Il quarto mese - 24 Il nome della Romick - 27 N "535 Oni) Signori di Ferra- 
Ta - 31 Dopo Sab sul datario - 33 Dea dell bbondart istano - 37 Prime in 
ila. 


Le nostre cucine esprimono concetti di utilizzo. La colonna attrezzata a giorno funge da porta per va- 
No ripostiglio ad angolo con dispensa di 1,5 mc. Possibilità di pensili larghi dacmi5a om 180; i cas- 
setti delle basi possono aprirsi a compasso: Cestone sottolavello ecologico con porta rifiuti differen- 
ziati. La cucina su mi i i più ienti 


MOBILI PRIMAVERA 
Via Risorgimento 4 - Tel. 0481/630807 
BRAZZANO DI CORMONS (GO) 


CUCINE - CAMERE - CAMERETTE - SALOTTI 
LETTI TRASFORMABILI - RETI E MATERASSI 
TUTTO A PREZZI FIERA FINO AL 15-12-1997 


ci x 
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Notizie in breve. Da oggi il servizio telefonico ur- 
ano, interurbano e internazionale per il pubbli- 
co è esteso anche alle ore notturne con orario 
permanente. L’accettazione dei colloqui avrà luo- 
go nell’attuale ufficio, con ingresso dalla parte 
centrale del Palazzo delle Poste (piazza Vittorio 
‘eneto). Conferazora esente; nel 
alla stessa data, dalle ore 21 al- 

e 8, verrà pis provveduto per il servizio di acco- 
ei telegrammi. Si apprende che, prossi- 
ioamente, verrà esteso anche al T.L.T. il 
egislativo del Capo provvisorio dello Stato per il 
credito pignoratizio e la vendita all’asta dei pe- 
Eni d’oro non riscattati alla loro scadenza. Per 
Quanto precede anche il Monte dei Pegni di Trie- 
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IL PICCOLO 


Troppe reazioni 


Sulle 35 ore 
la sinistra 
non deve 
dividersi 


Non si può negare il fatto 
che il tema dell’orario di la- 
voro sia rimasto in ombra 
da troppi anni per cui il suo 
riproporsi, sia pure in modo 
convulso, è stato accolto da 
inevitabili multiple reazio- 
ni. Sindacalisti, imprendito- 
ri, economisti, politici stan- 
no tutti dicendo la loro, chi 
Dro e chi contro, quasi fossi- 
mo davanti all'ultima spiag- 
gia, drammatizzando le con- 
seguenze dell'intesa Prodi- 
Bertinotti sulle 35 ore entro 
il 2001. 3 

Credo sia chiaro a tutti 
che l'accordo che ha sanato 
la crisi di governo non è la 
soluzione dei problemi del- 
l'occupazione, ma ne è un 
punto importante. i 

Semmai c'è l'urgenza che 
il governo recuperi un grave 
ritardo, convocando quanto 
‘prima la rinviatissima con- 
ferenza nazionale sull’occu- 
pazione per fare il punto in 
modo organico e non propa- 
gandistico su questioni così 
complesse, che interessano i 
lavori di oggi, coloro che li 
hanno e soprattutto coloro 
che non li hanno come i gio- 
vani, il lavoro nero e i con- 
tratti di emersione, una poli- 
tica cioè che tenda alla pie- 
na occupazione, secondo 
l’impegno che la sinistra eu- 
ropea si è impegnata a perse- 
guire con l’inizio del prossi- 
mo secolo. 

Ma, tornando al proble- 
ma dell’orario, non si può 
Ignorare il ritardo italiano 
rispetto a una direttiva del- 
l'Unione europea del 1998 
che prevedeva un accordo in 
Merito, fallito per responsa- 
bilità della Confindustria. 
C'è poi un ulteriore recente 
Titardo del nostro Governo, 
Ul quale — proprio in sede dî 
%provazione del pacchetto 

u — era stato vincolato a 
Presentare un disegno di leg- 
gelentro quest'anno, ma di 
cui finora non si sa nulla. 
dato: Iper fatto CRE 

to E 
di legge si a proposta 
lorario di Ido Sane ea 

, lasciando- 
lo poi addormentare. E così, 
non avendo insistito perché 
la proposta venisse presa in 
considerazione, c'è stato spa- 
zio per altri e Rifondazione 
comunista lo ha occupato. 

Ora, però, non c'è tempo 
per le recriminazioni, ora oc- 
corre fare, superando resi- 
stenze strumentali, qualche 
imbarazzo (anche dei sinda- 
cati), e tenendo invece conto 

l argomentazioni reali che 
presuppongono un aiuto 
pubblico per rendere possibi- 
le un quadro legislativo in 
cui la contrattazione delle 
parti sociali sia fattore deci- 
Sivo. 

, Ma deve essere chiaro che 
l'obiettivo delle 85 ore può 
Servire a migliorare la quali- 
tà della vita a condizione 
che la riduzione dell'orario 
non porti all'aumento dello 
straordinario. Quindi, il 
rapporto fra tempo di lavoro 
e tempo di vita, fra quello de- 
stinato alla formazione e 
tempo libero, sono presuppo- 
sti fondamentali. 

E qui che si misureranno 
le scelte del Parlamento, è 
su tali questioni che dovran- 
n impegnarsi le parti socia- 

Ì. 


Sulle 35 ore, sul problema 
dell'occupazione, sulla revi- 
stone dello stato sociale, la 
Sinistra ‘dovrà fare la sua 
parte, senza reciproci scaval- 
chi, ma con un ‘percorso co- 
mune e possibilmente con 
un obiettivo unitario. 

Claudio Tonel 
coordinatore regionale 
della Sinistra del Pds 


Il Pds egemone 


L'accordo 
tra governo 
e sindacati 
è nefasto 


L'esame del sistema di sicu- 
rezza sociale uscito dall'ac- 
cordo Prodi-Bertinotti-Tri- 
plice, dalle misure relative 
all’orario di lavoro, nonché 
dalla Finanziaria ‘98, non 

= - ò 
può prescindere dall'analisi 
della filosofia politica che 
ha ispirato i singoli provve- 
dimenti. 

Se ci si ferma alla sola 
contestazione: dei singoli 
provvedimenti — che è pur 
necessaria — non ci si rende 
pienamente conto della gra- 
vità della situazione, del 
gravissimo attacco che è sta- 
to portato allo Stato liberale 
attraverso l’introduzione di 
dosì massicce di una esplosi- 
va miscela composta co- 
munismo e populismo. Quel 
che è più preoccupante non è 
tanto la pressione politica 
esercitata da Bertinotti, coe- 
rente con il suo passato e 
con le idee che professa, ma 
il ruolo primario esercitato 
dal Pds e dal suo sindacato 
di riferimento, la Cgil. È 

Questa denuncia — sia 
chiaro — non trae alcuna ori- 
gine da logiche di schiera- 
mento ma dal desiderio di 
far luce su una situazione in- 
comprensibile per i lavorato- 
ri e i pensionati di questo 
Paese. 

L'accordo raggiunto tra 
governo e Triplice che vuole 
appiattire ogni forma pen- 
sionistica, nasce, in realtà, 
da una visione «sovietica» 
della società: PRE l’intesa 
tra governo e Triplice è riu- 
scita, finora, a resuscitare le 
classi sociali‘e a rigenerare 
un proletariato industriale 
scomparso da Ao In que- 
sta situazione D'Alema, lea- 
der di un partito che condivi- 
de simile processo, diviene, 
attraverso il ruolo di gover- 
no, il protagonista di ogni 
mediazione, occupando il 
centro dello schieramento 
politico, pur essendone di- 
stante ideologicamente. Le 

olemiche tra D'Alema e 

ertinotti sì sono dimostra- 
te, infatti, false contrapposi- 
zioni: in realtà, le loro posi- 


zioni erano. complementari e- 


hanno consentito alla sini- 
stra di occupare l’area di go- 
verno e quella dell'opposizio- 
ne. 


Anche lo scontro tra D’Ale- 
ma e Bertinotti sulla ridu- 
zione dell'orario di lavoro è 
stato PRSISATzIO a regola 
d’arte. Nessuno ricorda più 
— 0 ha ricordato nei giorni 
della crisi di governo — che 
nelle passate legislature lo 
stesso Pds ha presentato, ri- 
SERRA un disegno di 

egge proprio sulla riduzio- 
ne dell’orario di lavoro. É 
poi la Cgil, il soggetto sinda- 
cale capace di tradurre le 
strategie di entrambi i lea- 
der, marginalizzando Cisl e 
Uil, incapaci di un ruolo au- 
tonomo e impegnate a con- 
servare un potere fittizio. 

E i lavoratori? L'operaio, 
figura centrale su cui ruota 
l'accordo sulla previdenza, 
viene imprigionato, «inchio- 
dato» al suo posto di lavoro, 
privato delle possibilità di 
‘passare dal lavoro dipenden- 
te a quello autonomo o d’im- 
presa e pesantemente limita- 
to nella sua libertà. 

Allo stesso tempo con l’ac- 
cordo si lancia un messag- 
gio preciso al pubblico im- 
piego, ai quadri, ai dirigen- 
ti, ai tecnici, cioè a coloro 
che pagano il prezzo della 
miniriforma previdenziale: 
pio ‘atevi al nuovo principe. 

inizio della massificazio- 
ne, dell’appiatimento, la fi- 
ne della meritocrazia. 

Vi è poi un altro dato asso- 
lutamente preoccupante. La 
recente vertenza sulla previ- 
denza ha rilevato, se ce ne 
fosse ancora bisogno, l'esi- 
stenza di un sindacato di re- 
gime, al quale è stato affida- 
to il ruolo di interprete uni- 
co delle diverse componenti 
sociali. La trattativa è stata 
una finzione, una comme- 
dia di cui conoscevamo tra- 
ma, attori e atto finale. 

"Gaetano Cerioli 
segretario generale Cisal 


ficio e a partire 
£limento 


Ste 


d Potrà riprendere la vendita dei preziosi rela- 
Ivi a pegni non rinnovati. 


medesimo uf- 


lecreto 


Prima paga 
poi ricorri 


Scrivo per lamentare il com- 
portamento vessatorio rice- 
vuto da un'agenzia atta al- 
la riscossione dei tributi lo- 
cali sulle pubbliche affissio- 


ni. 

Qualche giorno fa ho rice- 
vuto una raccomandata che 
mi comunicava l'iscrizione 
a ruolo per il pagamento di 
un'importo circa otto volte 
quello già regolarmente pa- 
gato. 

Mi spiego (anche perché 
non sono il solo a subire 
questo tipo di trattamento): 

ho rinnovato le due vetri- 
ne del mio esercizio (sono 
un fotografo) e a cornice del- 
l'esposizione ho applicato 
un'adesivo con alcune scrit- 
te che richiamano le mie 
opere. IA 

Conoscendo le leggi in 
materia, il 10 gennaio ho 
provveduto a pagare l’impo- 
‘sta dovuta (88.000) non pri- 
ma di essermi accertato de 
computo metrico |imposta 
al fine di evitare contesta- 
zioni con addizionali da ca- 
‘pestro. ì 

Ora, come sospettavo, rl- 
cevo l'iscrizione a ruolo (per 


| 675.000) da parte di una se- 


conda agenzia che riceve 
l'imposta dalla prima per 
passarla a Milano, gestore 
in appalto per la riscossio- 
ne dei tributi di Pubbliche 
Affissioni e Pubblicità per 
questo Comune, ignorando 
sia il pagamento effettuato 
che le disposizioni di legge 
relative al metodo di i 
cazione dell'imposta. 

Una recente risoluzione 
Ministeriale n. 257/E del 
27.11.96 precisa che vetri- 
ne, tende, pensiline ecc. non 
costituiscono mezzi pubbli- 
citari, ma supporti, per cui 
l'imposta viene applicata al- 
la superficie minima del 
messaggio e non dell’intera 
vetrina, tenda ecc. 

Io posso essere anche una 
persona ignorante in impo- 
ste sulle pubbliche affissio- 
ni, ma chi le applica no! 

Alla mia ovvia telefonata 
di protesta non mi è stato ri- 
sposto «verificheremo» ma 
«di non preoccuparmi, che 
comunque posso sempre fa- 
re ricorso alla Commissio- 
ne Tributaria». 

Chi mi pagherà le spese 
di tutto questo? 

Si parla di trasparenza, 
di ‘seconda Repubblica, di 
-diritti-del-cittadino e-di tan- 
te altre cose ma i fatti mi di- 
mostrano ben altro. 

Enzo Andrian 
Fiumicello (Ud) 


La Prima Repubblica 
resta in piedi 


Le diatribe in casa forzista 
sia a Trieste che in regione, 
non dovrebbero interessare 
altri gruppi politici. Ciò no- 
nostante mi permetto di in- 
tervenire per fare una rifles- 
sione doverosa, da parte di 
chi è sempre stato presiden- 
zialista, federalista ed auto- 
nomista e vede gli esponen- 
ti della Prima Repubblica 
rimanere in piedi, dopo 
aver cambiato casacca. La 
Sor Acerbi era sino al 
1993 segretaria del gruppo 
socialista in consiglio regio- 
nale. Brava, diligente, sem- 
pre disponibile, ma dai di- 
scorsi Fatti con lei, né presi- 
denzialismo né federalismo 
uscivano fuori. Lo stesso Sa- 
ro, assessore e viceBiasutti 
in regione, ha sempre parla- 
to RI) di riforme istituzio- 
nali, e così potrei andare 
avanti citando nomi, parti- 
ti di appartenenza, sempre 
in contrasto con le... folgora- 
zioni successive. 


©! CHI ERA 


Giorgio Pavanello, 
appena un anno fa 
la laurea in sociologia 


Giorgio Pavanello nacque a 
Mantova nel 1944. Trieste 
entrò nella sua vita con il 
servizio militare di leva che 
lo destinò alla nostra città; 
città di cui sinnamorò deci- 
dendo di trascorrervi il re- 
sto della vita. Fu assunto al- 
le Generali con semplici 
mansioni e, grazie all’impe- 
0 e al costante desiderio 

li migliorarsi, fece una buo- 
na carriera interna prose- 
guita fino al momento della 
sua morte improvvisa a cau- 
sa di un infarto qualche 
giorno fa. All’impegno nel la- 
Voro aveva sempre accompa- 
gnato l’amore per lo studio 
e per l’approfondimento cul- 
turale e nel 1996 aveva con- 
seguito la laurea in sociolo- 
gia un titolo cui aveva am- 
ito fin da giovane ma che 
le vicende della vita non gli 
avevano consentito di rag- 
giungere in precedenza. Era 
una persona sensibile, alle- 
gra e socievole e aveva mille 
interessi: il tennis e la foto- 
grafia erano i suoi hobby 


Ei VISITA ALLO 200 


Monaco: l'elefante vero incontra quello finto 


MONACO Visita di tre clown 


Per questo non siamo an- 
cora nella Seconda repub- 
blica (o Nuova come la chia- 
miamo noi da 32 anni) ma 
nel guado, a metà strada, 
Chiaro che chi ha voluto so- 
‘pravvivere dopo essere stato 
un protagonista N negativo 
in questi ultimi anni, frene- 
rà per non perdere le ultime 
briciole di potere. Il senato- 
re Camber, da sempre auto- 
nomista e contro la partito- 
crazia (anche se negli anni 

assati con gli accordi col 

li e Psi è riuscito a portare 
un europarlamentare in Eu. 
ropa ed un deputato a Ro- 
ma), deve fare i conti con 
queste realtà spurie. Un 
tanto per la chiarezza, sen- 
za nulla di personale con le 


itate. 
persone CES ullio Mikol 


segretario regionale - 


Movimento per 
la Nuova Repubblica 


Ematologia a Udine 
prima di Trieste 


Come triestino non to) 
che felicitarmi per i 
zione nella mia città di un 
centro per il trapianto del 
midollo osseo per gli adulti. 
Notevole, purtroppo, è stata 
la mia meraviglia quando 
l'operatore sanitario intervi- 
stato da Raître ha afferma- 
to che «finalmente i triesti- 
ni non dovranno più anda- 
re fuori regione per effettua- 
re i trapianti». Mi sembra 
infatti molto strano che non 
sappia che nella vicina Udi- 
ne è da anni funzionante 
una Clinica ematologica 
fra le più importanti in Ita- 
lia alla quale si rivolgono 
un gran numero di amma- 
lati triestini. Clinica diret- 
ta dal prof. Baccarani che, 
guarda caso, ha trascorso 
alcuni anni a Trieste prima 
di trasferirsi a Udine. Vie- 
ne da chiedersi il perché di 
quel trasferimento quando 
avrebbe potuto benissimo 
aprire la clinica a Trieste 
anziché a Udine... 
Dott. M. Bidoli 
Trieste 


preferiti; frequentava assi- 
duamente il cinema, il tea- 
tro e i concerti e tutte le mol- 
teplici occasioni culturali 
che la città offriva. Amava 
moltissimo i viaggi come mo- 
mento di conoscenza di altri 

opoli e altre culture e con 
il suo obiettivo amava fer- 
mare le immagini più signi- 
ficative dei suoi spostamen- 
ti. Era molto legato alle due 
figlie, Monica e Manuela, e 
cercava in ogni maniera di 
essere loro utile nel raggiun- 
gimento di un futuro sere- 
No, sia con i consigli che con 
l’aiuto concreto. A loro ave- 
va anche dedicato una rac- 
colta di poesie che aveva 
scritto e pubblicato nel 1985 
con il titolo «Due passi di 
cuore», Un cuore che si è fer- 
mato quando ancora molti 
erano i suoi progetti. 


N L del circo Roncalli allo zoo di Monaco, ed ecco che uno 
dei tre, indossando una maschera da elefante, incontra Gajendra, un elefante 
vero. Che sembra non abbia mostrato alcun interesse per il suo «imitatore». 


Anche Podrecca 
nelle scuole slovene 


Desidero riferirmi alla lette- 
ra scritta al Piccolo dal sig. 
Andrej Berdon (8 novem- 
bre) in merito alla scuola 
statale con lingua d'’inse- 
gnamento slovena. Conte- 
stando quanto asserito dal- 
l’avu. Sergio Giacomelli, 
l'avv. Andrej Berdon cita 
persone illustri che sono 
uscite dalle aule scolastiche 
slovene: Paolo Maurensig, 
Demetrio Volcic, Paolo 
Trampus. A questi verrei 
aggiungere il nome di Boris 
PA (Podreka), al qua- 
le è stato conferito quest'an- 
no l’ambitissimo premio tri- 
estino di San Giusto. Boris 
Podrecca (; Podreka) ha, fre- 
quentato il liceo scientifico 
coni lingua d'insegnamento 
slovena di Trieste fino al- 


‘anno scolastico 

1953/1954, trasferendosi 

Poi con la famiglia a Vien- 
na. 

Drago Stoka 

Trieste 


Pensionati traditi 
Ma ora reagiremo 


Il ragioniere generale dello 
Stato dott. Andrea Monor- 
chio non può pretendere 
con una letterina di due fac- 
Clate, persino contradditto- 
rie, di liquidare l’annosa in- 
&lustizia della restituzione 

lel ricalcolo della indenni- 
tà integrativa speciale sulla 

Uonuscita dei pensionati 
statali militari e civili, a ri- 
poso dal 1959 al 1994, ad- 

Ucendo che non ci sarebbe- 
TO «i dn revidenziali». 
Ricordandogli che quella 
che egli a legge nu- 
mero 87/94, oltre che essere 
stata emanata dal solito le- 
gislatore strafalcione, essa 
è chiaramente discriminato- 
ria e rappresenta un vero e 
Proprio atto di pirateria da 
parte dello Stato nei con- 
fronti di chi si è visto sot- 
trarre per tanti anni i pro- 
pri diritti acquisiti. Di fron 
te ai quali per di più 1 sin- 

acati di regime Ogil, Cisl, 


Gianna Berni, 
per quarantacinque anni 
a contatto col pubblico 


Gianna Berni nacque a Trie- 
ste nel 1912. ‘ascorse 
un'intera lunga vita in una 
città che tanto amava per la 
sua bellezza e per la libertà 
e l'indipendenza dei rappor- 
ti di convivenza tra le perso- 
ne che consentono anche al- 
le donne «sole», intendendo 
con questo aggettivo le don- 
Ne che non si formano una 
famiglia, di vivere serena- 
mente una vita piena e in- 
tensa. Come piena e intensa 
fu la vita di Gianna Berni, 
che, nonostante i molti cor- 
teggiatori, preferì restare 
nubile. Una vita in cui il la- 
voro e gli affetti della fami- 
glia d’origine bastavano a 
Tiempire di senso una esi- 
stenza in cui c’era spazio 
per la cultura e per il diver- 
timento. Incominciò a lavo- 
rare giovanissima come com- 
messa e svolse questa attivi- 
tà a contatto con il pubblico 
per quarantacinque anni, di 
cui la maggior parte in un 
negozio di calzature. E, so- 
steneva, nulla era più im- 
portante che saper consiglia- 


Uil, che ripetono di difende- 
re i pensionati senza nessu- 
na distinzione, non hanno 
mosso neppure un dito in 
tutti questi anni e restano 
tuttora impietriti di fronte 
al fare e disfare di un gover- 
no scorretto e malversatore. 

Peraltro la legge n. 
87/94 ha svuotato il carat- 
tere impositivo della senten- 
za n. 243/98 della Corte Co- 
Sono che în du po 
‘a legge vigente n. 324 del 
27.5: 1959, riconosce il rical- 
colo della Iis sulla pensione 
per tutti i pensionati statali 
civili e militari posti a ripo- 
so dal 27.5.1959 ‘al 
30.11.1994. Non fosse altro 
perché ai dipendenti degli 
enti locali è stata sempre ri- 
conosciuta, come è stata ri- 
conosciuta per i lavoratori 
privati sotto ione di con- 
tingenza. videntemente 
usando due pesi e due misu- 
re contro gli artt. 3 e 38 del- 
la Costituzione repubblica- 
na italiana. 

Per quanto riguarda poi 
«î fondi previdenziali», che 
secondo il dott. Andrea Mo- 
norchio non ci sarebbero 
per la restituzione del rical- 
colo della Ils sulla buonu- 
scita per i pensionati stata- 
li militari e civili di ogni or- 
dine e Ia a riposo dal 
1959 al 1994 (anche di 

uanti non hanno avuto mo- 
di di riempire il famigerato 
modulo-tranello —Inpdap- 
Opafs e Ipost in base alla 
legge 8//94, entro il 
30.9.1994; dato che i pensio- 
nati ante 1984 ne erano 
esclusi e a quelli post 1984 
avrebbe dovuto essere fatto 
recapitare all'abitazione de- 
gli interessati, come auvie- 
ne per i paesi civili che non 
intendono turlupinare i pro- 
pri dipendenti; mentre ci si 
è limitati furbescamente a 
rendere noto il modulo tra- 
mite i mass media, che nes- 
suna legge impone né di leg- 

sere né di ascoltare) non so- 
‘o ci sono, ma ce ne sarebbe- 
ro in abbondanza se si usas- 
se il criterio dell'equità. Ma 
tant'è che invece il ministro 
del Lavoro e della Previden- 
za sociale pro-tempore Ti- 
ziano Treu si accinge ad in- 


re le persone nelle loro scel- 
te nel settore delle calzatu- 
Te con comprensione sia del- 
le esigenze della moda sia 
di quelle della salute e del fi- 
sico del cliente, e i clienti ap- 
prezzarono sempre questa 
sua straordinaria sensibili- 
tà alle loro esigenze. L’atten- 
zione agli altri era una sua 
dote peculiare e si esplicava 
in moltissime occasioni con 
generosa solidarietà uma- 
na. Nel suo tempo libero an- 
dava all’opera; amava i con- 
certi e non perdeva una del- 
le rappresentazioni teatrali 
del Rossetti. Soprattutto 
una volta andata in pensio- 
ne si dedicò ai viaggi, visi- 
tando ‘moltissime località 
italiane. E visse in autono- 
mia, sempre circondata dal- 
l’affetto delle nipoti, fino al- 
l’ultimo giorno della sua vi- 
ta. 


cassare circa 50 mila mi- 

liardi per la vendita di un 

modesto lotto del 30% delle 

case vecchie DEI Enpas, ora 

Inpad per distribuire quel 
naro a chi? 

Premesso tutto ciò, se dav- 
vero il Presidente della Re- 
pubblica, che è stato dalla 
scrivente Aip sollecitato a 
dirimere în maniera digni- 
tosa ed equa, volesse dare 
un forte segnale per espri- 
mere la propria imparziali- 
tà a garanzia costituziona- 
le, dove sono sanciti i diritti 
et doveri dei cittadini, com- 
presi quelli dei pensionati 
statali militari e civili ai 
quali, si ribadisce, sono sta- 
ti sottratti quelli acquisiti 
dalla Iis al 1959 al 1994, 
si affretterebbe a emanare 
un Dpr per porre fine, una 
volta tanto, a tale disagio le- 
gislativo e giuridico ammi- 
nistrativo. 

Tenendo presente che la 
scrivente Alleanza Italiana 
Pensionati, qualora non si 
dovesse colmare da parte 
del Presidente della Repub- 
blica e del Governo la vaca- 
tio legis, ricorrerebbe al se- 
questro conservativo nei 
confronti dei beni immobili 
dell’Inpdap ‘ex —Enpas, 
Opafs e Ipost per conto di 
quanti hanno presentato ri- 
corso straordinario per i lo- 
ro crediti arretrati ed acqui- 
siti al Consiglio di Stato. E 
se del caso ad aprire un con- 
tenzioso presso il Tribunale 
di Strasburgo della Comu- 
nità europea della quale 
l’Italia è componente, secon- 
do cui «Il cittadino ha dirit- 
to al risarcimento se lo Sta- 
to non si adegua»; sentenza 
nei processi riuniti nn. C. — 
46/983 e C. — 48/93. Ram- 
mentando che già più di 
una volta il Tribunale di 
Strasburgo ha condannato 
l’Italia per non aver rispet- 
tato continuamente i diritti 
dei cittadini. Soprattutto 
dei diritti acquisiti con an- 
ni di lavoro e abnegazione 
verso l’Amministrazione 
pubblica e la Patria. 

Damiano Orelli 
Segretario generale Aip 
Bologna 


In Istria un nuovo 
muro di Berlino 


Il Trattato di Schengen 
ha completamente isolato 
Trieste dal resto dell'Istria 
e dell’ex V. G. Così Trieste 
come «testa senza corpo» è 
stata letteralmente tagliata 
fuori da quel «corpo» rap- 

presentato da sempre dal- 
ex V.G. che quale «corpo 
senza testa» cerca inutil- 
mente la sua naturale e sto- 
rica «testa». 

Come dichiarato dal pre- 
sidente della Dieta demo- 
cratica istriana, con l’appli- 
cazione di Schengen il «Mu- 
ro di Berlino» st è spostato 
sul Dragogna in Istria. In 
tal modo i Balcani, almeno 
per quanto riguarda la do- 
fano e il passaggio del con- 

ne, cominceranno ora dal 
Dragogna!!! Care mie trie- 
stine e triestini, tutto ciò, al- 
le soglie del Duemila e alla 
vigilia (???) dell’Unione Eu- 
ropea, sta succedendo da- 
vanti ai nostri occhi: in real- 
tà ritorniamo al medioe- 
vo!!! 

Che cosa occorre intra- 
prendere a tale riguardo? 
Come si può palesemente 
constatare tutti gli appelli 
ai nostri stati-padroni non 
sono valsi a nulla e pertan- 
to oggi è pienamente chiaro 
che tutti noi istriani e giu- 
liani — e in prima linea an- 
che Trieste — siamo destina- 
ti a una bruttissima fine! 
In questo tragico momento 
dobbiamo purtroppo ricor- 
darci del fatto reale e stori- 
co che fino a ottant'anni fa 
potevamo con la semplice 
carta d'identità viaggiare 
indisturbati dal Mar Balti- 
co all’Adriatico. Adesso, do- 
po tutte le redenzioni e libe- 
razioni, la nostra ex V.G. — 
senza alcun referendum o 
simili — è divisa ingiusta- 
mente fra tre stati-padroni 
con altrettante impenetrabi- 
li e intangibili frontiere, 
per cui — come ora dimostra- 
to — ci troviamo intrappola- 
ti come topi, senza alcuna 
speranza di poterne uscire. 

Per nostra fortuna, vera- 
mente un'ultima, unica e ve- 
ra speranza sarebbe quella 
di unirci tutti noi istriani e 
giuliani di lingua italiana, 
croata e slovena in un «mo- 
vimento (trilingue) per l'ex 
V.G.-Piccola Europa» e ri- 
chiedere in tal modo di esse- 
re finalmente liberi padro- 
ni sul nostro tormentato ter- 
ritorio. 

In tal modo la nostra tan- 
to meritata «Piccola Euro- 
pa» andrebbe, senza frontie- 
re, dalla Punta di Promon- 
tore a Tarvisio sul confine 
austriaco e comprenderebbe 
le ex province di Trieste, Go- 
rizia, Fiume e. Pola con 
Cherso e Lussino. Pertanto 
questa sarebbe un’occasio- 
ne più unica che rara: se la 
perdiamo il nostro futuro è 
‘perduto per sempre! 

Dunque, un appello a un 
plebiscito? Assolutamente, 


SÌ. 
Stanko Kosara 
Laurana (Cro) 


È 


L’11 novembre è serenamente 
spirato 


Giorgio Marchioli 


Ne dà il triste annuncio la 
mamma a quanti gli vollero be- 
ne. È 

Un sentito ringraziamento agli 
operatori della residenza «R», 
alla signora RAFFAELLA, al- 
la maestra DUILIA, all’assi- 
stente sociale, alla dottoressa 
GASPERI e a tutto il persona- 
le. 

I funerali seguiranno lunedì 17 
novembre alle ore 13 da via 
Costalunga. 


Non fiori ma opere di bene 
pro Associazione di 
volontariato 
Franco Basaglia 


Trieste, 15 novembre 1997 


Vicini alla cara MARIA. 
- SILVIA e CRISTIAN 


Trieste, 15 novembre 1997 


È 


Ci ha lasciati 


Concetta Provedel 
in Furlan 


di anni 77 

L’annunciano il marito, le fi- 
glie, i generi e i nipoti, unita- 
mente ai parenti tutti. 
I funerali saranno celebrati og- 
gi, sabato 15 novembre, nella 
chiesa parrocchiale di Farra 
d’Isonzo. 


Farra d’Isonzo, 
15 novembre 1997 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Bruna Allegretto 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato 
al loro dolore. 


Trieste, 15 novembre 1997 


I ANNIVERSARIO 
15.11.1996 15.11.1997 


Giovanna Borselli 
Radini 
Nell’azzurro del cielo, angelo 
nostro, la tua cara immagine 


sempre vediamo. 
Con amore. 


Tuo GINO 
ei figli 


Trieste, 15 novembre 1997 
TI 


ANNIVERSARIO 
15.11.1982 15.11.1997 


Nel quindicesimo anniversario 
della scomparsa del caro 


Luciano Perissutti 


il figlio BORIS lo ricorda sem- 
pre. 


Gorizia, 15 novembre 1997 


VI ANNIVERSARIO 
Ermanno Mora 


Sempre con noi, con tanto 
amore. 


PINA, NOVELLA 
e TIZIANA 


Trieste, 15 novembre 1997 
VTETINITISARE SIT RAI EE TI 


15.11.1995 15.11.1997 
Albina Mazzuchin 
Con affetto. 
GRAZIA 


Trieste, 15 novembre 1997 


TX ANNIVERSARIO 
Guerrino Carli 


Papà, mi manchi tanto. 
Tua GABRY 


Trieste-Zurigo, 
15 novembre 1997 


[_rr___tt 
IV ANNIVERSARIO 


Massimo Bainville 


Con amore. 


Mamma, nonni 
ROMA, ANTONIO 


Trieste, 15 novembre 1997 


FENECH 


Ml Accettazione 
SPE  necrologie 


Tel. 401366766 — 
LUNEDÌ - VENERDÌ 
8,30- 12,30; 15- 18.30 
SABATO: 8.30 -12.30 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


SABATO 15 NOVEMBRE 1997 


Dal primo novembre sono cambiate le tariffe - Colpiti soprattutto gli abbonamenti mensili e quelli annuali 


Treni, biglietti più cari ma multiuso 


A Ferrara per ascoltare Del Monaco 
Processo Autovie 
Trasferta obbligata 


Aumenti oltre il 25 per cento, servono però anche per il trasporto su somma | per giudici e avvocati |. 


Abbonamento 


ANNUALE DI 2a classe 


KM fino al 31.10.1997 dall1.11.1997 


260.000 
(1-4km) 


400.000 
(10-14km) 


te 000 


320,000 1-10 
(5-9km)x, 


500,000 11-20 
(15-20km) 


+ 560.000 > 2130 


24.000 


Abbonamento 


KM finoal31.10.1997. dall’1.11.1 
29.000 . 


26.000 
(1-4km) 


40.000 | 
(10-14km) > 


«Senza confini» piace a Klima 


VIENNA Il governo centrale di Vienna decide- 
rà nei primi giorni di dicembre quale candi- 
datura sostenere tra Kitzbiihel, Salisburgo 
e Klagenfurt per i giochi olimpici invernali 
del 2006. E proprio per promuovere la can- 
didatura di Klagenfurt collegata a quella di 
Tarvisio e Kraniska Gora nelle «olimpiadi 
senza confini», le delegazioni dei tre paesi 
sono state ricevute a Vienna dal presidente 
austriaco Klima e dal presidente del parla- 


mento Fisher. Klima ha affermato che l’Au- 
stria sceglierà di sostenere la località che 
potrà meglio competere con le altre sedi già 
candidate da Svizzera, Spagna o Slovac- 
chia. Il presidente ha comunque ricordato 
di apprezzare la candidatura trilaterale e 
transconfinaria della Carinzia, Friuli-Vene- 
zia Giulia e Slovenia in quanto ottimo veico- 
lo della cooperazione tra i popoli, intesa an- 
che in senso economico e turistico. 


TRIESTE Non è stato un bel- 
l’inizio del mese, lo scorso 
primo novembre, per gli ab- 
bonati delle Ferrovie dello 
Stato. Quanti usufruiscono 
dell'abbonamento mensile, 
ma soprattutto i fedelissi- 
mi con tanto di tesserino 
annuale, si sono ritrovati 
di fronte a tariffe rincarate 
da un minimo del 5 per cen- 
to, fino a un massimo addi- 
rittura del 26. 

Un cambiamento non da 
poco, in particolar. modo 
per quel che riguarda le 
nuove tariffe annuali. E 
giudicato soprattutto ingiu- 
stificato se rapportato agli 
aumenti invece mensili (co- 
me si può notare nelle ta- 
belle pubblicate qui a fian- 
co). Di fronte a una varia- 
zione di 4-5mila lire al me- 
se, vi è dall’altra una varia- 
zione anche di 200mila lire 
e oltre. Ma i cambiamenti 
non sono stati soltanto di ti- 
po economico. Dal primo no- 
vembre sono scomparsi i bi- 
glietti di validità per 31 e 
365 giorni, mentre hanno 
fatto la loro comparsa quel- 
li validi dal primo giorno 
del mese fino all’ultimo e 
dal primo giorno dell’anno 
fino al 31 dicembre. 

Questa volta però le Fer- 
rovie dello Stato c'entrano 
ben poco. E a ben vedere, 
anzi, quello che per qualcu- 
no è un danno economico, 
per altri si presenta invece 
come un vero e proprio Van- 
taggio. La spiegazione sta 
tutta infatti nella rivoluzio- 
ne in atto nel mondo del 
trasporto pubblico locale (ri- 
voluzione di competenza a 
metà tra Regione e Provin- 
ce) nell’introduzione del 
nuovo tariffario unico regio- 
nale. 

«La spiegazione - affer- 


Dopo l’incontro collegiale svoltosi giovedì a Roma in sede di conferenza con lo Stato 


Nuovo allarme-Bicamerale dalle Regioni 
«Prima delle riforme serve un chiarimento» 


«Vogliamo un vertice con il presidente Prodi anche 
in merito alle norme in materia sanitaria che ci era- 
no state promesse in sede di Finanziaria» 


Collocamento, 
slitta ancora 
il sì alla legge 


TRIESTE Il consiglio regio- 
nale ha esaurito ieri la 
sessione di lavori (la 
prossima riprenderà il 
25 novembre) senza riu- 
scire a votare, dopo due 
settimane di discussio- 
ni, la legge che discipli- 
na il passaggio dallo Sta- 
to dei servizi per il collo- 
camento e l'avvio al lavo- 
ro; servizi che necessita- 
no — poiché è previsto il 
trasferimento alla Regio- 
ne di buona parte degli 
addetti Sata — di una 
decina di nuove assun- 
zioni. 

Ma si è voluto appro- 
fittare dell’occasione, sia 
da parte delle opposizio- 
ni che della stessa giun- 
ta, per assumere a tem- 
po determinato decine e 
decine di dipendenti con 
cui rimediare alle lacu- 
ne della «macchina» re- 
gionale. Ed ecco la legge 
è via via cambiata, a for- 
za di emendamenti, al 
punto da risultare irrico- 
noscibile allo stesso as- 
sessore, il pidiessino So- 
nego, che l'aveva propo- 
sta; e la parte del leone, 
in aula, è stata infine as- 
sunta dal presidente 
Cruder, in quanto titola- 
re della delega per il per- 
sonale. 

È successo che si sono 
toccate anche materie 
soggette a contrattazio- 
ne sindacale, per cui so- 
no scese polemicamente 
in campo — contro l’asse 
Longo (Ppi)-Saro (FI) — 
le stesse segreterie di 
Cgil, Cisl e Uil. Alle ac- 
cuse di «vetero-clienteli- 
smo» Saro ha reagito 
con un’interrogazione, 
per sapere come siano 
stati assunti e a quale li- 
vello e come siano avan- 
zati di grado i dirigenti 
sindacali dei dipendenti. 


ROMA La conferenza Stato- 
Regioni si è conclusa l’altro 
giorno a Roma con una se- 
vera minaccia rivolta al mi- 
nistro Bassanini dal coordi- 
natore di turno, presidente 
delle Marche: le Regioni 
non parteciperanno più ai 
lavori di tale conferenza se 
non interverrà un chiari- 
mento di fondo col presiden- 
te del Consiglio. Alla viva 
preoccupazione delle Regio- 
ni per le crescenti tendenze 
accentratrici da parte dello 
Stato si è infatti sommato 
il dicop unto per la spari- 
zione dal testo della Finan- 
ziaria di un articolo sulla 
sanità preventivamente 
concordato con 
le Regioni stes- 


se. Per cui esse. #22 


politica degli eletti, facendo 

venir meno il vincolo del ri- 

SRO mandato territoria- 
e. 

La conferenza è stata pre- 
ceduta da un incontro dei 
rappresentanti delle Regio- 
ni a statuto speciale, che 
dal canto loro hanno indivi- 
duato una serie di insidie 
toe nel testo varato 
dalla Bicamerale, a comin- 
ciare dalla sparizione della 
norma transitoria — rinvia- 
ta alla competenza del Par- 
lamento — che stabiliva le 
procedure per l’inserimen- 
to delle nuove norme costi- 
tuzionali nei vari statuti. 
Col rischio che, paradossal- 
mente, le Re- 

ioni ordinarie 
eneficino di 


chiedono ora E anti un'immediata 
che Prodi ga- E gli enti a statuto introduzione 
e uva Seme 
0 in Par- " e; ni 
ica degli un fronte unico to alle st 
So Peio accnme | Per chiedere reintegro Ti Me sgicne 
con le Regioni. delle norme transitorie proprio dai pro- 
La minaccia ; pri statuti d'au- 


è emblematica 
del clima, viva- 
cemente critico, che segna 
eneralmente l’approccio 
elle Regioni con la riforma 
costituzionale quale viene 
refigurata dal testo uscito 
dalla Bicamerale. Esso non 
soddisfa le Regioni in parti- 
colare su due punti. Primo: 
nel timore che le elezioni di- 
rette dei sindaci, dei presi- 
denti delle Province e infi- 
ne dello stesso Presidente 
della Repubblica riducano 
le Regioni.a uno spazio di 
secondo grado, esse voglio- 
no piena autonomia legisla- 
tiva, come sollecita il Friuli- 
Venezia Giulia, in materia 
elettorale; e una gran parte 
vorrebbe fissata addirittu- 
ra nella Costituzione l’ele- 
zione diretta dei presidenti 
regionali. Secondo: da tutte 
le Regioni si obietta che il 
nuovo Senato rischia di ve- 
der rappresentate le Regio- 
ni, le Province e i Comuni 
in forza dell’appartenenza 


tonomia, le cui 
modifiche sono 
soggette a farraginose pro- 
cedure parlamentari. 

Le «speciali» avvertono 
un clima decisamente sfavo- 
revole nei propri confronti, 
alimentato sia dalle riven- 
dicazioni d’autonomia delle 
«ordinarie» sia da una gene- 
rale tendenza a giudicare 
le specialità come privilegi, 
e hanno concordato una co- 
mune strategia di difesa, 
formando un fronte unico. 
Ed ecco la Sicilia e la Sarde- 
gna hanno per esempio ri- 
nunciato al percorso agevo- 
lato inizialmente previsto 
per il recepimento, con pro- 
prie leggi ordinarie, delle 
nuove norme costituziona- 
li; e insieme col Friuli-Vene- 
zia Giulia, Trento e Bolza- 
no e la Val d’Aosta rivendi- 
cheranno invece — con il pe- 
so delle proprie decine di 
parlamentari — la valenza 
costituzionale dei rispettivi 
statuti d’autonomia. 
gp. 


Un francobollo 
per ricordare 
il dramma dell'esodo 


ROMA Il governo ha auto-” 
rizzato l'emissione di un 
francobollo celebrativo 


del 50/a anniversario 
dell'esodo delle popola- 
zioni italiane dalla Dal- 
mazia, da Fiume e dall’ 
Istria. L'autorizzazione 
è contenuta in un decre- 
to presidenziale varato 


dal consiglio dei mini- 
stri. «Un francobollo è 
un piccolo documento, 
ma circola in tutta Ita- 
lia, e per questo può sicu- 
ramente aiutare a far en- 
trare, nella memoria sto- 
rica del Paese, il sacrifi- 
cio che hanno fatto le po- 
polazioni italiane della 
Dalmazia, dell'Istria e 
di Fiume». Così ha com- 
mentato di Denis Zigan- 
te, Presidente della Fe- 
derazione delle Associa- 
zioni degli Esuli istria- 
ni, fiumani e dalmati. 


ma l’ingegner Leonarduzzi 
della direzione regionale 
delle Ferrovie dello Stato - 
sta proprio in questo fatto. 
Le nostre tariffe sono au- 
mentate perchè abbiamo 
adeguato i nostri prezzi a 
quelli del trasporto pubbli- 
co su gomma. Ma ciò rap- 
presenta anche un vantag- 
gio. Ora, infatti, per chi 
viaggia compiendo un trat- 
to su corriera e l’altro su 
treno sarà necessario un ab- 
bonamento solo. Il tutto 
con un risparmio decisa- 
mente sensibile». A livello 
sperimentale la tariffa uni- 
ca regionale era stata già 
adottata l’anno scorso sulla 
tratta Tarvisio-Udine, via 
Carnia. 

E sempre questo accordo 
traitrasporti su gomma e i 
trasporti su rotaia hanno 
modificato la periodicità de- 
gli abbonamenti, arrivando 
persino a cambiare il siste- 
ma di calcolo per la gratui- 
tà dei minori. 

«Possiamo capire qual- 
che meraviglia dei nostri 
clienti - conclude l’ingegner 
Leonarduzzi -, ma i vantag- 
gi economici degli abbona- 
menti restano. Facendo i 
calcoli, un tesserino annua- 
le vale 12 mese anche se in 
realtà se ne pagano 10. E” 
vero: una volta si usava 
l'abbonamento tutto l’anno 
pur pagando in realtà il cor- 
rispettivo di otto mesi e 
mezzo. Ma non siamo stati 
noi a scegliere queste tarif- 
fe. Con questo nuovo accor- 
do sul biglietto unico treno- 
gomma ci siamo dovuti 
adattare ai prezzi in uso 
per le corriere e stabiliti da- 
gli enti locali. Ma per chi 
usa il sistema integrato i 
vantaggi sono indubbi». 

fe.ba. 


Treni 

I consumatori 
denunciano: 
uColpiti sempre 
i lavoratorin 


TRIESTE «Siamo preoccupa- 
tissimi perchè questi pe- 
santi aumenti delle tarif- 
fe vanno a colpire proprio 
chi lavora, chi è costretto 
a:prendere il treno ogni 
giorno per raggiungere il 
proprio posto in ufficio 0 
in fabbrica e non può sot- 
trarsi a un meccanismo 
che diventa sempre più 
erverso». Lo sfogo è di 
uisa Nemez, presidente 
dell’Organizzazione per 
la tutela dei consumatori 
a Trieste. Venuta a cono- 
scenza dei nuovi prezzi 
degli abbonamenti ai tre- 
ni sulle linee regionali ha 
immediatamente diffuso 
un comunicato molto du- 
ro, indirizzato alle Ferro- 
vie. «Gli aumenti nella 
media sono nell’ordine 
del 25% - precisa la Ne- 
mez nel testo - che rap- 
n una fetta di a 
ito sottratta a chi non si 
può difendere. E tutto 
questo avviene in una fa- 
se nella quale non stiamo 
certamente assistendo a 
miglioramento dei ser- 
vizi offerti all'utenza dal- 
le Ferrovie, anzi. Adesso 
con questa vertiginosa 
crescita degli abbonamen- 
ti, PRI ingiustificata, 
abbiamo raggiunto le vet- 
te dell'assurdo». UE 


TRIESTE Dall’aula del Tribu- 
nale di Trieste a un apparta- 
mento di Ferrara. Un viag- 
gio di trecento e più chilome- 
tri. Dovranno compierlo sa- 
bato Ra i magistrati, i 
cancellieri e gli avvocati im- 
NEED nel processo che ve- 
e tra gli altri sul banco de- 
gli imputati Giuseppe Ro- 
mano Specogna (nella foto), 
ià presidente della Autovie 
‘enete. E’ accusato di corru- 
zione assieme all’imprendi- 
tore Renato Arcidiacono e 
agli ex dirigenti delle «Auto- 
vie» Marino Granada e Lui- 
gi Lo Giudice. Duecento mi- 
ioni finiti alla De nell’ambi- 
to degli Io per l’auto- 
strada Pordeno- 
ne -Conegliano. 
Il viaggio in 
Emilia è stato 
deciso ieri dal 
residente del 
ibunale di 
Trieste Mario 
Trampus nel 
corso di una 
breve udienza. 


Il trasferimen- 
to a Ferrara 
rappresenta in- 
fatti l’unica pos- 
sibilità per sen- 
tire l’ingegner 
Doriano Del 
Monaco, già 
progettista e di- 
rettore dei lavori di alcune 

‘andi opere pubbliche rea- 
izzate nel Friuli- Venezia 
Giulia. Deve testimoniare 
in questo processo ma il me- 
dico fiscale ha detto che è in- 
trasportabile. Il suo stato di 
salute è incompatibile con 
una trasferta a Trieste, 
C'erano due soluzioni: o non 
sentirlo per nulla, rendendo 
monca l'istruttoria dibatti- 
mentale. O trasferirsi a Fer- 
rara. 

, Con tutta probabilità 
l'udienza si svolgerà nello 
stesso appartamento del gio- 
vane progettista, coinvolto 


alcuni anni fa nelle inchie- 
ste di tangentopoli e rinchiu- 
so in carcere per qualche 

iorno a Trieste. Se Doriano 

el Monaco dirà «no» dovrà 
essere trovata un’aula di 
giustizia. Complessivamen- 
te dovranno muoversi tre 
giudici del Tribunale, il can- 
celliere, il pubblico accusato- 
re Raffaele Tito, l'addetto al- 
le registrazioni audio-video, 
l’avvocato delle Autovie Ve- 
nete che si sono costituite in 
giudizio contro gli ex diri- 
genti, i quattro imputati e i 
rispettivi difensori. In tota- 
le 15 persone. 

Nel processo apertosi al- 
cuni mesi fa la gran parte 
dei testimoni 
ha rifiutato di 
rispondere in 
aula, richia- 
mandosi nella 
loro qualità di 
imputati di rea- 
to connesso, al 
nuovo articolo 
513 del Codice 
AI pe- 
nale. Tra gli al- 
tri ha scelto di 
non deporre 
l'ex presidente 
della Regione 
Adriano Biasut- 
ti. Unico teste 
che ha parlato 
salvando 
l'istruttoria del pm. Raffae- 
le Tito, è l'imprenditore Giu- 
liano Visentin, già ammini- 
stratore delegato della Cisa 
Costruzioni, una società del 
gruppo Ferruzzi. 

isentin era stato «tradot- 
to» a Trieste in manette dal 
carcere di Palermo lo scorso 
5 novembre. Il viaggio lo 
aveva messo con le spalle:al 
muro, tant'è che a fine 
dell’interrogatorio, il mana- 
ger si era messo a piangere 
mentre stringeva le mani 
del figlio, presente tra il 
pubblico. 
ce. 


Netta presa di posizione dell'Ordine regionale in difesa di un giornalista messo sotto inchiesta 


«Diritto di cronaca in pericolo» 


A livelli preoccupanti la conflittualità con la magistratura 


TRIESTE L'Ordine regionale dei 
giornalisti del Friuli-Venezia 
Giulia, venuto a conoscenza 
che un proprio iscritto è inda- 
gato per reati connessi alla 
pubblicazione di notizie su 
un'inchiesta giudiziaria a Tri- 
este (il crac Vizzini, ndr), 
esprime preoccupazione che 
l'intervento della magistratu- 
ra possa di fatto limitare al- 
tri diritti garantiti dalla Co- 
stituzione, primo fra tutti 
quello della libertà di stam- 


a. 

Nella fattispecie, un croni- 
sta giudiziario, nell’esercizio 
della sua attività professiona- 
le, è stato sottoposto a inter- 
rogatorio presso la Procura 
della Repubblica di Trieste 
affinché rivelasse le fonti del- 
la notizia pubblicata. Corret- 
tamente esa ha oppo- 
sto la sua facoltà di non ri- 
spondere. In relazione agli 
stessi fatti è stato altresì in- 
criminato per violazione del 
segreto d’ufficio e per favoreg- 
giamento, ipotesi di reato 
gravi, che , costituiscono  — 
sempre a Enzo dell’Ordi- 
ne regionale dei giornalisti — 
‘un pericoloso deterrente allo 
scrupoloso lavoro di informa- 
zione dell'opinione pubblica 
al quale tutti i giornalisti so- 


no tenuti. Gli è stato altresì 
consegnato un decreto di se- 
cretazione ad personam, ulte- 
riore strumento di pressione 
contro l'esercizio della profes- 
sione giornalistica. 

Di fronte a questo episo- 
dio, l'Ordine regionale dei 
FE per i compiti che 
‘a legge gli assegna, sia a tu- 
tela degli iscritti agli Albi, 
sia di una più generale dife- 
sa della libertà di stampa, si 
pone quale interlocutore isti- 
tuzionale a garanzia di un 
corretto espletamento del di- 
ritto-dovere di cronaca quan- 
do questo venga in conflitto 
con l'attività degli organi in- 
quirenti legittimamente eser- 
citata. 

Altre segnalazioni di gior- 
nalisti ripetutamente colpiti 
da provvedimenti d'autorità 
a Trieste, in misura superio” 
re alla conflittualità fra atti- 
vità giudiziarie e informazio” 
ne pubblica in Italia, impor: 
gono all'Ordine dei ata lia 
sti del Friuli-Venezia Giull 
di vigilare con attenzione Su 

o e di chiede- 
questo fenomen' to su 
re un sollecito, confronto su 

t i con i vertici 
uesti problemi Ra 
GGiD magistratura per asti 
re l’acutizzarsi di contrasti 
che non sono produttivi ai fi- 


ni della giustizia. 


Illustrati dal sindacato i modelli ideali per provincia, comuni e apparato 


Le istituzioni, secondo la Cisl 


le regionale «che favorisca - 
è stato detto - il formarsi di 


| TRIESTE Parte da un'attenta 


analisi degli assetti e dei 
ruoli che caratterizzano og- 
gi le quattro Provincie re- 
gionali, destinate a una ra- 
dicale innovazione, il pro- 
getto di trasformazione isti- 
tuzionale che la Cisl ha pre- 
sentato ieri per il Friuli.vi - 
nezia Giulia. Sono proprio 
gli enti provinciali a costitu- 
ire infatti il cuore del docu- 
mento elaborato dal segre- 
tario regionale della Cisl, 
Lucio Gregoretti, di concer- 
to con quello provinciale 
del capoluogo regionale, Pa- 
olo Coppa e con il responsa- 
bile dell'ufficio legislativo 
Dario Santin. 


La Cisl regionale non con- 
divide, per quanto concer- 
ne il futuro degli enti pro- 
vinciali, un generico ruolo 
di «enti di coordinamento» 
nè una loro soppressione, 
prefigurata da alcuni movi- 
menti. Anche se sono con- 
trari all’ipotizzata creazio- 
ne di una quinta provincia 
della montagna. Particola- 
re attenzione è stata dedi- 
cata dalla segreteria della 
Cisl a Trieste, la cui orga- 
nizzazione territoriale e 
istituzionale viene definita 


inadeguata. Gli altri punti 
fondamentali del progetto 
presentato dalla Cisl ri- 


guardano l'adozione di un 
nuovo meccanismo elettora- 


mag; ‘ranza di governo». 
La sburocratizzazione del 
la Regione. L’assunzione di 
metodi manageriali nella 
sestione degli enti regiona- 
l: Una severa critica è sta- 
ta poi formulata nei con- 
fronti dell'Anci: «L’organiz- 
zazione dei Comuni ha ipo- 
tizzato un finanziamento 
aggiuntivo per i capoluoghi 
- ha affermato Gregoretti - 
ma a nostro avviso essi van- 
no erogati solo quando un’ 
amministrazione comunale 
svolga servizi di supporto 
per i cittadini dei comuni 
vicini». 1 

Ugo Salvini 


- INBREVE 


Consiglio. 


tardo, secondo Ja 


aggiustamento, 


Il Consiglio decide di non modificare la legge 


Quote latte, sfida 
rinnovata con Roma 


TRIESTE Il Consiglio Regionale ha deciso di non modifica- 
re la legge SU-e «Quote latte» e di sottoporla all'esame 
del Governo S05 come era stata approvata dallo stesso 
‘a Gecisione è stata presa con un ordine del 
do, è Pa ecentato dal consigliere Giancarlo Vatri 
pi), che è stato approvato a maggioranza e nel quale 

è stata ripresa dagelei illustrata fade Gi 
ruale, nonostante l'abrogazione di 
una norma dello Stato alla quale la legge faceva riferi- 
mento, quest’ultima non aveva bisogno di un ulteriore 


Fallimento della «tipografia Mission di Udine: 
Un anno e mezzo per bancarotta fraudolenta 


UDINE Galliano Ruggeri, 62 anni, di Monfalcone, ha pat- 
teggiato ieri, davanti al Gup del Tribunale di Udine, una 
pena (sospesa) a un anno e sette mesi di reclusione per 
a bancarotta fraudolenta della «Giovanni Missio Tipo- 
grafia» dichiarata fallita nel febbraio 1995. A Ruggeri 
era stata contestata la distrazione di 314 milioni di lire e 
anche altri reati riguardanti fatti di bancarotta sia per 
la tipografia, sia per la «Casa editrice Missio». Il Gup ha 
prosciolto «per non avere commesso il fatto» î soci acco- 
mandatari, Marco e Corrado Ruggeri e Rosanna Mreule. 


Accusato di aver sequestrato un vigile urbano 
patteggia una pena di un anno e nove mesi 


GORIZIA Massimiliano Visini, di 41 anni, di Gradisca d'Ison- 
zo, che la sera del 28 agosto scorso sequestrò un vigile ur- 
bano e, successivamente, al termine di un ‘movimentato 
inseguimento, fu bloccato e arrestato, ha patteggiato, da- 
vanti al Tribunale di Gorizia, una pena, sospesa, a un an- 
no nove mesi e dieci giorni di reclusione per sequestro di. 
persona, rapina, minacce e porto abusivo di coltello. Se- 
condo l’accusa, Visini costrinse un vigile urbano vicino al 
palazzetto dello sport dove c’era un incontro di pallacane- 
stro, ad accompagnarlo verso Gradisca d’Isonzo. 


Inaugurata «IdeaNatale» la rassegna dedicata 
al mondo dei regali e dell'artigianato artistico 


UDINE E’ stata inaugurata ieri nel quartiere fieristico di 
Udine la nona edizione della rassegna del regalo natali- 
zio «IdeaNatale». La rassegna rimarrà aperta fino a lu- 
nedì 17, con orario continuato dalle 10 alle 22. 


SABATO 15 NOVEMBRE 1997 


IL PICCOLO 


Pa 


ISole: sorge alle 1.04 Sant'Alberto Magno 
tramonta alle 16.34 

La Luna: si leva alle 17.44 
cala alle 7.88 


46.a settimana dell’anno, 319 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 46. 


La natura è tutta un'arte a 
te sconosciuta. 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/mc) 


9,5 minima 


Piazza Libertà mg/mc 2,69 112,8 massima ore 22.21 
Via Battisti mg/me 3,63 Umidità: 69 percento Bassa: ore 8.11 
Piazza V. Veneto mg/mc 3,03 Pressione: ‘1011,9 in aumento ore 15.55 
Piazza Vico mg/me 5,06 Cielo: variabile DOMANI 

Piazza Goldoni mg/mc 5,45 Vento: 16,2 da Nord Ovest | Alta: ore 9.40 
Via Carpineto —mg/mc 2,04 Mare: 14,3 gradi Bassa: ore 3.46 


AUTO 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 


E 040/3181111 
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i Cronaca della città == 


Eccezionale intervento chirurgico dei dottori Eberardo Chiella e Luigi Paduano al «Burlo Garofolo» 


A cinque anni è diventato uomo 


Il bambino aveva un'identità sessuale indefinita, né maschile né femminile 


Prima la nomina ufficiale del ministero, poi la sorpresa all’Assindustria 


Un doppio incarico per Susmel: 
Area di ricerca e Trieste futura 


En plein per Lucio Susmel: ieri la nomina ufficia- 
le da parte del Consiglio dei ministri alla presi- 
denza dell’Area di ricerca. Ma, a sorpresa, è stato 
anche eletto, all'unanimità, presidente dell’asso- 
ciazione Trieste futura, promossa dagli industria- 
li e che raccoglie ora tutte le forze economiche e 
sociali della città per un progetto di rilancio e riu- 


tilizzo del Porto. 


Quest’ultima nomina è giunta al termine del di- 
rettivo dell’associazione, riunitosi per la prima 
volta nella sede degli Industriali e che ha eletto 
anche gli altri organi statutari. Lucio Susmel è 
stato nominato per acclamazione presidente. Vi- 
cepresidente è Federico Pacorini (presidente de- 
gli Industriali) mentre segretario è Fulvio Bronzi 
(Associazione artigiani). Questi i componenti del 
comitato esecutivo: Mario Calamati (Banco Am- 
brosiano Veneto), Ervino Jerian (Unione del com- 
mercio, turismo e servizi), Aldo Minucci (Assicu- 
razioni Generali) e Donato Riccesi (Collegio co- 


Struttori edili). 


Presidente ge PT 
cerca al posto pd 
Romeo e ora anche al verti- 
ce dell’associazione Trie- 
ste futura. Un duplice com- 
pito, tutt'altro che facile, 
attende ora Lucio Susmel 
al suo ritorno a Trieste do- 
po quasi vent'anni. Da un 
lato lanciare un consolida- 
to parco scientifico nel 
mondo dell’industria, dal- 
l’altro tracciare concreta- 
mente il percorso di un 
Progetto appena nato e 
che è ancora un sogno. 

Come conciliare i due pe- 
santi fardelli? «Sono un 
po’ incosciente — risponde 
con una battuta Susmel — 
anche se all’Area il lavoro 
del presidente sarà, sin 
d’ora, più di comunicazio- 
ne e anche politico. Ma do- 
vrò anche cercare di vende- 
re l'Area sia come prodot- 
to, sia come opportunità 
di insediamento. La prima 
fase sarà senz'altro dedica- 
ta al marketing». 

A preoccuparlo, ma an- 
che a stimolarlo di più, 
sembra sia la guida di Tri- 
este futura. «E'un discorso 
più complesso e non mi 
spaventa più dell'Area. Ri- 
veste tutte le complessità 
di una cosa non ancora de- 
finita. Bisogna determina- 
re come arrivare all’obietti- 
vo del progetto finale. Ser- 
viranno gruppi di lavoro e 


ABBIAMO SELEZIONATO PER VOI ALCUNE GRANDI 


OPPORTUNITA DI RISPARMIO 


FIAT PUNTO CABRIO 16V 
FIAT MAREA 1800 ELX 
FIAT 500 ED 

FIORINO Furgone 1.7 DS 
DUCATO 14 Furgone 1.9 TDS 


sarà necessario un forte co- 
ordinamento». 

Susmel, nato a Trieste 
57 anni fa, dopo aver diret- 
to per otto anni l’Associa- 
zione industriali, nel 1978 
si è trasferito a Lecco dove 
ha diretto l'Unione degli 
industriali. In quella sede 
ha preparato l’insediamen- 
to di laboratori del Cnr 
per le tecnologia di matè- 
riali innovativi e ha costi- 
tuito il Centro di innova- 
zione che ha diffuso negli 
anni ’80 l'utilizzo dell’auto- 
mazione in campo indu- 
striale. Dal’91 è passato a 
dirigere. l’Unione indu- 
striali di Bergamo dove as- 
sieme a Provincia e Came- 
ra di commercio ha ideato 
il progetto del Polo tecnolo- 
gico di Dalmine. 

«L'Area tutto sommato 
ha una sua consistenza, 
uno staff e una sua filoso- 
fia. Devo solo calarmi den- 
tro- spesa. Susmel — e da- 
re quell’apporto che'penso 
dim poter offrire. Si tratta 
di individuare dei filoni 
operativi, cosa che penso 
di poter fare visto che ne- 
gli ultimi 15 anni ho gesti- 
to processi di collaborazio- 
ne fra industria e ricerca. 
Quanto alle direttrici 
scientifiche, sarà compito 
dell’apposito comitato defi- 
nirle. La mia sarà una pre- 
sidenza manageriale». 

Una scelta precisa, dun- 


que quella del ministero 
lella Ricerca scientifica, 
di passare dalla presiden- 
za «scientifica» di Romeo a 
quella «industriale» di Su- 
smel. «Il sottosegretario 
Tognon — conferma Su- 
smel — mi ha candidato 
con due obiettivi. Passare 
ora a una nuova fase per 
l’Area con un taglio più 
manageriale e puntare di 
più al trasferimento di tec- 
nologie alle imprese». Ma 
Susmel ha avuto anche al- 
cuni «sponsor» triestini, 
l’Assindustria e il Comune 
in testa, «Adesso che mi 
hanno messo sulla barca — 
commenta con una risata 
— spero che non mi conse- 
gnino i remi lasciandomi 
solo o che qualcuno, da 
sott'acqua, usi la trivella 
per farmi affondare». 

Il cambio di filosofia al 
Parco scientifico comun- 
que non pregiudicherà i 
buoni rapporti con l’Ate- 
neo, anzi. «Fra le entità 
con cui bisognerà avere 
rapporti sempre più inten- 
si c'è l’Università — confer- 
ma Susmel — che dovrà 
sentire l'Area come qualco- 
sa di sempre più suo. Do- 
vrò inoltre impegnarmi 
per ridurre le distanze nei 
rapporti con la Regione, 
che mi dicono non siano ot- 
timali. 

Giulio Garau 
Giuseppe Palladini 
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Ha cinque anni e da 76 ore 
è amorevolmente assistito 
nel reparto di terapia inten- 
siva dell’ospedale«Burlo Ga. 
rofolo». Ieri si è svegliato 
per un attimo e ha bevuto 
un sorso d’acqua, il primo 
dopo l'intervento cui è stato 
sottoposto. I ferri di due chi. 
rurghi, i dottori Eberardo 
Chiella e Luigi Paduano, in 
nove ore di lavoro ininterrot- 
to hanno dato forma alla 
sua identità sessuale. Era 
indefinita. Mischiata dal ca- 
so o dal buon Dio. Nè ma- 
schio, nè femmina 0 meglio 
‘un po’ d’uno, un po. d'altro. 

Questa era la situazione 
del bambino prima dell'in. 
tervento del bisturi. Se i me. 
dici triestini non fossero in- 
tervenuti, ci troveremmo an- 
cora di fronte a quello che 
un tempo con crudele defini- 
zione i testi definivano, «in- 
tersesso» 0 «scherzo di Natu- 
rà». i 3 

Tn nove ore di lavoro i due 
chirurghi hanno dato forma 
a ciò che contraddistingue 
l’uomo dalla donna, Poi han- 
no costruito anche il canale 
uretrale, quello che consen: 
te ai maschi di fare la pipì 


in piedi. Finora il bambino 
si accucciava come le ragaz- 
ze. All’interno del perineo 
aveva, anzi ha tutt'ora, una 
vagina che sarà rimossa in 
un successivo intervento. 
Nel piccolo pene i chirur- 
ghi hanno posizionato i «cor- 
pi cavernosi» che a guarigio- 
ne avvenuta, si gonfieranno 
di sangue quando scatterà 


Per la scelta su dove far 
«approdare» la sessualità 
del piccino si è tenuto conto 
dei fattori familiari, fisici, 
endocrinologici e culturali 


l'eccitazione sessuale. Un in- 
tervento di microchirurgia 
vascolare, tanto difficile, 
quanto inusuale. Mai qual- 
cosa di simile era stato ten- 
tato al Burlo e nel Friuli- 
Venezia Giulia. Un caso che 
entrerà nella letteratura 
scientifica. 

Nei cambiamenti di ses- 
So, di solito il bisturi compie 


il percorso inverso. Da uo- 
mo a donna. Basta pensare 


ai «femminielli» napoletani 


su cui sono stati realizzati 
interventi demolitori. Inter- 
venti molto più facili dal 
punto di vista chirurgico di 
questo realizzato un paio di 
Gioni fa al «Burlo Garofo- 
O». 


Nella sala operatoria il la- 
voro è stato opposto. Rico- 
struttivo di ciò che contrad- 
distinge l’identità fisica di 
un maschio. 

La scelta dell’équipe di 
medici non è stata facile. 
Prima di decidere dove far 
«approdare» la sessualità di 
questo bambino, sono stati 
valutati molti fattori: cultu- 
rali, familiari, fisici, endocri- 
nologici. I genitori in questi 
primi anni di vita hanno 
trattato il figlio come se fos- 
se un maschietto. Abiti, gio- 
cattoli, prospettive, respon- 
sabilità, psicologia. Il padre 
desiderava un figlio ma- 
schio. I tratti somatici del 
volto, per quanto delicati, 
non erano femminili. E le 
analisi a livello cromosomi- 
co avevano evidenziato un 
75 per cento di «segni» ma- 
schili e un 25 per cento di 


femminili. Nascosta nell’in- 
Spino vi era anche una gona- 

le, con tutta probabilità un 
testicolo. La conferma della 
mascolinità verrà dalle ana- 
lisi a livello di biologia mole- 
colare ma intanto la «palli- 
na» è stata fatta scendere. 
Visibilmente. 

Il ragazzino sarà anche 
trattato con ormoni maschi- 
li, il cosiddetto testosterone. 

Alla luce di questi para- 
metri l'equipe medica della 
Chirugia infantile del «Bur- 
lo» ha solo sottolineato ciò 
che era già presente nel pic- 
colo corpo. Non ha forzato si- 
tuazioni, non ha creato qual- 
cosa che prima non esiste- 
va. Non ha travisato nè il di- 
segno della Natura, nè quel- 
lo del Grande Architetto del- 
l'Universo. 

I medici hanno cercato 


Pastori tedeschi sottratti da un allevamento di Prosecco forse per alimentare il mercato della vivisezione 


unicamente di offrire a un 
bambino che soffriva una 
migliore prospettiva di vita. 


Sia sul piano strettamente 
fisico-biologico, sia su quel- 
lo squisitamente psicologi- 
co. Fra un anno, un anno e 
mezzo, il bambino dovrà af- 
frontare la scuola e nuovi 
compagni. Bambini come 
lui, teneri, vivaci ma talvol- 
ta anche crudeli. Se qualcu- 
no avesse percepito qualche 
differenza o diversità, non 
avrebbe esitato a calcare la 
mano, emarginandolo come 
diverso. Ora invece vi sono 
tutte le premesse perchè 
questo non avvenga. 
Durante gli intervalli, pri- 
ma della merenda delle 10, 
potrà fare la pipì come gli al- 
tri compagni, senza nascon- 
dersi. 
Claudio Ernè 


Quattro cuccioli rapiti con la mamma 


Per portarli via i balordi li hanno addo 


Crudelia Demon gira per 
Trieste alla guida della sua 
cabriolet fuoriserie. Questa 
volta però non se l’è presa 
con i cuccioli dalmati, ma 
piuttosto con quattro picco- 
li pastori tedeschi e con la 
loro mamma. I cuccioli di 
questi cani potrebbero già 
essere stati uccisi. Non tan- 
to perchè Crudelia vuole la 
loro pelliccia, ma piuttosto 
perchè potrebbe aver già 
usato il loro corpo per qual- 
che esperimento di vivise- 
zione. Questa non è fanta- 
sia. Questo non è l’inizio di 
una storia a lieto fine. E° 
successo a Prosecco nell’al- 
levamento "Alpe Adria”. E 
Crudelia esiste, anche se 
non ha quel nome. E’ stata 
lei a ordinare a due balordi 
come Gaspare e Orazio di 
rapire i cuccioli con la loro 
mamma, La fattrice non si 
chiama Peggy ma Axi. Ha 
sette anni ed è dolcissima. 


Il furto di cani è stato 
messo a segno nella notte 
tra venerdì e sabato scorso 
all’interno dell’allevamento 
di Prosecco. Due balordi 
hanno tagliato con una ce- 
Soia la rete di recinzione, 
poi hanno rotto un lucchet- 
to e si sono portati via i cuc- 
cioli con la mamma. Forse 
per rapirli li hanno addor- 
mentati con una bombolet- 
ta spray. Perchè Axi non 

a neanche reagito. Poi li 
hanno caricati in un furgo- 
ne che se n’è andato a gran 
Velocità. 

Quegli animali valgono 
una decina di milioni. Sono 
bestie pregiate. Axi ha un 
tatuaggio sull’orecchio de- 
Stro e così anche il cucciolo 
più grande che si chiama 
Zaira ed è nata il 24 luglio. 
Gli altri tre piccoli hanno 
appena cinquanta giorni di 
vita. Non hanno nè nome, 
nè tatuaggio. 
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Vittorio Maestroni, pro- 
prietario dell’allevamento, 
ha subito fatto la denuncia 
ai carabinieri di Aurisina. 
Del fatto sono stati anche 
informati i poliziotti. Le in- 
dagini non sono facili. Non 
è - purtroppo - come nel 
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film di Walt Disney quando 
alla fine Pongo e Peggy ri- 
trovano i loro cuccioli dal- 
mati. La realtà è diversa. 
Come si fa a trovare quat- 
tro cuccioli e la loro mam- 
ma nel Carso? Dice Mae- 
stroni: «Potrebbero essere 
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una bomboletta spray 


stati venduti ad ignari ac- 
quirenti forse in Slovenia. 
E la fattrice Axi ora forse è 
in un cortile tenuta a cate- 
na...». Poi aggiunge: «Po- 
trebbero anche essere stati 
utilizzati per la vivisezio- 
ne». Un'ipotesi che fa veni- 
re i brividi. 

Ma c'è di più. Secondo gli 
investigatori il rapimento 
dei cuccioli e della loro 
mamma è stato commissio- 
nato da qualcuno. Da una 
Crudelia Demon che ha in- 
caricato due balordi, Ga- 
spare e Orazio, di andare 
di notte nell’allevamento e 
portare via Axi con i suoi 
piccoli. 

Lì, nell'allevamento vivo- 
no altri cinque cani. «Per 
proteggerli - dice Maestro- 
ni - acquisterò un cane da 
guardia». Crudelia avrà vi- 
ta dura. 

Corrado Barbacini 


CAMPOMARZIO 


Via Campo Marzio, 18 
34100 TRIESTE 
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Malgrado la pioggia battente®un 
successo sopra le righe sabato scorso e 
domenica al Centrolanza, con una folla 
straripante e il grande parcheg 
completo. Con l’inaugurazio? 
Discount alimentari Super DS 12 
Centrolanza si arricchisce di un motivo 
in più per deidere di fare.shopping nel 
più “ecologico” e innovati OTE 
commerciale: lasciando” ‘dietr 
i problemi di parcheggio (il Fastissimo 
piazzale per le macchine è a disposizione 
della clientela), facendo un “pieno” di 
aria pura ma soprattutto di ottimi affari 
in questa “oasi della convenienza” n 
bel mezzo del Carso. | 

La novità del Super DS si affianca infatti 
ad altri nomi che il pubblico conosce e 
apprezza: da Arredamenti Lanza, 
presenza “storica” nella zona, al 
fornitissimo Cash & Carry della 
Universaltecnica, a Papi Sport, noto 
riferimento per gli sportivi triestini. 
Per raggiungere il Centrolanza si impiega 
sicuramente meno tempo che...a cercare 
un parcheggio in città: al semaforo di 
Opicina si gira a sinistra e a un paio di 
chilometri, sulla destra, c'è l'accogliente | Wo 
piazzale. Ma ci sono soprattutto D A L C E N T D O C . T T A 
innumerevoli proposte, tutte di È: ala. 
incredibile convenienza: un successo o 
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SABATO 15 NOVEMBRE 1997° 
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‘Qui a fianco tre immagini scattate sabato 3 i 
* i scorso al Centrolanza. Malgrado la fitta ; ji 
‘— ponebbià e la pioggia che non ha dato ; | 
1 tregua, sabato e domenica sono state due { 
‘memorabili giornate di festa, rallegrate I | 
dalla banda e da un rinfresco senza fine... | | 
I Discount Super DS — la novità che } | 
completa il Centrolanza — ha superato il î Î 
collaudo” del primo impatto con i i 
‘pubblico, registrando un immediato 
altissimo indice di gradimento. Molto 
‘affollati anche il Cash & Carry | 
Universaltecnica, Arredamenti Lanza e ;1 


Papi Sport. E il parcheggio — benché 
Stissimo — tutto esaurito. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


SABATO 15 NOVEMBRE 1997 


Dogane, Autoporto e spedizionieri trovano un punto d'accordo 


Fernetti, primo spiraglio 


«Correttivi» sulla burocrazia e la viabilità del valico 


tiscenti e 


perta da 


orto 


in causa». 


Dogane, continua il dibattito 
ei sindacati, critici, accusano 


Disservizi e problemi alle dogane in porto nuovo, pri- 
ma le proteste, poi le reazioni politiche e sindacali. La 
vicenda della denuncia dell’industriale veneto che ri- 
schiava di vedere partire la nave senza il suo carico di 
scarpe ha sollevato reazioni contrastanti. Gli stessi fun- 
zionari della dogana, pur riconoscendo che i disservizi 
e i problemi burocratici ci sono, hanno anche ribadito 
che in genere per le esportazioni non ci sono difficoltà, 
anzi. E se queste esistono sono dovute alle strutture fa- 
traffico che aumenta sempre di più e pre- 
me su una dogana ritenuta inadeguata a simili ritmi, 
anche per carenza e disorganizzazione del personale. 
Sulla stessa linea, ovvero che grossi problemi sulle 
esportazioni non ci sono (le note dolenti sono altrove co- 
me ad esempio nelle importazioni) anche gli industria- 
li. Prima il presidente dell’Associazione di Trieste, Pa- 
corini, poi quello di Udine, Valduga che anche ieri ha 
confermato: «Come annunciato ho fatto un’indagine ap- 
profondita tra gli associati che utilizzano il Porto di Tri- 
este. Non c’è segnalazione di disservizi significativi». 
Una tesi confermata pure dal segretario generale del- 
l'Associazione spedizionieri (ieri erroneamente è stato 
definito presidente mentre quest’ultima carica è rico- 
oberto Prioglio) Michele Di Nicolò. Anche se 
comunque le gole profonde del settore confermano che i 
disservizi ci sono, e pesanti, e che i rapporti tra operato- 
ri e dogane sono delicati e difficili. Ù 
cui si sofferma il consigliere regionale della Lista per 
Trieste, Gianfranco Gambassini che puntualmente ha 
inviato un’interrogazione alla giunta sul’«ennesima de- 
nuncia delle lentezze burocratiche doganali che imbri- 
gliano il Porto». Gambassini chiede alla giunta se vi so- 
no FRUEIZionI particolari alla dogana di Trieste per il 
‘anco e la invita a intervenire sul ministero del- 
le Finanze per sostenere la necessità di adeguare gli or- 
(ao e le strutture alle esigenze del traffico dello sca- 
o. 


L'ultima nota, piuttosto critica, giunge infine dai sin- 
dacati ed è firmata da tutti: Cgil, Cisl, Uil, Salfi-Conf- 
sal e Snadd-Cisal. Che si interrogano: «Perchè solo 
adesso tanto clamore? Perchè da anni su situazioni al 
limite del collasso si è giocato a scaricabarile fra una 
‘amministrazione abituata solamente a gestire l’emer- 
genza e.un privato sordo ad assecondare istanze che 
non presentassero un immediato economico?» E chie- 
dono finalmente un «approccio serio fra tutte le parti 


Îna questione su 


Uno spiraglio a Fernetti. 
Dopo settimane di aspre 
contestazioni, le numerose 
parti in causa, cioè la dire- 
zione delle dogane, quella 
dell’autoporto e i rappresen- 
tanti degli spedizionieri, 
per la prima volta si sono 
trovati d'accordo sulla boz- 
za di un nuovo regolamento 
operativo, che sarà applica- 
to in via sperimentale a par- 
tire da lunedì. 

In sostanza tutti hanno 
messo qualcosa sul tavolo, 
nel tentativo di semplifica- 
re il complesso iter che ca- 
ratterizza le operazioni di 
sdoganamento che quotidia- 
namente si svolgono sull’al- 
topiano. 

Giovanni Pignatelli, diret- 
tore della dogana di Fernet- 
ti, ha garantito il proprio 
impegno per far sì che le 


procedure burocratiche svol- 
te dagli addetti che egli 
stesso coordina diventino 
più snelle. In che modo? Ri- 
ducendo il numero dei pas- 
saggi. 

In altre parole si cerche- 
rà di ridurre il difficile cam- 
mino che ogni singolo docu- 
mento deve compiere sui ta- 
voli dei diversi uffici di Fer- 
netti. 

Da parte sua, Sergio 
Squeri, direttore dell’auto- 
porto, provvederà a ridise- 
gnare la viabilità: finora 
uno dei problemi più impor- 
tanti era stato proprio quel- 
lo determinato dalle difficol- 
tà di coordinamento fra iter 
amministrativo e movimen- 
to in strada. Succedeva cioè 
che gli autisti dovevano sia 
badare al loro camion, chiu- 
so nella morsa della coda, 


sia, nello stesso momento, 
seguire il cammino dei docu- 
menti nel lungo percorso all’ 
interno degli uffici. 

Infine gli spedizionieri do- 
ganali. «Abbiamo allestito 
una sorta di coordinamento 
fra le diverse aziende ope- 
ranti all’interno dell’auto- 


Disco rosso della Provincia sul nuovo edificio previsto in viale Miramare 


Un palazzo che «inquina» 


Un complesso immobilia- 
re? In viale Miramare? 
Non se ne parla neanche. 
Parola della prima Com- 
missione consiliare perma- 
nente della Provincia, che 
ieri, sull’elaborato, ha det- 
to peste e corna. A detta 
della Commissione, - infor- 
ma una nota - la documen- 
tazione prodotta in relazio- 
ne al progetto deve essere 
integrata, in particolare 
per ciò che riguarda i par- 
cheggi sotterranei, l’ area 
di manovra e movimenta- 
zione delle merci, il rispet- 
to delle zone verdi e il depo- 
sito di rifiuti legati all’ atti- 
vità di distribuzione. 


Come dire che non va be- 
ne niente. «Non siamo ne- 
anche entrati nel merito 
dell’impatto architettonico, 
che non ci spetta — osser- 
va Marina Vlach, presiden- 
te della Commissione — 
ma siamo comunque certi 
che il progetto non ha tenu- 
to conto della variente in- 
quinamento. Esiste un pro- 
blema innegabile di entra- 
ta ed uscita dai parcheggi, 
con 140 posti previsti che 
col turn-over diventano 
800, che può creare grosse 
difficoltà alla circolazione e 
alla stessa vivibilità del 
l’area». 


Il palazzo, per rinfresca- 
re la memoria, dovrebbe 
sorgere all’altezza dei nu- 
meri civici 1 e 8 di viale 
Miaramare, all'incrocio con 
la via Pauliana. Disegnato 
con un grande rispetto del- 
l’architettura circostante 
(nè potrebbe essere diversa- 
mente, considerato che si 
trova ad essere vis a vis 
con quello della Soprinten- 
denza ndr) è tuttora in atte- 
sa della valutazione di im- 
patto ambientale che do- 
vrebbe arrivare dalla Re- 
gione. A cui spetta, in ulti- 
ma battuta, il parere fina- 
le. 


Ancora forti dubbi e perplessità dei sindacati al secondo vertice con l'azienda per approfondire il piano industriale 


Grandi Motori: «E' a rischio la ricerca» 


Tutte le forze politiche chiedono una verifica del protocollo di intesa 


Teri incontri con Provincia e Ulivo, prossimamente di- 
battiti nei consigli. Il 25 conclusioni con Fincantieri 
e il 26 con la Regione che:sta premendo sul governo 


Gli incontri di «approfondi- 
mento» tra sindacati e 
azienda sulla ristrutturazio- 
ne della Gmt, che costerà 
290 esuberi vanno sul nodo 
Diesel ricerche (previsti 50 
tagli) e toccano nervi scoper- 
ti: la ricerca. Fim, Fiom e 
Uilm si sono riservati di 
concludere gli incontri per 
dare un giudizio complessi- 
vo, ma il vertice di ieri ha 
comunque confermato tutti 
i dubbi sul fatto che la ricer- 
ca rimanga a Trieste. 

Il rischio, come più volte 
ribadito dalle organizzazio- 
ni sindacali, è che lo stabili- 
mento diventi una mera re- 
altà di «assemblaggio moto- 
ri», senza testa. Le trattati- 
ve comunque devono anco- 
ra iniziare. Al ritorno della 
delegazione dei sindacati 
dalla Finlandia infatti, al 
24, è stato concordato un 
vertice generale con dei sin- 
dacati. Îl 25 ci sarà invece 
l’incontro conclusivo con 
Fincantieri. In quell’occasio- 
ne Fim, Fiom e Uilm daran- 


no il giudizio complessivo 
sul piano. Il 26 ci sarà infi- 
ne il tanto atteso tavolo in 
Regione, con Fincantieri e 
Duferco. 

Un passo che porterà l’in- 
tera vicenda della ristruttu- 
razione della Grandi Moto- 
ri su un tavolo nettamente 
politico. Già ieri infatti c'è 
stato l’incontro della delega- 
zione sindacale e di fabbri- 
ca con il presidente della 
Provincia Codarin e rappre- 
sentanti dell'Ulivo e il 26 0 
27 oc ci sarà prima 
un dibattito in consiglio pro- 
vinciale e poi in quello co- 
munale. 

Da tutti i partiti, a livello 
trasversale, da destra a sini- 
stra, anche con interrogazio- 
ni urgenti, è giunta la ri- 
chiesta agli enti locali di fa- 
re una verifica del Protocol- 
lo di intesa con la task force 
governativa guidata da Bor- 

chini, Una richiesta ufficia- 
izzata poi dalla convocazio- 
ne dell'incontro in Regione, 
all'assessorato all'Indu- 


stria: l’assessore Moretton 
infatti riunirà tutti azienda 
e sindacati. E ha annuncia- 
to che deve essere chiarito, 
alla luce del Protocollo, co- 
sa s'intende fare infatti ol- 
tre che per la Gmt anche 
er la direzione generale 
lella Fincantieri, l’Atsm, la 
Marineria e l’Ansaldo. 
Obiettivo è quello di «con- 
cordare con l’esecutivo na- 
zionale globalità di privatiz- 
zazioni e reindustrializza- 
zioni future per procedere 
col metodo passato dello 
spicchio di arancia». 
«Diversamente da quanto 
accaduto con la Ferriera — 
afferma il segretario della 
Uilm, Luce Visentini — per 
la Gmt serve un tavolo poli- 
tico per accompagnare la so- 
luzione. Una volta ottenuto 
il piano, bisognerà capire se 
è possibile ridurre gli esube- 
ri e soprattutto risolvere il 
problema della ricerca. Se 
viene tolta la Gmt non sarà 
più uno stabilimento auto- 
nomo». Sulle polemiche Illy- 
Cgil infine nessun commen- 
to: «Siamo preoccupati dal 
tono della polemica e per- 
plessi che in questa fase sia 
stato tatticamente utile 


aprire una simile diatriba». 


Approvata mozione di Re sul blocco dei lavori della caserma per le perdite d’acqua 


«Ex Opp: più falda che fogna» 


Non è stata l’acqua di fo- 
gna ma l’acqua di falda a 
bloccare i lavori della co- 
struenda caserma dei cara- 
binieri all’interno dell'ex 
Opp. Se ne dice certo 
Gianluca Girolamo, consi- 
gliere di Rifondazione co- 
munista della VI Circoscri- 
zione, che al riguardo cita 
una mozione da lui stesso 
presentata e approvata dal- 
l'organismo rionale. Nel te- 
sto viene chiesto all’ammi- 
nistrazione comunale di far- 
si parte attiva con il Genio, 
commissionario dell’opera, 
«per verificare se il proget- 
to avesse previsto l’esisten- 


za di questo genere di ri- 
schi, anche a tutela dei cit- 
tadini che abitano nella zo- 
na e che potrebbero venir 
danneggiati se le opere non 
fossero eseguite a regola 
d’arte». 

L'esempio della situazio- 
ne in atto, a detta di Girola- 
mo, i cittadini di san Gio- 
vanni ce l'hanno sotto gli oc- 
chi tutti i giorni: «E la per- 
dita costante di acque sorgi- 
ve lungo il muro più a valle 
dell’ex Opp — scrive — per- 
dita venuta alla luce non si 
sa ancora se per la ristrut- 
turazione delle canalizza- 
zioni lungo la stessa via o 


per le ristrutturazioni di al- 
cuni dei padiglioni del Par- 
co». 

Ad ogni modo, lamenta 
Girolamo, il Comune «ben- 
chè sollecitato a più ripre- 
se» non è ancora intervenu- 
to a incanalarla corretta- 
mente, «con i rischi di gele- 
te invernali che rendono la 
strada una pista di patti- 
naggio, di scivolate sulle fo- 
glie bagnate eccetera». Ve- 
leno nella coda, il consiglie- 
re di Re auspica che quella 
della fogna non sia una scu- 
sa per far proseguire l’ope- 
ra anche in assenza delle 
cautele del caso. 


IN BREVE 
Benzinai, sciopero confermato 
dal 19 al 21 novembre prossimi 


E' stato confermato lo sciopero dei benzinai previsto per il 
19 e 20 novembre prossimi. Lo rendono noto la locale Figisc 
e l’Anisa Confcommercio, che precisano in una nota che 
l’astenzione dal lavoro degli addetti alle pompe avverrà dal- 
le 19 del 18 novembre alle 7 del 21 novembre, notturni e 
self-service compresi e, nella rete autostradale dalle 22 del 
18 novembre alle 6 del 20 novembre. Tra le motivazioni del- 
lo sciopero ci sono la politica degli sconti delle compagnie 
petrolifere, l’aumento a 80 ore settimanali dell'apertura de- 
gli impianti e i tagli di 15.000 gestori previsti dal governo. 
LI n Li LI 

Manifattura Tabacchi alla ricerca di personale: 

LI LI "n CL] n LIE i LI 
sei posti per elettricisti e idraulici-tubisti 
Sei posti di lavoro, quasi un miraggio. Li offre la Manifat- 
tura Tabacchi di Trieste nell’ambito del progetto annua- 
le destinato ai lavoratori da impiegare in lavori social. 
mente utili. Si cercano, nel dettaglio, quattro elettricisti 
elettronici” e due idraulici-tubisti in possesso del certifi- 
cato di abilitazione alla conduzione di generatori a vapo- 
re non inferiore al II grado. Gli interessati possono pre- 
sentarsi in via Fabio Severo 46, stanza H, dal 24 al 28 
novembre prossimi, dalle 8 e 30 alle 12, muniti di libret- 


to di lavoro e modello C/1, e cioè l'equivalente dell’ex tes- 
serino rosa. 


Poste: pacchi più veloci nel periodo natalizio 
Da1a 4 giorni per il recapito a destinazione 


Anche quest'anno, nell’approssimarsi delle festività, tutte 
le agenzie delle Poste di Trieste e l'agenzia di Villa Opici- 
na sono state abilitate all’accettazione di pacchi natalizi 
con recapito assicurato in tempi rapidi su tutto il territo- 
rio nazionale. Nel dettaglio, l’arrivo a destinazione è ga- 
rantito entro il 2.0 giorno — esclusi i festivi — dopo la data 
di accettazione per i pacchi diretti nella stessa città (tarif- 
fa L. 6000) ed entro il 4.0 giorno per i pacchi diretti nelle 
restanti destinazioni in tutta Italia (tariffa L. 9000). L’ini- 
ziativa, valida fino al 10 gennaio 1998 riguarda i pacchi 
ordinari con peso fino a 5 kg. 


Claudio Margiore al vertice della Federazione disabili 
Quasi un plebiscito dalla riunione delle associazioni 


Nuovo presidente provinciale per la Federazione tra le as- 
sociazioni nazionali dei disabili. Si tratta di Claudio Mar- 
giore, già al vertice locale di un'altro organismo di disabili, 
lAnmil (Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavo- 
ro). La scelta di Margiore è giunta al termine di una riunio- 
ne nella sede Anmil di via Crispi 23 / 1, alla quale hanno 
presenziato oltre agli organismcitati, anche esponenti del- 
l'Anmic, Ens, UIc e Uns. Margiore ha assicurato tutto il 
suo impegno alle finalità e agli obiettivi della Federazione. 


porto - ha spiegato Adriano 
Pavone, presidente dell’As- 
sociazione di categoria - in 
modo da poter essere anche 
noi più tempestivi quando 
siamo chiamati dagli addet- 
ti alle dogane per risponde- 
re alle loro richieste in rela- 
zione ai nostro documenti». 


Tutto bene dunque, ma 
solo in linea teorica: rimane 
l’incognita rappresentata 
dalla verifica sul campo. 

Intanto si sono mosse an- 
che le organizzazioni sinda- 
cali. I rappresentanti di 
Cgil, Cisl e Uil, nonchè quel- 
li del Salfi, dello Snadd e, 


È intanto le componenti 
sindacali chiedono 

un tavolo di trattativa 
ai vari enti istituzionali. 
Polemico Pavone: «Forse 
si sono dimenticati 

di avvisarei,..» 


della Dirstat, hanno sotto- 
scritto un documento unita- 
rio nel quale si chiede 
l'apertura di un tavolo di di- 
scussione sulla materia 
«per giungere subito a co- 
muni obiettivi, indispensa- 
bili, per progetti di rilancio 
delle strutture portuali e 
autoporti di questa città». 

L'invito è rivolto a nume- 
rosi rappresentanti istitu- 
zionali: l'assessore ai tra- 
sporti della regione Friuli- 

enezia Giulia, i sindaci di 
Trieste e Monrupino,i presi- 
denti della Provincia, dell’ 
Autorità portuale e della So- 
cietà di gestione autotra- 
sporti. 

«Gli unici non invitati sia- 
mo noi - ha commentato iro- 
nicamente Pavone - ma for- 
se si tratta solo di una ve- 
niale dimenticanza». 

Ugo Salvini 


“ss: 


CONSORZIO TRIESTE CENTRO 
in collaborazione con 


Trieste City Club 


presenta: 


RICAMBI per aspirapolvere ? 


FOLLETTO 


BI ELETTRODON 


VIA MOLINO A VENTO 69 ° 


‘Orario 8.30-12,30 /14.30-18.30 
TEL. 7606083 
O) 


P. Ospedale 7 _ Trieste 


li e i Punti Cassa Periferici seguenti: 


Sede Concessione 
Sportello di Muggia 


i Con l'occasione si rammenta che il pagamento dell’Imposta Comunale sugli Im- 
Mobili (1.C.1.) potrà venir pagata presso gli sportelli e i Punti Cassa Periferici della Con- 


cessione nel periodo compreso dall’1 al 22 dicembre 1997. 


Tutte le operazioni di cassa potranno pertanto venir effettuate presso gli sportel- 


- Via Nordio 11 

- Via Mazzini 12 

Punto Cassa Periferico di S. Giacomo - Campo S. Giacomo 19 
Punto Cassa Periferico di via Pellico - Via S. Pellico 3 


RICAMBI per aspirapolvere - 


FOLLETTO 


LARET 


CA ELETTRODOMESTI 


e VIA GIULIA 84/A è 


Orario no stop 9.00-19.00 


TEL. 574382 


COMUNICAZIONE AI CONTRIBUENTI 


Si informa che da lunedì 17 novembre e fino al 24 dicembre 1997 sarà operati 
vo, nei locali della Cassa di Risparmio di Trieste di via S. Pellico n. 3, un nuovo Punto 
Cassa Periferico per il pagamento dei tributi e per ogni altra operazione di cassa 
effettuabile presso gli sportelli della Concessione di via Nordio. 


Orario: da lunedì a venerdì, dalle ore 8.20 alle 13.00. 
Semifestivi: dalle ore 8.20 alle 11.20. 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 
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SABATO 15 NOVEMBRE 1997 


TRIESTE CITTÀ 
L'agente di borsa è consigliere in una Spa di cui la Regione è azionista di riferimento 


Vizzini, le cifre e gli incarichi 


Nella società compaiono i nomi di manager assicurativi e bancari 


La ragione sociale dell’azienda: «Liquidare e garan- 
tire i contratti a termine del caffè e di altri prodotti 
presso la Borsa merci di Trieste» 


Cerimonia venerdì 21 
Il Centro di fisica 
sarà intitolato 

al Nobel 

Adbus Salam 


Il Centro internazionale 
di fisica teorica (Ictp) 
della nostra città sarà 
intitolato allo scienziato 
pakistano Abdus Sa- 
lam, premio Nobel per 
la Fisica nel 1979, fonda- 
tore e primo direttore 
dello stesso istituto, 
morto il 21 novembre 
dello scorso anno. 

La cerimonia ufficiale 
è stata fissata proprio 
per venerdì 21, giorno 
del primo anniversario 
della morte dello scien- 
zato pakistano Adbus 
Salam. 

L'iniziativa si svolge- 
rà nell’ ambito di un 
«memorial meeting» al 
quale parteciperà anche 
il presidente dell’ Alba- 
nia, Rexhep Mejdani. In- 
fatti il Capo dello Stato 
della repubblica albane- 
se, prima dell’elezione a 
tale carica politica nello 
scorso luglio, è stato pro- 
fessore di Fisica all’ Uni- 
versità di Tirana e, qua- 
le specialista di fisica 
dello stato solido, ha già 
partecipato a numerose 
iniziative del Centro in- 
ternazionale di fisica te- 
orica trascorrendo molti 
mesi a Trieste. 

Nel «memorial mee- 
ting», che si svolgerà da 
mercoledì 19 a sabato 
22 - è stato reso noto 
dall’Ictp - si parlerà del 
{modello ERO del- 

. Sica, di supersimme- 
dio Supersiringhe, di 
neutrini, «buchi Merino 


di cosmologia «pre hig- 
bang». 

Relatori saranno 
scienziati e ricercatori 
provenienti da numero- 
si paesi europei, fra i 
quali Thomas Kibble, 
John Ellis (del Cern di 
Ginevra), Dennis Scia- 
ma (della Sissa), Gabrie- 
le Veneziano, Micheal 
Green e Sergio Ferrara. 


Stampa tedesca 


Sul «Frankfurter» 
un ritratto 

di famiglia 

del sindaco Illy 


Un ritratto elogiativo 
della casa Illy, a comin- 
ciare dal capo-famiglia 
Ernesto fino al sindaco 
Riccardo, è contenuto 
nel magazine settima- 
nale allegato alll’edizio- 
ne di ieri del quotidiano 
tedesco «Frankfurter Al- 
legemeine Zeitung» . 
Con radici che affon- 
dano nella monarchia 
asburgica e si dirama- 
no nel cosmopolitismo 
mitteleuropeo, la fami- 
glia Illy, titolare del fa- 


moso marchio di caffè,’ 


appartiene a una nobil- 
tà tutta speciale e pos- 
siede — secondo quanto 
scrive il prestigioso gior- 
nale — «lo spirito im- 
prenditoriale nei suoi 
geni». 

«Protagonista del ri- 
tratto della ’Frankfur- 
ter” è papà Ernesto, 
che parla del caffè coni 
toni lirici di un poeta e 
definisce l'espresso un 
elisir”, ma anche il sin- 
daco Riccardo si è gua- 
dagnato molto spazio. 
Il figlio maggiore della 
famiglia spiega che la 
decisione di accettare 
di fare il sindaco, prece- 
duta da un consiglio di 
famiglia, è scaturita 
dal desiderio di sdebi- 
tarsi con la città. Per 
questo anche, racconta, 
lavora senza stipendio. 
Un'altra ragione è sta- 


ta la convinzione che do-. 


po la caduta del muro 
di Berlino, Trieste 
aspettava di riavere il 
posto centrale che ave- 
va un tempo in Europa: 
potenziale questo, a suo 
avviso, non compreso 
dai politici della secon- 
da Repubblica. Trieste - 
secondo Illy - ha il mi- 
glior porto del Mediter- 
raneo e rappresenta, la 
«porta ideale verso 
PESt». 


. 


Non solo agente di Borsa 
ma anche consigliere di am- 
ministrazione di una socie- 
tà per azioni. Giuseppe Viz- 
zini, al centro di uno «sbilan- 
cio» che lui stesso ha defini 
to di cinque miliardi, dal 20 
luglio 1995 siede nel consi- 
glio di amministrazione del- 
la «Cassa di liquidazione e 
garanzia», una Spa fondata 
nel 1986 allo scopo di «liqui- 
dare e garantire i contratti 
a termine del caffè e di ogni 
altra merce presso la Borsa 
merci di Trieste». In questa 
società Vizzini era inserito 
sul ponte di comando assie- 
me a manager bancari e as- 
sicurativi. Ma andiamo con 
ordine. 

«La società - come si leg- 
ge nel registro delle impre- 
se custodito alla Camera di 
Commercio - potrà compiere 


tutte le operazioni tecniche, 
finanziarie, valutarie, assi- 
curative e di altro genere ne- 
cessarie o anche solo utili al 
raggiungimento del fine so- 
ciale». «La società potrà pre- 
stare garanzie anche reali a 
favore di terzi, anche nell’in- 
teresse di terzi; potrà inol- 
tre assumere interessenze, 
quote, partecipazioni anche 
azionarie in altre società e 
imprese aventi scopi analo- 
ghi e garantire altresì altri 
prodotti derivati, sintetici e 
valute, strumentali al rag- 
giungimento del fine sociale 
e oggetto di contrattazione 
presso la Borsa merci e la 
Borsa valori di Trieste». 

La società, che dai docu- 
menti risulta «inattiva», ha 
un consiglio di amministra- 
zione formato da otto perso- 
ne. Ne è presidente Gesual- 


do Pianciamore, residente a 
Sistiana 56/D, già consiglie- 
re di Fincral finanziamenti 
al lavoro, di Gefina, di Ge- 
nercomit Gestione, della So- 
cietà italiana commercio in- 
dustriale, della Premuda 
Navigazione e della Venezia 
Assicurazioni. 

Vicepresidente dal 18 ot- 
tobre 1995 ne è il commer- 
cialista Paolo D’Agnolo, già 
vicepresidente della Cassa 
di Risparmio, poi costretto 
alle dimissioni da questa ca- 
rica per un avviso di garan- 
zia della Procura di Trieste 
collegato alla sua attività 
nella fallita SoproZoo. Non 
all'Istituto di credito. 

Nel consiglio della stessa 
«Cassa di liquidazione e ga- 
ranzia» è presente dal 12 di- 
cembre 1996 un altro consi- 
gliere Crt: Corrado Leom- 
bruno, già direttore della se- 
de triestina della Banca 
d’Italia. Gli altri consiglieri 
sono Giulio Petrucco, Giu- 
seppe Baldassara e Raffaele 


Singolari furti, perpetrati la scorsa notte, in via Carducci e in via Torrebianca 


Leo, avvocato civilista. Il ca- 
pitale della Spa è di un mi- 
liardo e 800 milioni di cui ri- 
sultano versati e sottoscritti 
1543 milioni e 800 mila lire. 

«La società non ha avuto 
perdite, tutt'altro. Il capita- 
le è stato ben investito e sta 
fruttando» spiega uno dei 
consiglieri. «La gestione è 
stata buona. Per il presiden- 
te vi sono stati rimborsi-spe- 
se irrisori. Per i consiglieri 
a quanto ricordo nulla o giù 


Spariscono penne stilo per 80 milioni 
Due negozi «ripuliti» dai soliti ignoti 


Stilografiche di lusso per 
un valore di ottanta milio- 
ni. Due colpi sono stati mes- 
si a segno l’altra notte. Ein 
entrambi i ladri sono entra- 
ti nei negozi con grande fa- 
cilità, aprendo le serrature 
delle saracinesche con chia- 
vi false o per mezzo di copie 
di quelle originali. I malvi- 
venti hanno preso di mira l'« 
Eliografica San Giusto» in 
via Torrebianca 12 e la «Sti- 
lotecnica» in via Carducci 
29. 

«Questa mattina - spiega 
la cassiera dell’Eliografica 
San Giusto - stavo per en- 
trare in negozio e ho visto 
la saracinesca semiaperta», 
Tladri infatti dopo aver sol- 
levato la saracinesca han- 
no forzato la porta senza 
problemi. 

Poi è stato un vero e pro- 
prio gioco da ragazzi. Dai ri- 
pani sono sparite decine e 
decine di Mont Blanc e di 


|. 


Parker, Omas e Aurora, 
Sheffer's e Waterman, mo- 
delli di valore e di pregio, 
Nessuno dei vicini ha visto 
nulla o ha notato qualcosa 
di strano. 4 

Nella stessa notte è stato 
messo a segno l’altro colpo 
nel negozio «La Stilotecni- 
ca» di via Carducci. Anche 
in questo caso i ladri non 
hanno incontrato grosse dif- 
ficoltà e anche in questo ca- 
so nessuno ha visto nulla. 

I due furti sono stati de- 
nunciati alla polizia. Nei 
negozi sono subito arrivati 
i poliziotti della squadra vo- 
lante e quindi gli uomini 
della scientifica. 

Le indagini affidate alla 
squadra mobile non sono fa- 
cili. L'ipotesi che gode di 
maggior credito da parte de- 
gli investigatori è quella se- 
condo la quale i ladri abbia- 
no agito a colpo sicuro por- 
tando forse in Slovenia le 
penne stilografiche rubate. 


Il negozio di via Torrebianca ripulito dai ladri. 


di lì. Vizzini non ne ha mai 
posseduto nemmeno mezza 
azione e non rappresentava 
altre quote di capitale. Era 
stato chiamato in consiglio 
per competenza, non per 
scelta politica. Era l’unico 
che potesse trattare di mer- 
cati a termine. Si voleva va- 
rare a Trieste un mercato si- 
mile a quello di Vienna do- 
ve si trattano merci, ma an- 
che valute degli ex Paesi del- 
l'Est. Lo studio è ancora in 
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«L'impresa non ha avuto 
perdite, tutt'altro. Il 
capitale è stato ben 
investito e sta fruttando - 
afferma uno dei membri - 
ed egli era stato chiamato 
per competenza» 


corso ma Vizzini, com'è con- 
suetudine in questi casi, do- 
vrà presentare le dimissio- 
ni. La società ha come azio- 
nista di riferimento la Regio- 
ne ma vi sono quote signifi- 
cative in mano alla Crtea 
società assicurative nonchè 
ad alcune importanti asso- 
ciazioni di di categoria». 
Anche l'agenzia di Cam- 
bio di piazza della Borsa 12, 
passata al setaccio dagli 
agenti della Consob a causa 
dello «sbilancio», è «censita» 
nei registro delle imprese 
nella speciale sezione dedi- 
cata ai piccoli imprenditori. 
Fino al settembre 1996 era 
iscritta invece al registro 
delle ditte. Nel 1995 Giusep- 
pe Vizzini aveva dichiarato 
di aver sei dipendenti e 
quattro procuratori speciali. 
Aveva inoltre un ufficio di 
rappresentanza a Muggia 
in piazzale Curiel 5, un se- 
condo a Cividale in piazza 
Paolo Diacono 28, un terzo 
a Udine in via del Gelso 7. 
Claudio Ernè 


Contro il traffico automobilistico 


CamminaTrieste, petizione 
in difesa dei pedoni 
Sempre più emarginati 


Una petizione in difesa 
dei pedoni sempre più 
emarginati a causa del 
traffico automobilistico 
sempre più caotico. E’ que- 
sta l’iniziativa promossa 
per la nostra città dal co- 
mitato Camminatrieste. 
La raccolta di firme è par- 
tita ieri in numerose altre 
città italiane ad opera del 
coordinamento dei pedoni. 

La petizione per quanto 
riguarda Trieste sarà in- 
viata al sindaco, al presi- 
dente della Giunta regio- 
nale e al presidente del 
Consiglio dei ministri. Elo- 
quente lo slogan in pre- 
messa: «Anche quelli che 
si ostinano a camminare 
sono esseri umani. Ma nel- 
le città di oggi c'è sempre 
meno posto per loro. Gli 
amministratori pensano 
prelaventemente al traffi- 
co automobilistico e così il 
pedone si ribella e comin- 


SA 


cia a manifestare per i pro- 
pri diritti». 

La petizione di Cammi- 
natrieste potrà essere fir- 
mata ogni martedì dalle 
10 alle 11.30 e ogni giove- 
dì dalle 17 alle 19.30 nella 
sede di Camminatrieste in 
piazza della Borsa 7. 

Intanto oggi un folto 
gruppo di aderenti al comi- 
tato in difesa dei pedoni 
sarà in visita alla città di 
Forlì. Assieme con l’asso- 
ciazione dei pedoni di quel- 
la città avranno un incon- 
tro con il sindaco e la giun- 
ta comunale. 

In questa occasione i 
rappresentanti di Cammi- 
natrieste porteranno al 
primo cittadino forlivese il 
saluto del sindaco Illy. 

Nel corso della visita è 
previsto un gemellaggio 
tra la scuola materna sta- 
tale «Rossetti» con un isti- 
tuto di Forlì. 


SII rorn verte pon) 


Godina, in particolare, è assortimento: su 2.500 
mq la presenza delle migliori marche della moda 


per rispondere ad ogni vostra più particolare 
esigenza di eleganza e stile. 


D7;ND 


AD 


Godina în particolare è qualità: assicurata dalla 
costante cura del dettaglio nella selezione e nel 
controllo dei capi proposti. 
Godina in particolare è a Trieste dal 1948. 

Godina per voi, in particolare. 


VIA CARDUCCI 10 
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Gli universitari denunciano «lo scandalo di via Lazzaretto Vecchio: cemento più caro dell'oro» 


Ateneo, un cantiere infinito 


Ma il «Diciotto» non va oltre il titolo ed esce con due 


«Ci hanno censurati - si legge in un riquadro - ma consiglio di amministrazio- 
state tranquilli, comunque non molleremo». Una 
complicata vicenda di appalti e misteriosi ritardi 


Un titolo in prima pagina, 
«Quel palazzo tutto d’oro», 
sull’ultimo numero del «Di- 
ciotto», periodico redatto 
da un gruppo di studenti 
dell’università. A pagina 2 
e 3, un titolo a doppia pagi- 
na: «Lo scandalo di via Laz- 
zaretto Vecchio: cemento 
più caro dell’oro». Nel som- 
mario, quattro domande: 
Perchè si è operato in dire- 
zione opposta alla perizia 
geofisica iniziale? Perchè si 
è sventrato un edificio il 
cui interno andava sola- 
mente riorganizzato? Per- 
chè si è intervenuti incauta- 
mente sul tetto provocando 
infiltrazioni? Perchè è sta- 
to deciso il recesso dalla ti- 
tolare dell'appalto solo nel 
marzo 1997? 

A parte un piccolo riqua- 
drato, le due pagine sono in- 
teramente bianche. La spie- 
gazione sta proprio nel ri- 

ruadrato: «Quattro doman- 

le facili facili alle quali pe- 
rò chi di competenza non 
ha voluto fornire una rispo- 
sta chiara e univoca, limi- 
tandosi a glissare, contesta- 
re, e alla fine intimidi- 
re....insomma ci hanno cen- 
surato. State tranquilli, co- 
munque: non molleremo». 

Tutto comincia nel 1990, 
quando il consiglio di ammi- 
nistrazione dell’università 
affida agli ingegneri Rober- 
to e Edoardo Sasco (il pri- 
mo attuale assessore pro- 
vinciale ai lavori pubblici, 
ndr) e all’architetto Mauri- 
zio Bradaschia l’incarico di 
DEOEF azione e direzione 

el primo-lotto dei lavori di 
ristrutturazione degli stabi- 
li di via Lazzaretto Vecchio 
6 e 8. Edoardo Sasco, come 
si rileva dalla tabella affis- 


sa in via Lazzaretto, risul- 
ta anche direttore dei lavo- 
TI. 


Quattro anni dopo l’ate- 
neo stipula con il consorzio 
«Co.Pro.La» di Bari il con- 
tratto per l'esecuzione dei 
lavori (importo di 3 miliar- 
di). Lavori che vengono con- 
segnati nel dicembre ’94, e 


Calcinacci nel cortile 


la cui conclusione teorica 
era prevista nel settembre 
796. 

L'esecuzione dei lavori 
viene affidata dal consorzio 
alla società cooperativa 
Co.S.T.E.L. di Piedimonte 
Etneo (Catania), che li por- 
ta avanti fino al gennaio 
796, e quindi alla società co- 
operativa di produzione e 
lavoro H.P. di Giarre (Cata- 
nia). Sostituzione che il con- 
sorzio Co.Pro.La, motiva 
per «gravi inadempienze», 

Intanto nel febbraio ’96 il 


ne dell’ateneo approva una 
erizia di variante, con cui 
’ammontare dei lavori pas- 
sa a 3 miliardi 356 milioni 
e la durata prevista si al- 
lunga di sessanta giorni. 
‘onostante la sostituzio- 
ne dell’impresa, le cose van- 
no a rilento. Nel novembre 
’96 la società H.P. attribui- 
sce i ritardi nell’esecuzione 
a difficoltà contingenti. 
L'università chiede alla 
H.P. un nuovo programma 
dei lavori. Pronto quest’ulti- 
mo, si rileva però che l’ulti- 
mazione è prevista per l’ot- 
tobre ’97. Oltre un anno di 
ritardo rispetto al termine 
iniziale del settembre ’96. 
Ma ai primi di dicembre 
del ’96 il cantiere risulta 
chiuso, senza che la società 
ne abbia dato comunicazio- 
ne. A fine dicembre un al- 
tro colpo di scena: all’uni- 
versità viene comunicato 
che il consorzio Co.Pro.La. 
è sottoposto ad amministra- 
zione controllata. 
Stando così le cose, per 
CRI il proseguimento 
lei lavori (ne è stato realiz- 
zato appena un terzo), l’ate- 
neo inizia la procedura di 
rescissione del contratto 
d’appalto con il consorzio, 
ritenuto responsabile di 
inadempienze, gravi negli- 
enze e mancato rispetto 
colle condizioni contrattua- 
E 
Fra le negligenze verifica- 
te dall’amministrazione 
universitaria, diverse infil- 
trazioni d'acqua nello stabi- 
le adiacente di via Lazzeret- 
to Vecchio 8, provenienti 
dal numero 6 in seguito al- 
la mancanza di adeguate 
protezioni contro il maltem- 
o. Infiltrazioni che hanno 
ona la stanza di 
un docente, due servizi igie- 
nici e il corridoio. Per ripri- 
stinare il tutto, oltre a far 


pagine bianche 


Il cantiere di via Lazzaretto fermo da mesi. (Foto Lasorte) 


sistemare un camino perico- 
lante, l’ università ha dovu- 
to spendere una decina di 
‘milioni. 

Tornando ai numerosi ri- 
tardi subiti dai lavori, nel 
febbraio di quest'anno era- 
no già 138 i giorni «perdu- 
ti», mentre le opere esegui- 
te ammontavano a circa il 
35 per cento dell’importo 
complessivo. Da attente sti- 
me, il ritardo alla fine dei 
lavori ammonterà a 564 
giorni (1’°85 per cento del pe- 
riodo complessivamente 
dpogtini E in conseguenza 

i ciò la penale corrispon- 
dente si aggira sui 450 mi 
lioni. k 

Come si diceva, il cantie- 
re risulta chiuso dai primi 
di dicembre del ’96. Decisio- 
ne che la società H.P. ha 


motivato con i tempi tecni-' 


ci necessari al rinnovo del- 
le sue cariche direttive. La 
ripresa avrebbe dovuto av- 
venire fra gennaio e febbra- 
io di quest'anno, ma in via 
Lazzaretto è ancora tutto 
bloccato. 


Nel frattempo l’ateneo 
ha informato il consorzio 
Co.Pro.La. dell’intenzione 
di rescindere il contratto. A 
metà dello scorso marzo 
quest’ultimo risponde am- 
mettendo le inadempienze, 
ma affermando anche di vo- 
ler portare a termine «in 
maniera conclusiva» gli im- 
pegni contrattuali attraver- 
so la consorziata società co- 
operativa H.P. e rilevando 
come quest’utlima si stia at- 
trezzando con mezzi e stru- 


© menti (gru, betoniera e al- 


tro) «portati direttamente 
dalla sede». 

Ma la riapertura del can- 
tiere, secondo numerosi s0- 
pralluoghi dell’amministra- 
zione universitaria, va trop- 
po a rilento, probabilmente 
per la mancanza di mezzi 
adeguati. L’ateneo ha però 
l’esigenza che i lavori siano 
conclusi nel tempo più bre- 
ve possibile. La rescissione 
del contratto diventa quin- 
di una nécessità non più 
rinviabile. 3 

gi. pa. 


Critiche del capogruppo di Forza Italia, Drabeni, al ritocco miliardario delle spese previste 


«Il nuovo palasport non andava fatto» 


«Costa troppo ed è inadeguato quanto a palestre e pista d’atletica» 


Ma l’assessore Fortuna Drossi replica: «Il ’Rocco” 
era lievitato del 100 per cento nei costi, e comun- 
que, per altri sport, non dimentichiamoci il Grezar» 


Il nuovissimo palasport nel 
mirino di Forza Italia. Mar- 
co Drabeni, capogruppo de- 
gli azzurri in consiglio co- 
munale, che già aveva affer- 
mato la propria contrarietà 
sulla variazione di bilancio 
di quattro miliardi e mezzo 
decisa dalla giunta per la 
struttura polifunzionale, 
ora solleva altre critiche. 
Perplessità evidenziate an- 
che in un’interrogazione fat- 
ta a giugno e che ha avuto 
una risposta scritta da par- 
te dell'assessore ai contrat- 
ti del Comune, Tommasini. 
Nello scritto l'assessore in 
pratica ripercorre il lungo e 
tormentato iter del pala- 
sport, dal fallimento della 
ditta Finocchiaro all’estro- 
missione della Driussi & 
Ghisellini al nuovo affida- 
mento dei lavori alla ditta 
Spav/Di Cola. Ed ancora, 
l’ultimo atto della «sorpre- 
sa geologica» di inflitrazio- 
ni d’acqua nell’area dei par- 
cheggi. Sugli stessi proble- 


Stasera su Telequattro 


Placido Domingo 
ospite alla «Sferan 


Placido Domingo a «La 
sfera di cristallo», il sa- 
lotto televisivo, ideato e 
condotto da Maddalena 
Lubini. Il celebre tenore 
si collegherà da Washin- 


gton telefonicamente 
nel corso della trasmis- 
sione di oggi alle 20.30 
su Telequattro (replica 
domani alle 17). Tra gli 
altri argomenti in scalet- 
ta: il «Pianeta casa», 
spunti su come arredare 
la propria abitazione e 
pure il giardino, e l'«Ip- 
nosi», come metodo alter- 
nativo per curare e risol- 
vere alcuni problemi per- 
sonali. 


mi interviene verbalmente 
anche il secondo dei tre as- 
sessori competenti (il terzo 
coinvolto è l'assessore allo 
sport Degrassi), Fortuna 
Drossi, sottolineando come 
in realtà i costi del pala- 
sport siano rimasti contenu- 
ti, al contrario del «Rocco» 
dove erano lievitati del 100 
per cento. 

Drabeni, essendo un alle- 
natore sportivo, tiene a sot- 
tolineare comunque come 
egli non sia «contro il pala- 
sport», bensì contro le stra- 
ogle seguite per la sua tri- 
bolata costruzione. «Secon- 
do me — dice Drabeni — que- 
sto palasport non si doveva 
fare. C'erano altre priorità 
come la piscina olimpioni- 
ca. Inoltre, benissimo per 
lo sport-spettacolo d’élite, 
ma eguale dignità deve es- 
sere data alle strutture di 
base». Inoltre, secondo Dra- 
beni, due delle tre palestre 
dell'impianto polifunziona- 
le non sarebbero altro che 


dei «loculi»: alte solo quat- 
tro metri e quindi non uti- 
lizzabili per tutte le attivi- 
tà di squadra. Ed ancora, 
l’anello dell’atletica indoor, 
che regolamentare dovreb- 
be misurare 200 metri, ne 
avrà al massimo 140-150. 
«Costruendo ad arte l’atleti- 
ca indoor saremo divenuto 
un polo di attrazione per 
tutta la regione e per i Pae- 
si d’oltreconfine vicini, che 
ne sono privi», conclude 


TRICESIMO 


; 


E LE SUE 


GrAIO.S0 
ore 10.00 
ore 11.00 
ore 14.30 
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E] 


Drabeni. Su questi ultimi 
punti ecco cosa dice però 
Fortuna Drossi: «Il discorso 
edile legato alle volumetrie 
che hanno determinato le 
scelte — dice — Insomma, lo 
spazio era quello che era e 
le due palestre, che sono 
adatte per attività regola- 
mentari, non si potevano fa- 
re più alte, anche perchè 
ciò non serviva per le attivi- 
tà di riscaldamento a cui 
verranno adibite». Lo stes- 


NOVEMBRE A TRICESIMO 


domenica 9-16:23 


PROGRAMMA domenica 16 


INIZIO MERCATO DEL LIBERO SCAMBIO 
TORNEO DI MINIBASKET IN PIAZZA 
ESIBIZIONE DI UN GRUPPO FOLKLORISTICO 
ESIBIZIONI DI KARBYK 

APERTURA CHIOSCHI 


SFILATA IN COSTUME MEDIOEVALE ACCOMPAGNATA DA 
DIMOSTRAZIONI DI ARTI E MESTIERI D'EPOCA 


ESIBIZIONE DI SCHERMA ANTICA 
DOMENICA RIBOLLA OFFERTA DALL'ASSOCIAZIONE TRICESIMO E LE SUE BOTTEGHE 


so discorso degli spazi è le- 
gato all’anello indoor, ma 
per quanto riguarda l’atleti- 
a leggera ci si sta impe- 
gnando al «Grezar», che di- 
Verrà uno spazio assai ap- 
petibile per i corridori dal 
to livello. Quanto alla «sor- 
pic geologica», Fortuna 
rossi spiega: «La colpa è 
della sospensione ripetuta 
dei lavori in via Flavia, che 
ha portato tutta una serie 
di problemi. Così è avvenu- 
to per delle trasudazioni 
del terreno, già evidenziato 
da una prima analisi geolo- 
ca, sul versante critico 
ei parcheggi e che si sono 
ulteriormente peggiorate». 
Con la cifra della varia- 
zione di quattro miliardi e 
mezzo in bilancio si costrui- 
ranno anche dei magazzini 
che serviranno sia al «Gre- 
zar» che al palasport, non- 
chè — conclude l'assessore 
Fortuna Drossi — un muro 
di contenimento (per l’otta- 
va corsia da realizzare al 
«Grezar») e tutti gli adegua- 
menti che sono previsti dal- 
le nuove norme entrate da 
poco in vigore sull'edilizia, 
che hanno comportato una 
lievitazione dei costi. 

Daria Camilucci 
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IL PICCOLO 


* DUINO AURISINA Come e perché la campagna elettorale per il voto di domani è diventata la fotografia di una situazione complessa 


La baia italiana più sceno- 
grafica dell’Adriatico, un co- 
Stone roccioso che strapiom- 
ba tra salvia e ginestre, in- 
tatto e assolutamente uni- 
co. Il castello più settentrio- 
nale del Mediterraneo, can- 
tato da poeti e frequentato 
da teste coronate. Un am- 
biente naturale ricco di di- 
versità, dove il vignaiolo e 
il pescatore spesso sono la 
Stessa persona, dove l’Euro- 
pa di Mezzo e il mare più 
intimamente si toccano. 

E ancora: un ‘college’ po- 
polato da giovani di tutto il 
mondo, le risorgive del fiu- 
me sotterraneo più famoso 
dell’antichità, 


stri, Premi Nobel, eredi al 
trono e dicono: «Ooh». Poi 
se ne vanno, e torna il silen- 
zio. La baia più settentrio- 
nale del Mediterraneo è ab- 
bandonata da vent'anni al 
vento e alla pioggia, sven- 
duta per dieci miliardi. L'al- 
bergo Europa, alto sui fara- 
glioni, è chiuso; sul castello 
di Duino c'è scritto «In ven- 
dita»;  l’avviso «Affittasi» 
campeggia senza risposta 
da Sistiana a Visogliano, 
dal Villaggio del Pescatore 
a San Giovanni. 

Forse, chi vincerà tra i 
candidati sindaci che doma- 
ni si confrontano nel Comu- 
ne, dovrà, pri- 


una cava di “*SS@2282228228% ma che ammi- 
marmo tra le n nistrare, esor- 
più antiche del Il progetto della baia cizzare un vec- 
Spa un era certo azzartlato, ; chio RA 
sottosuolo ric- I, USA mo che fa di 
co di misteri, DR Tema stata Tino la Bella 
col Jurassic il niente, C'è paese ormentata 
Park più gran- male dell’Adriatico. 
de d’Italia. E UN «male oscuron Quarant'anni 
ancora, sentie- fa a Lignano 


ri panoramici, 
boschi, alberghi in posizio- 
ne ideale, un aeroporto a 
15. minuti, l'autostrada a 
due passi e un’accessibilità 
perfetta al Nord, all’Est e 
all’Ovest dell'Europa. 
Montecarlo? Cap d’Anti- 
bes? Potrebbe essere la Co- 
sta Azzurra. E invece no, è 
Duino Aurisina. Un nome 
che è diventato sinonimo di 
targo, periferia. Il simbo- 
lo di un luogo defilato, lon- 
tano, che non appartiene a 
Nessuno. Il segno di una 
grande occasione sprecata, 
di una terra di rango euro- 
Peo che, pur essendo «pas- 
saggio obbligato», il cordine 
ombelicale fra Trieste 'e il 
resto del Paese, riesce a rin- 
tanarsi in se stessa e a far- 
Si ignorare. Arrivano presi- 
nti del Consiglio, mini- 


Con una «sfilata» di parlamentari 


c'erano solo 
canneti e zanzare grosse co- 
me lambrette. Oggi girano 
i miliardi. L’Istria raddop- 
pia i suoi porti nautici, la 
sfiancata Croazia post-belli- 
ca attira milioni di turisti 
sulla costa, Muggia fa il 
suo porto nautico, persino 
Trieste esce dal torpore. 
Duino Aurisina continua a 
dormire. 

Raccontano che per l’ulti- 
ma Barcolana, esauriti gli 
alberghi a Trieste, la gente 
cercò da dormire a Gorizia, 
Monfalcone, Capodistria, 
Umago. A Duino ci andò 
quasi nessuno, perché nes- 
suno disse: andate a Duino. 
Nessuno, neanche l’Azien- 
da provinciale del turismo, 
dove il Comune non è rap- 
presentato. Così, mentre il 
Golfo si popolava di vele, 


Il Polo chiude assicurando: 
«La nostra unità esiste» 


E parla di bala e di giovani 


“Ecco quello che dico ai pro- 
Prietari della baia di Sistia- 
Na: se vinciamo noi venite e 
fateci delle proposte. Il no- 
Stro compito sarà quello di 
attivarci per valorizzare un 
Patrimonio che già c'è». Ro- 
mano Vlahov sulla necessi- 
tà di dare impulso al turi- 
smo locale è stato esplicito. 

‘osì come sulla necessità di 
Snellire le «procedure buro- 
cratiche enfatizzate - ha det- 
to - dall’immobilismo con 
cui finora hanno governato 
le sinistre. Una burocrazia 
Poco benevola, che frena le 
Imiziative concrete». 

Al suo ultimo appunta- 
mento pre-elettorale di ieri 
Sera a Sistiana 
Non è voluto 
mancare  pro- 


dall’elezione di Codarin e 
da quelle di Dipiazza». 
Dressi ha commentato: 
«Nessuno dei candidati po- 
trà arrivare da solo al 51 
per cento, ma noi dobbiamo 
terminare un passo davanti 
alle sinistre». L'esortazione 
più forte, da parte di tutti 
li intervenuti, ha toccato 
importanza che gli elettori 
O al voto, sia do- 
mani che al ballottaggio, ed 
è stata ribadita la raccoman- 
dazione di non disperdere 
voti, preferendo liste che in 
partenza non hanno i nume- 
Ti per farcela, e che già nel 
recente passato hanno impe- 
dito il successo. 
«Il problema 
- ha detto Cam- 
ber - è che una 


nextremisan: Tra i vari asupportem  poiogEont fi 
Roberto Menia, Men camber Siiio barca. 
nonostante Menia, Dressi, Dipiazza successo non 
tor bordo: fl canto al Senato sovito i DE 
del suo volo da gia deve essere 


soma, non ha 
Voluto deludere 
luanti lo atten- 
levano. E di gente per ascol- 
tare i sostenitori della lista 
ahoy ne è venuta davvero 
tanta. Quasi una parata di 
membri del parlamento dun- 
Que, per chiudere una cam- 
bagna elettorale che, com'è 
Ovvio, ha avuto in quest’ulti- 
Ma settimana un calendario 
ttissimo di manifestazioni. 
hanno parlato Giulio 
Camber e Gualberto Niccoli- 
Di, Sergio Dressi, Maurizio 
arzi, Giancarlo Zanolla e 
Roberto Dipiazza, mentre 
ha chiuso la serie di inter- 
Venti il candidato al Senato, 


Dario Mulitsch. L'intento co- . 


Tale è stato quello di sottoli- 
Neare l’unità del Polo, assie- 
Me alla lista di Unione Ita- 
la Federale, in occasione di 
Queste elezioni. 
Unità che si è concretizza- 
‘a in primo luogo nella pre- 
Sentazione di un simbolo 
nco per le consultazioni 
no ministrative. «Il Polo 
3 dh è cotto - ha esordito Nic- 
ta Ni - come dice qualcuno. 
cs ce unanimismo a Trie- 
lo pa la gente vuole il Po- 
ci e conferme arrivano 


Inviti a non «disertare» 


uno stimolo per 
la gente di Dui- 
;_. Do Aurisina, E 
anche bo il Senato, con l’as- 
senza di un candidato della 
Lega, le possibilità di Mulit- 
sch aumentano concreta- 
mente». 

Vlahov nel suo intervento 
ha ribadito molti punti che 
la sua lista enuncia, soffer- 
mandosi in modo particola- 
re sugli stimoli che sponta- 
neamente - dice - gli sono ar- 
rivati dalla gente, verso la 
quale il candidato sindaco 
ha detto di voler mantenere 
sempre un rapporto di asso- 
luta disponibilità e traspa- 
renza. «La situazione dei 

iovani nel nostro Comune 
pesante: anche per studia- 
re, non solo per lavorare, de- 
vono uscire dal territorio, E 
poi per insediarsi la situa- 


zione è ben peggiore: gli af- | 


fitti qui sono insopportabili 
per un giovane che si inseri- 
sce nel mondo del lavoro». 
Tra foto ricordo, strette di 
mano e brindisi augurali si 
sono gettate le basi per un 
prog na di lavoro capil- 
are, che terminerà solo a 
ballottaggio concluso nei se- 
dici seggi del Comune. 
Giulia Stibiel 


Nella foto grande, Sistia- 
na vista dal sentiero Ri- 
Jke. Nelle immagini picco- 
le, i cinque candidati alla 
carica di sindaco: qui so- 
pra, Romano Vlahov; sot- 
to, Giorgio Ret, Pierpao- 
lo Pergolis, Vittorio Tan- 
ze, Marino Vocci. 


quel tratto di costa sparì 
dalla carta geografica, ri- 
mase meta dei soli «aficio- 
nados». 

L'architetto Renzo Piano 
è riuscito a fare il Beau- 
bourg a Parigi, a impostare 
la rinascita del cuore di 
Berlino, a farsi accettare 
persino dai sospettosi giap- 
ponesi. A Sistiana ha dovu- 
to arrendersi. D'accordo, 
c’era troppo cemento ed era 
forte l'odore di speculazio- 


ne. Ma l'alternativa è sta- 
ta, di nuovo, il niente. E le 
immondizie portate dal ven- 


to. 

Qual è il male oscuro del 
piccolo Comune? Una volta 
c'era la contrapposizione et- 
nica dura, il tema principe 
delle campagne elettorali 
era la questione linguisti. 
ca. C’era una comunità slo- 
vena preoccupata dall’accer- 
chiamento e una nuova pre- 
senza istriana a sua volta 


ferita e chiusa in se stessa. 
Ma oggi il confine con la 
Slovenia sta per cadere, gli 
steccati cadono, l'Europa 
avanza, la Sinistra fa auto- 
critica sull’Esodo, la Destra 
perde il vezzo di lordare i 
cartelli bilingui. 

Il clima, bene o male, 
cambia. Ma se cadono i con- 
fini esterni, permangono 
quelli interni: quelli di un 
territorio dove gli insedia- 
menti sono cresciuti a isole 


Mi 


separate, senza mai diven- 
tare arcipelago. E soprat- 
tutto senza avere un cen- 
tro, un punto di riferimen- 


to preciso. Aurisina è divi- - 


sa in quattro frazioni: Ca- 
ve, Centro, Stazione e San- 
ta Croce. Duino è sparsa 
tra le ville della Cernizza, 
il castello, il porticciolo e il 
Collegio che vivono vite se- 
parate. 

Sistiana è ancora appar- 
tata dal satellite istriano di 


ROMANO 
VLAHOV 


PIERPAOLO 
PERGOLIS ‘ 


VITTORIO 
TANZE ‘ 


MARINO 
VOCCI 


Domani seggi aperti dalle 7 alle 22 - Sono 7638 gli elettori chiamati alle urne 


AI debutto con le votazioni 23 giovani 


Domani giornata elettorale riservata solo al voto: le 
sedici sezioni dei seggi saranno aperte a Duino Auri- 
sina dalle 7 alle 22. Votano in totale 7688 elettori, di 
cui 3693 maschi e 3945 femmine. Si accostano per la 
prima volta all’urna 28 giovani (di cui 11 maschi e 12 
femmine). Le operazioni di scrutinio avverranno a 


partire dalle 7 di lunedì. 


Il voto si esprime tracciando un segno sul simbolo 
di una lista e aggiungendo, eventualmente, una pre- 
to a lato di quella lista (baste- 


ferenza per un candi 


rà scrivere il cognome del candidato prescelto). In 


Questo modo il voto andrà alla lista e anche al candi- 
dato sindaco ad essa collegato. Î 
E? però possibile anche votare per il solo candidato 


a sindaco tracciando un segno sul suo nome già stam- 
Pato sulla scheda, ma in questo caso il voto non va as- 


segnato ad alcuna lista. 


Infine l’elettore potrebbe votare per un candidato 
sindaco e per una lista allo stesso non collegata. (Qui 
sopra, i candidati con i simboli delle liste che li sostengono). 


MUGGIA Lunedì e mercoledì due nuovi appuntamenti col «Teatro ragazzi» 


La balena che vien danzando 


E le «letture animate» 
stanno incrementando il 
prestito dei libri 


Nuovo appuntamento, lune- 
dì, alla. Biblioteca comuna- 
le di Muggia alle 17, con le 
«letture animate» della 
Compagnia Damatrà, per il 
Teatro ragazzi. Questa for- 
ma di drammatizzazione, 
che avvicina i ragazzi al te- 
atro e al libro (e che in ora- 
ri diversi è dedicata anche 
alle scuole) sta dando risul- 
tati importanti: alla fine 
dello scorso spettacolo ben 
cento libri sono stati chiesti 


in prestito alla Biblioteca, 
ciò che viene considerato 
«un vero record» per la cit- 
tadina. 

Mercoledì alle 11, al Tea- 
tro Verdi, andrà invece in 
scena «La Balena Bianca 0 
Moby Dick», proposto da «Il 
dottor Bostik» di Torino, li- 
beramente tratto da «Moby 
Dick» di Melville (nella fo- 
to, una scena). E° uno spet- 
tacolo «per pupazzi, attori, 
danzatrice e marchinge- 
gni», con testo e regia di Di- 
no Arru (attori anche Paola 
I Simonetta Benoz- 
ZO). 

L'avventura del mare, il 
gusto per la sfida, l’esigen- 


za del fantastico, la lotta 
eterna tra il bene e il male, 
il miraggio di un sogno: di 
questo racconta il celebre 
romanzo di Melville. Lo 
spettacolo, al legame di 
amore e odio tra la mitica 
balena bianca e l’inarresta- 
bile capitano Achab, predili- 
ge un clima giocoso legato 
all’universo dell’acqua. At- 
tori e pupazzi sono conti- 
nuamente impegnati a inse- 
guire l’irraggiungibile bale- 
na qui Dre dalle 
movenze di una danzatrice 
per imprimere leggerezza a 
un racconto fatto di acqua, 
rumori, immagini e imma- 
ginazione. 


co, Ternova, San Pelagio, 
Slivia e Prepotto coltivano 
la loro realtà agricola di- 
stante dal mare; San Gio- 
vanni del Timavo e il Vil- 
laggio del Pescatore sono vi- 
cini eppure lontanissimi; 
Medeazza è nel suo angoli- 
no; Ceroglie e Malchina at- 
tente a proteggere il loro 
patrimonio ambientale. 
Razionalizzare i traspor- 
ti è un rebus impossibile. 
Così il Comune tagliato da 
un'autostrada e da una 
grande linea ferroviaria, re- 
sta collegato a Trieste solo 
con'una linea bus a due 
tratte (a Pro- 
secco si cam- 
bia) che sem- 
bra una tradot- 


Molte frazioni, e tutte 


zia e Usl di Trieste, la vici- 
nanza della Slovenia e 
l'Adriatico. 

Governare questa realtà 
disgregata non è stato faci- 
le per nessuno e non sarà 
facile. Troppo strategici i 
problemi da gestire per 
una realtà inferiore ai dieci- 
mila abitanti e un bilancio 
comunale di sette miliardi 
e mezzo, Dice uno dei candi- 
dati: «Fare l’assessore qui 
vuol dire dodici ore di lavo- 
ro al giorno e montagne di 
grane. Non tutti sono dispo- 
sti a farlo per tre milioni e 
mezzo lordi al 
mese», 

Vista l’appe- 
tibilità lella 


ta. I - si satelliti assai separati 4, e la forza 
sentono lonta- 1 mite legli interessi 
ni dal centro gli abitanti non sanno esterni, è facile 
amministrati- chi sono, e nel dubbio che una realtà 


vo di Aurisina; liti 
i paesi dell’in- iti 
terno hanno la 
sindrome del- 
l'abbandono rispetto a quel- 
li più popolosi della costa; i 
triestini che sono andati ad 
abitare nelle zone di nuova 
espansione verso Slivia e 
Malchina restano spesso 
estranei dalla vita sociale 
del luogo; i vecchi insedia- 
menti non comunicano con 
i nuovi. 

. Tutti vogliono la siepe, il 
muretto e la privacy; il li- 
vello di comunicazione è 
bassissimo; in Comune rac- 
contano che le liti tra vicini 
sono in aumento costante e 
gli avvocati fanno affari 
d’oro. Manca un indirizzo: 
gli abitanti non sanno se es- 
sere contadini, pescatori, 
SpersoE turistici; la ric- 
chezza delle diversità di- 
venta fattore di smarrimen- 
to, la vita è sospesa tra peri- 


alzando muretti 


divisa. come 

juesta si senta 

lebole e cerchi 
ancora di chiu- 
dersi nel «no se pol» anzi- 
ché cercare alleati e consor- 
ziarsi con altri Comuni, Ov- 
via anche la tentazione del- 
le piccole lobby di acquista- 
re visibilità e di condiziona- 
re il futuro sindaco con pac- 
chetti di voti. 

Così, se i poveri candida- 
ti sindaci - tutta gente sen- 
za tessera - sembrano d’ac- 
cordo che è ora di finirla e 
fare delle scelte, le liti tra i 
partiti hanno fatto sì che 
gli schieramenti fossero cin- 
que. Troppi. Socialisti e Po- 
polari separati dall’Ulivo 
più Rifondazione, Unione 
Slovena per conto suo, 
Nord Libero, il Polo. La lot- 
ta è apertissima; decisivo il 
ballottaggio. 


p.r. 


Ospiti, invitati e dibattiti 

Ulivo, «2000», Verdi e Us 
lanciano messaggi e salutano 
Nord Libero fa l'alternativo 


La lista «Per Vocci verso 
l'Ulivo» ha concluso la sua 
lunga serie di incontri «mira- 
ti» con una conferenza pro- 
mossa dai Verdi sui nuovi 
rapporti interetnici e un di- 
battito sulle cave di marmo 
di Aurisina, dopo aver af- 
frontato il tema «Diritto ed 
enti locali» - proposto sem- 
pre dai Verdi - con la parteci- 
pazione del sottosegretario 
alla Giustizia on. Franco 
Corleone. Alla prima hanno 
preso parte, oltre al candida- 
to Marino Vocci, anche il 
consigliere regionale verde 
Paolo Ghersina e Alessan- 
dra Zendron, CORRIERE 
te dei Verdi nel Sud Tirolo. 
Vocci, che da anni si fa 
promotore di 
iniziative volte 


attività estrattiva nelle ca- 
ve, pur sapendo che ormai 
gran parte della materia pri; 
ma viene importata perchè 
meno costosa. 

Ricamo, già membro del 
consiglio direttivo del Con- 
sorzio marmi del Carso, ha 
insistito sulla possibilità di 
varare una serie di interven- 
ti tesi a valorizzare non solo 
l’attività produttiva, ma an- 
che l’aspetto socio-culturale 
delle cave di Aurisina attra- 
verso il recupero di alcune 
cave dismesse e l’apertura, 
ad esempio, di una cava-mu- 
seo all’aperto. 

Corleone, parlando di «Di- 
ritto ed enti locali», ha indi- 
cato la necessità di formare 
una nuova clas- 
se dirigente, 


fi; a ton s che «può s 
Quovi. rapport l sostenitori di Voccì re asì Comuni, 
io nei; hanno parlato di cave dal. Jevore de 
estende «da emulticulturalità, e di detto ‘inoltre: 


Cherso al Car- 
so», ha sottoli- 
neato la neces- 
sità di favorire 
la collaborazio- 
ne e la forma- 
zione di un sentire comune 
fra chi ha storie, lingue e cul- 
ture differenti e vive sullo 
stesso territorio. Zendron ha 
posto invece l’accento su un 
aspetto importante dell’ap- 
proccio ‘alla multiculturali- 
tà: la possibilità cioè che i 
Comuni, nell’ambito dell’au- 
tonomia del Sud Tirolo, pos: 
sano integrare i programmi 
scolastici e quindi consenti- 
re già dalle elementari l’ap- 
rendimento di una seconda 
ingua. Ghersina si è soffer- 
mato sulla legge elettorale 
rispetto al problema delle 
minoranze, sulla cooperazio- 
ne transfrontaliera e sulla 
necessità di un sistema di in- 
formazione realmente multi- 
culturale. 4 

Il glorioso passato, il diffi 
cile presente e le possibilità 
future delle cave di marmo 


di Aurisina sono state inve- - 


ce l'argomento dell’ultimo in- 
contro al quale hanno parte- 
cipato il geologo Santo Gher- 
dol, Bruno Ricamo, Alfredo 
Burgher e Mario Puiatti. 
Gherdol ha evidenziato la 
necessità di mantenere al- 
meno un livello minimo di 


necessario 


na A "i «E 
«Diritto ed enti locali» r;costruire e ri- 
con l'on. Corleone 


consegnare ai 
cittadini le bel- 
lezze delle pro- 
prie città. Una 
bella città fa nascere convi- 
venza, un brutta città fa na- 
scere emarginazione, devian- 
za e intolleranza». 

Ieri pomeriggio, infine, 
gran finale per le liste che 
sostengono Vocci, ritrovate- 
si alla Biblioteca comunale 
di Aurisina per saluti e rin- 

‘aziamenti. E sempre ad 

urisina, ma in serata, an- 
che l'Unione slovena e il suo 
candidato Vittorio Tanze, di 
ritorno dall’ultimo comizio 
all'aperto tenutosi a Santa 
Croce, hanno voluto saluta- 
re i loro simpatizzanti, a 
suon di musica. 

Dal Carso al mare: Gior- 

io Ret (lista civica «2000») 

a scelto un ristorante di 
Duino per l’ultimo saluto 
con gli elettori. Sempre più 
alternativo, infine, Pierpao- 
lo Pergolis di Nord Libero, 
che ieri mattina ha deciso di 
andare al Villaggio del Pe- 
scatore per misurare la pres- 
sione degli abitanti della z0- 
na. Le indicazioni di voto si 
conquistano anche a colpi di 
sfigmomanometro. 2A, 
Erica Orsini 


| 
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20 IL PICCOLO 


L'Associazione 
degli artigiani 


Ci riferiamo alla segnala- 
zione apparsa sul Piccolo 
di mercoledì 12 novembre a 
firma della signora Antonel- 
la Calboli, estetista, sotto il 
titolo «Artigiani bistratta- 
ti». 

Per chi, come noi, rappre- 
senta quasi 2000 artigiani 
e li assiste con i propri servi- 
zi nel campo contabile, DE 
scale, del credito, della ela- 
borazione dati, della sicu- 
rezza ambientale, sindaca- 
le, ale e în genere in tutte 
quelle numerose e comples- 
se procedure burocratiche 
legate alla nascita e alla vi- 
ta delle aziende, la possibili- 
tà di essere oggetto di criti- 
che GRU un rischio 
possibile. 

Ciò in verità avviene mol- 
to di rado e quando le criti- 
che si riferiscono a nostri er- 
rori abbiamo sempre e pun- 
tualmente fatto fronte alle 
nostre responsabilità nei 
confronti degli associati. 
La dimostrazione della pro- 
fessionalità della nostra as- 
sociazione è testimoniata 
non solo dal fatto di essere 
la prima associazione di ca- 
tegoria a livello triestino, 
ma anche dalle continue 
adesioni che ci pervengono 
da parte di nuovi associati. 

Non è pertanto la critica 
a spaventarci: essa ha sem- 
pre rappresentato per noi 
uno stimolo a migliorare. 
Ma il contenuto della citata 
segnalazione è ispirato dal 
livore e dalla volontà di de- 
nigrare, offendere, danneg- 
giare, che nulla hanno a 
che fare con la critica, an- 
che quando questa assume 
toni di particolare asprez- 


za. 

Dalla lettura della segna- 
lazione della signora Calbo- 
li non siamo francamente 
riusciti a comprendere sul- 
la base di quali fatti traggo- 
no origine le sue accuse di 
«incompetenza», di «disor- 
ganizzazione», di «tardiva 
attenzione», di «carenze da 
lamentare», di «inadem- 
pienze». Non sappiamo in 
sostanza quali siano î moti- 
vi delle sue rimostranze e 
nemmeno lo sanno i lettori 
del suo scritto. Del resto la 
signora Calboli non ha mai 
ritenuto di esternarci diret- 
tamente i motivi e le ragio- 
ni delle sue lamentele, ma 
ha scelto direttamente la 
strada della pubblica de- 
nuncia. 

Poiché la denigrazione, 
che rappresenta già di per 
sé un fatto grave, è ancor 
più grave quando non è so- 
stenuta da argomentazioni 
oggettive, ci vediamo co- 
stretti ad utilizzare nei suoi 
confronti, per legittima dife- 
sa, un metodo che non rien- 
tra nelle nostre abitudini: 

uello della querela per dif- 
‘mazione. 

Gianfranco Trebbi, 
segretario 
Associazione 

degli artigiani 

di Trieste 
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I perché della denatalità: dai servizi insufficienti alla penalizzazione delle madri lavoratrici 


Costruiamo una «cultura del bambino» 


Martedì sono stata ospite alla tra- 
smissione «Novant8» in collegamen- 
to da Trieste su Rai 1 sul tema de- 
natalità in Italia. In realtà di que- 
sto si è parlato ben poco, certo fa 
più audience proporre casi limite. 
Ma almeno per una volta possiamo 
trattare di quotidianità e cercare di 
risolvere assieme le grandi e piccole 
difficoltà che chi ha figli deve af- 
frontare? 

A Trieste come in tutta Italia 
manca la cultura del bambino: per 
mamma e papà diventa tutto impos- 
sibile. Fare la spesa è impresa fu- 
nambolica: avete mai provato a 
spingere contemporaneamente car- 
rello e carrozzina? Per entrare in 
banca bisogna lasciare la carrozzi- 
na incustodita fuori, entrare attra- 
verso le porte girevoli di sicurezza, 
chiedere che venga aperta la porta 
preferenziale, uscire e rientrare col 
bimbo. Non basterebbe un campa- 
nello esterno? Nei ristoranti general- 
mente non esistono seggioloni; in cit- 
tà non esistono servizi igienici pub- 
blici, fisuriamoci fasciatoi. Anche 
allattare fuori casa diventa un pro- 
blema: non in tutti i locali è tollera- 
ta questa pratica, allora ricorriamo 
al latte artificiale che in Italia ha 
prezzi quasi doppi rispetto agli al- 
tri Paesi europei. 

Decidiamo di andare al parco: 
Villa Revoltella tutta scale, Giardi- 
no Pubblico indecente accumulo di 
animali da cortile, il Parco di via 
Rossetti «adornato» di siringhe. 

Trieste è una città di mare, ma la 
spiaggia pubblica è forse di 3 metri 
per 50 nei periodi di bassa marea. 
Andiamo quindi a fare una passeg- 
giata în città: sì ma come? Mezzi 


nomico degli asili nido, alla pena- 
lizzazione in termini di carriera del- 
le lavoratrici madri, e a una inade- 
guata legge sul part-time e alla com- 
pleta intolleranza della condivisio- 
ne del posto di lavoro, alla mancan- 
za di contributi (per il governo con- 
tano più le macchine usate che i fi- 
gli). 

E arrivato il momento di dire ba- 
sta e di proporre soluzioni pratiche, 
immediate e di poco costo. Nulla di 
nuovo: basta curiosare e copiare da- 
gli altri Paesi più «bimbo-civili» del 


nostro. In Germania si può salire 
sugli autobus con carrozzina com- 
pleta di bimbo, in Austria in tutti i 
locali esistono seggioloni, servizi 
igienici dignitosi e fasciatoi. I treni 
dei Paesi del Nord prevedono car- 
rozze attrezzate a sale giochi. In al- 
tre nazioni esistono salette sorve- 
gliate da personale adeguato all’in- 
terno dei supermercati per poter la- 
sciare i bimbi e consentire a mam- 
ma e papà di fare la spesa con cal- 
ma. 

Andando un po’ più lontano, ne- 


bini possono toccare, smontare e ri- 
costruire... In molte aziende è previ- 
sto l'asilo interno a pagamento con 
soddisfazione. dei genitori e ovvi 
vantaggi per è datori di lavoro, e il 
part-time non è più un tabù. 

Copiare non è sempre simbolo di 
ignoranza, bensì di umiltà e voglia 
di crescere. Del resto qualcosa di 
molto buono già c'è: la disponibilità 
e professionalità del personale del 
Burlo e l’impagabile aiuto e soste- 
gno per ciò che concerne l’assisten- 
za prenatale e l'allattamento forni- 
to dal «Percorso nascita» previsto 
dall’Azienda sanitaria. 

Nonostante tutto io sono contenta 
di essere mamma. Ma quante don- 
ne vorrebbero diventarlo e si arren- 
dono prima? 

Federica degli Ivanissevich 


Trieste è stata indicata da «No- 
vant8» come la città con la natalità 
più bassa. Io ho però un figlio di tre 
anni che frequenta un asilo comu- 
nale dove i bambini sono 25 per 
classe, con solo due maestre a ora- 
rio alternato: è un carico di lavoro 
non indifferente che svolgono al me- 
glio. Ma all’inizio dell'anno certi 
bambini risultavano non accolti 
per sovrannumero. 

In una città dove le case di riposo 
crescono come funghi, costruite an- 
che dal Comune, perché dovremmo 
fare altri figli quando non c'è posto 
neanche per quelli che già ci sono? 
Mio figlio avrà sei anni nel Duemi- 
la: spero che per lui ci sarà posto al- 
la scuola elementare; o mi risponde- 
ranno che non sapevano che ci sa- 
rebbero stati tanti bambini? 

I pochi bambini triestini non han- 
no un campo giochi pulito e decente 


SABATO 15 NOVEMBRE 1997 


dna : 


Rosalia e Bruno sposi 
Circondati dall’affetto dei loro cari, 
festeggiano oggi il cinquantesimo 
anniversario di matrimonio Rosalia 
e Bruno Braini. Auguri dai figli con 
i rispettivi consorti e dai nipoti. 


Uniti da cinquant'anni 


Emilio e Maria Cini festeggiano oggi 
150 anni della loro unione. Auguri dalla 
mamma Filomena, dai figli Claudia 

e Marino con Palmiro e Tanja, dal 
nipote Carlo con Eva e dai parenti. 
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pubblici e carrozzina sono incompa- 
tibili. I parcheggi, pochi e tutti a pa- 
gamento. Arriviamo al trauma eco- 


gli Stati Uniti esistono musei spe- 
ciali dove tutto quanto esposto è ri- 
gorosamente în copia, quindi i bam- 


e i servizi che si meriterebbero per 
unnumero così esiguo. 


Sandra Dove 


Un grazie 
dalla Pro Senectute 


La Pro Senectute di Trieste 
ringrazia sentitamente i gio- 
vani cantanti, europei e 
giapponesi, che si sono esi- 
biti venerdì 7 novembre al 
Club Primo Rovis. Hanno 
cantato per il pubblico dei 
soci dell'associazione: il ba- 
ritono Takehiko Maiya, il 
soprano Jagna Rotkiewicz, 
il baritono Constantin Val- 
derdorf, il soprano Vera 
Nentwich, il tenore France- 
sco Pacorini, il soprano Na- 
dia Klincarova, il basso Ce- 
zary Rotkiewicz, il soprano 
Miciyo Ida, il soprano Ri- 
nako Sato, il soprano Bene- 
dicte Christiansen. 

Il pubblico ha saputo ap- 
prezzare l'ottimo livello di 
esecuzione dei brani in pro- 
gramma, tratti dalle opere 
di Puccini, Verdi, Mozart, 
Wagner e altri celebri com- 


positori, e ha espresso la 
propria soddisfazione con 
lunghissimi e. sinceri ap- 
plausi. La nostra ricono- 
scenza va anche a Marta 
Lantieri, che cura personal- 
mente la preparazione dei 
giovani cantanti, e all’Acca- 
demia Musici Artis di Dui- 
no, diretta da Stefano Bem- 
bi, dove i giovani artisti 
stanno svolgendo uno stage 


di perfezionamento. 
Aurora Masè 
v. Fabricci 
‘presidente 
Pro Senectute 
Laburisti 


«appiattiti?» 


È vero solo in parte quanto 
affermato sul Piccolo di 
martedì 11 novembre dal co- 
ordinatore del Si Gilleri, 
sull’appiattimento dei La- 
buristi triestini con il Pds 
locale. Buona parte del 


gruppo triestino laburista 
che si è riunito il 21 ottobre 
scorso alla presenza del 
compagno, Ronchitelli del- 
la direzione nazionale del 
partito stesso, ha espresso 
forte dissenso nei confronti 
del coordinatore regionale 
Ciani per la sua personale 
scelta di appiattimento sot- 
to il Pds, rinunciando lui a 


realizzare i progetti politici. 


laburisti. 

Di fronte a tali diffuse di- 
vergenze di fondo esistenti 
un po’ ovunque sul territo- 
rio nazionale, si è stabilito, 
d’accordo con i parlamenta- 
ri Imposimato e Venzoni, di 
convocare per i primi giorni 
di dicembre a Roma un’as- 
semblea costituente per va- 
lutare le scelte da farsi che 
comunque per molti saran- 
no di rifiuto di annessione 
al Pds. 

Antonio Farinelli 
direttivo laburista 
di Trieste 


I Caduti 
muggesani 


Domenica 9 novembre si so- 
no svolte a Muggia alcune 
pubbliche manifestazioni, 
fra cui quella dedicata ai 
Caduti per la Patria in 
guerra e sul lavoro. Detta 
manifestazione, peraltro 
ben organizzata e diretta, 
ha avuto purtroppo, a mio 
‘parere, un'impostazione 
prettamente settoriale e si è 
basata, vistosamente per 
quanto concerne i Caduti in 
guerra, solo sulla storia 
post 1918 e sul tipico riduci- 
smo delle associazioni na- 
zionali combattentistiche. 
Ciò premesso, anche le pa- 
role dette al pubblico dai va- 
ri oratori, presente pure 
Von. Menia, e ripetute dal 
Piccolo dell’11 novembre a 
pag, 17, sono a questo pun- 
to apparse poco veritiere. Ci- 


to alcune frasi: «...Valorosi 
combattenti di tutte le guer- 
re... muggesani travolti da- 
gli eventi di questo tragico 
secolo... perdono alla Storia 
per l’ingiusta dimentican- 
za...». Parole poco veritiere, 
dunque, perché dall’insie- 
me della manifestazione è 
sembrato invece che per la 
cittadina di Muggia la sto- 
ria e il secolo si siano inizia- 
ti solo dopo il 1918 (prima, 
c'era... l’ignoto, senza mai 
una guerra o un Caduto) e 
che per i morti muggesani 
non Appare allo spiri- 
to della manifestazione e 
dei suoi organizzatori nulla 
fosse dovuto e nulla da ri- 
cordare in questa nuova 
«Ara Pacis» (stranamente 
contornata da trofei bellici, 
come i mortai e le mitraglia- 
trici fuori uso) dal beffardo 
e poco sincero titolo. Si pre- 
dica bene e poi si razzola 
male? 

Fabio Ferluga 


Università 
delle Liberetà 


Nell'articolo sull’Universi- 
tà delle Liberetà, pubblica- 
to il 9 novembre scorso per 
involontari errori è stata 
sbagliata la data di fonda- 
zione . dell’organizzazione 
«Filo d’argento Auser» che 
non era il 1959 bensì il 
1989. Inoltre non è compar- 
so il nome del presidente 
dell’Università, di cui era 
riportato l'intervento, che è 
Sergio Pontin. Ci scusiamo 
con gli interessati e con i 
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Informazione commerciale 


L'EDIFICIO ATTUALE VERRÀ DEMOLITO TRA POCO PIÙ DI UN MESE, PER LASCIARE IL POSTO AD UNA NUOVA SEDE AVVENIRISTICA. — 


Liquidazione Arteni: tutto lo Sport a metà prezzo! 


È appena iniziata l’incredibile liquidazione 
di Progetto Sport. Tutti gli articoli esposti 
(abbigliamento, calzature, sci, scarponi, 
tute, ecc.) vengono offerti a metà prezzo. 


“segreti” del successo del negozio. 
Anche in tempi di svendita, il nego- 
zio mantiene intatte le sue preroga- 
tive: l'assistenza di personale com- 
petente, che pratica lo sport in pri- 
ma persona, ed è per questo in gra- 
do di consigliare le attrezzature e le 
soluzioni più giuste per ogni cliente. 


Un “regalo di Natale” anticipato per 
tutti i clienti di Progetto Arteni Sport: 
da pochi giorni, infatti, hanno la 
possibilità di acquistare abbigliamen- 
to e attrezzature sportive attualissime 
e di qualità garantita dalle marche 
più note, addirittura a metà prezzo. 
Avete capito bene! Non si tratta di 
avere sconti “fino” al 50%, ma di 
godere dello. sconto del 50% su 
TUTTO, davvero TUTTO quello 
che c'è sugli scaffali. 

Il massimo della chiarezza quindi, e 
il massimo della convenienza, in 
questa offerta eccezionale, che rite- 
niamo non abbia precedenti nella 
storia del commercio nella nostra 
regione. 


L’imminente demolizione 
del negozio, alla base di 
questa Super-Svendita. 


Certo, un'operazione così importan- 
te e per molti aspetti eccezionale 
nasce da una ragione altrettanto ec- 
cezionale: tra poco più di un mese, 
la sede attuale del negozio verrà 
completamente demolita, per dare il 
via ai lavori per la costruzione di un 
nuovo “Progetto Arteni Sport”. 


Non siamo davanti a una semplice 
ristrutturazione, quindi, ma all’au- 
entica e ormai imminente demoli- 
zione di tutto il fabbricato. 

Risulta più facile comprendere, allo- 
ra, la necessità per Sergio Arteni e 
per i suoi collaboratori di eliminare 
tutta la merce presente in negozio. 
Da qui, la decisione di dare vita a 
questa grande svendita (Comunica- 
zione al Comune, Legge 80 del 
19/3/80), a condizioni di estremo 
‘avore per l’intera clientela. 


Un nuovo, avveniristico 
Progetto Arteni Sport. 


La costruzione della nuova sede 
verrà avviata prestissimo, appena 
sarà portata a termine la demolizio- 
ne della struttura attuale. 

Il nuovo Progetto Arteni Sport avrà 
una concezione molto avanzata e si 
svilupperà su due grandi piani di 
vendita ed esposizione. 
Nell'impostazione e nella concezio- 
ne dei nuovi spazi si terrà conto del- 
le esperienze più avanzate dei gran- 
di centri specializzati già operanti 
negli USA e in alcune nazioni 
d'Europa. E un'importanza partico- 


) 


Ecco come si presenterà la nuova sede di Progetto Arteni Sport, 
che offrirà il meglio per tutti gli sport. I lavori verranno iniziati tra poco, 


Nella foto, uno scorcio del grande reparto sci e scarponi: grazie alla svendita tutti gli articoli esposti si poss: 


a lavori ultimati: un contenitore d'avanguardia 
dopo la demolizione della sede attuale, 


sono acquistare a metà prezzo. 


forme possibili. 


Una efficiente “Officina dello Sci” 
per montare e tarare gli attacchi. 

E un grande e comodo parcheggio, 
a poche centinaia di metri dal casel- 
lo autostradale Udine Nord. 


lare verrà data all’ottimizzazione dei 
Seivizi a favore dei clienti, servizi 
che verranno sviluppati in tutte le 


Una scelta, questa, che non deve 
sorprendere, perché lo sviluppo dei 
servizi è da sempre uno dei punti di 
forza dell'offerta Arteni, e uno dei 


sà 
— PROGETTO 


Un consiglio? 
Cogliere subito I 
questa occasione! Ì 


I primi giorni di svendita, si sa, sono 
i più favorevoli per chi vuole fare af- 
fari, perché c'è il massimo della 
scelta per marche, taglie e modelli. 
E anche in questo caso, chi prima 
arriva ... 


Lara Calligaris 


==ARTENISPORT_— 


Statale Udine-Tricesimo. Tel. 0432/661288. 
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Consegne domicilio gratuite 
Via Milano 22/F - TRIESTE - Tel. 040/634001 


*112257 


ANIMAL'S CLUB 


ALIMENTAZIONE 
E ACCESSORI 
PER ANIMALI 


DAL 15 AL 22 NOVEMBRE: 
SABBIA BIOCAT' g 
OFFERTA ROYAL CANIN GATTO 400 g 


34132 TRIESTE - Via Rittmeyer, 8 - Tel. 040/371378 


Toelettatura SAN GIACOMO 


lavatura - tosatura - snodatura CANI e GATTI 


DA NOI TROVATE 


elaeele]stop| 


L'unico dispositivo per il controllo dell'abbaio 

eccessivo consigliato da Comportamentisti, 

Medici Veterinari e Società Protezioniste per 

la sua efficacia ed innocuità. 
TESS 


RCS 


WUNDER Pet sHoP 


ALIMENTI, CURA E ACCESSORI PER ANIMALI 


Sa FURETTI, RICCI PIGMEI AFRICANI, 
CANI DELLA PRATERIA 
@ TUTTI GLI ANimaLi CHE MAI PENSERESTE DI TROVARE?! 


Piazza Puecher 8 - Trieste Telefono e Fax 040/661377 


VASTO ASSORTIMENTO 
CAPPOTTINI E IMPERMEABILI INVERNALI 


TRIESTE - VIA CONTI 8/A - TEL. (040) 761785 TYSON peu WUNDER S.AS. 


GENTRO ESTETICO DEL GANE 


by RENATA 
TESI 


AO 99 tutto per la cura e l'alimentazione 
us del tuo amico a quattrozampe e non... 


CUCCIOLI - BARBONCINI NANI 
VACCINATI - PEDIGREE 
E.N.C.I., GARANTITI 
E GATTI PERSIANI SIMPATICISSIMI 


TUTTO A PREZZI 
DA SBALORDIRE! 


Cuccialate 
disponibili 
PAPILLON 


2x10 kg TERRANOVA 
L. 10.000 e 
PASTORI TEDESCHI 


Via Pascoli, 5/b - Trieste - Tel. 040/762509 


TANTISSIMI CALDI CAPPOTTINI 
E MILLE ACCESSORI PER DELIZIARLI 


LA NOSTRA TOELETTATURA SEMPRE A VOSTRA DISPOSIZIONE 


OMAGGI A TUTTI I NOSTRI CLIENTI 
>» Aperti anche lunedì mattina « 


TRIESTE - VIA FOSCHIATTI 13/A tel. 767189 cell. 0330/765488 


HORSE & PET 


SELLERIA PET SHOP 
ABBIGLIAMENTO E ARTICOLI TECNICI PER L'EQUITAZ 


Arriva S. Nicolò, pensa ad un regalo 


TOELETTA DEL CANE E DEL GATTO 
STRIPPING - TAGLIO A FORBICE 
Negozio specializzato alimenti dietetici e accessori 


ORARIO NON STOP 
TRIESTE - Viale XX Settembre 46 - Tel. 767498 


UE: 


per il tuo animale o per l'amico che li ama! 


> OGGETTISTICA E ARTICOLI DA REGALO <« 
TRIESTE - Strada di Guardiella 3 - Tel. 040/575110 
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#: LE ORE DELLA CITTA' 


Appuntamento 
Fai 


Il Fai Fondo per l’ambiente 
italiano, delegazione di Tri- 
este, comunica ad aderenti 
e simpatizzanti che è previ- 
sta per oggi una visita gui- 
data alla mostra «Merletti 
e merletti - Intrecci in me- 
tamorfosi» al Castello di 
San Giusto (bastione Fiori- 
to). L'appuntamento è fissa- 
to all'ingresso del castello 
alle 15.30. La visita sarà 
guidata da Graziella Ber- 
gliaffa, insegnante della 
Scuola merletti di Gorizia». 


Pro 
Senectute 


AI Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 alle 16.30 
«Musiche da camera e da 
salotto» con il soprano Gi- 
gliola Cattaruzza, accompa- 
gnata al pianoforte da Da- 
niela Hribar. Al Centro ri- 
trovo anziani com.te Mario. 
Crepaz di via Mazzini 82 al- 
le 15.30 il pomeriggio sarà 
dedicato ai giochi. 


Società 
di Minerva 


Fabio Santorini specialista 
nel ramo dei trasporti e ti- 
tolare di cattedra nell’Uni- 
versità, terrà oggi alle 
17.45 in sala Benco della 
Biblioteca civica — per la So- 
cietà di Minerva — una con- 
ferenza con la quale illu- 
strerà l'importante proble- 
matica relativa a «Trieste e 
gli assi transeuropei del- 
l'Unione». Le conferenze so- 
no aperte ai «minervali» e a 
tuttii graditi ospiti. 


-. ORE SPE — 


Z IN BREVE i 


Le 


Circolo 
Tomè 


Oggi, con inizio alle 16.30, 
al circolo Tomè dell’Unione 
italiana ciechi (via Battisti 
2), Marino Sau tratterà 
sommariamente l’argomen- 
to dei risparmi e degli inve- 
stimenti. Presenta Mario 
Pardini. L'ingresso è gratui- 
to. 


Gioventù 
musicale 


Oggi, alle 10, al conservato- 
rio Tartini «Pedagogia mu- 
sicale e musicoterapia: dal- 
la progettazione al protocol- 
lo». Incontro con ama- 
ria Ferrone, che parlerà sul 
bando di concorso europeo 
per ottenere il diploma di 
musicoterapeuta 


Gruppo 
astrologico 


L'associazione culturale 
«Gruppo astrologico Terge- 
ste» ricorda oggi, alle 17, 
nella sala riunioni della li- 
breria Borsatti di via San- 
ta Caterina, Renzo Baldini 
terrà una conferenza sul te- 
ma «Astrologia: parti ara- 
be». L’ingresso è libero e 
gratuito. 


Associazione 


grafologica 


Oggi a partire dalle 15.30 e 
domani dalle 9 in poi, nella 
sala convegni Acquarius 
Club Eurostar della stazio- 
ne Centrale, si terrà il semi- 
nario nazionale di aggiorna- 
mento su «L’incapacità di 
intendere e di volere» orga- 
nizzato dall’Associazione 


grafologica italiana. 


Robin Hood 
corsi trim. danze 


Dal 17 nov. danze greche e 
irlandesi. Lu. mar. mer. 
20.30-22.30 c/o Ricreatorio 
«Padovan». Inf. 53102. 


Vendita promozionale 
sconti fino al 60% 


Abbligliamento e biancheria 
casa da Carboni Valerio in 
via F. Venezian 14, Ts, tel. 
304817. 


Direttamente 
dall'America 


La comodità a Trieste... la 
trovate da O. Krainer in via 
Raffineria 6: divani e poltro- 
ne relax, con meccanismo 
elettrico, manuale, dondo- 
lo... 


Giubilo & Co. 

tappeti orientali 

e antichità. Vendita promo- 
zionale con sconti 


20-25-30% su un lotto sele- 
zionatissimo. Via S. Nicolò 
21. 


Vendita 
promozionale 


su tutto l'abbigliamento au- 
tunno-inverno  Teen-agers, 
via Carducci 45 (com. eff.). 


Gruppo Astrologico 
Tergeste 
L'associazione culturale 


«Gruppo Astrologico Terge- 
ste» aderente al Cida (Cen- 
tro italiano di astrologia) ha 
aperto le iscrizioni ai corsi di 
le Il livello. Per informazioni 
telefonare a: 941263  - 
280922 - 369403. 


©. ELARGIZIONI : 


— In memoria di Giuseppe 
Bartassi per il compleanno 
(15/11) da Dinorah Chiocchetti 
100.000 pro Astad. 

— In memoria del caro Ieto Co- 
lombi nell’anniv. (14/11) da Et- 
ta Colombi 10.000 pro Basilica 
S. Antonio di Padova, 10.000 
pro chiesa S. Vincenzo de’ Pao- 
sa 


—In memoria di Nelda Demar- 
chi ved. Dentice per il comple- 
anno (15/11) dalla figlia 50.000 
pro Pedagogia curativa. 
— In memoria di mamma Eli- 
sabetta e papà Leopoldo per 
li onomastici (17 e 15/11) da 
Fiori 30.000 pro chiesa Madon- 
na del Mare. 
—In memoria di Ermanno Mo- 
ra nel VI anniv. (15/11) dalla 
moglie e dalle figlie 100.000 
pro Agmen. 
— In memoria di Sergio e Nel: 
la Niklitschek nel amniv. 
(15/11) da Annavittoria, Elisa- 
betta e Pierfederico 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Pino Schilla- 
ni nell’anniversario (15/11) da 
Barbara Schillani e famiglia 


Roller Round 
Music 


In v. Costalunga 408 grande 
novità! Domenica 16 dalle 
ore 15 alle 20 Sandro Alti de- 
ejay presenterà la musica 
più divertente, animazione 
dal vivo, con noleggio pattini 
roller e tradizionali. Tel. 
823818. 


Gnocchi al sapore 
di tartufo 


come al solito al pastificio 
Mariabologna, via Battisti 7, 
tel. 368166. 


I mercatini di Natale 
e la Julia Viaggi 


L'appuntamento con i Merca- 
tini di Natale è fissato que- 
st'anno dal 29 novembre al 
24 dicembre. | mercatini non 
sono solo un fatto commer- 
ciale, con le. innumerevoli 
bancarelle su cui trovare un 
regalo un po’ diverso, ma of- 
frono sensazioni indescrivibi- 
li rivivendo le tipiche tradizio- 
ni con canti, musiche, leg- 
gende, bevande e dolci. Tra- 
dizioni, queste, legate all’am- 
biente casalingo e alla sem- 
plicità di gente comune che 
soprattutto nel periodo natali- 
zio hanno un posto in primo 
piano. L'atmosfera quasi ma- 
gica che vi si respira colpi- 


sce i visitatori facendoli tor-. 


nare bambini. Per tutto que- 
sto, la Julia Viaggi ha orga- 
nizzato, dal 6 all'8 dicembre, 
viaggi specifici per visitare i 
mercatini di Bolzano, Mera- 
no, Bressanone e Innsbruck 
dove trovare un vasto assor- 
timento per il vostro albero 
di Natale, i preziosi e simpati- 
ci oggetti di artigianato artisti- 
co, giocattoli in legno, speck 
e tutte le specialità gastrono- 
miche altoatesine. 


Liceo 
Bachelet 


* 

Stamattina al liceo privato 
Bachelet (via Besenghi 16) 
si terrà la Giornata del Rin- 
graziamento, che verrà 
aperta alle 8.30 dalla mes- 
sa officiata dal vescovo Ra- 
vignani. 


A Teatro 
con l'Armonia 


Al Teatro Silvio Pellico di 
via Ananian oggi alle 20.30 
e domani alle 16.30 L’Armo- 
nia presenta la compagnia 
teatrale Ex allievi del Toti 
in «Pacchi d'America virgo- 
la...» di Renato Paggiaro 
nel libero rifacimento di 
Flavio Bertoli, regia di Bru- 
no Cappelletti. Scene e co- 
stumi dello studio 
Giemmelle. Prevendite bi- 
glietti all’Utat di Galleria 
Protti. 


Giri 
turistici 


L'Azienda di promozione tu- 
ristica informa che domani 
con ritrovo alle 9.15, par- 
tenza dalla Stazione marit- 
tima, prosegue il giro della 
città a piedi, con guida turi- 
stica, che continuerà sino 
al 28 dicembre. Prima del 
rientro, verso le 12, sosta 
in un caffè storico, Il costo 
di ogni giro è di lire 10.000. 
Per i possessori della carta 
turistica «T for you» i giri 
sono gratuiti. 


Escursione 


col Wwf 


Il Wwf di Trieste organizza 
RE domani una gita sul 

‘arso triestino, con parten- 
za da Villa Opicina e arrivo 
ad Aurisina. Per informa- 
zioni e prenotazioni tel. 
360551 oppure passare di- 


rettamente in sede, via 
Rittmeyer 6. 

Festa 

dell'Arca 

All’Opera figli del popolo di 
largo Papa Giovanni XXIII 


7, Arca (Consorzio servizi 
per l'infanzia) che associa i 
nidi Arcobaleno, Casetta e 
Guscio, organizza per do- 
mani alle 11 una festa per 
salutare genitori e bambini 
che hanno frequentato i 
suoi centri estivi. Verranno 
esposti lavori e rappresen- 
tati gli spettacoli ideati dai 
bambini. 


2. FARMACIE = 


Dal 10 al 15 novembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Roma 16, tel. 
364330; piazzale Val- 
maura 11, tel. 812308; 
lungomare Venezia 3, 
Muggia, tel. 274998; Au- 
risina, tel. 200466 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 


20.30: via Roma 16; piaz- 
zale Valmaura 11; piaz- 
za Garibaldi 5; lungoma- 
re Venezia 3, Muggia; 
Aurisina, tel. 200466 (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 


Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Gari- 
baldi 5, tel. 368647. 

Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria del prof. Enrico 
Tagliaferro nel anniv. 
(15/11) da Giulietta, Bruno, Ri- 
chi e Manuela 50.000 pro Lega 
Nazionale, 50.000 pro Airc. 
— In memoria del sen. Franco 
Zanetti nel XVIII anniv. 
(15/11) dalla figlia Loretta Za- 
netti 20.000 pro Gau (marinai 
ucraini). 
— In memoria di Romeo Batti- 
ni nel XVIII anniv. da Edoardo 
e Andreina 30.000 pro Astad. 
— In memoria di Claudio De- 
cleva per il compleanno dai fi- 
gli 50.000 pro Ist. Burlo Garo- 
‘olo. 


— In memoria di Rosa Zugna 
ved. Ladini da Michela ed 
Emil Selmani 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria dei propri de- 
funti da Irene Cossetto Todero 
n) pro Caritas. 40.000 pro 

sm. 


— In memoria dei propri cari 
defunti da P. F, 50.000 pro fra- 
ti Montuzza (pane per i pove- 
ri); 50.000 pro Comitato San 
Martino al campo (don Vatta). 


—In memoria di tutti i cari de- 
funti da Irma, Elena, Franco e 
Flora 30.000 pro ist. Burlo Ga- 
rofolo (centro oncologico); 
20.000 pro ist. Rittmeyer. 

— Da Diga Budin 20.000 pro 
Anfass. 

— In memoria di Gianna Berni 
da Licia Scarpa 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Romano Bisi- 


- acchi da Bianca, Ilda, Vivian, 


Egle, Erica 250.000 pro Centro 
emodialisi. 

—In memoria di Dante Boccuz- 
zi da Nina, Santina, Lucia, 
Laura 40.000 pro Aire. 

— In memoria di Bianca Burat- 
tini Farfoglia da Fabio e Lidia 
Visini 30.000 pro Ass. De Ban- 
field. 

— In memoria di Lisetta Cante 
da Gigetta Ostrouska 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Angelo Cappo- 
ni da Nerina Semitecolo 
20.000 pro Ass. amici del cuo- 
re. 

—In memoria di Velino Cerruti 
dal personale e colleghi della fi- 
glia Nadia (scuola «Morpurgo» 


Circolo 
Grbec 


Il Circolo culturale sloveno 
Ivan Grbec (via di Servola 
124) organizza la tradizio- 
nale festa di San Martino 
domani dalle 17.30 in poi. 
Ci rallegrerà la fisarmoni- 
ca di Aleksi Jercog. 


Comunità 

di Sicciole 

Nella ricorrenza del patro- 
no San Martino, verrà cele- 
brata una messa nella chie- 
sa di via Vasari domani al- 
le 16 dal parroco don Gui- 
do. Seguirà un incontro 


nella sede dell’Unione de- 
gli istriani di via Pellico 2. 


Carabinieri 
in congedo 


Oggi alle 18.45 nella chie- 
sa della Madonna del Rosa- 
rio i carabinieri in congedo 
faranno officiare una mes- 
sa in suffragio dei loro com- 
militoni deceduti. Il rito sa- 
rà officiato da mons. Luigi 
Sartore. 


Famiglia 
di Grisignana 


Domani alle 16 nella chie- 
sa di Santa Teresa del 
Bambin Gesù di via Man- 
zoni, monsignor Giuseppe 
Rocco celebrerà, a nome 
della famiglia di Grisigna- 
na, una messa in suffragio 
dei defunti grisignanesi. 
Tutti i concittadini e amici 
sono invitati ad assistere 
al rito. 


Circolo 
fotografico 


Domani alle 11 nella sede 
del Circolo fotografico trie- 
stino (via Zovenzoni 4) 
avrà luogo l’inmaugurazione 
della mostra, la proiezione 
e la premiazione delle ope- 
re ammesse al concorso fo- 
tografico internazionale 
«Andrea Pollitzer». Una se- 
conda proiezione di tutte 
le dia presentate al concor- 
so si terrà martedì alle 19. 
La mostra proseguirà fino 
al 23 novembre con orario 
feriale 18-20 e festivo 
10-12. 


Anni ‘60-70 revivals 


scio, sudamericana. 


Alla Terza Fontana 


la Santa. 414380. 


«Casinò» Ancarano 


Trieste. 
La Rambla 


Italia-Russia 


Ricky e Tony. Tel. 946894. 


e «Sauro») 180.000 pro Comuni- 
tà S. Martino al campo (don 
Vatta). 
— In memoria di Maria Cocco 
da A. Baucer 20.000 pro Uni- 
cef. 
—In memoria delle care zie Lu- 
cia e Antonia Cociani dalla ni- 
ote Nives 100.000 pro chiesa 
.V. delle Grazie. 
—In memoria di Italia de Apol- 
lonia da Luciana, Rudi e Ales- 
sio 100.000 pro Uic. 
— In memoria di Simonetta De 
Guarrini dalle famiglie Kne- 
zaurek e Spinelli 200.000 pro 
Agmen; da Edi Castelli e fami- 
glia 100.000 pro parrocchia No- 
stra signora della provvidenza 
e Sion. 
—In memoria della fam. De Lu- 
ca Zulini da Filiberto De Luca 
100.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 
— In memoria del dott. Paolo 
de Manzini dalla fam. Sergio- 
Biirge 100.000, da Gigliola e 
Massimo Affatati 50.000, da 
Silva e Mario Calligaris 
50.000, dai cugini Almerigo- 
gna 60.000, da Maria e Liliana 


RISTORANTI E RITROVI 


Paradiso ore 21, tanta bella musica e vostre richieste 
insieme a tanta bella gente che balla. Per gli sportivi 
trasmettiamo sui nostri monitor la partita di calcio del- 
la Nazionale. Il Paradiso vi aspetta. 


Ristorante Hostaria ai Pini 
Tel. 225324. Ogni sabato specialità e musica dal vivoli- 


Giochi musica buona cucina tutti i giorni. Roiano, Sca- 


Pizzeria Bowling Duino 


Tel. (040) 208362 - 208238. Sempre seo le domeni- 
che,. Pizza e griglia non-stop dalle 12 a 


Minibus gratuito 040/200696. Partenze Monfalcone- 


Aperto anche d’inverno. Tel. 44684. 


Questa sera all’Hip Hop tifiamo azzurri. 16 punti vi 
deo, ristorante e pizzeria. Dopo la partita si balla con 


Titoli Btp 
alle Poste 


In occasione dell’asta previ- 
sta per il 27 novembre la 
raccolta delle prenotazioni 
e delle sottoscrizioni dei Ti- 
toli di stato a medio/lungo 
termine Btp a 3 anni e Btp 
a 10 anni terminerà il 25 
novembre. La prenotazione 
dei Btp è possibile nelle 
agenzie postali di Trieste 
centro, Trieste 2, Trieste 4, 
Trieste 6, Trieste 7, Trieste 
9, Trieste 14, Trieste 18, 
Trieste 19, Muggia e Villa 
Opicina. 


Amici 
del cuore 


L'Associazione Amici del 
cuore mette a disposizione 
l'Unità. mobile completa- 
mente attrezzata per la mi- 
surazione gratuita della 
pressione arteriosa, con la 
possibilità di misurazione 
anche dei valori del coleste- 
rolo. L'Unità mobile stazio- 
nerà oggi in piazza Goldoni 
dalle 9 alle 13 e dalle 15.30 
alle 18.30. 


Ordine 

dei medici 

L'ordine dei medici chirur- 
ghi e degli odontoiatri della 
provincia comunica che sul 
Bur n. 46 del 12 novembre 
1997 viene pubblicata la 
graduatoria dei medici pe- 
diatri di libera scelta vale- 
vole per l’anno 1997/98. 
Contro la graduatoria si 
può presentare ricorso, in 
bollo, entro 20 giorni dalla 
data di pubblicazione del 
Bollettino stesso, alla dire- 
zione regionale alla Sanità, 
Riva Nazario Sauro 8, Trie- 
ste. 


Informazioni 
turistiche 


Gli uffici informazioni del- 
l’Apt osservano il seguente 
orario: stazione centrale da 
lunedì a sabato dalle 9 alle 
19; domenica: dalle 10 alle 
13 e dalle 16 alle 19; sede 
Apt via San Nicolò 20, da 
lunedì a venerdì dalle 9 al- 
le 19 e sabato dalle 9 alle 
13. Nelle ore di chiusura de- 
gli uffici è in funzione un 
servizio automatico di infor- 
mazioni che risponde al n. 
6796601. 


le 24. 


Dequal 50.000, dalla fam. Re- 
bula 50.000 pro Agmen; da Pie- 


to de Favento 100.000 pro Fa- 
meia capodistriana; dalle fam. 
Protti-Vaccari 100.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

—In memoria di Luciano Deros- 
si dalla moglie Nives 25.000 
pro Lega tumori Manni, 
25.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Giacomo Finzi 
e Bruno e la moglie Anna Zei 
da Maria Braida 50,000, dalle 
famiglie Percos 50.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Elda Fontanot 
ved. Travan dalle nipoti Gra- 
ziella, Mirella e famiglie 
100.000 pro Enpa. 

— In memoria di Maria Forza 
ved. Giorgi dalla fam. Giuress! 
100.000 pro Ass. amici del cuo- 
re. 

— In memoria di Adriano Fur. 
lan da Maurizio e collaboratori 
di «Corner» 370.000 pro Aire 
(ricerca). î 

— In memoria di Anna Garbaz 
ved. Sittnig dalla fam. A, Politi 
«L. Glavina» 100.000 pro Ass. 
donatori di sangue. 


NOZZE D'ORO ‘ 


È 


Il 15 novembre 1947 si 
unirono in matrimonio a 
S. Lorenzo di Umago Al- 
bina e Albino Sferco. Og- 
gi vengono festeggiati 
dal figlio Franco, dalla 
nuora Gioia, dai nipoti 
Antonio e Anna Rita e 
dai parenti tutti. 


Illustrazioni 
di Marco Miot 


Continua alla libreria De- 


metria (v. Imbriani 7) 
l'esposizione di illustrazio- 
ni «Personaggi buffi in mo- 
vimento» di Marco Miot. La 
mostra sarà visitabile fino 
al 31 dicembre. 


Centro culturale 
francese 


Oggi nella sede di via Udi- 
ne 19 (tel. 418717) alle 17 
Festa per i primi cinque an- 
ni di esistenza del sodali- 
zio. 


Mostra 
di Sormani 


A Palazzo Costanzi oggi al- 
le 18.30 e domani alle 
11.30 Sergio Molesi, curato- 
re della mostra antologica 
di Marino Sormani, sarà a 
disposizione dei visitatori 
per una visita guidata alla 
rassegna che chiuderà i bat- 
tenti proprio domani sera. 


Poetessa 
premiata 


La poetessa Franca Olivo 
Fusco ha vinto il secondo 
remio al concorso Gronchi 
i Pontedera (Pi) nella se- 
zione narrativa - opere di 
contenuto sociale ed uma- 
no, con il racconto «Breve 
incontro». 


# PICCOLO ALBO © 


Smarrito bracciale oro ele- 
fantini giovedì nel tratto 
Teatro Miela-piscina Bian- 
chi. Ricompensa all’onesto 
rinvenitore. Tel. ore nego- 
zio 774423. 


STATO CIVILE 


NATI: Mastromauro 
Agnese, Terracino Jen- 
ny, Dagnelut Federi- 
co. 

MORTI: Paoletti Ger- 
trude, anni 92; Batti- 
sti Liliana, 41; Neppi 
Luciano, 76; Pettener 
Egidio, 75; Montemur- 
ro Antonio, 78; Baolini 
Leda, 73. 


MOSTRE 


Galleria Cartesius 
BRUNO PONTE 
Opere 1960-1990 
OO D 
Azienda di ; 
Promozione Turistica 
via S. Nicolò, 20 


BEATRICE MOVIA 
«Carso, amore mio...» 


gopDO 
Rettori Tribbio 2 


«Viva Verdîn, dalla Germania 


Domenica, in occasione della terza rappresentazione 

del «Don Carlo», sono tornati al teatro Verdi gli _ 
appassionati dell’associazione Viva Verdi di Norimberga, 
già presenti il 16 maggio al concerto inaugurale della sede 
restaurata dell'ente lirico, Nell’intervallo Ja comitiva ha 
incontrato il consulente artistico Raffaello de Banfield 
per un simpatico scambio di omaggi (nella foto). 


Auser: centro di educazione permanente 


«Liberetà», lunedì 
al via i primi corsi 


Partiranno lunedì i corsi dell’Università delle Libere- 
tà, il centro di educazione permanente aperto a tutti e 
organizzato dall’associazione di volontariato Filo d’Ar- 
gento Auser. I corsi si tengono al liceo Oberdan e nella 
sede dell’Università delle Liberetà, in Largo Barriera 
15 (secondo piano), dove ci si può rivolgere per informa- 
zioni. La segreteria è aperta il lunedì dalle 17 alle 19, 
il martedì dalle 10 alle 12 il giovedì dalle 17 alle 19 
(tel. 3726416). Questi i corsi che inizieranno lunedì: 
ore 15-17 «Il Carso tiestino» con Giuseppe Sfregola; 
16-17 «Incontri in cucina», con gli chef associati alla 
Fic; 17-19 «La cultura enogastronomica» con il Gruppo 
enogastronomico triestino; 18-19 «Introduzione alla co- 
noscenza dell’Islam» con Sergio Ujcich; 20.30-22.30 le- 
zione di ballo con Sergio Ramani. 


Università: impiego a tempo determinato 
Domande da presentare entro il 12 dicembre 


L'Università assume, per le esigenze del Dipartimento 
di Energetica, un collaboratore tecnico (settima qualifica 
funzionale) a tempo determinato per sei mesi. Titolo di 
studio richiesto è la laurea in Ingegneria meccanica. Le 
domande di ammissione alla selezione, alle quali andrà 
allegato un curriculum dei candidati, dovranno essere 
presentate (anche tramite raccomandata a/r) entro il 12 
dicembre alla Ripartizione personale tecnico-amministra- 
tivo — Gestione stato giuridico, piazzale Europa 1, dal lu- 
nedì al sabato dalle 11 alle 13. La prova d’esame, che si 
terrà il 19 dicembre alle 9'nella biblioteca del Diparti- 
mento di Energetica, consisterà in un colloquio su questi 
argomenti: linguaggio di programmazione Fortran; siste- 
ma operativo Unix; codici Cae; algoritmi di ottimizzazio- 
ne. Per ulteriori informazioni tel. 6763808 (ing. Poloni). 


Telefono amico gay e leshica: iscrizioni 
al terzo corso di formazione per volontari 


Il Telefono amico gay e lesbica, servizio di ascolto e aiu- 
to attivato nel ’95 da un gruppo di volontari nell’ambi- 
to del Circolo Arcobaleno Arcigay Arcilesbica, organiz- 
za il terzo corso di formazione per operatori: per parte- 
cipare si può telefonare ogni lunedì dalle 18 alle 28 al 
396111. Allo stesso numero e nello stesso orario rispon- 
de il servizio di Telefono amico, che offre anche infor- 
mazioni sulla prevenzione dell’Aids, iriformazioni di ca- 
rattere sanitario e ancora sui locali e sui punti di incon- 
tro, sempre nel rispetto del reciproco anonimato. 


Associazione nazionale sottufficiali d'Italia 
Ecco i componenti del nuovo direttivo 


La sezione locale Ansi — Associazione nazionale sottuf- 
ficiali d’Italia, che ha sede nella Casa del combattente 
(via XXIV maggio, aperto il giovedì dalle 18 alle 19) ha 
rinnovato gli organi sociali. Ecco i nomi degli eletti: 
Vincenzo Acciarino presidente; Bruno Godini vicepresi- 
dente; Antonio Botteghelli, Fulvio Botteghelli, Germa- 
no Benci, Vittorio Capuzzo, Guido Ghergorina e Giap: 
pietro Zuliani consiglieri; presidente onorario paolo 
Calzarano, fondatore della sezione triestina delP'ADSI. 


MOVIMENTO NAVI 


o 


—. 


Data | Ora Nave Prov. | Orm. 
IFNOS ; 
15/11 200 GrNiss959 Arzew Siot 
1541 800 Na MESI La Skhirra Rada; 
1511 800 Tu UNDFRENSES Istanbul 31 
‘oo Le ALSALAMII Beirut 08 
AS 800. LOOCAR If ) 
1541 800 di  BALKANGT Venezia 46 
1511 800 ISTAR 4 Bourgas 33 
{s/ti 200! MARCONI Umago St. mes. 
{5/11 ito sh Marsa el Brega Alder 
45/11 Mors N LOS Igoumenitsa 29 
isfti 1600 | STELLA AZZURRA Melli SILONE, 
15/11 20.00 Ma OILINVESTI Marsa el Brega Siot 
TRIESTE - PARTENZE 
to/t1 800 It MADA Venezia S. Sabba 2 
15/11 1200. Ma BULKAZORES Ordini AFS. 
(ali 1400. 1 LAURANA Ordini 2 | 
SI 1500 It MARCONI Umago Siz. mar. 
ISHI 1600. Gr TALOS Igoumenitsa 29 
15/11 .46.00 Ma SEAMERCURY Ordini Siot4 
15/11 1800 It MELIGUNTE Augusta SILONE. 
15/11 1800 Ma ROSEBUD Ordini Siot1 
1511 1900 Tu UNDPRENSES Istanbul 3 
15/11 2000 Le ALSALAMII Beirut 03 
15/11 20.00 Br DENHAM Capodistria 51 
15/11 2100 Li RAYA Ordini Siot8 


Scuole: celebrazione 
I cinquant'anni 
dello Slomsek 


È fissata per stasera, con 
inizio alle 20.30, al Kultur- 
ni Dom di via Petronio 4, la 
manifestazione celebrativa 
del cinquantesimo anniver- 
sario della fondazione del 
l'istituto magistrale — lice0 
pedagogico statale con lin 
gua d’insegnamento slove 
na Slomsek. Dopo il saluto 
del preside e della presiden- 
te del consiglio d'istituto, al 
cuni musicisti ex allievi de! 
lo Slomsek proporranno p& 
gine di musica da camer4; 
seguirà una rappresentazi0” 
ne teatrale offerta dagli stu 
denti del liceo. La serat& 
aperta a tutti gli interess? 
ti, sarà a ingresso libero. 


SABATO 15 NOVEMBRE 1997 


(100 donazioni effettuate) 

Stefano Franco, Livio Stei- 

ner, Lodovico Vodopivec. 
2 = x 


i RR 
(80 donazioni effe 


Maria Grazia Bressanin, 
Laura Rose. 


n 2) 
(90 donazioni effettuate) 
Giorgio Canazza, Angelo 
Ceppa, Emanuele Criscio- 
ne, Ennio Forza, Sergio Gio- 
chi, Mario Kolaric, Luciano 
Paoletti, Lucio Ralza,Gior- 
gio Ruzzier, Ervino Serra- 
val, Piero Sevieri, Stelio Va- 
Scotto. 


2 
- . 
(70 donazioni effettuate) 
Giuseppe Alleruzzo, Mauro 
Bernazza, Giorgio Catta- 
ruzza, Lucio Cauzer, Mari- 
no Chmet, Uliano D’Ambro- 
si,Diomede Del Re, Diego 
Fabiani, Luciano Fornasa- 
ro, Marino Godina, Mario 
Golob, Mitja Macarol, Ro- 
berto Miccoli, Tullio Oleni- 
ch, Sergio Patrono, Mario 
Pavatich, Roberto Poldrugo- 
vaz, Vittorio Pupulin, Lu- 
cio Sergi Sergas, Francesco 
Sgarbul, Igor Spazzal, Ar- 
geo Stebel, Arnaldo Toffolo, 
Gregorio Valentini, Mario 
Verdi, Dante Vidonis, Fran- 

Zocchi, Livio Zorzu 


(56 donazioni effettuate) 
iella Messi 


È 


. , __. 
(50 donazioni effettuate) 
Franco Abbrescia, Gian- 
franco Abrami, Romano 
Apollonio, Ferruccio Aposto- 
lì, Roberto Babici, Roberto 
ernè, Mario Branzeri, Pao- 
lo Busatto, Marcello Capo- 
Nigro, Gianfranco Cok, Ful- 
gio Corrente, Fabio Coslovi- 
aa qerzio Coslovich, Ser- 
g10 —Talevich, Marino De- 
Skovic, Michele Di Mauro, 
Ferruccio Dibenedetto, Ni- 
colò Doglia, Giuseppe Du- 
Sconi, Ezio Fantini, Guido 
Favretto, Maurizio Ferlu- 
ga, Fabrizio Ficiur, Giusto 
Gembrini, Renato Gioppo, 
Mauro Giorgini, Mauro Go- 
dignani, Bruno Grattaglia- 
No, Srecko Gruden, Aldo In- 
delicato, Antonino Ingrao, 
Luigi Lofaro, Fulvio Mando- 
Tino, Livio Marchesi, Gian- 
carlo Mazzini, Giuseppe 


TRIESTE AGENDA 


Si svolserà domani nella sala congressi della Fiera la 34.a edizione della Giornata provinciale organizzata dall’Ads 


Sangue: aumentano i donatori, ma ancora non basta 
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Resta un problema la 


Metlika, Franco Mezzina, 
Milos Milic, Paolo Minca, 
Aldo Perossa, Luciano Pod- 
gornik, Fulvio Pregare, 
Franco Prodan, Claudio Pu- 
gliese, Paolo Raseni, Lucia- 
no Riccò, Giorgio Rocco, Bo- 
ris Sabadin, Remigio Santo- 
ro, Erio Superina, Loris Su- 

ma. 


(40 donazioni effettuate) 


Michela Mosetti, Delia Pa- 
gliaro, Meri Pesamosca, An- 
na Maria Vidonis, Clara 
Zucca Giusto. 


(35 donazioni effettuate) 
Vinicio Baitz, Remigio Be- 
arzi, Bruno Bellafontana, 
Giuliano Benericetti, Mari- 
no Bettoso, Davide Bevilac- 
qua, Alessandro Bosco, Giu- 
liano Ceschia, Sergio Coda- 
rin, Danilo Coloni, Lorenzo 
Corigliano, Marino Creva- 
tin, Roberto Crevatin, Mi- 
chele Dichiaro, Fabio Dodi- 
ch, Mario Domenis, Diego 
Ferrarese, Lorenzo Fragia- 
como, Roberto Franceschi- 
ni, Giorgio Gavinelli, Mari- 
no Terman, Silvano Kla- 
towski, Mauro Kneipp, Pao- 
lo Lenardon, Massimo Lo- 
di, Carlo Loi, Franco Lon- 
zar, Maurizio Marchiò, Giu- 
lio Mariani, Franco Masci, 
Giuseppe Maurich, Giulio 
Milion, Edoardo Pahor, 
Gianni Parovel, Mirian Pa- 
rovel, Fabrizio Pinter, Ser- 
gio Pisano, Nerio Premate, 


Anche gli scienziati hanno 
un'anima. Perché sempre 
più spesso. le emozioni che 
restano fuori dalla formula- 
zione di una teoria scientifi- 
ca trovano un naturale cam- 
po di espressione nella lette- 
ratura. Ecco perché molti 
‘uomini di scienza, fisici, ma- 
tematici, si dedicano alla 
scrittura. 

Letteratura e scienza. 
Sembrava fino a pochi anni 
fa un rapporto impossibile, 
ma ora per opera di alcuni 
temerari «pontieri» il solco 
è stato colmato. Ci sono uo- 
mini di letteratura che si ci- 
mentano con radici quadra- 


Platea affollata, in Fiera, per la Giornata del Donatore edizione ‘96. 


Paul Puschel, Sergio Rava- 
lico, Fabio Rizzi, Giuseppe 
Rojc, Claudio Saina, Guerri- 
no Sema, Fabio Stolfa, Gior- 
gio Taffara, Roberto Tam, 
Boris Tic, Franco Tomasi, 
Graziano Vrabec, Luigi 
Zennaro, Gianni Zoldan, 
paolo Zolle, Daniele Zuzi- 
ch. 


(28 donazioni effettuate) 
Maria Besednjak,. Luciana 


Cergol, Simona Chiosso, 
Claudia Del Piero, Marina 
Faimann, Miranda Krese- 
vic, Dionella Turecek. 


te e teorie dei quanti (come 
Daniele Del Giudice, in «At- 
lante occidentale» mette di 
fronte un fisico e uno scritto» 
re) e ci sono uomini di scien- 
za che scrivono libri. 
Giuseppe O. Longo è uno 
di questi. Nato a Forlì nel 
°41, da oltre quarant'anni vi- 
ve a Trieste, dove insegna 
Teoria dell’informazione al- 
la facoltà di Ingegneria. 
Longo, traduttore e collabo- 
ratore a diverse riviste 
scientifiche, ha pubblicato 
due romanzi (uno, «L’acro- 
bata», con la prestigiosa ca- 
sa editrice Einaudi) e quat- 
tro libri di racconti. Una va- 


(20 donazioni effettuate) 
Roby Ambrosi, Ferdinando 
Amorello, Roberto Andrea- 
si, Bruno Arena, Adriano 
Armocida, Dario Baldassi, 
Roberto Barazzutti, Attilio 
Bardella, Mario Bassanese, 
Silvio Batagelj, Denis Ber. 
ginc, Paolo Boschian, Ric- 
cardo Bugliano, Massimo 
Buongiorno, Luigi Caponi- 
gro, Marino Casali, Ivan 
Cernaz, Giorgio Cesar, Gia- 
nantonio Cettina, Fulvio 
Chicco, Giampaolo Clari, 


Incontri al Cca: ripercorsa da Guagnini e Petronio l’esperienza di Giuseppe O. Longo, matematico e scrittore 


Scienza e lettere, il binomio possibile 


sta produzione che è stata 
ripercorsa giovedì scorso da 
Elvio Guagnini e Giuseppe 
Petronio in occasione di un 
incontro organizzato dal 
Circolo della cultura e delle 
arti. Guagnini ha tracciato 
il quadro della vasta produ- 
zione letteraria del matema- 
tico Longo, e ha messo in lu- 
ce come l'intreccio tra inte- 
ressi letterari e. scientifici 
sia più evidente nei primi li- 
bri, mentre a partire dal già 
citato «Acrobata» (che risale 
al’94 e che ha vinto in Fran- 
cia, dove è stato tradotto, il 
premio «Laure Bataillon») 
l’autore abbia messo a pun- 


‘giallo e quelli della ricerca 


E arrivata alla trentaquattresima edi- 
zione la Giornata provinciale del dona- 
tore di sangue organizzata dall’Ads (As- 
sociazione donatori di sangue): la ceri- 
monia, durante la quale saranno pre- 
miati i donatori benemeriti della no- 
stra provincia, si svolgerà domani, alle 
10, nella sala congressi della Fiera. 

La Giornata costituisce un punto di 
arrivo ma anche di partenza: in provin- 
cia infatti risulta sempre difficile, co- 
me sottolinea l’Ads in una nota, reperi- 
re sangue. Un dato confortante arriva 
dall'aumento costante dei donatori, in 
particolare giovani: i nuovi soci am- 
montano quest'anno a 315. Non risulta 
pera coperto il fabbisogno degli ospe- 

li, sia per il diradarsi delle donazio- 
ni da parte dei soci più anziani, sia per 
il superamento del limite di età consen- 
tito per donare. 

L’Ads comunque lancia anche attra- 
verso la Giornata un messaggio di spe- 
ranza, nella convinzione che il numero 
dei potenziali donatori sia tale da ren- 
dere autonoma, in questo senso, la no- 
stra provincia. Ecco intanto i nomi dei 
Sgtatari benemeriti segnalati dal. 

SA 


Aldo Colucci, Aldo Coroni- 
ca, Alessandro Cossutti, 
Oscar Costantini, Paolo Cri- 
sma, Roberto Della Santa, 
Fabio Deste, Giorgio Dinti- 
gnana, Giorgio Favretto, 
Pierpaolo Frausin, Sergio 
Giacomini, Sergio Husu, 
Gianpaolo Ielussig, Salvato- 
re La Cograta, Raffaele 
Lanza, Antonio Liberale, 
Luciano Malinari, Giusep- 
pe Mancuso, Antonio Men- 
della, Luciano Mervini, 
Marko Mesesnel, Paolo Mi- 
locco, Salvatore Mineo Grip- 


Piccolo, Luciano Pieri, Vit- 
torio Piscane, Fulvio Poro- 
pat, Antonio Presel, Mauri- 
zio Rebetti, Zitomir Rodel- 
la, Alfio Romano, Alessan- 
dro Rotta, Nicola Savella, 
Giovanni Scirè, Fulvio Siro- 
tich, Fabio Solda, Marco 
Spetti, Giovanni Stacul, 
Marco Stanisci, Marco Ste- 
bel, Roberto Toldo, Gian- 
francesco Torcolini, France- 
sco Trani, Marco Turk, Ro- 
berto Valberghi, Bruno Val- 
le, Sergio Vardabasso, Car- 
lo Verdecchia, Denis Vi- 


pi, Giorgio Moncalvo, Fla- sconti, Pierpaolo Warbi- 
vio Morrone, Renzo Nordio, nek, Loris Zobec, Giuliano 
Antonio Orsini, Girolamo Zocchi. 


copertura del fabbisogno ospedaliero - Inomi dei benemeriti 


I 


( 
Cristiana Amadei, Valde- 
mara Amolaro, Carmela 
Aversa, Marina Barbaros- 
sa, Cinzia Bembi, Luciana 
Bertok, Maria Grazia Bido- 
li, Leila Bolle, Letizia Bo- 
sa, Rita Colledani, Mauri- 
zia Conoscenti, Luciana 
Facchina, Luciana Ferfo- 
glia, Elisabetta Festini, Sa- 
ra Furlan, Caterina Kme- 
zic, Frieda Insam, Elena 
Lonzar, Slavica Lovriha, 
Graziella Massaria, Sonia 
Mennucci, Francesca Pola, 
Silvia Renzi, (Loredana 
Roiaz), Mara Tolentino. ‘ 


Massimo Accardo, Umber- 
to Acerbi, Christian Alber- 
ti, Stefano Angeli, Walter 
Angelica, Andrea Angelillo, 


Maurizio Bagordo, Renato 
Bandi, Massimiliano Ba- 
rut, Cristiano Bencich, Ce- 
lestino Bertocchi, Alberto 
Biloslavo, Pietro Bitetto, 
Marco Bocciai, Alessandro 
Bossi, Bruno Bradaschia, 
Massimiliano Braico, Do- 
menico Caputi, Pierpaolo 
Chermaz, Gianfranco 
Chert, Walter Claut, Paolo 
Colautti, Celestino Confor- 
tin, Alessandro Coppola, 
Paolo Corso, Giusto Coslovi- 
ch; Marco Covalero, Fabio 
Dagiat, Paolo De Caprio, 
Davide Degrassi, France- 
sco Fait, Francesco Falco- 
ne, Romano Favero, Silva- 
no Ferluga, Mauro Filipaz, 
Francesco Fino, Lorenzo 
Galvi, Giuseppe Gargiulo, 


to tematiche del mistero, ap- 
profondendo gli spunti del 


‘atmosfera, tra il fantasti- 
co e l’orrore. s 

Giuseppe Petronio ha in- 
Vece stimolato Longo a met- 
tere in relazione il lavoro 
dello scienziato e quello del 
letterato. «Non ci sono gran- 
di diversità,ha risposto l’au- 


tore: entrambi, quando si ri- 
trovano di fronte al mondo, 
provano il medesimo stupo- 
Te, che poi esprimono con la 
narrazione». In fondo rac- 
contare una storia, ha detto 

ngo, non è altro che il ten- 
tativo di dare un senso a 
noi e al mondo. 


E il linguaggio? Dopo gli 
esempi di Franz Kafka o 
Thomas Bernhard, ma an- 
che di Borges o Claude Si- 
mon, non sì può più scrive- 
re come faceva Flaubert. «Il 
postmoderno, ha concluso 


Longo, con la sua invenzio- 
ne di nuovi tipi di linguag- 
gi, tra le tante novità effime- 
re e transitorie, forma an- 
che modelli di scrittura e di 
espressione che resteran- 
no». 

p.mar. 


premiati 


Giuseppe Ghersinich, Gian- 
carlo Giaccari, Giordano 
Giannotti, Stojan Glavina, 
Mauro Goia, Lorenzo Grio, 
Stefano Gustin, Roberto 
Kok Brelich, Fabio Kosuta, 
Tomaz Legisa, Luciano Le- 
govich, Giulio Longo, Gio- 
vanni Lukan, Lorenzo Ma- 
garelli, Emanuele Maranza- 
na, Massimiliano Marche- 
si, Fabio Marco, Livio 
Masè, Pasqualino Mincarel- 
li, Dario Mocenni, Edi Mo- 
ratto, Giovanni Moretti, 
John Negovetich, Massimo 
Pecile, Giancarlo Perossa, 
Bruno Petruzzi, Andrea Pic- 
coli, Fabio Piccolo, Roberto 
Pieri, Paolo Pintus, Paolo 
Pistori, Walter Pitacco, 
Alessandro Porcella, Rober- 
to Primossi, Peter Franz 
Puschel, Massimiliano 

uassi, Aaron Ravalico, 

fancarlo Ribezzo, Roberto 
Ricciardi, Gian Franco Ro- 
berti, Alessandro Rondi, 
Mauro Rosato, Roberto Ros- 
soni, Marino Rota, Orlando 
Rutigliano, Roberto Ruz- 
zier, Nicola Salina, Vincen- 
zo Salvemini, Giorgio San- 
son, Marco Santorini, Ful- 
vio Sardoc, Andrea Sauro, 
Paolo Savoia, Davide Schia- 
yon, Giuseppe Scorcia, Pao- 
lo Segulin, Giorgio Selovin, 
Marino Sergi, Fabio Serra- 
vallo, Sergio Spagnolo, Ca- 
logero Stancapiano, Gu- 
Shea Diese Alessan- 

ro Talocchi, Walter Tom- 
masini, Lorenzo Trevisan, 
Stefano Vattovani, Dario 
Visintin, Luigi Zecchin, 
Alessandro Zompa, Stelio 


(8 donazioni effettuate) 
Deborah Chiara Albano, 
Luciana Alessio, Viviana 
Apollonio, Gianna Bancich, 

arina Berlin; erio, Aura 
Bisiani, Donatella Bonetti, 
Elena Bortuzzo, Cristina 
Bossi, Pierina Bresciani, 
Nevia Calci, Elena Canova, 
Fulvia Carciotti, Barbara 
Cernivani, Daniela Ciac, 
Francesca Coloni, Erica 
Cossutta, Anna De Visinti- 
ni, Michela Di Napoli, Raf- 
faella Dussich, Gabriella 
Eva, Franca Facchin, So- 
nia Feltrin, Serenella Fie- 
gl, Cinzia Fragiacomo, Bru- 
na Frausin, Rossella Fur- 
lan, Erika Giorgi, Marirosa 
Hechich, Micaela Jurincic, 
Roberta Kert, Elisabetta 
Lovisetto, Arianna Menar- 
di, Emma Menis, Mara 
Mervic, Antonella Montic- 
co, Roberta Nastati, Anna 
Maria Nemarich, Lorena 
Oselladore, Donata Polati, 
Mariagrazia Poletti, Lucia 
Ponta, Alessandra Satti, 
Giovanna Stanissa, Tizia- 
na Tomasoni, Lisa Torcel- 
lo, Tiziana Zipponi. 
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BIANCHERIA INTIMA, FUNZIONALE TECNICO-SPORTIVA® 
TRIESTE * Via Settefontane, 6 « Tel. fax: 040/368717 


I CONSIGLI DI BIGNAMI 
Attrezzature subacquee: 
la manutenzione 


Uno dei migliori investimenti 
che un appassionato di subac- 
quea possa fare è effettuare 
una corretta manutenzione 
della propria attrezzatura. 

Che senso ha, infatti, spen- 
dere cifre, che in alcuni casi 
possono anche essere eleva- 
te, per possedere a esempio 
un erogatore, una bombola o 
un corpetto equilibratore di 
qualità, semiprofessionale, se 
poi nel giro di qualche mese la 
funzionalità di tali attrezzature 
risulta compromessa da una 
scarsa manutenzione? 

Talvolta ci si scorda che 
una delle prime regole per im- 
mergersi correttamente (e so- 
prattutto sicuramente) è di 
avere un’attrezzatura perfetta- 
mente funzionante. 

Quanti di noi lo ricordano? 
Alcune regolette: 
® controllare le rubinetterie e 

l'interno delle bombole a fi- 


IS 


ne stagione, ed eliminare i 
residui di acqua e olio even- 
tualmente presenti (preferi- 
te respirarli?). 

e verificare gli erogatori, la ta- 
ratura del 1.0 e del 2.0 sta- 
dio, eliminare le incrostazio- 
ni e sostituire filtri, valvole o 
guarnizioni. 

@ anche il jacket va lavato ac- 
curatamente internamente 
ed esternamente. 

Ricordatevi anche che siamo 

a vostra disposizione con la 

ns. officina autorizzata Mares 

per ogni vostro problema, 
sempre in V. Cadorna 5, a Tri- 
este: Bignami D. srl. — 


La serratura 
via Diaz, 6 


Apre in piazza Hortis, nel 
1981, un piccolo negozio che 
fornisce serrature, duplicati 
chiavi e piccola maniglieria. 
Per esigenze di spazio, nel 
1986, apre la nuova sede di 
via Diaz 6, dove, viste le esi- 
genze di mercato, si specializ- 


Trieste via Diaz, 6 - Tel. 301843 


a proposito di... 
MANIGLIE 


Nika 


44 mariani 


Sinuosa 


KLEIS 


Midisa 


La risposta 
globale 
ai vostri 

problemi 


di intervento 


aereo 
negli spazi 


ristretti. 


Molto adatto 


Riparazioni facciate 
Ristrutturazioni facciate 
Sostituzione e riparazione 


specialmente per 


È DE 5 delle grondaie pluviali 
interventi interni 


Potature alberi e piante 


Tel. e fax 040/2228687 


SELOnaLtAG,, 


Thorlo 


patagonia 


za sulla maniglieria offrendo 
un vasto campionario. delle 
marche più prestigiose con an- 
nessi articoli e coordinati per 
la casa, e un magazzino sem- 
pre fornito. Non trascurando 
però gli altri articoli: serrature, 
casseforti, porte blindate, cas- 
sette postali, e un servizio rapi- 
do di duplicati chiavi. 


La moda 
da Kathrin Dress 


Stuzzicanti le proposte sul te- 
ma suggerite dalle signore Lin- 
da e Liliana, le titolari di Ka- 
thrin Dress. La calda vestibili- 
tà dei due pezzi, in linea con i 
dettami della moda corrente e 
integrata alla praticità della vi- 
ta di ogni giorno, spazia fra le 
tonalità del cammello, del mar- 
rone, del blu e del grigio, con 
qualche puntatina fra le tinte 
pastello. Molto apprezzato dal- 
la clientela l'abito sottopellic- 
cia, in lana pettinata, intero o 
due pezzi, un richiamo molto 
aggiornato del classico capo 
bon ton. Molto spesso il vesti- 
to ha le maniche corte e si ab- 
bina alla giacca assortita, in fi- 
lato più pesante. Rientro alla 
grande anche per il twin set, 
che propone la maglia con o 
senza maniche corte, da in- 
dossare sotto il cardigan. Sem- 
pre più seguita la pratica solu- 
zione della moda a strati, che 
consente di mettersi in libertà 
negli ambienti caldi. Sul fronte 
scollature sempre in voga i gi- 
rocolli, versioni lupetto o serafi- 
no, assortite quest'anno’ an- 
che con il collo Madonna, leg- 
germente più aperto. Libertà 
di scelta per la lunghezza del- 
le gonne, che affiancano a 
quella classica al ginocchio il 
modello longuette o l'intramon- 
tabile mini. Quest'ultima è 
completata da calze nel colo- 
re jolly, ossia il nero, e rigoro- 
samente coprenti, anche per 
la sera. 

Sera che si illumina con i 
nuovissimi capi di ciniglia lami- 
nata, particolarmente gradevo- 
le da indossare, carezzevole, 
leggerissima e molto morbida. 
| colori. preferiti il nero e il blu, 
questo dal risultato particolar- 
mente affascinante nell’effetto 
luna. 

A. completare l'eleganza, 
per affrontare il freddo, ci so- 
no i parka in microfibra, propo- 
sti nei colori marrone, verde 
muschio, rosso India, blu not- 
te. In voga anche il cappotto, 
lungo e nella calda praticità 
della versione loden. 


SERRATURE 
CASSEFORTI 


GRAZIANO 


di Zugna Graziano 


TEL. 0337/549318 
servizio d'urgenza 


ASSISTENZA 
24h su 24h 


TRIESTE 
Via E. Toti 14/E 
tel. fax. 040/662422 


uu 
9400, 


do 


Vans 


I siomami d. ..: 


A | VIA CADORNA 5 - TRIESTE 


Avete un erogatore vecchio? 
Un jacket poco funzionale? 


VENITE A TROVARCI 
LI VALUTIAMO L. 250.000 


SE ACQUISTATE UN NUOVO EROGATORE O JACKETS MARES 
e FINO AL 31-12-97 


Studio 

intimo 

E proprio con l’inizio della sta- 
gione fredda, o quando si de- 
vono affrontare situazioni di 
qualsiasi natura in località o 
‘ambienti tutt'altro che tempera- 
ti, che la biancheria intima, 
per quanto di buona qualità, 
non potrà mai, tecnicamente 
parlando, soddisfare le esigen- 
ze di chi chiede a questi capi 
quelle prestazioni in più che 
solo le moderne fibre, apposi- 
tamente concepite, possono 
dare. | capi intimi costruiti con 
fibre tradizionali infatti, siano 
essi concepiti per disperdere il 
calore corporeo (estivi) o per 


co pur garantendo la massima 
traspirabilità e quindi la totale 
espulsione dell'umidità gene- 
rata dal corpo. Ha proprietà 
termoregolatrici (non sentirete 
troppo caldo entrando in un 
ambiente riscaldato né freddo 
all'uscita), il corpo rimane sem- 
pre avvolto in un sottile. ma 
perfetto microclima grazie al- 
l'intercapedine d’aria che si 
viene a formare tra pelle e tes- 
suto. L'uso di questi evoluti ca- 
pi intimi nella vita di tutti i gior- 
ni non solo migliora il proprio 
comfort, ma consente una no- 
tevole riduzione dell’abituale 
abbigliamento invernale (inti- 
mo tecnico + camicia = intimo 
tradizionale + camicia + ma- 
glione). Per lo sportivo, specie 


MERCATINI IN ALTO ADIGE 


MERANO-BOLZANO 
BRESSANONE E INNSBRUCK 


6-8 dicembre 


Affrettatevi, ancora pochi posti! 


CAPODANNO” 


L. 360.000 


+ tassa 


NEL SEGNO DELLA TRADIZIONE 


CO Re ti 


BOLZANO-MERANO 30.12 - 1.1 in pu 
BUDAPEST 30.12 - 2.1 in pullman . 


PRAGA 30.12 - 2.1 in pullmai 
MADRID 30.12 -3.1 in aer: 
ISTANBUL 28.12 - 1.1 in. 


ln) Piazza Tommaseo 2b - Trieste 
Tel. 040/3867886 - 367636 


iaggi 


conservarlo (invernali), hanno 
però il difetto di trattenere an- 
che l'umidità che, lo ricordia- 
mo, il corpo umano emette nel- 
la misura di circa 62 cc all'ora 
anche in condizioni di riposo. 
E proprio questa umidità che, 
rimanendo imbrigliata tra le fi- 
bre, non consente più di con- 
trollare la temperatura corpo- 
rea (per mantenerla il più pos- 
sibile costante intorno ai 37 
gradi) e quindi, le proprietà ini- 
ziali dei capi tendono a diminu- 
ire. La BIANCHERIA INTIMA, 
FUNZIONALE TECNICO- 
SPORTIVA® proposta da 
STUDIO INTIMO®, nel peso 
«medio» o «pesante», assicu- 
ra un ottimo isolamento termi- 


Mi 


ABBIGLIAMENTO 0-16 


NOI 
ARRIVI 


AUTUNNO 
AVER 


TRIESTE 
P. OSPEDALE 6/F 
TEL. 774904 


NI VEDI 


+ tassa d'iscrizione 


nel caso di spedizioni impe- 
gnative, diventerà sempre più 
indispensabile l’uso di questi 
capi che riducono al minimo 
l'osmosi termica, perché oltre 
a consentirgli una notevole ri- 
duzione del volume dell’abbi- 
gliamento, migliorerà le sue 
performance grazie proprio al- 
la termicità bilanciata, tanto uti- 
le ai muscoli ed alle articolazio- 
ni, tipica di questi indumenti. 

Il tipo di intimo sopra descrit- 
to è particolarmente indicato 
anche per i seguenti sport: 
sci, fondo, snowboard, sci alpi- 
nismo, escursionismo inverna- 
le, arrampicata su ghiaccio, al- 
pinismo, hockey su ghiaccio, 
corsa invernale: (winter run- 
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TRATTAMENTI PER CAPELLI, VISO, CORPO 
SCEGLI IL TUO NEGOZIO SPECIALIZZATO 


Vmagazzino dl pasucchiere 


a TRIESTE in VIA SETTEFONTANE 41 - Tel. 040/390319 
da martedì a sabato 8.30-13 / 15.30-19.30 


ning), equitazione, golf, vela, 
canoa, rafting, calcio, ciclismo 
invernale, speleologia, motoci- 
clismo... 


Moda bambino 
da Anni Verdi 


Il negozio, ubicato in piazza 
Ospedale 6/F, propone una 
moda colorata ed allegra ai 
bambini da 0-16 anni, un va- 
sto assortimento di felpe, tute, 
giubbotti, intimo tutto delle mi- 
gliori marche. Inoltre la signo- 
ra Nadia,titolare del negozio 
Anni Verdi, vi ricorda che ve- 
nerdì e sabato 6 dicembre ci 
sarà S. Nicolò che distribuirà 
doni a tutti i bambini. 


Consigli per 

gli acquisti... 

Ci perdoni Maurizio Costan- 
zo... se la sua famosa frase 
«appartiene» anche a noi del- 
la Profumeria 2P in via Sette- 
fontane 41. 

Proponiamo articoli e pro- 
dotti di grande qualità profes- 
sionale, dal phon all’idromas- 
saggio per piedi, dalla tosatri- 
ce per capelli ai cosmetici anti- 
età. Un assortimento vasto ed 
inusuale, proprio perché que- 
sto è il settore della nostra 
specializzazione e non a caso 
«Il magazzino del parrucchie- 
re» e «Capelli ed estetica» so- 
no le insegne che ci distinguo- 
no__sin dall'ormai lontano 
1977. Tutto quanto può servi- 
re alla cura e alla bellezza dei 
vostri capelli, corpo e viso lo 
trovate qui ad un unico indiriz- 
zo: via Settefontane 41. 


I consigli di Claudio 
per i nostri capelli 


In commercio ci sono diversi ti- 
pi di lozioni, e a sentire la pub- 
blicità sono tutte miracolose. 
E chiaro che la pubblicità enfa- 
tizza il prodotto all'occhio del 
possibile acquirente, però in 
genere tutte portano ad un 
preciso risultato, «la pulizia e 
la tonificazione della cute e 
del bulbo pilifero», garantendo 
così un risultato visivo imme- 
diato e un benessere per la cu- 
te tramite il massaggio che il 
parrucchiere saprà fare. 
Quando una persona ha i 
capelli opachi, stanchi e sner- 
vati, è evidente uno stato di 
malessere generale; nervosi- 
smo, intestino pigro, fegato ap: 
pesantito, ambiente poco salu- 


lunedì 8.30-12.30 


bre, sono solo alcuni dei moti- 
vi del deperimento dei nostri 
capelli; anche una permanen- 
te, un colore fatto in casa o da 
un parrucchiere non professio- 
nale contribuiscono a rovinarli 
e rinsecchirli. In questo caso 
si deve aver pazienza ed 
aspettare che crescano, aven- 
do cura di proteggerli. Lavaggi 
con prodotti vitalizzanti, impac- 
chi di crema o rigeneranti evi- 
teranno di rovinarli ulterior- 
mente. 

Attenzione poi all’asciugatu- 
ra troppo forte e prolungata, il 
capello è formato da strati cor- 
nei che potrebbe rovinarsi ed 
accartocciarsi. Affidarsi dun- 
que ad un professionista co- 
me Claudio Ellero potrebbe es- 
sere la soluzione per qualsiasi 
problema. 


| Mercatini di Natale 
e la Julia Viaggi 


L'appuntamento con i Mercati 
ni di Natale è fissato quest'an- 
no dal 29 novembre al 24 di- 


HAI 


tel. 


CHE 


acconciature uomo - dona 
tricoprotest 


SCONTO 


VALIDO FINO 


VIA TOTTI 4/e 


7 


VIALE IPPODROMO 2/2c 
tel. 946820 


Linda e Liliana 
è | vi aspettano 


nuove collezioni 


AUTUNNO 
INVERNO 


cembre. | mercatini non sono 
solo un fatto commerciale, 
con le innumerevoli bancarel- 
le su cui trovare un regalo un 
po’ diverso, ma offrono sensa- 
tipiche tradizioni con canti, mu- 
siche, leggende, bevande e 
dolci. Tradizioni, queste, lega- 
te all'ambiente casalingo e al- 
la semplicità di gente comune, 
che soprattutto nel periodo na- 
talizio hanno un posto in pri- 
mo piano. 

L'atmosfera quasi magica 
che vi si respira colpisce i visi- 
tatori facendoli tornare bambi- 
ni. 

Per tutto questo, la Julia 
Viaggi ha organizzato, dal 6 
all'8 dicembre, un viaggio per 
visitare i Mercatini di Bolza- 
no, Merano, Bressanone e 
Innsbruck dove si può trova- 
re un vasto assortimento per il 
vostro albero di Natale, prezio- 
si e simpatici oggetti di artigia- 
nato artistico, giocattoli in le- 
gno, speck e tante specialità 
gastronomiche altoatesine. 


400 


con le 


TRIESTE 


Piazza tra i Rivi 1 
Tel. 040/417182 
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Ottant’'anni fa, nel no- 
vembre 1917 (secondo il 
calendario giuliano allo- 
ra in vigore era ottobre), 
ì bolscevichi conquista- 
rono il potere in Russia. 
Il segnale d’attacco alla 
capitale Pietroburgo era 
stato dato da un colpo di 
cannone sparato dall’in- 
crociatore «Aurora» an- 
corato nel porto e passa- 
to dalla parte dei bolsce- 
vichi. Navi salparono da 
Helsingfors e da Kronsta- 
dt per accorrere in aiuto 
agli insorti, Truppe del 
Comitato militare rivolu- 
zionario occuparono not- 
tetempo la centrale tele- 
fonica, diverse stazioni 
ferroviarie e la Banca di 
Stato. La sera del 24 otto- 
bre Lenin lasciò il rifu- 
gio segreto e si insediò 
nel quartier generale del- 
la rivoluzione, l’Istituto 
Smolnij. Sotto la sua gui- 


«Sventolavano molte bandie- 
re rosse e fra queste sventola- 
va anche la nostra bandiera 
di Trieste. I russi si doman- 
vano che cosa fosse quel 
Segno bianco in mezzo. Quel 
Segno bianco era l’alabarda 
triestina» Ottant'anni fa in 
Ussia alla Rivoluzione d'ot- 
tobre che cambiò i destini 
Ù mondo ‘parteciparono an- 
che triestini, goriziani, istria- 
ni, fiumani) dalmati di 
lità di sudditi di, pala 
tti dell'Impero 
austro-ungarico avevano 
combattuto nelle piane della 
talizia 0 sugli aspri versan- 
li dei Carpazi una guerra 
Sanguinosa contro le armate 
della Russia zarista. Chi 
non vi lasciò la vita, finì pri- 
Bioniero dell'avversario, per 
essere poi inoltrato in lonta- 
Mssimi campi di concentra- 
Mento. In questa situazione 
tutti vennero sorpresi dalla 
Wwoluzione. E mentre molti 
rono poi arruolati nelle for- 
mazioni militari costituite 
ex-prigionieri in funzione 
Ontibolscevica, a fianco e a 
Sostegno dei «rossi» rimasero 
Quei giuliani che si trovaro- 
no a condividerne gli obietti- 
U o che erano già stati edu- 
cati all’ideale socialista, co- 
me Luigi Montina, Adriano 
liva e Luigi Crevatin. 
L'episodio del vessillo ala- 
lardato - rosso come il colo- 
Te del bolscevismo - è raccon- 
tato da Basilio Bianchi, un 
triestino che nel 1917 era im- 
Piegato in uno stabilimento 
metallurgico dell’Ucraina 
meridionale. «Noi ' italiani 
Prendemmo parte alla som- 
mossa di Jusofka - scrive Ba- 
Silio Bianchi - e ci recammo, 
nsieme ai russi, nel corteo 
tumultuoso che s'era forma- 
0.» 
Un altro triestino, Emilio 
Stanta, si trovava a Novij 
‘Quod, nella regione del Don- 
ass e così racconta a casa 
dei moti di febbraio: «Per for- 
tuna noi eravamo distanti 


Una cannonata 80 anni fa 
E fu subito Rivoluzione 


da la sollevazione popola- 
re organizzata dai bolsce- 
vichi procedette veloce- 
mente e senza incontra- 
re grande resistenza. 
Nacque allora un regi- 
me che per oltre set- 
tant’'anni segnò i destini 
del mondo intero. Gran- 
di ideali sfociarono in 
tragedie immani. Secon- 
do gli autori del «Libro 


nero del comunismo» 
uscito in questi giorni in 
Francia questa utopia 
avrebbe causato 85 milio- 
ni di morti. 

Nelle vicende dell’Otto- 
bre rosso, in appoggio al 
bolscevichi, furono coin- 
volti, da protagonisti e 
strenui idealisti, anche 
alcuni triestini, Non solo 
la cultura ufficiale, ma 


dai grossi centri e nulla suc- 
cesse a Novij Zavod, fuorchè 
dei lunghi comizi, tenuti nel 
più grande padiglione della 
fabbrica, nei quali si infervo- 
ravano a parlare, sciolta- 
mente, vari operai dandosi 
il cambio. Al termine dei co- 
mizi si formavano dei gran- 
di cortei che con molte ban- 
diere rosse si portavano fino 
a Josufka tra l'entusiasmo e 
l’esultanza della popolazio- 
ne. În quei giorni nessuno la- 
vorava, pur recandosi sui po- 
sti di lavoro. I torni girava- 
no a vuoto e gli operai discu- 
tevano animatamente, for- 
mando dei crocchi senza ri- 
guardo dei capi tecnici e de- 


gli ingegneri che se ne stava- 
no quieti nei loro uffici.» 
Sempre Emilio Stanta rife- 
risce sulla seconda, decisiva, 
ondata di sommosse: «Nel- 
l’ottobre, in seguito alla se- 
conda rivoluzione, il nostro 
campo di concentramento fu 
incendiato e nel falò che ne 
seguì andarono in fiamme 
tutte le baracche fra il giubi- 
lo della gente che gridava: 
‘Evviva Lenin, evviva la li- 
bertà del popolo! annunzian- 
do la nostra libertà da ogni 
costrizione. Rimasti senza al- 
loggio, fu necessario arran- 
giarci alla meglio in uno dei 
grandi padiglioni della fab- 
brica. ’Tovarisc? era la paro- 


Dopo tante peripezie, confinati al Castello 


I reduci «rieducati) a 


Campi di rieducazione per 
presunti bolscevichi nella 
zona di Trieste. Sono stati 
attivati dal Governo milita- 
re eccezionale italiano tra 
il 19 e il ’20 all’interno del 
castello di San Giusto e a 
Prosecco. Qui sarebbero 
stati internati molti ex pri- 
gionieri dell'esercito ‘ au- 
stro-ungarico mandati sul 
fronte orientale e poi rien- 
trati fortunosamente in pa- 
tria (via New-York o attra- 
verso il periplo dell'Asia). 
E° un’altra delle «scoperte» 
fatta su fonti d’archivio dal- 
la storica triestina Marina 
Rossi. 


«Molti italiani e sloveni 
delle cosiddette terre irre- 
dente -sostiene Marina 
Rossi- erano stati trattenu- 
ti forzosamente a Vladivo- 
stok con finalità rieducati- 
ve. Una volta tornati a ca- 
sa, dovettero sopportare 
un periodo di detenzione al 
castello di San Giusto, op- 
pure il confino a Prosecco, 
l'isolamento nel forte di 
Gardolo, a Peschiera, o in 
altre isolate località nel Re- 
gno d’Italia. Tutto ciò in 
quanto considerati dal nuo- 
vo governo elementi anti- 
patriottici e sovversivi. 


anche la sinistra e in par- 
ticolare il Partito comu- 
nista, teso a evidenziare 
lo strappo con Mosca, 
non hanno mai manife- 
stato eccessivo interesse 
a pubblicizzare le loro vi- 
cende. Una lacuna alla 
quale stanno ovviando la 

rande ‘abnegazione e 
immane lavoro di ricer- 
ca compiuto anche negli 
archivi di Mosca e Tam. 
bow dalla storica triesti- 
na Marina Rossi (parzial- 
mente aiutata dal colle- 
ga Sergio Ranchi, prema- 
turamente scomparso 
nei mesi scorsi). I suoi 
sforzi stanno per concre- 
tizzarsi in due saggi di 
prossima uscita in libre- 
ria, «Prigionieri dello 
Zar», edito da Mursia, e 
«Soldati del Litorale al 
fronte russo, 1914-1920», 
che sarà pubblicato da 
Delbianco. 


s.m. 
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STORIA Triestini, soriziani, istriani e dalmati nei «giorni che sconvolsero il mondo» 


L'Ottobre rosso-alabardato 


Da sudditi 


la del giorno sulla bocca di 
tutti e altri comizi e altri cor- 
tei si succedettero in seguito, 
Dei prigionieri partivano 

er arruolarsi nelle file dei 
Eolscevichi fra i quali un ap- 
puntato di artiglieria di Pa- 
renzo e un suo compaesano. 
Dopo qualche mese ritorna- 
rono a Novij Zavodvvestiti 
da soldati russi, montati su 
cavalcatura per fare della 
propaganda e raccogliere 
proseliti.» 

Gli epistolari, le pagine di 
diario, le testimonianze ora- 
li sono stati tutti raccolti in 
lunghi anni di meticoloso e 
ponderoso lavoro a Trieste e 
in Russia dalla storica Mari- 
na Rossi e costituiranno To 
se portante dei due saggi di 
prossima uscita. «La cittadi- 
na di Kirsanov - rileva la sto- 
rica triestina - investita da- 
gli eventi rivoluzionari il 18 
marzo 1917, costituisce un 
osservatorio molto indicati- 
vo anche in questa nuova fa- 


e a Prosecco 


San Giusto 


Analogo trattamento fu ri- 
servato agli sloveni dell’en- 
troterra triestino e ai croa- 
ti dell'Istria» 

Dopo l’entrata in guerra 
dell’Italia a fianco dell’Inte- 
sa, nel 1915, la maggior 
parte dei prigionieri au- 
stro-ungarici del Litorale 
(quasi 4 mila) era stata 
concentrata nella cittadina 
di Kirsanov, situata nel go- 
vernatorato di Tambow. 
Già nell'autunno del ’15 
una missione speciale ita- 
liana, coadiuvata dal gover- 
no russo provedeva alla 
partenza, via Arcangelo, di 
circa 1.700 «irredenti». Il 


se critica, Nel diario dell’uffi- 
ciale fiumano Oskar Ferlan 
troviamo traccia delle prime 
manifestazioni cui partecipa- 
rono gli austro-ungarici. La 
simpatia di questi ultimi 
per l'istanza socialista si col- 


‘flusso sarebbe poi conti- 
nuato ininterrotto fino alla 
Rivoluzione ‘d'ottobre. Lo 
scopo era infatti di farli tor- 
nare in patria per poterli 

01 utilizzare al fronte, con 
’altro schieramento. 

Una seconda missione 
militare organizzò la con- 
centrazione di altri italiani 
lungo le coste del Pacifico 
tentando un ben più lungo 
e difficile rimpatrio via ma- 


re. Tra la fine del ’18 e l’ini-- 


zio del ?19 ben novecento 
prigionieri giuliani venne- 
ro fatti salire sulla Transi- 


lega alla speranza di una ra- 
pida conclusione del conflit- 
to. Il 28 ‘aprile l'assemblea 
degli ufficiali*decide di ’ac- 
cettare l'odierno ordine di co- 
se e di simpatizzare per il 
nuovo governo’. Il 80 aprile 


beriana e portati poi fino 
alla concessione italiana di 
Tientsin. Venne fatta una 
sottile opera di persuasio- 
ne da parte di agenti segre- 
ti dell'esercito italiano, tra 
cui Riccardo Zanella, poi 
podestà a Fiume, per in- 
durli ad arruolarsi nel re- 
gio esercito. Nacquero così 
i Battaglioni neri di Tient- 
sin, primo nucleo di una 
formazione antibolscevica. 

La vittoria definitiva del 
bolscevismo favorisce la 
smobilitazione del «Regio 
corpo». Nel febbraio del ’20 


si decide di ‘esporre per do- 
mani la bandiera rossa dal 
poggiolo e partecipare, die- 
tro invito, al corteo sociali- 
sta, in unione ai nostri solda- 
ti». 

«Oskar Ferlan scrive anco- 


tornano a casa coloro che 
avevano raggiunto la Sibe- 
ria più per la speranza di 
un rimpatrio lento e sicuro 
che per reali convincimen- 
ti politici. Lo sloveno Mar- 
tin Mue riesce a tornare a 
casa, a Lubiana, appena 
nel ’26. Molti reduci dalla 
Russia danno vita alle lot- 
te operaie del «biennio ros- 
so». Il triestino Giuseppe 
Cerne, accusato di fomen- 
tare gli scioperi al cantiere 
di Monfalcone, viene inter- 
nato. 

s.m. 


dell'Impero a entusiasti e ferventi bolscevichi 


ra che al corteo del Primo 
maggio partecipano e frater- 
nizzano soldati russi e’ au- 
stro-ungarici e descrive la 
manifestazione: ’Festa del 
primo maggio, libertà tutto 
i giorno. Musiche in giro 
per la città, al dopopranzo 
immenso corteo di bandiere 
rosse (20 mila partecipanti, 
tra i quali 6-8 mila soldati). 
Partecipiamo alla festa dei 
nostri soldati e accompagna- 
ti da soldati russi, i nostri 
soldati cantano l’Internazio- 
nale e la Marsigliese. Al co- 
mizio, Hern e Brunner parla- 
no in russo, applauditissi- 
mi». 

La figura chiave nel rap- 
porto fra Trieste e la Rivolu- 
zione d'Ottobre è quella di 
Adriano Oliva, di mestiere ti- 
pografo, tra i fondatori del 

'artito comunista italiano, 
nel dopoguerra. consigliere 
comunale a Duino, morto 
nell’83 nella sua abitazione 


di Aurisina cave dove tutto- * 


ra vive sua moglie. «Io ho 
avuto un grande onore - ha 
raccontato Oliva - quello di 
stampare il primo manifesto 
comunista per i bolscevichi. 
E° accaduto così. Una notte 
venni svegliato di soprassal- 
to da un gruppo di persone 
armate. Mi vestii e andoi 
loro. Erano delle Guardie 
rosse che sembravano cono- 
scermi molto bene perchè mi 
dissero: ‘Abbiamo bisogno di 
un bravo tipografo e per di 
più sei dei nostri. Si tratte- 
rebbe di stampare un procla- 
ma’. Accidenti, che contentez- 
za: mi unii subito a loro e li 
condussi in poemi 
Silvio Maranzana 
Nelle foto: in alto a destra 
la partenza del Reggimento 
97 da Trieste per la Russia. 
In alto a sinistra, Lenin e 
manifestazioni di giubilo 
sul fronte orientale 
all'annuncio della 
Rivoluzione. Qui sopra, 
soldati triestini in Polonia 
festeggiano la pace con la 
Russia sovietica. 


NARRATIVA Nell'ultimo romanzo lo scrittore turco denuncia lo sfruttamento dei miseri 


Yashar Kemal, la voce di chi non ha voce 


Il 1997 è stato un anno ricco 
(i prestigiosi riconoscimenti 
internazionali per Yashar 
semal, premiato prima con 
Nonino e scelto dai librai 
tedeschi come l’autore che 
\a maggiormente contribui- 
to alla causa della pace in ce- 
Casione della Buchmesse di 
Tancoforte. Di nazionalità 
Urca, più volte inserito nel 
{stretto elenco dei candida- 
ì al Nobel, Kemal è da lun- 
a tempo intellettuale invi- 
in governo del suo Paese 
È Vo dell'impegno in favo- 
È della minoranza curda. 
CE Suoi libri — ha detto 
ESSE Grass nel discorso 
lale tenuto a Francofor- 


te — la rappresentazione del 
razzismo come odio per gli 
stranieri si intreccia alla 
narrazione nei confronti di 
chi non riesce ad avere voce 
e potere. Ecco perché in Tur- 
chia continuano a trascinar- 
lo in tribunale. Ecco perché 
ha dovuto subire carcere e 
torture. Ecco perché l’intera 
sua vita sarà sempre sotto il 
segno dell'opposizione». 
Nonostante una larghissi- 
ma fama internazionale, le 
opere di Kemal non hanno 
trovato posto in Italia nei ca- 
taloghi di editori di primo 
piano. L’unica casa che con- 
tinua a proporlo con lodevo- 
le continuità è la milanese 


Tranchida, che ha tradotto 
numerosi romanzi e presen- 
ta ora «Teneke» (pagg. 
135, lire 24 mila), una sto- 
ria del 1955 dove si raccon- 
ta, con un realismo cui si me- 
scolano l'ironia e il sarca- 
smo, la disavventura di un 
giovane funzionario ministe- 
riale che si trova a dovere 
combattere contro l’avidità 
dei proprietari terrieri della 
piana della Cukurova, impe: 
gnati in una perpetua batta- 
glia ai danni di chi li richia- 
ma al rispetto delle leggi e 
alla tutela dei diritti dei con- 
tadini poveri. 

Come accade nella mag- 
gior parte dei suoi testi, Ke- 


mal mette sotto accusa, con 
‘un ritmo narrativo che ricor- 
da Cechov, le umiliazioni e 
le violenze di una società mi- 
sera e parassitaria, fondata 
sullo sfruttamento delle clas- 
si subalterne. La scoperta 
butta all'aria le certezze di 
Kikret, imberbe sottoprefet- 
to giunto nell’arcaica provin- 
cia con il nobile obiettivo di 
mettere ordine nel caos dei 
permessi di coltivazione del 
riso e deciso a far sparire la 
piaga della malaria. Gli ba- 
stano pochi mesi per accor- 
gersi che il suo nobile tenta- 
tivo è destinato al fallimen- 
to: ripartirà verso un nuovo 
incarico dopo la forzata rimo- 


» 


zione, portandosi il ricordo 
del grottesco fracasso di cen- 
tocinquanta «teneke», rumo- 
rosissimi tamburi di latta 
che soffocano le note del- 
l'amata «Nona» di Beetho- 
ven. 

La piana di Culkorova, che 
fa da sfondo a gran parte 
dei romanzi di Kemal, è da 


«avvocato dei diritti 
umani, lo ha definito 
Giinther Grass 


centinaia di anni terra di 
conflitti aspri e sanguinosi e 
ora viene contesa tra turchi, 
armeni, curdi e turcomanni. 
Lo scrittore non prende posi- 
zione a favore di una partico- 
lare etnia, preferendo con- 
centrare la sua attenzione 
sullo sfruttamento di pochi 
oligarchi nei confronti di 
una massa costretta nel- 
l'ignoranza e obbligata a su- 
bire. Per questa scelta, se- 
condo i giurati del Nonino, 
va ritenuto «lo sciamano del- 
la letteratura turca contem- 
oranea», mentre Giinther 
Tass nel suo intervento a 
Francoforte lo ha definito 
«avvocato dei diritti umani». 
Edoardo Poggi 


SERGIO 
ZAVOLI 


MA 
QUALE 
GIUSTIZIA 


«Finalmente Zavoli ci svela questa Italia» 


Carlo Bo 


RAIL-ERI-PIEMM 
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IL' PICCOLO 


_- o ea n 


CULTURA E SPETTACOLI 


inten tentate 


i > celle signi 


SABATO 15 NOVEMBRE 1997 


La Rai trasmetterà dal capoluogo giuliano il tradizionale programma del 31 dicembre con gli auguri di mezzanotte 


Buon 1998 da piazza Unità, Trieste 


E su Cana 


«Scrivi un pezzo» 
Il «Concorso 
Polacco» 
riprenderà 
con le Bugie 


Dopo il «Dante» con Vittorio 

Gassman e l’«Antonio Freno» di 

Nini Perno e Francesco Macedo- 

nio, che hanno inaugurato rispet- 

tivamente la stagione del Teatro 

Stabile del Friuli-Venezia ‘Giulia al 

Politeama Rossetti e della «Contrada» 

al Teatro Cristallo, la seconda edizione 

del Concorso regionale «Scrivi ”un pezzo”» 

- indetto dal «Piccolo», in collaborazione con 

lo Stabile del Friuli-Venezia Giulia e il Teatro 

Popolare La Contrada, per onorare la memoria 

del critico teatrale Giorgio Polacco - proseguirà la 

prossima settimana con «Bugie sincere. I due Kean» di 

Vittorio Gassman, con Paola Gassman è Ugo Pagliai in 
programma al Politeama Rossetti dal 20 al 30 novembre. 

Ricordiamo che gli altri spettacoli da recensire per il con- 


corso saranno: «La dame de Chez Maxim» di Georges Feydeau, con 
Mariangela Melato ed Eros Pagni (dal 23 gennaio al primo febbra- 
io); «Senilità» di Italo Svevo, nell'adattamento teatrale di Furio 
Bordon, con Roberto Herlitka (dal 8 all’8 febbraio); «Riccardo 
II» di William Shakespeare, con Franco Branciaroli e Lucilla 
Morlacchi (dal 27 marzo al 5 aprile), tutti al Politeama Rosset- 

ti nel cartellone dello Stabile regionale. E, al Teatro Cristal- 


lo, per la stagione della «Contrada», oltre ad «Antonio Fre- 
no», «Un amore» di Dino Buzzati, nell'adattamento di Tullio 
Kezich, con Giulio Bosetti, Marina Bonfigli e Anna Ammira- 
ti, in programma dal 27 marzo al 5 aprile. 
La lunghezza delle recensioni può variare da un minimo 
di 50 a un massimo di 80 righe dattiloscritte (di 54 battute 
per riga). I testi vanno inviati a «Il Piccolo», Redazione 
cultura e spettacoli, via Guido Reni 1, 34123 Trieste (oppu- 
re tramite fax allo 040/3733209), corredati da indirizzo, 
numero telefonico e dati anagrafici dell’autore e dovran- 
no pervenire entro le ore 15 del giorno successivo alla 
terza rappresentazione (domenica 23 novembre, nel ca- 
so di «Bugie sincere»). Ricordiamo che al Concorso pos- 
sono partecipare gli spettatori del Friuli-Venezia Giulia 
che non abbiano superato i 35 anni. Le migliori recen- 
sioni saranno pubblicate sul «Piccolo». 


IN BREVE 


in versione 


prese tre nuove che non 
nella versione animata. 
L'opera è costata 20. 


Disney è stato comunque 
mento 
show, che 


ste-Operetta, debutterà 


STOCCOLMA La Svezia ha 


lo stesso primo ministro 
sa sua a farle gli auguri, 


borse di studio. 
Astrid Lindgren, anchi 


suoi valori di tolleranza, 


L’opera è costata 20 milioni di dollari 
Broadway: «Il re leonen 


al debutto con Elton John 


NEW YORK Parata di stelle giovedì sera per la prima a 
Broadway di «Il re leone», il musical tratto d: 
mo cartone animato di Walt Disney. Elton John (nella 
foto), Julie Andrews e Mary Tyler 
a battesimo l’opera della regista Julie Taymor al New 
Amsterdam Theater di Times Squa- 
re. Elton John e Tim Rice hanno 
scritto quasi tutte le canzoni, com- 


dollari, la produzione più cara mai 
messa in scena a Broadway. Per la 


roficuo: i biglietti per lo 
ossono costare anche 75 
dollari (127 mila lire) sono già intro- 
vabili. Unanime anche l’apperezza- 
mento della critica: «Niente a che vedere con ’La bella 
e la bestia’, altro musical di Disney tratto da un carto- 
ne», ha scritto Ben Brantley sul’New York Times’. 


Maria Pia Jonata, Rosalinde nel «Pipistrello» 
e Tosca a Trieste sulle orme della Kabalwanska 


TRIESTE Maria Pia Jonata, il giovane soprano molisano 
rivelatosi proprio a Torre del Lago una delle più sensi- 
bili interpreti di Puccini e l’estate scorsa protagonista 
della «Vedova allegra» al Festival internazionale Trie- 


nuova edizione del «Pipistrello» di 
Johann Strauss messa in scena al 
Politeama Garibaldi di palermo dal 
regista Filippo Crivelli. 

Oltre alla Jonata (nella foto), la 
compagnia di canto della celebre 
operetta straussiana comprende un 
trio di notissimi cantanti: Daniela 
Mazzucato, Armando Ariostini e 
Max René Cosotti. 

Nella primavera del prossimo an- 
no, ripercorrendo quasi lo stesso re- 
pertorio di Raina Kabaiwanska, Maria Pia Jonata ri- 
tornerà al ruolo pucciniano di Tosca al Teatro Verdi di 
trieste, accanto a Ignacio Encinas e Alain Fondary. 


Astrid Lindgren, «mamma» di Pippi Calzelunghe 
festeggiata in Svezia per i suoi novant'anni 


Astrid Lindgren, la «mamma» di Pippi SATO 
Stampa e televisioni hanno raccontato storie su di lei e 


7,5 milioni di corone, pari a circa 1,9 miliardi di lire 
uale contributo alla fondazione che è stata creata per 
inanziare la costruzione di un museo e l'erogazione di 


fragile, in Svezia non è soltanto la scrittrice più letta, 
ma rappresenta la coscienza sociale del paese con i 


sono stati tradotti in 76 diverse lingue e hanno vendu- 
to in giro per il mondo 80 milioni di copie. 


TACCUINO MOSTRE : 
Dal 18 novembre alla Sala dell'Albo Pretorio. Rachlik allo Studio Tommaseo 


D'Ambrosio e le sue «marine» 


TRIESTE Piazza Unità come Ti- 
mes Square a New York o 
Piccadilly Circus a Londra: 
Trieste, per chiudere «alla 
grande» questo 1997, farà 
ancora una volta l'«en plein» 
nel campo dello spettacolo, 
dell’attrazione di livello, del 
grande happening di richia- 
mo, in grado di calamitare 
folle di cittadini e di turisti 
e di essere visto da milioni 
di telespettatori. Come or- 
mai sta accadendo sempre 
più spesso, negli ultimi tem- 
pi, Trieste sarà patrimonio 
dell’Italia intera, con un «ri- 
torno» d'immagine e di pre- 
senza viva di turisti che è 
sempre più chiaramente visi- 
bile. 

E questo lo scenario di 
grande impatto che si è deli- 
neato ieri in Municipio nel 
corso di una serie di riunio- 


Dopo la città stiriana 
lo spettacolo toccherà 
alcune piazze italiane 


TRIESTE «Un’idimenticabile 
serata» di Achille Campa- 
nile, nell’allestimento di 
Antonio Calenda per il Tea- 
tro Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia, sarà presentato 
oggi alla Schauspielhaus 
di Graz. Lo spettacolo, che 
nella passata stagione ha 
riscosso un grande succes- 
so e ha rivelato una spirito- 
sissima Piera Degli Espo- 
sti, sarà presente nella cit- 
tà stiriana in occasione dei 
festeggiamenti per i 50 an- 
ni di fondazione della loca- 
le sezione della Società 
Dante Alighieri. 
«Un’indimenticabile se- 
rata» allinea una serie di 


ni, protrattesi per l’intera 
giornata, e che hanno visto 
il vicesindaco e assessore al- 
la Cultura Roberto Damiani 
incontrarsi con i vertici del- 
la produzione Rai e quindi 
con Mediaset per mettere a 
punto l'impianto di due 
grandi distinti eventi spetta- 
colari. 

E? ormai certo che Trieste, 
con i palazzi ottocenteschi 
di piazza Unità, sarà la prin- 
cipale piazza d'Italia da cui 
verrà irradiata la trasmissio- 
ne televisiva nazionale Rai 
di fine d’anno, cioè «Mezza- 
notte, Angeli in piazza» che 
andrà in onda nel corso del- 
la serata del 31 dicembre (a 
partire dalle 22.30), con Mil- 
di Carlucci e tre grossi nomi 

lella ‘musica leggera. Allo 
scoccare della mezzanotte, il 
sindaco Riccardo Illy e il suo 


brevi racconti, di folgoran- 
ti monologhi e di comme- 
die in «poche battute» di 
Achille Campanile. Mae- 
stro dell'ironia e del grotte- 
sco, Campanile rappresen- 
ta uno dei vertici della 
scrittura italiana di questo 
secolo: la sua poetica, di 


le 5 in onda per Santo Stefano il «Premio Mozart» dal Rossetti 


vice Damiani saluteranno 
l’anno nuovo con auguri e 
brindisi «in diretta» a Trie- 
ste e all'Italia, e l’invito a 
tutti a godersi un grande 
spettacolo pirotecnico di fuo- 
chi d’ artificio che saranno 
lanciati. dal Molo Audace. 
Piazza Unità, «forte» del ca- 
lore del pubblico triestino 
(che vi potrà accedere gratui- 
tamente) e della bellezza dei 
suoi palazzi ottocenteschi, 
sarà dunque palco e scena- 
rio per un evento di grande 
rilievo che da un paio d’anni 
la Rai organizza per l’ultima 
notte dell’anno. E sarà ap- 
punto il «set» numero uno ri- 
spetto alle altre due piazze 
grandi città italiane colle- 
gate: Firenze e Reggio Cala- 
bria. 

Per Santo Stefano, inol- 
tre, il Politeama Rossetti di 


molto vicina al miglior tea- 
tro europeo dell’assurdo, fo- 
tografa' in modo acuto e 
spesso esilarante vizi e vir- 
tù del costume italico. Lo 
spettacolo, oltre all’inter- 
pretazione di Piera Degli 
esposti, la cui prova è sta- 
ta giudicata irresistibile 


TRIESTE A//o Studio Tomma- 
seo di via del Monte 2/1, fi- 
no al 30 novembre si può 
visitare la mostra persona- 
le dell’artista praghese 
Mikulas Rachlite Intitò- 
lata «gli Spiriti della Mon- 
tagna». Dal lunedì al saba- 
to, dalle 17 alle 20. 

Martedì prossimo, alle 
ore 18, nella Sala dell’Albo 
Pretorio in piazza Piccola 
3 avrà luogo l’inaugurazio- 
ne della mostra di Rober- 
to D'Ambrosio, intitolata 
«Marine». Intervento criti- 
co di Claudio H. Martelli. 
La mostra rimarrà aperta 
dal 19 novembre all’1 di- 
cembre dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 20. 

Fino a lunedì 17 novem- 
bre, nella Sala dell'Albo 
Pretorio in piazza Piccola 
3, si può visitare la mostra 
di Sergio d’Osmo «Io... 
io, Federico e il computer». 
Orario: 10-13 e 17-20. 

Nella sala ‘dell'Apt di 
Trieste, in via S. Nicolò 
20, è aperta fino a martedì 
18 novembre la mostra 
d'incisioni di Beatrice 
Movia, intitolata «Carso, 


’omoni- 


‘oore hanno tenuto 


si trovano 


milioni di 


un investi- | 


nel ruolo di Rosalinde nella 


ROMA Dentro il teatro Valle, 
Romeo Castellucci ha scava- 
to i cunicoli di cartone nero 
che costruiscono il labirinti- 
co percorso del suo «Hansel 
retel». Niente più poltro- 
ne, palchi, palcoscenico, si- 
pario, soffitto. Un’enorme 
costruzione visibile e acces- 
sibile da più punti di galle- 
rie che si intersecano come 
le anse dell’intestino o le cir- 
convoluzioni cerebrali, di 
spazi che si aprono all’im- 
provviso (la magica, meravi- 
gliosa foresta nera, la con- 
vessa collina di frasche del 
bosco, la cucina-fucina della 
strega, l’inebriante casetta 
di marzapane olezzante di 
vaniglia, burro e lampone). 


festeggiato ieri i 90 anni di 


Goeran Persson è andato a ca- 
portando con sé un assegno di 


\e se ormai quasi cieca e molto 


umanità e dignità. I suoi libri 


amore mio...» Lunedì-ve- 
nerdì: ore 9-19; sabato: 
9-13; domenica e festivi 
chiuso. 

Alla Galleria Rettori 
Tribbio 2 fino al 21 novem- 
bre prosegue la mostra inti- 
tolata «Percorsi astratti» 


‘ deì pittori Aldo Famà, 


Olivia 
Siauss, 
Claudio Si- 
vini (qui ac- 
canto un par- 
ticolare di 
«Arcobaleno 
sul Carso») e 
Ennio Steid- 
ler. Orario: 
freni iatiNE 
10-12.30, 
17-19.30, fe- 
stivi 11-13, 
lunedì chiu- 


so. 

Alla Galle- 
ria. «Carte- 
sius» di via Marconi 16 si 
può visitare fino al 27 no- 
vembre l’antologica di Bru- 
no Ponte. Sono esposte 
opere dal 1960 al ’90. In ca- 
talogo contributi critici di 
Tino Sangiglio e Giulio 


Il pubblico — settanta per- 
sone per volta — è instrada- 
to e condotto da un lussuoso 
Narratore, grottesca incar- 
nazione del Fato che snoccio- 
la calembours sul tema del- 
la predestinazione, della fu- 
ga e del destino. Alto, ema- 
ciato, nerovestito, nasuto: 
con gesto ieratico indica il 
tortuoso percorso che condu- 
ce da un luogo deputato al- 
l’altro. È la cupa fiaba dei 
fratelli Grimm, analizzata 
come viaggio di conoscenza 
interiore, ma resa spettaco- 
lo e discorso metateatrale 
dalla maestria calligrafica 
di Romeo Castellucci e Chia- 
ra Guidi. 


Prorogata l’antologica di Carlo Ciussi al Revoltella 


Montenero. Orari: feriali 
10.30-12.30 e 16.30-19.30. 
Lunedì chiuso. 

Tre artisti di Torino - 
Giovanni Cabras, Santo 
Leonardo e Fabrizio Mo- 
netti - espongono fino al 
21 novembre al Teatro Mie- 
la (in concomitanza con 
- l'orario del te- 

atro). 

Fino al 21 
novembre, al- 
la galleria 
d’arte «Il Cor- 
dianolo» in 
via Udine 55 
espone il pit- 
tore Salvato- 
re Buscemi. 
Orari: feriali 
10.30-12.30 e 
16:30-19; fe- 
SR OSE 
11-12.30. Lu- 
nedì chiuso. 

Alla Galle- 
ria «Arte 8» (în collabora- 
zione con la rivista «Ju- 
liet») in via Madonna del 
Mare 6, mostra di opere di 
Ronald V. Kastelic, cura- 
ta da Roberto Vidali. Visi- 
tabile, da martedì a saba- 


Meno «estremo» rispetto 
alle ultime produzioni del 
gruppo, per i primi quaran= 
ta minuti lo spettacolo sì 
propone come un’accattivan- 
te affabulazione. C'è una fe- 
licità di invenzione estrema- 
‘mente coinvolgente: i bambI- 
ni chiamati a interpretare 
la fiaba, la perfezione forma- 
le di alcune soluzioni sceni- 
che, la compresenza dei nia: 
ni simbolico e narrativo. Ma 
è nel momento in cul, ap- 
punto, queste due letture do- 
vrebbero congiungersi per 
la finale catarsi della fuga e 
della ricerca di sé che lo 
spettacolo sembra sfrangiar- 
si e giungere a un’affrettata 
conclusione limitata al pia- 


. gelo 


to, dalle 17 alle 20. 
Si chiude oggi, all'Art 
Gallery di via S. Servolo 6, 
la mostra del pittore au- 
striaco Gerhart Weihs. 

Si può visitare fino al 23 
novembre, nel Padiglione 
Arac del Giardino pubbli- 
co «de Tommasini» di via 
Giulia 2 a Trieste, la mo- 
stra postuma di Robert 
Hlavaty. Orario: 10-13, 
16-19. 

E’ stata prorogata fino 
al 28 novembre l'apertura 
al Museo Revoltella della 

rande antologica di Car- 
Co Ciussi, intitolata «La 
pittura come urgenza ed 
emozione: 1947-1997». Fe- 
riali: ore 10-13 e 15-20; fe- 
stivi: ore 10-13, È 

La mostra di Angelo 
Toppazzini, a cura di An- 
ertani, è aperta fino 
al 21 novembre allo Studio 

assanese di piazza Giottt 
8. Da ani a venerdì, 
dalle 17 alle 20. —. Ma- 

SACILE L’antologica di HA 
rio Deluigi prosegue fl 50. 
all’8 dicembre a P. Bi La 
Regazzoni Flangtmt, rai 
di Sacile (Pordenonezo 
rio: 10-12;30, 15-19.50. 


TEATRO Affascina, ma alla fine delude, lo spettacolo ideato da Romeo Castellucci sulla fiaba di Grimm 


Hansel e Gretel nel hosco del sapere 


no narrativo, Dentro la ca- 
setta di marzapane, lo scar- 
to tra l'apparente bonomia 
della strega e la sua vera na- 
tura letale è risolto con una 
macchinosità che inceppa i 
luidi meccanismi del tran- 
sfert psicoanalitico e mostra 
la corda usurata di un gioco 
Scenico perseguito a ogni co- 
Sto. Con un ultimo e frettolo- 
so scorcio sulla rinnovata fe- 
licità domestica di Hansel e 
Gretel (a spese dell’odiosa 
matrigna) gli spettatori ven- 
gono instradati fuori dall’ac- 
cogliente utero del teatro 
con l’impressione di aver 
mancato un appuntamento 
importante. A 
Chiara Vatteroni 


Trieste sarà sede di un’ al- 
tra manifestazione televisi- 
va, organizzata da Mediaset 
e trasmessa il 26 dicembre 
su Canale 5 e successiva- 
mente in replica su Rete- 
quattro. Si tratta dell’ edizio- 
ne ‘97 del «Premio Mozart» 
per giovani musicisti che, 


condotto da Mike Bongior- 
no, per la prima volta si svol- 
gerà in Italia dopo aver toc- 
cato Vienna, Parigi e Monte- 
carlo. Tra i parrecipanti an- 
che alcuni «mostri sacri» del- 
la canzone italiana: Pino Da- 
niele e Andrea Boccelli sono 
i primi nomi già accreditati. 


Un'indimenticabile serata 
oggi fa tappa a Graz 


da buona parte della criti- 
ca nazionale, si avvale an- 
che della presenza del gio- 
vane attore triestino Stefa- 
no Galante e dell’accompa- 
gnamento al pianoforte del 
maestro Stefano Bembi. 
Le scenografie, ispirate al- 
la pittura metafisica italia- 
na della prima metà del no- 
stro secolo, sono di Pier Pa- 
olo Bisleri; le musiche, iro- 
niche citazioni della no- 
stra radiofonia d’epoca, di 
Germano Mazzocchetti. 

La trasferata di Graz av- 
viene nell’ambito della col- 
laborazione avviata fra Tri- 
este e il capoluogo della 
Stiria. Ad accompagnare 


Dal 17 novembre 
Seconda rassegna 
del cinema russo 
contemporaneo 
al Teatro Miela 


TRIESTE Il Teatro Miela 
ospiterà dal 17 al 20 no- 
vembre la seconda Ras- 
segna del cinema russo 
contemporaneo (organiz- 
zata da Cisitalia e Goski- 
no), che sarà presentat& 
oggi alle 12 al ristorante 
«Elefante bianco». Ott: 
film in programma» So 
inediti. Contemporal 
mente è in cors0 
conda Settima: 

cucina russa: 


«Un'indimenticabile sera- 
ta in questa sua uscita au- 
striaca saranno infatti an- 
che il presidente del teatro 
Stabile, Roberto Damiani 
e il direttore e regista, An- 
tonio Calenda. Dopo Graz, 
lo spettaccolo partirà per 
una tournée di alcuni me- 
si, che toccherà diverse im- 
portanti piazze italiane, 
tra le quali Milano, dove 
sarà replicato per oltre un 
Tese al Teatro San Babi- 
a. 

Nella foto l’attice. Piera 
Degli Esposti con il l'attore 
triestino Stefano Galante, 
in una scena di «Un'indi- 
menticabile serata». 


Trieste 


UE 


Contemporanea 


Teatro Miela 14, 15, 16 novembre 
Sharunas Bartas 


ore 20: 
DI o 
ore 2: The hoyse/La casa ('97 - 120) 


con il contributo della CCIAA di Trieste 
Informazioni tel. (040) 639187 
$ RF TRIESTE o 
V.le Miramare 
Ù Tel, 425145 
VENDITA PROMOZIONALE 


SCONTI 


sul tecnico e l'abbigliamento 


cone 


CASINO? - ANCARANO 


Minibus gratuito 


040-200696 


(TELEFONARE DALLE 12 ALLE 13.30) 
Partenze da Monfalcone - Trieste 


pub -amenican cafe 


-franzi e cene 


Per merenda: TRIPE s GOLAS s CAPUZZI GARBI 
PORZINA s CRODIGHIN : PANZETTA 


sempre caldi, anche per asporto. DOVE? 


DA BENEDETTO - Via XXX Otto 


cston Bludis Cd 


Viale XX Settembre 41 - Tel. 768157: 


bre 19 632964 


‘APERTO FINO ALLE 2” 
Venerdì birra a caduta 


TRA TEATRO E CINEMA 


Via dell'Industria 5 
Tel. 365224 


Pranzi 
e cene. 
Banchetti 


RISTORANTE 


IAGZIA 


VIA DI BASOVIZZA (TREBICIANO 274) TEL. 040/213515 - 214411 


Presenta 


LA VERA ED UNICA 


e altro! 
APERTO.FINO A TARDA NOTTE 


domenica) 


sera - chiuso 


SE TI BASTA, TELEFONA e prenota 811393 


PIADINA ARTIGIANALE | 


SABATO 15 NOVEMBRE 1997 


Le cinque pop star inglesi ieri a «Fantastico», domani a «Domenica in» 


Spice più unite che mai 


Secca smentita sulle voci di una separazione 


mazioni allo 0434-561285. 


va per i fatti suoi». 


nicipio di 


zart, Hummel e Part. 


testi di Noliani. 


Z APPUNTAMENTI 


Italia-Russia su maxischermo 
poi gli 883 oggi al Camera 


UDINE Questa sera; al palasport Carnera, dopo la diretta 
su maxischermo della partita di calcio Italia-Russia (al- 
le 20.30), si terrà l’annunciato concerto degli 883 con 
Max Pezzali (nella es e la sua band. Prevendite a Tri- 
este all’Utat di Galleria Protti. 

PORDENONE Oggi, alle 22, al 
Rototom, doppio concerto: sa- 
ranno di scena gli italiani Ca- 
sino Royale e la brasiliana 
Diana Miranda. Venerdì 21 
arrivano gli Smoke City. Sa- 
bato 22 Paolo Martella. Infor- 


Domani, alle 16.30, all’Au- 
ditorium Concordia, va in 
scena lo spettacolo per ragaz- 
zi «Storia del gatto che anda- 


TREVISO Oggi, alle 18.30, nella sala consiliare del mu- 
‘essalto (Treviso) è in programma un incon- 
tro con lo scrittore istriano Fulvio Tomizza, che presen- 
terà il suo ultimo romanzo «Franziska». i 

TRIESTE Ancora oggi e domani, al Politeama Rossetti, 
si replica la commedia «Non ti pago» di Eduardo De Fi- 
lippo, con Carlo Giuffrè (nella foto) regista e interprete. 

Domani, alle 21, al T'eatro 
di via dell’Istria 53, il gruppo 
Judy Lee propone «Molle e 
Spirali Live». 

Domani, alle 21, al Green 
Park (fra Opicina e Basoviz- 
za), «Mac 5» presenterà il 
nuovo cd «Frammenti». 

Lunedì, alle 20.30, al Poli- 
teama Rossetti per la Socie- 
tà dei Concerti si esibirà il 
trombettista svedese Hakan 
Hardenberger con l’Orche- 
stra da camera di Mantova. Musiche di Haydn, Mo- 


Martedì, alle 20.30, all'Auditorium del Museo Revol- 
tella, omaggio a Claudio Noliani. Si esibiranno la Cora- 
le Polifonica Udinese, il Coro Illersberg e i musicisti 


Cristina Santin (pianoforte), Dasha Dubrovina (violi- 
no) e Susanna Vernier (soprano). Ugo Amodeo leggerà 


2 PRIME VISIONI 
Inconsueto, bellissimo noir di Takeshi Kitano premiato col Leone d’oro a Venezia 


Dramma dell'uomo senza domani 


ROMA «Non ci dividiamo, 
non litighiamo, siamo più 
forti che mai. Potere alle ra- 
gazze». Le Spice Girls ri- 
spondono così a chi chiede- 
lumi sul futuro della 
«band» più chiacchierata 


‘ del momento, dopo le voci 


su una eventuale separazio- 
ne, in una pausa delle pro- 
ve di «Domenica in», uno de: 

li impegni promozionali 
de Sho alla base della blin- 
datissima tre giorni italia- 
na delle «Spice», iniziata ie- 
ri. Una traecia delle recenti 
e roventi polemiche interne 
alle cinque rockstar che 
hanno portato al licenzia- 
mento in tronco di Simon 
Fuller, il manager che le 
aveva «inventate», si ritro- 
va nella scelta di cambiare 
all'improvviso l’albergo pre- 
notato tutto per loro sul lito- 


rale romano. Lì, infatti, a 
quanto si è appreso, lo stes- 
so Fuller, era in attesa da 
giorni d’incontrare la band 
per provare a far pace... 
«Ma noi ce ne freghiamo - 
hanno detto ieri le cinque 
Spice Girls - viviamo assie- 
me questa avventura stu- 
penda. Giriamo per tanti 
paesi e parliamo con i no- 
stri fans, gli chiediamo se 
hanno una opinione, non 
pretendiamo di darne loro 
una. Ci piace fare musica 
dal vivo, ci sentiamo ragaz- 
ze semplici che vivono la vi- 
ta tutti i giorni, e rappre- 
sentiamo soprattutto i mi- 
lioni di ragazze come. noi», 
Per loro la «coloured» Mell 
B, la bionda Emma, la bru- 
na e «fatale» Victoria, la ros- 
sa Geri e la nera Mell C, 
sperano d’<incarnare un mo- 


dello. Anzi, per questo - 
hanno detto - non fumiamo 
né ci droghiamo». 

Perla verità la loro conce- 
zione di «ragazza semplici» 
sembra essere lontana dall’ 
opinione media. Le cinque 
«Spice» si spostano a bordo 
di pullmini scortati. Un se- 
guito di 24 persone ha «pro- 
tetto» il loro arrivo al cen- 
tro Rai e spintonato fotogra- 
fi; giornalisti, cameramen e 
i rari curiosi, 


Riprende lunedì all’Auditorium del Museo Revoltella il ciclo «Un'ora con...» 


Undici autoritratti a voce 


TRIESTE Ritornano lunedì 17 
novembre, alle ore 18, al- 
l'Auditorium del Museo Re- 
voltella i tradizionali incon- 
tri di canto «Un'ora con...», 
promossi dal Teatro Verdi. 
Aprirà la rassegna il so- 
prano triestino Manuela 
Kriscak (nella foto), che 
nel «Don Carlo» interpreta 
ilpaggio Tebaldo. Accompa- 
gnata al pianoforte dal fra- 
tello Gianni, offrirà una sug- 
gestiva scelta di liriche rus- 
se. Seguirà, il 26 novembre, 
l’autoritratto d’artista del 
giovane basso russo che nel- 
lo spettacolo inaugurale in- 
terpreta il ruolo del Re Filip- 
po II: Eldar Aliev. In pro- 


gramma brani della lettera- 
tura vocale russa. 

Lunedì 15 dicembre un al- 
tro autoritratto musicale di 
prestigio: quello del basso- 
baritono Alberto Rinaldi 
(protagonista del «Don Pa- 
squale»), che renderà omag- 
gio al personaggio che più 
d’ogni altro ha caratterizza- 
to la sua lunga e brillante 
carriera: Figaro, nel vari 
aspetti cantati da Mozart, 
Paisiello, Rossini. — 

Il 22 dicembre, il giovane 
soprano Victoria Manso 
(Norina nel «Don Pasqua- 
le») sarà interprete del pitto- 
resco repertorio della Zar- 
zuela. 


HANA-BI. FIORI DI FUOCO 
Regia di Takeshi Kitano. 
Interpreti: Takeshi Kitano. Giap- 
pone, 1997. 


Premiando  l’inconsueto, 
bellissimo noir «Hana-bi» 
con il Leone d’oro 46 anni 
dopo «Rashomon» di Kuro- 
sawa, la Mostra di Vene- 
zia ha rivelato all’Occiden- 
te un altro grande artista 
giapponese, Takeshi Kita- 
no (la stampa francese in 
questi giorni gli sta dedi- 
cando pagine). Autore del 
poco visto  «Sonatine» 
(1993), Kitano è uno dei 
volti più noti del suo pae- 
se, personaggio eclettico e 
carismatico, regista, attore 
(con lo pseudonimo di Beat 
Kitano), pittore, poeta, 
scrittore, conduttore di 


2 TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI». Stagione li- 
lica e di balletto 1997/98. 
Continua la distribuzione de- 
gli‘ abbonamenti per ogni ordi- 
Ne di posto per tutti i turni. Do- 
mani domenica 16 novem- 
bre, ore 16, «Don Carlo» (tur- 
No G). Repliche: mercoledì 
19 novembre, ore 20.30, tur- 
ho C; sabato 22 novembre, 
ore 17, turno S; martedì 25 
novembre, ore 20.30, turno 

; Venerdì 28 novembre, ore 
20.30, turno F. Biglietteria del 
Teatro. Orario: 9-12, 16-19. 
Domani, domenica 9-12, 
15-17. Tel. 6722500. 

SALA AUDITORIUM DEL MU- 
SEO REVOLTELLA - TEA- 
TRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione lirica 
e di balletto 1997/°98. Lune- 

17 novembre ore 18: 
Un'ora con... Manuela Kri- 
Scak. Biglietteria del Teatro. 
Orario: 9-12 16-19. Domani, 

egmenica 9-12, 15-17. 

EATRO STABILE - POLITE- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 
arlo Giuffrè in «Non ti pa- 

va di E. De Filippo, regia di 

Sao Giuffrè. In abbonamen- 
di Spettacolo 12 Azzurro. 
mi F e C. Durata 2h e 45°. 


TEATRO STABILE - POLITE- 


talk-show. Ora anche il 
pubblico italiano potrà af- 
fezionarsi alla sua faccia 
irregolare, al tocco roman- 
tico e surreale che sa dona- 
re ai suoi personaggi. 
Come l’ispettore Nishi di 
«Hana-bi», detective triste, 
taciturno, implacabile, che 
per andare dalla moglie in 
ospedale trascura un colle- 
ga in missione, che viene fe- 
rito e ridotto su una sedia 


a rotelle. Oppresso dai ri-. 


morsi, Nishi si dimette dal- 
la polizia, per mantenere 
moglie e amico si fa presta- 
re soldi dagli strozzini 
Yakuza, ma poi se li trova 
alle calcagna. 

Road-movie impastato 
di melodramma, «Hana- 
bi» procede con strappi 


AMA ROSSETTI. Dal 20/11 
al 30/11, Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia «Bugie 
sincere» di Vittorio  Gas- 
sman. In abbonamento: spet- 
tacolo 2 Rosso. Continua la 
Campagna abbonamenti 
1997/98. Biglietteria del Tea- 
tro (8.30-13 e 16-19, feriali) e 
Biglietteria. Centrale Galleria 
Protti (8.30-12.30 e 15-19, fe- 
riali). Per informazioni, in col- 
laborazione con Telecom Ita- 


lia, numero verde 
167-222088. 
TEATRO CRISTALLO/LA 


CONTRADA. Ore 20.30 «So- 
ap» con La Premiata Ditta. 
Durata ore 2h e 10°. Parcheg- 
gio gratuito. Per informazioni: 
tel. 390613. 

L’ARMONIA - TEATRO «SIL- 
VIO PELLICO» di via Ana- 
nian. Ore 20.30 la compa- 
gnia «Ex allievi del Toti» in 
«Pacchi d'America virgola...» 
di Renato Paggiaro, riduzio- 
ne, traduzione e libero rifaci- 
mento di Flavio Bertoli, regia 
di Bruno Cappelletti. Preven- 
dita biglietti Utat. 

TEATRO MIELA. Trieste Con- 
temporanea e Alpe Adria Ci- 
nema presentano «Sharunas 
Bartas. Un cinema di sguardi 
su un mondo di incertezze», 
ore 19: «Praejusios dienos at- 
minimui» (Ricordo di un gior- 


«Hana-bi» infrange fino in fondo le regole del genere 


E 


emotivi calcolati. A lunghi 
e suggestivi silenzi, che 
coincidono con viaggi sulle 
strade del Giappone, col 
dramma esibito di un uo- 
mo senza domani, si alter- 
nano scoppi di violenza 
concitata, sorprendente 


no passato). Ore 20.30: 
«Trys Dienos» (Tre giorni). 
Ore 22.30: «Koridorius»_ (Il 
corridoio). Domani. Ore 
16.30: «Trys_Dienos» (Tre 
giorni). Ore 18: «Koridorius» 
(Il corridoio). Ore 20: «Lonta- 
no da Dio e dagli uomini». 
Ore 22: «The House» (La ca- 
sa). Il regista sarà presente 
in sala. 


‘l.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.30, 
17.40, 19.55, 22.10, 0.15: «Il 
quinto elemento» di Luc Bes- 
son con Bruce Willis. In Dol- 
by digital. 

ARISTON. Ore 17, 19.30, 22: 
«Donnie Brasco» . di Mike 
Newell, con Al Pacino e John- 
ny Depp. Amicizia e tradimen- 
to nel thriller dell'anno. 2.a 
settimana di successo. 

SALA AZZURRA. Ore 15.30, 
17.40, 19.50, 22: «Il dolce do- 
mani» di Atom Egoyan. Trat- 
to dal romanzo di Russel 
Banks, il film vincitore del 
gran premio della giuria al Fe- 
stival di Cannes. Solo giove- 
dì: «Innocenza infranta». 

EXCELSIOR. Ore 16.45, 
18.35, 20.25, 22.15: «Fuochi 
d'artificio» di Leonardo Pie- 
raccioni. Il nuovo ciclonico di- 
vertimento. 

MIGNON. 16.30, 18.20, 20.15, 


per tutti meno che per il mi- 
cidiale Nishi. In Si 
za lento, gelido, quasi vuo- 
to di sentimenti, il film a 
poco a poco seduce, emozio- 
na per le tante sequenze li- 
riche che RE nasce- 
re per caso, dal paesaggi vi- 
dI dalla o - di- 
pinti dell'amico pittore 
(opere naturalmente di Ki- 
tano), fino al finale strug- 
gente e classico sulla spiag- 
gia. Atipico noir esistenzia- 
e, più Antonioni, Melville 
e Wenders che Tarantino, 
«Hana-bi» infrange le rego- 
le del genere fino în fondo: 
Nishi elimina i sicari, rapi- 
na anche una banca, e tut- 
to non per gli occhi di una 
«dark lady», ma per regala- 
re un ultimo viaggio alla 

moglie morente. 
Paolo Lughi 


22.15: «Mib — men in black» 
con Tommy Lee Jones e Will 
Smith. Il più grande succes- 
so dell’anno. Dolby stereo. A 
sole L. 8000. 

NAZIONALE 1. 15.40, 17.45, 
19.55, 22.10, 0.15: «Speed 
2, Cruise control» con San- 
dra Bullock e Jason Patric. In 
Dis digital sound. 

NAZIONALE 2. 15.30, 17.40, 
19.55, 22.10, 0.15: «The Pea- 
cemaker» con George Cloo- 
ney e Nicole Kidman. In Dis 
digital sound. 

NAZIONALE 3. 16.45, 19, 
21.45, 24: «Ipotesi di com- 

lotto», Mel Gibson e Julia 

oberts sono i grandi inter- 
preti di uno straordinario film 
di Richard Donner. Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 4. 16.45, 19, 
21.45, 24: «L.A. Confiden- 
tial» con Kim Basinger e Ke- 
vin Spacey (Oscar per «I soli- 
ti sospetti»). Così la critica: 
130 minuti di intrigo e azione 
che si vedono con sommo 
piacere. Perfetto e perverso il 
cocktail noir di C. Hanson. Il 
miglior poliziesco degli ultimi 
trent'anni. Dolby stereo. In 
Dis Digital Sound. 

NAZIONALE BAMBINI Oggi e 
domani alle 15.30 (spett. uni- 
co): «L'incantesimo del lago 
2 il segreto del. castello». A 
sole L. 8000. 


Seguirà, il 26 gennaio 
1998, un Liederabend.offer- 
to da uno dei più autorevoli 
cantanti tedeschi: il barito- 
no Johann Werner Prein 
impegnato nel «Wozzeck». Il 
soprano Isolde Elchlepp, 
che nella stessa opera di 
Berg sarà Maria, terrà un 
recital il 30 gennaio. È 

Danielle Streiff e Chia- 
ra Taigi, protagoniste della 
«Manon» di Massenet, si esi- 
biranno rispettivamente il 
13 febbraio e il 16 marzo. 

Di grande rilievo il Liede- 
rabend del 8 aprile per la 
presenza di una delle mag- 
giori star della lirica mon- 
diale, il basso-baritono Al- 


Aveva 46 anni 
Morto di cancro 


il chitarrista 
e compositore 
Rainer Ptacek 


TUCSON Rainer Ptacek, 46 
anni, chitarrista e com- 
Positore per i grandissi- 
mi del rock, è morto di 
cancro al sistema nervo- 
so centrale. 

Tra i suoi album, ricor- 

amo «Worried Spirits» 
del 1992, una riedizione 
di «Texas Tapes» del ’93 
e «Nocturnes» del ’95. Lo 
scorso agosto è uscito« 
The Inner Flame», un lp 
con le composizioni 
scritte da Rainer per Ro- 
bert Plant dei Led Zep- 
pelin e Jimmy Page, Em- 
DNTol E e E 
vey. Figlio di profughi 
della Gennaio ESE da 
Chicago si trasferì a Tuc- 
son agli inizi degli anni 
Settanta dove cominciò 
a riparare chitarre oltre 
che a scrivere musica e 
suonare dal vivo. 


h.) 


usano È 


A fugare le perplessità di 
chi si domandava come 
avessero fatto cinque nor- 
mali ragazze della periferia 
di Londra a vendere decine 
di milioni di dischi, sono 
stati i due brani provati in 
vista della diretta di dome- 
nica. Sulle note di «Spice 
up your life» e «Too much» 
le Spice girls si sono trasfor- 
mate, riempiendo le teleca- 
mere e ammutolendo lo stu- 
dio. 


bert Dohmen (Wotan nel 
«Rheingold») e per il pro- 
gramma scelto dall'artista: 
il ciclo «Dichterliebe» di 
Schumann. Primavera riser- 
vata agli interpreti di «To- 
sca» con Maria Pia Jonata 
(24 aprile) e il tenore Igna- 
cio Encinas (6 maggio). 


La rassegna a Gorizia 
Cinema, tv e video 
made in Slovenia 
Oggi la serata finale 
col film «Outsider 


GORIZIA Si conclude oggi a 
Gorizia, al Kulturni Dom 
di via Brass, Film Video 
Monitor, la rassegna an- 
nuale della produzione cine- 
matografica, tv, video e 
web slovena. In program- 
ma, alle 10,30, una tavola 
rotonda sulle forze creative 
e le potenzialità artistiche 
dei giovani autori sloveni, 
dal titolo «La Slovenia in 
cinque film. Le poetiche del- 
la transizione». Alle 18 «Il 
trittico di Agata Schwarzko- 
bler» di Matjaz Klopcic. 

In serata, alle 20, omag- 
gio al regista di Belgrado 
scomparso, Vuk Babic, con 
il suo cortometraggio «Kar- 
lo a Roma». Alle 20.30, «Ste- 
reotipo» di Damjan Kozole 
e, alle 22.15, il film campio- 
ne di incassi «Outsider» di 
Andrej Kosak. 


2.a VISIONE 


ALCIONE._Ore 18, 20, 22: 
«Hana - Bi» (Fiori di fuoco) 
di Takeshi Kitano. Leone 
d'Oro al festival di Venezia 
97. In prima visione. Solo il 
18/11: «Nuvole in viaggio». 

CAPITOL. 15.45, 7.50, 
19.55, 22.10: «Air force 
one» con.Harrison Ford. Do- 
mani. Ore 15.30, 17.40, 
19.50, 22.10. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
ione cinematografica 
7-98. Ore 18, 20, 22: 

«Prove d'accusa» di Erin Di- 
RUE con Robin Wright 
‘enn, William Hurt. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
ione ’97/°98. Prosa: marte- 
ì 18 e mercoledì 19 novem- 

bre ore 20.30 «Una bomba 
in ambasciata» di Woody Al- 
len con Gia Gleijeses, De- 
bora Caprioglio. Musica: gio- 
Vedì 20 novembre ore 20.30 
Michel Dalberto, pianoforte. 
Biglietti e informazioni pres- 
so la Cassa del Teatro ore 
17-19 (tel. 0481/790470) e 
er i concerti anche Utat - 
rieste, Discotex - Udine. 


CERVIGNANO — 


TEATRO PASOLINI. Ore 
17.30, 19.30, 21.30: «Men.in 
black» di B. Sonnenteld. 


GORIZIA 


CORSO. Ore 17.15, 19.40, 
22: «Il quinto elemento» 
con Bruce Willis. 

VITTORIA. Sala 1. Ore 16.45, 
18.40, 20.30, 22.30, 0,30: 
«Fuochi d'artificio» di e 
con Leonardo Pieraccioni. 

VITTORIA. Sala 3. Ore 
17.20, 19.45, 22.15, 0.30: 
«Ipotesi di complotto» 
con Mel Gibson e Julia 
Roberts. 


Verso gli OSCAR ‘98 


MI JOHRNY 
PACINO DEPP 


DONNIE 
BRASCO 


un womo diviso in dic 


XII STAGIONE DEL TEATRO 
IN DIALETTO TRIESTINO 


Compagnia "EX ALLIEVI DEL TOTI" in 
PACCHI D'AMERICA VIRGOLA...” 
di Renato Paggiaro. 

Libero rifacimento di Flavio Bertoli. 
Regia di BRUNO CAPPELLETTI 
na 
15 -16 novembre 1997 
(Ferîali ore 20.30 - Festivi 16.30) 


IL PICCOLO 


SANDRA BULLOCK 
JASON PATRIC 


SPLHI E 
ERISE LONTEDI 
IL PRIMO KOLOSSAL DELLA NUOVA COMPAGNIA DI S. SPIELBER 


E 


EL JULIA 
GIBSON ROBERTS 


QUELLO CHE SAI 
POTREBBE UCCIDERTI 


IPOTESI DI 
COMPLOTTO 


Un film di 
CURTIS HANSON 


...2 questa sera dopo la partita 


TUTTI AL CINEMA 
per il grande spettacolo di MEZZANOTTE 


A TUTTI IN OMAGGIO OGNI 5 INGRESSI UNA MAGLIETTA DA COLLEZIONE 
CON | VOSTRI ATTORI PREFERITI: NICOLE KIDMAN, SEAN CONNERY, 
GEORGE CLOONEY, BRUCE WILLIS, LEONARDO PIERACCIONI, MISTER BEAN. 


CINEMA CARD 10 INGRESSI L. 90.000 
VALIDA TUTTI | GIORNI (MASSIMO 2 PERSONE) 
PER IL 60% DEI CINEMA DI TRIESTE 


TN COLLGDORAZIONE CON 
?, ca 


30 DEI 
Durante la serata ® 
saranno presenti 
le telecamere di assu 


CUI] 


FIUMICELLO (UD) 
VIA GRAMSCI 
S.S. CERVIGNANO-MONFALCONE 


CH 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA 
TUA CITTÀ 


TT nn ne 


29 


iii. 


i 
i 
I 
| 


30 


IL PICCOLO 


Rapio E TELEVISIONE 


SABATO 15 NOVEMBRE 1997 


©. TELECOMANDO 


Un'ideuzza e hai gestito 
mezz'ora; due o tre, inanella- 
te come perline, e hai tutto 
lo spettacolo. Questa è la mi- 
cragna del varietà tv d'oggi. 
Resta ancora del buono, su 
Italia 1 («Ciro il figlio di 
Target», assai gustoso ma 
un po’ diseguale in ragione 
del suo ritmo spezzato; 
l’inossidabile «Mai dire gol» 
che però soffre della man- 
canza di alcuni volti memo- 
rabili; ed ecco arrivarci con 
la prima puntata un raro 
esempio di varietà televisi- 
vo veramente spiritoso e sur- 
reale (è un po’ la cifra di Ge- 
ne Gnocchi): «Dillo a Wal- 
ly», folle talk show immagi- 
nario, il martedì su Italia 1 
in seconda serata. 

Già è uno spasso l’involu- 
cro, rappresentato da Will: 
Cometa/Gene Gnocchi (ot 
la foto) conduttore isterico e 
imbranato che litiga col suo 
pubblico di iene, che scopre 
senz’accorgersene i propri 
altarini fisici e morali. 
Gnocchi porta a livelli di pu- 
ro masochismo la sua tradi- 
zionale caratterizzazione di 
vittima aggressiva. E il ro- 
vescio dell’arroganza di P. 
po Chennedy: è la tragedia 


— IPROGRAMMI DI OGGI 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

7.00 ALLA SCOPERTA DEGLI 
ANIMALI. Documenti. 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHI- 

Ò NO SABATO E... 

9.30 L'ISOLA DI RIMBA 

9.55 LE AVVENTURE DELLA PIM- 
PA 

10.00 SUPERMOMIX 

10.45 C'E' UN SENTIERO NEL CIE- 
LO. Film (commedia ‘’57). 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "Bisturi allegri" 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LINEA BLU - VIVERE IL MA- 
RE. Con P. Corona, D. Bian- 
chi. 

15.20 SETTE GIORNI PARLAMEN- 
TO 

15.50 DISNEY CLUB. Con France- 
sca Barberini. 

17.00 SETTIMO GIORNO: LE RA- 
GIONI DELLA SPERANZA. 

17.15 40.0 ZECCHINO D'ORO 

18.00 TG1 

119.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 CALCIO: ITALIA - RUSSIA 
(RITORNO) 

23.20 TG1 

23.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

23.30 SPECIALE TG1 

0.20 TG1 NOTTE 

0.30 AGENDA - ZODIACO - CHE 
TEMPO FA 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA > 

0.40 MORTE DI UN MATEMATI- 
CO NAPOLETANO. Film 
(drammatico ‘92) 

2.301 QUATTRO CAVALIERI 
DELL'OKLAHOMA. Film 
(western '51). Di Ray Nazar- 
ro. Con Dan Duryea, Gale 
Storm 


TELEQUATTRO 


7.00 ZOOM GIOVANI. 

7.30 AMICI ANIMALI. 

8.00 NOTIZIE DAL VATICANO 

8.15 LA SIGNORA E IL COW 
BOY. Film (commedia 
'‘43). Di William Seiter. 
Con Jean Arthur, John 
Wayne. 

10.15 FIGLI MIEI... VITA MIA. 
Telenovela. 

12.00 ANGOLO DELLA SALUTE 

13.00 AMICI ANIMALI. 


13.30 FATTI E COMMENTI 
FLASH 

13.40 KATTS AND DOG. Tele- 
film. 


14.30 MADE IN ITALY 

15.15 FIGLI MIEI... VITA MIA. 

16.37 VILLA ANDOR 

16.45 FATTI E COMMENTI 
FLASH 

17.00 MUSICHIAMO 

19.00 ZOOM SPORT 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 SETTIMANA. FINANZIA- 
RIA 

20.15 TRIESTINA NEWS 

20.35 SFERA DI CRISTALLO 

22.05 PERSONAGGI E OPINIO- 
NI 

22.35 FIRST AND TEN. 

23.00 FATTI E COMMENTI 

23.30 PAGINA ECONOMICA 

23.40 ZOOM SPORT 

24.00 TRE PER UN AMORE. 
Film (drammatico). Di 
Lou Antonio. Con Ste- 
phen S. Collins, Debora 
D. Raffin. 

1.30 FATTI E COMMENTI 
2.00 STAMPING GROUND. 

Film (musicale ‘71). Di Ja- 
son Pohland. Con Pink 
Floyd, Jefferson Airpla- 
ne. 


_. 


a 


C'è metodo nella follia 
del simpatico Gnocchi 


di Giorgio Placereani 


del perdente che gioca a fa- 
re il vincitore. Il pubblico lo 
Gpnigudo lo incita e lo deri- 
e, inun gioco di disprezzo 
e complicità. Eccettuati un 
aio di «spalle», come quel- 
o che serve al tormentone 
della Zoppa, è da rimarcare 
la perfetta coincidenza di 
questo pubblico di compar- 
se Fininvest, 
per volti e atteg- 
giamenti, con 
quello dei pro- 
grammi «auten- 
tici». L'effetto 
si riverbera: do- 
po che entro 
talk 


chiama la pub- 
blicità (vera) e 
UEEAORSEn, 
lea fa il perfet- 
to applauso di 
rito, riusciremo 
più a restare seri quando lo 
vedremo fare altrove? 
L'intelligenza del  pro- 
gramma — scritto da cinque 
autori, fra cui Gnocchi — sta 
nel servirci entro il suo con- 
testo di commedia autoparo- 
distica una parata di «ospi- 
ti» demenziali sfruttandoli 


splendidamente nell’intera- 
zione col conduttore e il suo 
pubblico. Infatti quel che 
Dad ci piace in «Dillo a Wal- 
» è la fitta tessitura fra gli 
elementi comici (dovrebbe 
essere l’Abe dell'autore di te- 
sti per il varietà, ma oggi è 
divenuta rarissima). Davve- 
ro in questo programma 
«tout se tient». 
La singola tro- 
vata pazza ger- 
mina, si aggan- 
cia a un'altra 
in una serie di 
corti circuiti lo- 
gici, che agisce 
da elemento 
unificatore del- 
l’intera punta- 
ta nonostante 
la pluralità del- 
le «storie» (vedi 
il caso del car- 
digan rubato), 
rimbalzando 
ogni volta con maggior peso 
comico sullo spettatore. 
Prendiamo ad esempio 
l'ospite numero uno, il pro- 
tettore di prostitute che vor- 
rebbero schierarle in attesa 
di clienti sulla pista d’atter- 
raggio della Malpensa. Di 
qui nasce una ovvia buffa 


equiparazione fra aerei e au- 
to dal punto di vista della 
‘prostituzione; collegandosi 
alla scoperta che Way fre- 
quenta una prostituta che 
esercita a piazzale Loreto, 
entra il racconto demenzia- 
le di un atterraggio di fortu- 
na di un Cessna in quella 
‘piazza e, in una spirale sem- 
pre più delirante, l'analogia 
auto-aerei/piazze-piste si 
sviluppa via via fino a trat- 
teggiare un quadro totale 
che è puro surrealismo, coi 
piloti di Jumbo che atterra- 
no a caccia di prostitute a 
Trafalgar Square ma la- 
mentano l'impossibilità di 
abbassare il finestrino per 
la trattativa. È un meccani- 
smo comico naturale: data 
un'idea assurda, sviluppar- 
la a ritmo geometrico cer- 
cando di portarla secondo 
una linea para-logica alle 
estreme conseguenze. L'effet- 
to di accumulazione è esila- 
rante CIELO perché non si 
tratta di un semplice ag- 
giungere dettaglio a detta- 
Goa ma di svilupparli e col- 
egarli. La logica deviata e 
perversa di Gnocchi è sottil- 
mente incontrovertibile. Co- 
me direbbe Polonio. «c'è un 
metodo nella sua follia». 


2 OGGUIN TV 


SUO Sesso. 


«Il 


Molto dopo mezzanotte arrivano in Tv 
due «classici» del cinema americano di ge- 
nere. All1.10 su Raitre si vede lo spetta- 
colare poliziesco «La sanguinaria» di Jo- 
seph H. Lewis, autentico maestro risco- 
perto da poco. All’1.35 su Italia 1 c'è inve- 
ce una pietra miliare della fantascienza 
come «L'invasione degli ultracorpi» 
di Don Siegel con Sam Peckimpah ecce- 
zionalmente in veste d’attore. In serata: 
«All'improvviso uno sconosciuto» 
(1987) di Karen Arthur (Raidue, ore 
20.50). In «prima tv». La vetrinista Dia- 
ne Lane diventa l’oggetto dell’assurda 
passione di un impiegato che lavora nel 
palazzo di fronte. Ma la ragazza si tra- 
sformerà in vendicatrice dei diritti del 


«Catene» (1950) di Raffaello Mataraz- 
zo (Retequattro, ore 20.35). Yvonne San- 
son si sposa con Amedeo Nazzari, subisce 
le attenzioni di un vecchio fidanzato e, 
senza colpa, spinge il marito all’omicidio 
passionale. Un classico del melodramma. 
secondo tragico Fantozzi» 
(1976) di Luciano Salce (Canale 5, ore 
21). Le avventure di Paolo Villaggio di- 
ventano un classico dell'assurdo. Con An- 
na Mazzamauro e Liù Bosisio. 

«Il pistolero di Dio» (1969) di L.H. 
Kutzin (Tme, ore 20.30). Glenn Ford, ma- 
turo cow-boy si oppone ai signori del be- 
stiame. Nel cast anche Carolyn Jones. 


Giallo di Karen Arthur su Raidue 


Uno sconosciuto, 
all'improvviso 


Raiuno, ore 23 


.30 


«Modificare il 


nica, Giuliana 


A «Speciale Tg» si parla del tempo 


questo l'interrogativo al centro della pun- 
tata odierna di «Speciale Tg». I servizi 
di Giuseppe Breveglieri, Antonio Capra- 


Viviana Valente. spiegheranno come il 
tempo influisce su di noi. I collegamenti 
da New York e Londra tratteranno i ri- 
svolti e le ricadute economiche e tecnolo- 
giche delle previsioni metereologiche. 


Italia 1, ore 23.35 


tempo, è possibile?». Sarà 


Lombardi, Paolo Longo e 


Si aprirà con 
l’appuntament 


la doppia vita 
attrici hard, di 


Raiuno, ore 14 


‘L'alnviato» sui bambini scomparsi 
scomparsi, intitolato «Sparire a Napoli», 


le». In scaletta, tra l’altro, un servizio sul- 


un servizio sui bambini 


0 di oggi con «Inviato spea- 


di due pornostar: di notte 
giorno imprenditrici. 


Saranno il Veneto, l'Emilia e la Romagna 
gli itinerari marini di oggi a «Linea blu». 
Tra i servizi: una scena in costume rico- 
struirà una lite tra fioncini (ladri di pe- 
sce) e le guardie degli Estensi, e un filma- 
to sul relitto romano di 2000 anni fa, re- 
cuperato nel 1989. 


ini a «Linea blu» 


6.45 RASSEGNA STAMPA SOCIA- 
LE 
7.00 TG2 MATTINA 
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Con Tiberio Timperi e Si- 
monetta Martone. 
7.30 TG2 MATTINA 
(8.00/8.30/9.00/9,30) 
10.00 TG2 MATTINA 
10.05 | VIAGGI DI GIORNI D'EU- 
ROPA 
10.35 LA CASA DEL GUARDABO- 
SCHI. Telefilm. 
11.30 MEZZOGIORNO IN FAMI- 
GLIA. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.25 TGS DRIBLING 
14.00.METEO 2 
14.05 ACQUA E SAPONE. Film 
(commedia. ’83). Di Carlo 
Verdone. Con Carlo Verdo- 
ne, Natasha Hovey. 
15.50 PROSSIMO TUO 
16.25 LA FORMULA. Film (spio- 
naggio ‘81). Di John C. Avil- 
dsen. Con George C. Scott, 
Marlon Brando. 
18.30 SERENO. VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 
19.00 METEO 2 
19.05 IL COMMISSARIO REX. Te- 
lefilm. 
20.00 TOM & JERRY 
20.30 FG2 20.30 
20.50 ALL'IMPROVVISO UNO 
SCONOSCIUTO. Film (thril- 
ler ‘87). Di Karen Arthur. 
Con Diane Lane, Michael 
Woods. 
22.40 NATA IERI 
23.40 TG2 - NOTTE 


1.00 METEO 2 

1.05 NAUFRAGHI SOTTO. CO- 
STA. Film. (drammatico 
'92). 

2.25 MI RITORNI IN MENTE RE- 
PLAY 


6.00 FRIULTIME. Con Renato 
Cracina. 
7.30 RUBRICA D'INFORMA- 
ZIONE VATICANA 
7.45 PROGETTO DOMANI 
8.15 VIDEOSHOPPING 
TRO MATO MUSIC MACHI- 
11.30 ENDON MEDICINA 
13.35 ISCRITTO A PARLARE 
13.50 PROPOSTA AUTO USA- 
sE 
14.00 SHAKER PLANET 
14.40 MARIKA MODE 
14,50 PROPOSTA AUTO USA- 
TE 
15.00 VIDEOTOP 
16.00 VIDEOSHOPPING 
18.50 PROPOSTA AUTO USA- 
TE 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19,25 TELEFRIULI SERA 
19.55 PROPOSTA AUTO USA- 
SE 
20.10 GORIZIA ON LINE 
20.35 PROPOSTA AUTO USA- 
TE 
20.45 OKEY MOTORI 
21.30 REPORTAGE 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.10 SIL JAZZ 
23.45 VOLLEY TIME - SERIE A 
24.00 PROPOSTA AUTO USA- 
TE 
0.08 TELEFRIULI SPORT 
0.15 TELEFRIULI NOTTE 
0.45 VIDEOSHOPPING 
1.25 MATCH MUSIC MACHI- 
NE 
1.55 UNDERGROUND 
TION 
2.20 MARIA — ANTONIETTA. 
Film (drammatico ‘38). 
Di W.S. Van Dyke. Con 
Tyrone Power, Norma 
Shearer, John Barrymo- 


re. 
4.30 TELEFRIULI NOTTE 
5.10 VIDEOBIT 


NA- 


RAITRE 


‘SF 


6.15 DALLE PAROLE AI FATTI 
8.15 IL PIRATA BARBANERA. 
Film (avventura ‘52). Di Ra- 
oul Walsh. Con Robert 
Newton, Linda Darnell. 
9.45 IL GIGANTE DI NEW YORK. 
Film (drammatico ‘51). Di 
Jacques Tourneur. 
11.00 IL VIAGGIATORE (R). Con 
Natasha Hovey. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 FORMAT PRESENTA: LA 
GRANDE STORIA 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
14,20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 
15:15 RAI.SPORT-SABATO SPORT 
15.20 RALLY RAI 
15.30 PALLAVOLO FEMMINILE: 
ASSID NA - FOPPAPEDRET- 
TI BG 
17.30 PALLACANESTRO  FEMMI- 
NILE: PARMA - PRIOLO 
18.30 CALCIO: SPECIALE ITALIA - 
RUSSIA 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
20.00 ON THE ROAD 
20.20 BLOB. DI TUTTO DI PIU” 
20.40 CIRCO. Con Ambra Orfei. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIO- 


NALI 
22.55 HAREM. Con Catherine 
Spaak. 
23.55 TG3 
0.05 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.10 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 


2.20 SQUADRA OMICIDI SPARA- 
TE A VISTA!. Film (polizie- 
sco ‘68). Di Don Diegel. 
Con Richard Widmark. 


CAPODISTRIA 


15.00 FACCIAMO FESTA. 

15.30 FOLKEST ‘97 

16.10 TECHE. 

16.30 TUTTOGGI ATTUALITA' 

17.00 BEYOND 2000. 

17.30 ECCHECCIMANCA. 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
PREVISIONI DEL TEMPO, 
SPORT 

19.30 DOMANI E' DOMENICA 

19.40 PALLAMANO - EUROLE- 
GA s 

20.30 LA CORTIGIANA. Film. 

20.45 TENNIS: HANNOVER, 
CAMPIONATI DEL MON- 
DO ATP 

22.00 NAVIGANTI CORAGGIO- 
SI. Film (avventura ‘49). 

22.00 TUTTOGGI Il EDIZIONE - 
PREVISIONI DEL TEMPO 

22.15 PALLACANESTRO NBA 


9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 MTV MIX 
12.00 EUROPEAN TOP 20 
14.00 WHEELS 
14.30 STYLISSIMO! 
15.00 SO 90'S: SAMUELE BER- 
SANI 
16.00 BIG PICTURE. 
16.30 MTV FRESH 


17.00 SPICE GIRL - JAMIRO- 


QUAY 

18.00 SPECIAL DAL POPKOM 

19.00 NEWS & NEWS. 

19.30 NEWS WEEKEND  EDI- 
TION 

20.00 NEWS ITALIANS 

20.30 X-ELERATOR 

22.30 MTV ALBUMS: BACK- 
STREET BOYS 

23.00 AMOURATHON 

2.00 CHILL OUT ZONE 


CANALE 5 


dii... 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA. 

8.00 TG5 MATTINA 

8.50 IL COMMISSARIO SCALI. Te- 
lefilm. "Legami segreti" 

9.50 DIECI SONO POCHI. Tele- 
film. 

10.20 ANTEPRIMA. Con Fiorella 
Pierobon. 

10,40 AFFARE FATTO. 

11.00 | ROBINSON. Telefilm. 

111.30 CIAO MARA. Con Mara Ve- 
nier. 

13.00.TG5 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. 

13.45 DONO D'AMORE. Film 
(drammatico ‘58). Di Jean 
Negulesco. Con Lauren Ba- 
call; Robert Stack. sa 

15.55 PRONTO SOCCORSO. Film 
tv. Di Ferruccio Amendola. 

17.55 NONSOLOMODA (R) 

18.30 TIRA E MOLLA. 

20.00 TG5 

20.35 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 


chetti, 
21.00 IL SECONDO TRAGICO FAN- 
TOZZI. Film (commedia 


‘76). Di Luciano Salce. Con 
Paolo Villaggio, Anna Maz- 
zamauro. 

23.10 SPECIALE FILM 
TREMULA" 
23.15 NEW YORK. POLICE DE- 
PARTMENT. Telefilm. “Una 

persona perbene” 

0.10 RACCONTI DI MEZZANOT- 
TE. Telefilm. "Il demone di- 
voratore" 

1,00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

1.45 L'ORA DI HITCHCOCK. Tele- 
film. “Sicuro al cento per 
cento" 

2.45 TG5 


"CARNE 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIOR TV 
11.00 VIDEO SHOPPING 
11.15 TELEFILM 
12.00 VIDEO SHOPPING 
12.30 VIDEO SHOPPING 
12.45 VIDEO SHOPPING 
13.00 CICLISMO TRIVENETO 
14.00: JUNIOR TV 
18.00 VIDEO SHOPPING 
18.20 VIDEO SHOPPING 
18.30 VIDEO SHOPPING 
18.45 VIDEO SHOPPING 
19.00 RUBRICA . CINEMATO- 

GRAFICA 

19,15 TG REGIONALE | ED, 
20.10 VIDEO SHOPPING 
20.15 VIDEO SHOPPING 
20.30 FILM 
22.00 VIDEO SHOPPING 
22.15 VIDEO SHOPPING 
22.30 TG REGIONALE ll ED. 
23.30 VIDEO SHOPPING 


23.40 RUBRICA CINEMATO- 
GRAFICA 

0.10 SHOW. EROTICO NOT- 
TURNO 


0.30 VIDEO SHOPPING 

1.00 TG REGIONALE TERZA 
EDIZIONE 

2.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 


‘’“;F 


ITALIA 1 


6.10 IL MIO AMICO RICKY. Tele- 
film. 
6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
10.45 SPECIALE CINEMA (R) 
10.50 SPECIALE RALLY (R) 
11.20 DUE POLIZIOTTI A_CHICA- 
GO. Telefilm. 
12.20 STUDIO SPORT 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI. 
12.55 CIAO CIAO E CARTONI ANI- 
MATI 
13.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. 
13.25 CIAO CIAO PARADE 
13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 
14.00 AMICI. Con Maria De Filip- 


pi. 

16.00 BIM BUM BAM E CARTONI 
ANIMATI 

16.05 DOLCE CANDY 

16.30 SAILOR MOON 

16.55 PROVE SU STRADA DI BIM 
BUM BAM 

17.00 CASPER 

17.25 INVESTIGATORI INVISIBILI 

17.30 SUPER 

18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT 

19.00 BEVERLY HILLS, 90210. Tf. 

20.00 SARABANDA. 

20.45 CONTAGIO. Film tv (thril- 
ler ‘95). Di Armando Ma- 
stroianni. Con Stephen Caf- 
frey, William Atherton. 

22.40 STUDIO SPORT MAGAZINE 

23.35 INVIATO SPECIALE 

0.05 BAYWATCH NIGHTS. Tf. 

1.05 STUDIO SPORT 

1.35 L'INVASIONE DEGLI ULTRA- 
CORPI. Film (fantascienza 
‘56). Di Don Siegel. 

3.30 ULTIMATUM ALLA TERRA. 
Film (fantascienza ‘51). Di 
Robert Wiss 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 KEN IL GUERRIERO 
8.00 UOMO TIGRE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
845 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11:30 CRISTAL. Telefilm. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 SUPERAMICI 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 CITY HUNTER 
14,30 MOVING 
15.00 SPECIALE A TUTTO GAS 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.15 POMERIGGIO CON.... 
17.20 WEEK END 
17.30 TERZA RAGAZZA DA Sl- 
NISTRA. Film tv. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 UOMO TIGRE 
20.05 ARRIVANO | NOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 UNA BAMBINA DA SAL- 
VARE. Film. tv. 
22.45 IL CLAN DEI LUDDIG- 
GER. Film tv (azione ’92). 
0.30 NEWS LINE 16/9 
0.45 ANDIAMO AL CINEMA 
1.00 TV MOVIE. Film tv. 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 


DELLA 
TUA CITTÀ 


Pia 


IL TUO GIORNALE 


RETE 4 


6.00 LASCIATI AMARE, Teleno- 
vela. 
6.30 PERLA NERA. Telenovela. 
6.50 AZZURRO PROFONDO. 
Film tv (drammatico ‘92). 
Di Filippo De Luigi. 
8.40 to RASSEGNA STAMPA 
RI 
9.00 EUROVILLAGE 
9.30 CASA PER CASA. Con Patri- 
zia Rossetti, 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 1A PARTE. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 2A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. 

14,30 CHI C'E' C'E’. Con Silvana 
Giacobini. 

15.30 NATURALMENTE SU RETE 
4. Con Antonella Appiano. 

16.00 LE MODE DI MODA 

17.00 CHI MI HA VISTO. Con Ema- 
nuela Folliero. 

18.00 OK IL PREZZO E’ GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 GAME BOAT. Con Pietro 
Ubaldi. 

19,35 CALIMERO 

20.05 BEETHOVEN 

20.35 CATENE. Film (drammatico 
'49). Di Raffello Mataraz- 
zo. Con Amedeo Nazzari, 
Yvonne Sanson. 

22.30 POLIZIOTTI VIOLENTI, Film 
(poliziesco ‘76). Di Michele 
Massimo Tarantini. Con An- 
‘tonio Sabato, Silvia Dioni- 
sio. 

0.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
0.50 KOJAK. Telefilm. 

1.50 WINGS. Telefilm. 

2.20 BARETTA. Telefilm. 


9.00 COLORADIO 
12.00 ARRIVANO I NOSTRI 
12.35 CLIP TO CLIP 
14.00 FLASH - TG 
14.05 COLORADIO 
14.30 SGRANG! 
15.30 COLORADIO 
16.00 DISCOTEQUE 
17.00 COLORADIO 
17.15 PROXIMA 
18.20 COLORADIO 
18.30 CONCERTO A! 

VE (R) 

20.15 COLORADIO 


Bi SH-TG 
ser CALCIO - LIGA SPAGNO. 


REZZO WA- 


LA 
‘30 COLORADIO 
Za TMC2 SPORT 
25:00 TMC2 SPORT MAGAZINE 
73:30 TMC RACE 
"95 COLORADIO 
1,05 CLIP TO CLIP 


DIFFUSIONE EyR. 


8.00 VIDEOTOP 

9.00 CARTONI ANI 
10.30 COMMERGIAUIIA TI 
12.00 OKAY MOTORI 
12.30 TELE NORD EST NEWS 
13.00 MONDO AGRICOLO 
14.00 CRAZY DANCE 
15.00 COMMERCIALI 
18.00 MUSICA E SPETTACOLO 
18.30 IL SUPERMERCATO PIU‘ 

PAZZO DEL MONDO. Tf. 
19.00 TELE NORD EST NEWS 
19.30 MEDICAL CENTER. 
20.30 GLI AMORI DI ANGELI- 
CA. Film (avventura ‘77). 

22.30 TELE NORD EST NEWS 
23.00 COMMERCIALI 

0.30 ALIBI 

1.00 TELE NORD EST NEWS 

1.30 NOTTURNO NORD EST 


| TMC 


‘bic. 


7.00 NELLO E PATRASHE 

7.301 RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

8.30 SALLY LA MAGA 

9.05 PROFESSIONE PERICOLO. 

10.00 SCANDALO A FILADELFIA. 
Film (commedia ‘40). Di Ge- 
orge Cukor. Con Cary 
Grant, Katherine Hepburn. 

12.05 PARKER LEWIS. Telefilm. 

12.45 TMC NEWS 

13.05 OLIMPO: COME VIVONO 
GLI DEI (R). 

14.00 DUE SETTIMANE IN UN'AL- 
TRA CITTA‘. Film (comme- 
dia ‘61). Di Vincente Min- 
nelli. Con Kirk Douglas, Ed- 
ward G. Robinson. 

15.55 TEMPI MIGLIORI. © Film 
(commedia ‘86). Di Roger 
Spottiswoode. Con Robin 
Williams, Kurt Russell. 

17.50 CALCIO: UCRAINA - CROA- 
ZIA 

20.00 TMC NEWS 

20.30 IL PISTOLERO DI DIO. Film 
(western /68). Di Lee H. Ka- 
tzin. 

22.30 TMC SERA 

22.40 SPECIALE PROCESSO DI BI- 
SCARDI SU ITALIA -. RUS- 
SIA. Con Aldo Biscardi. 

23.40 CALCIO: JUGOSLAVIA - UN- 
GHERIA 

1.40 TMG DOMANI (R) 
2.05 SCANDALO A FILADELFIA 
(R). 


i Eventuali Variazioni de: 
gli orari o dei program! 
dipendono esclusivaM9t 
te dalle singole emittenti: 
che non sempre !9.c0 pa, 
Nicano in temp? FASO 

consentirci di ef'etiuare 


le correzioni LI 


RETE AZZURRA 


45 Telenovela, 
1 


M 12. Telefilm. 
9.25 CARTONI ANIMATI 
10.25 Telenovela, 


11.30 Te lefilm 
12:45 ADAM 12. Telefilm. 
3.15 Te 'enovela. 
SEI ULTIMI SEI MINUTI. 
ilm. 

17,35 ATTRAVERSO L'ITALIA. 

18.55 Telenovela. ù 

19.20 AVVENTURE IN FOND 
AL MARE. Telefilm. 

21.10 ADAM 12. Telefilm. 

23.05 LA STRADA DEI GIGAN- 
TI. Film. Di G. Malatesta. 


|___TELECHIARA__ 


13.50 BUON POMERIGGIO 

14.00 CHIESA NEL TRIVENETO 

14.30 LEZIONE DI INGLESE 

14.45 NEWS 

15.00 BUON POMERIGGIO 

15.10 FLYING KIWI. Telefilm. 

15.30 ROSARIO 

16.00 RUBRICA RELIGIOSA 

16.30 KUM KUM 

17.00 VIAGGIO NELLA STORIA. 
Documenti. 

17.30 IL GRANDE CAMPIONE. 
Film (drammatico '49). 

19.00 GIORNO DI FESTA 

19,15 ATTUALITA’ ECONOMI- 
CA 

19:30 GIORNO DOPO GIORNO 

20.00 KUM KUM 

20.30 ULISSE E PENELOPE 

21.30 FANTASILANDIA. 

22.15 ATTUALITA’ ECONOMI- 
CA 

22.30 GIORNO DOPO GIORNO 

23.00 VANGELO 

23.15 UOMINI D'OGGI 

23.45 FLYING KIWI. Telefilm. 


6.16: Italia istruzioni per l'Uso; 6.36: Pano- 
rama: So ao 6.48: Bolmare; 7.00: 
GRI; 7.20: GR Regione; 7.33: Tentiamo il 
13; 7.45: L'oroscopo; 8.00: GR1; 8.33; Invia” 
; 9,25: Speciale agricoltura e am: 
: SabatoUno: Pepe, Nero e gli 
ali .00: GR1; 13.28: Alle porte del Para: 
diso; 14.04: SabatoUno - 2a parte; 14. 

Calcio: Lucchese - Chievo Verona; 
Diversi da chi?; 18.30: Biblioteca univei 
le di musica leggera; 19.00: GR1; 19. 


Ascolta si fa sera; 19,33: Speciale rotocalco 


del sabato; 19.57: Anta che ti passa; 20.40: 
Calcio: Italia - Russia; 22,41: Per noi; 22.49: 
Bolmare; 23-08: Estrazioni del Lotto; 24: Il 
giornale della mezzanotte; 033: La notte 
lei misteri; 5.30: Il giornale del mattino. 


le ragazze; 
italiano; 11. 
ne Deneuve; 


6.00: Ouverture. La musica del matti 
7.30: Prima pagina; 8.45: GR3; 9.00: 
Unti di volo; 10. 

‘arola d'autori 
12,45: 


24: Rai Il 
Notturno 
no(2-3-4 


12.30: Giornale ra- 
contri del- 


8.10: Avvenimenti culturali (replica); 8.40: 
Musica orchestrale; 9: | grandi navigatori 
della storia; 9.40: Pot pourrì; 10: Notizia- 
rio; 10.10: Concerto in stereofonia; 11.10: 
Musica orchestrale; 11,30: Sugli schermi; 
11.40: Intervallo in musica; 12: Realtà loca- 
lit-trasmissione per la Val Resia; îndi Musi- 
ca orchestrale; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Notiziario € 
cronaca regionale; 14.10: Realtà locali: Le 
campane del Natisone; indi Evergreen; 
15.30: Onda giovane; Notiziario e cro- 
naca culturale; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Piccola scena, J. B. Molière: «Tartuffe» - 
commedia. Traduzione di O. Zupancic, 
‘adattamento radiofonico e regia di J. Pav- 
se. 18,40: Melodie vivaci; 19: Segnale ora- 
rio - Gr; 19.20: Programmidomani. 


Punto Ze 


7.05-13: Good Morning 101, con Leda e 
Ando Merki; dalle 7 lle do egotora Î 
notiziario sulla viabilità dell'A4, A23, A28, 
realizzato in collaborazione con le Auto: 
Vie Venete; dalle 7 alle 20 pari ‘ora «120 
secondi: in.due minuti tutto il Triveneto», 
l'informazione dei centouno a cura della 
redazione locale; dalle 7 alle 20 în collega” 
mento via satellite notiziario nazionale 2 
cura della redazione romana; 7.10° Gazzet- 
tino Triveneto; 7.30, 9.05, 19.25: O1 
po; 7.45: Locandina Triveneta; 
gna Stampa Triveneta; 8.50, 1 
mar; 7.13, 12.48, 19,48: Punto Meteo; 
9.30, 19.30: Tutto Tv; 10.45: La borsa valo- 
ti, Peso, in tempo reale dai mer- 
cati finanziari, a cura dello Studio Vizzini; 
13: Tempo di musica, con Giuliano Rebo- 
nati; 14.05: Kalor Latino, con Edgar Rosa- 
rio; 15.05: The Flyers Time, con Mr: Jaké; 
15,20: 101 G house vibe, con Giuliano Re- 
bonati; 16.05: Dance all day, megamix con 
la musica dî Paolo Barbato, Sandro Orlan- 
do, Manè, Alessandra Zara, Gianfranco 
Amodio, Federico di Leo; 17.05: Hit 
(classifica ufficiale) con Mad Max; 18.05: Il 
ritorno de... arrivano i mostri! Risate 
struose con personaggi più pazzi de <én- 
tounol; 20: Kalor latino, replica cr. Hit 
101, replica; 22: Melody make; Jrandi 
successi degli anni Sessanta iGXgno le ori 
ginale! Sei azioni a cura di {calco 005 
13: Dance all day, megambi). ; 0.05: 
Loi Faso 


Blue night: the dB 5095: 
musica: 2: Kalor latin9fg. me; 
it 101: 6: Meloglle 14/05 alle 17,Quelli 
Ogni domenica. n05 alle 17:/QUS0i 
della radio io Merki e M. Rovati P! i 
grammaa ‘dalle 11, i nostri 
gi delle 11.05 alle 11.30: 1 n0$ 
gni, Iuniali, è cura di Miranda Rotteri; 
amici Aercoledì alle 10.05: Congafi com- 


Ognig'a cura di 8. Nobile. 
Ta di B. Nobile; N 

[gni giovedì alle 10.05: In cucina con Lai 

fe 2 fora di Laila Adamolli Ban; 

Da iiicedì a venerdì: alle 10.15: Piccole 

cont'denze, a cura di Leda Zega. 


Nautico; 8.37: Radio Trafic - viabilità; 8.45: 
Stasera in Tivvù; 9.20: | titoli del Gr. Dagli 
9,35: L'oroscopo agostinelliano; 10: La 
mattinata, curiosità e musica con Sergio 
Ferrari; 11.20: | titoli del Gr Oggi; 12.37: 
Radio Trafic - viabilità; 13: Marco Day con 
Marco D'Agosto; 13.40: Le ricette... parti- 
colari; 14: Classifichiamo Magnum versio- 
ne compilation; 15: Le richiestissime, le 
tue canzoni preferite allo: 040/304444, 
‘con Paolo Agostinelli; Nezzo FROM: 
io con Gianfranco Micheli; 17.20: I titoli 
del Groggi; 18: Quasi sera con Lillo Coste; 
19.05: Discopiù; 19.30: Radio Trafic e mer 
teo; 20.05: The be Il meglio della 
giornata di Radioattività; 22.30: Effetto. 
notte con Francesco Giordano, jazz, fu- 
sion, new.age, rid, acid jazz. 
Ogni venerdì. 20,30: «Freestyle»: hip hop, 
rap, R&N'B, street style il sound degli anni 
90. 


Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Marco D'Agosto; 14.30: Dj 
hit international, i trenta successi interna- 
zionali del momento con Sergio Ferrari; 
16: Dj hit dance parade, le 50 canzoni più 
ballate e più nuove con Lillo Costa; 18: Eu- 
ro chart, i 50 successi più trasmessi dalle ra- 
Ci di tutta Europa con Gianfranco Miche- 
i 


‘Radio Cuore ____|] Cuore 


7.05, 10.05, 13.05, 17.05, 21.05, 23.05: Di- 
sco Cuore; 7.10, 9.05; 13.05, 17,05, 21.05: 
Le News dî Radio Cuore; 8.05: Hit anni ‘60 
scelta. dagli ascoltatori al num. verde 
1678/61250; 8.40: Cinema a Trieste (r. so 
2° ore); 9.05, 11.05; 13.05, 17.05, 19.05: 
Trailers in F.M,; 11.40, 17.40, 21:40: Scopi 
12.05: Hit anni ‘80 scelta dagli ascoltatori 
al num. verde 1678/61250; 14.05, 18.05, 
22.05, 24: Hit Parade: 15.05: L'intervista 
del ciore; 16.05, 20.05: Spazio novità. 


Radio Punto Zero 


ba lunedì a venerdì: Dalle 7 alle 20, ogni 
ora: notiziario con viabilità in collaborazio” 
ne con le Autovie Venete; Centoventi se- 
condi in due minuti tutto il Triveneto, a cu 
ra della redazione locale; Notiziario nazio” 
nale. Dalle 7 alle 13: Good morning 101, 
con Leda e Andro Mer-kù; 7.05: Gazzetti" 
no triveneto; 7.30, 9.05, 19.25: Oroscopo? 
7.45: Dove come quando locandina; 8,45% 
Rassegna stampa triveneta; 8.50, ‘10.50 
Meteomar. - 


leteomontt, 


best of r&b, con' Giuliano Rebonati; la 
Talk Radio «Voci nella notte» con Mid 
Plastino; 2: repliche notturne. i 
Ogni lunedì: 11.05: Altrimenti ci arrabbi: 


mo, con Leda. RARVRSALSRO E 
Ogni mercole 05: Liberi di... {ibe! 
dà..., con Ma: o Finazzer FIOIY: 13. 
Ogni venerdì: 11.05: L'impiccione viaggi 
tore, con Andro Merkù. iplia- 
Ogni sabato: it 101 Italia, con tra 


no Rebonati; 15: Hit 101 Dance, con 
Jake. dh n) 
Ogni domenica; 10: SundayMornin IAT 
con Giuliano Rebonati; 14.30: Quelli 977 
radio, con Andro Merkù e Max Rovatl G- 
ocalco sportivo con aggiornamenti 6 07; 
legamenti în diretta dai principali sta 
veneti. 


Î 
f 


f 


SABATO 15 NOVEMBRE 1997 


IL PICCOLO 


NORTE SAITLSE 


© LA TORRES PER SILVIA MELIS & 


La squadra femminile di calcio della Torres non po- 
trà festeggiare la liberazione di Silvia Melis giocando a 
Tortolì come promesso a suo tempo, ma disputerà sul pro- 
prio campo di Sassari la settima gara interna del campio- 
nato di serie A contro il Segrate. Irrinunciabili impegni 
della squadra avversaria non hanno consentito di «riab- 
bracciare Silvia e onorare l’impegno preso l’8 marzo». 


HENRI{#= 


Con simpatia ci trovate a Sistiana 59 - Tel. 291074 


13.00 Telepn: Ciclismo trive- 
neto 

15.20 Raitre: Rally Rai 

15.30 Raitre: Pallavolo 
femm.: Assid- Foppape- 
dretti BG 

17.30 Raitre: Pallacanestro 
femm.: Parma - Priolo 


17.50 Tmc: Calcio: Ucraina - 
Croazia 

18.30 Raitre: Calcio: Speciale 
Italia - Russia 

20.30 Raiuno: Calcio: Italia - 
Russia (ritorno) 

20,35 Videomusice: Calcio - Li- 
ga Spagnola 


OGGI IN TV 


20.40 Radiouno: Calcio: Italia 
- Russia 

20.45 Capodistria: Tennis: 
Hannover, Campionati 
del mondo ATP 

22.15 Capodistria: Pallacane- 
stro NBA 


22.40 Tme: Speciale Processo 


di Biscardi su Italia - 
Russia 


23.40 Tme: Calcio: Jugoslavia 


- Ungheria 


23.45 Telefriuli: Volley time - 


Serie A 


22 VIETATO AI CAPELLONI 


Corso arbitri vietato a chi ha i capelli lunghi. E° capita- 
to a due studenti di ingegneria dell'università di Pisa. «L’ 
arbitro sportivo - spiega Michele D’Alascio, responsabile 
del settore della Figc - deve avere un aspetto confacente 
al ruolo, che sia esteticamente in ordine. Orecchini, capel- 
li lunghi, altri orpelli non crediamo che giovino all’imma- 
gine che un arbitro dovrebbe avere per essere credibile». 


Con simpatia ci trovate a Sistiana 59 - Tel. 291074 


CALCIO Lo spareggio che vale il Mondiale ‘98 oggi a Napoli: i c.t. nascondono le formazioni e tra gli azzurri la tensione è palpabile 


ontro la Russia un'Italia piena di paure 


Maldini preferisce Pessotto a Fuser e Ravan 


3 COMMENTO | 
A proposito del c.t. 
Passi giocare 
all'«italiana», 
ma ai mondiali 
dobbiamo esserci 


TRIESTE Un risultato stori- 
co Maldini l’ha ‘già rag- 
giunto: dividere gli italia- 
ni. Infatti, come ogni c.t. 
che st rispetti, anche il 
nostro Cesare ha diviso i 
50 milioni di commissari 
tecnici in due gruppi. E° 
il destino degli allenatori 
dell’Italia dividere... l'Ita- 
lia, e Maldini ci riesce be- 
nissimo. Anzi, raddop- 
pia. Perché oltre a divi- 
derla, riporta indietro di 
decenni la nostra A 
calcistica. Non solo dal 
bunto di vista tattico (gio- 
cando, appunto, all'ita- 
tana), ma soprattutto 
net riti più o meno inge- 


mui (per così dire) di 
scandire le vigilie. Bassa 
pretattie 


‘1% Piccoli Ù 
scatti d'îra'conj te bugie, 


sti (che qualche volta se 
li meritano) e la «tenera» 
filastrocca della forma- 
zione che c'è (in testa) ma 
non si dice. 

Anche se lui confessa 
di non leggere i giornali 
e di non guardare la tv, 

aldini è una manna 

er i media. Per la sua 
talia hanno anticipato 
perfino la Corrida e Fan- 
tastico. Per la sua Italia 
anno ritoccato calenda- 
ri di A, buttato al macero 
miliardi di schedine del 
Totocalcio e provocato 
erisi di nervi agli allena- 
tori di club. Insomma, è 
Maldini il vero protago- 
nista della nazionale, 
non i giocatori. Manca 
un particolare: che l’'Ita- 
lia deve qualificarsi per i 
Mondiali. In caso contra- 
rio, Cesare Maldini fareb- 
be bene sul serio a non 
leggere i giornali. Perché 
st può anche chiudere un 
occhio se l’Italia gioca al- 
l'italiana, ma sull’esclu- 
sione dat mondiali non 
c'è «italianità» che tenga. 
ro.co. 


© SERIE A 


NAPOLI E se l’Italia non ci ar- 
rivasse, a HE sospiratissi- 
mi mondiali? O se ci arrivas- 
se per favori dell’arbitro 
Muhmenthaler, come sospet- 
tano e insinuano i russi, 
giornalisti compresi? Scena- 
ri un tantino catastrofici si 
aprono davanti agli occhi 
del ct, durante la conferenza 
stampa - affollatissima - del- 
la vigilia. 

Oggi OR oggi si gio- 
ca, alle 20.45, a Napoli (cit- 
tà dei miracoli di San Gen- 
naro), allo stadio San Paolo 
esaurito da giorni, incasso 

ro-terremotati. La vigilia è 
incandescente, e non potreb- 
be essere altrimenti. E” bol- 
lente di amore e umori lieti, 
i napoletani in 8000 corrono 
allo stadio per assistere all’ 
allenamento, bambini e ra- 
pezzi invadono il campo, 

‘entusiasmo del prima è al. 
le stelle, nella speranza di 
fare festa anche dopo, E’ bru- 
ciante di rabbia, malessere, 
tensione, il bagaglio che Mal- 
dini si porta appresso da un 

0° troppo tempo, logorato 
RRlAtta di una liberazio- 
ne che sembra non arrivare 
mai, 

E se l'Italia 
non ce la fa, Ce- 
sare? Lui alza 

li occhi al cie- 
‘o, e sbotta: «Io 
sono da vent’an- 
ni nel calcio, ho 
visto tutto or- 
mai, ho impara- 
to a pensare so- 
lo alla famiglia 
e alla salute. 
Ora mi concen- 
tro su questa 
partita, il resto 
non conta. Dite 
che mi gioco la 

anchina? 

‘ah, io non leg- 
go i giornali, non guardo la 
tv, non so, non mi interessa. 
D'altra parte, chi fa sport sa 
di dover mettere in conto gio- 
ie e dolori, amarezze e soddi- 
sfazioni». 

E se l’Italia fosse aiutata 
dall’arbitro, domanda un te- 
merario cronista russo, se vi 
qualificaste così, non dovre- 
ste vergognarvi? Cesarone 
alza ancora gli occhi al cielo, 
e di nuovo sbotta, seccato: 
«Parlare dell’arbitro è anti- 
patico, non l'ho mai fatto e 
non voglio cominciare ora». 
Noi non mettiamo in dubbio 
la sua onestà. Ma Ignatiev 
non abbia paura, qui si fan- 
no le cose pulite. Per fortu- 


na, c'è ariche chi al Cesaro- 
ne sempre più furioso chie- 
de della partita: quale tatti- 
ca, contro la Russia? «Noi 
andremo in campo per vince- 
re, perchè se puntiamo allo 
0-0 a quattro minuti dalla fi- 
ne ci infilano... Ma lo 0-0 mi 
andrebbe bene lo stesso, in- 
tendiamoci, l'importante è 
andare ai mondiali...» 

Vedremo comunque come 
la Russia affronterà la gara 
se si butteranno davvero all 
attacco come dicono. Un mi- 
stero anche perché ieri sera, 
dopo l'allenamento, al San 
Paolo, Ignatiev non ha aper- 
to bocca sulla formazione. 
Per arginare la Ponza so- 
prattutto fisica degli avver- 
sari, Maldini medita un’Ita- 
lia non solo coperta, ma an- 
che corazzata, Come aveva 
DIORnce: Maldini recita la 
formazione lasciando intatti 
i soliti dubbi: Peruzzi, poi 
Costacurta libero, Pessotto 
o Fuser, Ferrara, Cannava- 
ro, Maldini, Dino Baggio, Al- 
bertini, Di Matteo, avanel- 
li o Zola, Casiraghi. 

I sussurri e le grida dello 
spogliatoio azzurro dicono 
però che Pessot- 
to è nettamen- 
te favorito su 
Fuser e che Ra- 
vanelli, un po’ 
a sorpresa, la 
riguadagnato 
posizioni e ri- 
schia ora di sof- 
fiare il posto a 
Zola. Anche per- 
chè a Napoli 
continua a pio- 
vere, e il campo 
sarà sicuramen- 
te pesante. Il ct 
sembra, tra le 
righe, conferma- 
re: «SÌ, in certe 
partite può es- 
sere preferibile un po’ di po- 
tenza in più. E comunque 
giocare con due torri non si- 
gnifica farlo con due giocato- 
ri statici, ma soltanto dotati 
di qualche centimetro in 
più». 

Potenza, centimetri, mu- 
scoli: tutto serve alla causa. 
E poi, non guasterebbe un 
po’ di fortuna, come ammet- 
te Maldini: «Ne avremmo bi- 
sogno, finora la Russia ci ha 
portato solo tristezze, ovve- 
ro ha eliminato dai rispetti- 
vi europei ben due ct, prima 
Vicini e poi Sacchi». Maldi: 
ni, che è saramantico assai, 
non vorrebbe essere il terzo. 
Oggi, comunque, sapremo. 


sno 


elli a Zola e giura: 
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“ 
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«Non giocheremo 


per lo 0-0» 
®. 2 o 


Cesare Maldini è pensieroso mentre l'Italia corre sul terreno del San Paolo. In direzione Parigi? 


L'attaccante juventino non ha preso bene l'esclusione: «Sono sorpreso, ma è così che funziona» 


Del Piero, destinazione tribuna 


Ancora più duro Fuser: «Sono sempre stato tra 


Zola: sarebbe triste giocare solo perché lo chiedo- 
no i napoletani. I più felici ono i bagarini che han- 
no venduto le curve a 100 mila lire, 


NAPOLI Pioggia intensa ieri a 
Napoli che tuttavia non ha 
impedito a ottomila perso- 
ne di recarsi al San Paolo 
per vedere l’allenamento 
dell’Italia. E ai bagarini 
che hanno venduto biglietti 
di curva a 100 mila lire. In- 
tanto in casa Italia la vigi- 
lia è stata vissuta intensa- 
mente, tra gli ultimi dubbi 
(Pessotto o Fuser a centro- 
campo? Ravanelli o Zola in 
attacco?) e la tensione di 
animi poco tranquilli. Mal- 
dini deciderà all’ultimo mo- 
mento, ma è certo che a 
Del Piero toccherà la tribu- 
na. Decisamente scocciato, 
Alex ha preferito non com- 


SERIE C2 


Il nuovo acquisto argentino sarà presente oggi nell'amichevole contro il Fiume 


Udinese a Gradisca con Pineda 


Zaccheroni non si sbilancia: prima di giudicare lo 
Voglio vedere. In partenza tra i mugugni Ramzi, 


Louhenappessy ed Emam. 


UDINE Il parcheggio dello sta- 

0 Friuli sembra il molo di 
Un porto. Gente che va, gen- 
te che viene. E’ la settima- 
Na del tango argentino e 
delle nostalgie per molti 


Biovanotti di infornata esti- 


Va. Arrivano Mauricio Pine- 
da (sbarcherà in regione og- 
Bi alle 10) e Matteo Navas, 


. In arrivo nel 1998. Partono 


amzi, Louhenappessy e, 
orse, anche Emam. C'è 
Una rosa folta da spuntare 
e bisogna far spazio agli ar- 
Sentini in rampa di lancio. 
Neuriosisce il mancino Pi- 
pra 28 anni, fisico asciut- 
Sa Si non macisteo, il cur- 
sa È preceduto da una fa- 
ann ONesto corridore. E° 
SO puro e crossa con 
Sa a ezza assicurando al 
i Campo una buona do- 


se di ‘dinamicità. Con buo- 
na pace di Zaccheroni che 
vuole avercelo fra le sgrin- 
fie prima di dare giudizi. 
«Non l’ho visto ancora - di- 
ce - o, meglio, ho visto solo 
alcuni spezzoni di partite 
che lui ha fatto. Mi sembra 
aggressivo e dinamico seb- 
bene manchi un po’ nel pie- 
de destro». L'ex svolta a si- 
nistra del Boca Juniors, 
dunque, è elemento da sco- 
prire al di là del buon curri- 
culum che le classifiche di 
rendimento dei giornali ar- 
gentini gli affibiano. 

Ha le valigie in mano 
Ramzi. «La mia nazionale 
ha bisogno e io devo gioca- 
re per preparare al meglio i 
mondiali» dice il ragazzotto 
di Marrakech. Il Vitoria 
Guimaraes e il Willem II so- 


no le due squadre che lo cer- 
cano per il prestito. Più at- 
tendista Eli. L’olandesino 
non vede il campo nemme- 
no dalla panchina e aspet- 
ta tempi migliori. «Attendo 
un paio di mesi e poi cam- 
bio aria» afferma laconico il 
vice Statuto (quindi vice-vi- 
ce Walem). Fra color che 
son sospesi anche Hazem 
Emam: deve giocare per 
progredire nel programma, 
a lunghissima scadenza, di 
inserimento definitivo nel 
calcio europeo. 

Oggi sabato lavorativo 
per tutte le seconde linee 
che incroceranno i tacchet- 
ti con il Fiume sul campo 
dell’Itala a Gradisca d’Ison- 
zo (biglietti: interi 10.000 li- 
re e ridotti 8.000 lire). Poco 
prima del fischio d'inizio, 
RESvio alle 14.30, potreb- 

e comparire anche il nuo- 
vo gaucho friulano Mauri- 
cio Pineda. In attesa che 
sforni vagonate di cross. 

Francesco Facchini 


mentare: «Sono sorpreso di 
non andare neppure in pan- 
china, ma è così che funzio- 
na». Ancor più sintetico Fu- 
ser che ha chiesto di essere 
lasciato stare: «La verità è 
che io sono sempre uno tra 
arentesi» ha sussurrato al- 
ontanandosi a testa bassa. 
Lo stesso Zola, che fino a 
mercoledì era candidato al- 
la tribuna, oggi è in ballot- 
taggio con Ravanelli per es- 
sere al fianco di Casiraghi: 
«Sarebbe tragico andare in 
campo solo perchè la gente 
mi vuole. Io ritengo che sia 
più giusto meritarlo. Rispet- 
to a Mosca ho recuperato 
morale e segnato qualche 


ol. Sto meglio, insomma, 

uanto basta per sentirmi 
pronto. E Del Piero? Oggi 
Sue solo i pulce non 
chi gioca. Si pensa troppo 
alle individualità ultima- 
mente, E capisco l’amarez- 
za di Alex, visto che è in ot- 
tima forma, ma è capitato 
anche a me. E° penoso re- 
stare fuori, comprendo il 
suo dispiacere». 

Il più carico sembra esse- 
re Ravanelli, in leggero 
vantaggio su Zola al quale 
spedisce un mesaggio tra- 
sversale: «Della partita di 
Mosca la gente non ha capi- 
to nulla. La critica ha un 
occhio di riguardo solo per 
chi fa il colpo a sensazione, 
dimenticando quelli che 
fanno fatica. Sarò egoista 
in questo momento, ma è 
giusto che ognuno tiri l’ac- 
qua al suo mulino». 


parentesi” 


Zola e Ferrara, che risate... 


Allenamenti intensi per dare il «benvenuto» alla Pro Patria - Acquistato dalla società il campo dell’Olimpia 


Il doping della Triestina è l'euforia 


TRIESTE «Che gli hai dato, En- 
nio? Sembravano drogati». 
Ennio è il magazziniere ala- 
bardato: quello che prepara 
il tè «sospetto» di doping. La 
domanda, ovviamente scher- 
zosa, è invece di un Beruat- 
to particolarmente euforico. 
L’avvicinamento al big-ma- 
tch di domani con la Pro Pa- 
tria provoca eccitazione che 
si traduce in tanta foga in al- 
lenamento ma anche un po’ 
di confusione. Beruatto, in- 
fatti, nel dare le giuste «drit- 
te» per fermare i bustocchi, 
deve sgolarsi per richiama- 
re i suoi ai giusti movimen- 


«ti 


Malgrado l’attuale classifi- 
ca parli in favore di Varese 
e Biellese, infatti, sin dal- 
l'estate tutti gli occhi degli 
addetti ai lavori sono punta- 
ti sugli avversari di domani. 
Arrivati a un passo dalla 
promozione nella scorsa sta- 
gione, quest'anno i «bustoc- 
chi» han fatto di tutto per 
puntare a vincere il campio- 


Botte (amichevoli) ed euforia nella Triestina di Beruatto. 


nato. La Pro Sesto ha inizia- 
to il suo cammino così così, 
ma tutti temono una sua im- 
provvisa esplosione. Ferma- 
re domenica la possibile «su- 
pernova» del campionato, 
quindi, significherebbe auto- 
maticamente divenire la 
nuova stella. «La penso pro- 


prio così — assicura Beruatto 
— La Pro Patria è la squadra 
più forte e spero che anche i 
miei giocatori l capiscano e 
da questo traggano la giusta 
grinta. Qualche preoccupa- 
zione nella Triestina la pro- 
cura Tiberi. Il bomber ha in- 
fatti ricevuto una botta al gi- 


nocchio in allenamento. Il 
«militare» Riccardo è comun- 
que pronto. La Triestina sta 
inoltre stringendo i ne 
er tesserate Carlo Troscè. 
centrocampista di Recana- 
ti ha già firmato il contratto 
(un anno con l’opzione per il 
secondo) e ieri Umberto Ma- 
rino è volato a Firenze per 
depositare le carte in Lega. 
Prima della partita domeni- 
cale, la Triestina premierà 
con una targa gli sportivi tri- 
estini «più giovane» e «meno 
giovane» messisi in luce in 
questa stagione. La scelta è 
caduta sull’83enne reduce 
dalla Maratona di New 
York, Rodolfo Crasso, e sul- 
la campionessa italiana di 
artistica, Martina Bremini. 
Rimanendo ai giovani, 
l’Alabarda sembra aver fi- 
nalmente definito l’acquisto 
del campo di Opicina appar- 
tenuto alla fallita Olimpia. 
Quel terreno diverrà così la 
fucina dei futuri talenti cal- 
cistici triestini. 
Alessandro Ravalico 


M14168 


ITALIA - RUSSIA 


ERBRRERUZENEREZIE 
20.45 Napoli 
diretta Tv su RAIUNO 


ITALIA 

Peruzzi, Ferrara, Maldini, D. 
Baggio, Cannavaro, Costacur= 
ta, Pessotto (Fuser), Albertini, 
Casiraghi, Di Matteo, Ravanel- 
li (Zola). (Buffon, Nesta, Con- 
te, Fuser o Pessotto, Zola o 
Ravanelli, Del Piero, Chiesa). 


RUSSIA 
Ovehinnikov, Kovtun, Khle- 
stov,  Nikiforov,  Radimov, 
Yanovskij, | Onopko, Kho- 
khlov, Alenichev, Kolyvanov, 
Yuran. (Cherchesov, Chugai- 
nov, Popov, Semak, Simu- 
tenkov, Tikhonov, Bescha- 
stnyhk). 

Arbitro: Muhmenthaler (Svizzera). 


Ucraina - Croazia 
(andata 0 - 2) 


Jugoslavia - Ungheria 
(andata 7 - 1) 


Belgio - Irlanda 
(andata 1 - 1) 


IN BREVE 
Mondiali 98 
Caso di doping: 
omologato il 2-0 
della Croazia 
sull'Ucraina 


KIEV Ucraina e Croazia 
artono dal risultato 
ell’andata, il 2-0 con- 

quistato dai croati a Za- 

gabria. Il comitato orga- 
nizzatore della Coppa 
del Mondo l’ha infatti 

omologato nonostante il 

controllo antidoping po- 

sitivo dell’ucraino 

Nahornyak, attualmen- 

te sospeso. 


La Juventus investe 
sul giovane Zalayeta 


MONTEVIDEO L'attaccante 
del Penarol, Marcelo Za- 
layeta è stato acquistato 
dalla Juventus che l’ha 
pagato 15 miliardi. Za- 
layeta, 19 anni, veloce e 
potente, ma scarso di te- 
sta, è stato uno dei prin- 
cipali protagonisti dell’ 
ultimo campionato, il 
quinto consecutivo con- 
quistato dal Penarol. 


Superlega europea: 
lunedì prima riunione 


MILANO Lunedì si terrà all’ 
Hotel Palace di Milano 
(dalle 11) la riunione fra 
i rappresentanti di nove 
leghe calcistiche euro- 
pee. La riunione è osteg- 
giata, per il momento so- 
lo a parole, dall’Uefa, 
che teme sì possa forma- 
re un blocco composto 
dai campionati più ric- 
chi, possibile. nucleo di 
una futura Superlega. 


ss 
Spagna: Ranieri 
DEBITI 

rischia l'esonero 
VALENCIA I contrasti con 
Romario mettono sem- 
pre più in pericolo la 
permanenza di Ranie- 
ri al Valencia. Alcuni 
consiglieri ne hanno 
chiesto le dimissioni. 
Il Valencia è terz’ulti- 
mo in classifica e con 
Ranieri ha raccolto la 


media di un punto a 
partita. 
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IL PICCOLO 


SPORT 


SABATO 15 NOVEMBRE 1997 


BASKET SERIE A2 Vigilia del derby Genertel-Dinamica, domani a Chiarbola 


Record d'incasso e telecamere spente 


Ni 


E polemica: 


Il bollettino 
Maric e Guerra 
sono in ripresa 


TRIESTE Ivica Maric mi- 
gliora le sue condizioni 
giorno per giorno e per 
domenica dovrebbe ga- 
rantire il consueto appor- 
to, qualche problemino 
invece sussiste per quan- 
to concerne il recupero 
pieno di capitan Guerra, 
ancora alle prese con l’in- 
fortunio patito alla schie- 
na. Questo il bollettino 
di ieri dell’infermeria 
della Genertel. Ma sia 
Marie che Guerra gioche- 
rebbero comunque an- 
che ingessati, pur di non 
mancare a quello che, al 
di là del cammino in 
campionato, resta un po’ 
lo scontro della stagio- 
ne. Nella doppia razione 
di ieri Pancotto ha inten- 
sificato l’allenamento 
sulla base di un richia- 
mo atletico, sposandolo 
poi a molto basket gioca- 
to votato allo studio spe- 
cifico delle caratteristi- 
che difensive e d'attacco 
dei «cugini». 


# SERIE C1 ===: 


TRIESTE Solo per la finale di 
Coppa Korac, nel marzo ’94, 
c'era stata un’attesa simile. 
Chiarbola non avrebbe con- 
tenuto Renpine uno spillo in 
iù per il retour-match tra 
a Stefanel Trieste e il Paok 
Salonicco. Quel record d’in- 
casso (una novantina di mi- 
lioni) adesso verrà seriamen- 
te minacciato dal derby re- 
gionale di domani tra la Ge- 
nertel e la Dinamica Gori- 
zia. 

Il derby in diretta, comun- 
que: sarà patrimonio solo di 
chi ha già in tasca il bigliet- 
to per Chiarbola. À sorpre- 
sa, infatti, ieri è stata nega- 
ta l’autorizzazione per la te- 
lecronaca in tempo reale del- 
l’incontro su un’emittente lo- 
cale (in questo caso Tele- 
quattro). Una decisione che 
inevitabilmente farà discute- 
re e che, intanto, ha già sol- 
levato l’indignazione  del- 
l'emittente. 

Nei giorni scorsi sul pro- 
blema dell'ordine pubblico 
era già stata sensibilizzata 
la Questura che, pare, non 
avesse nulla in contrario a 
una telecronaca che accon- 
tentasse le migliaia di tifosi 
triestini e goriziani che non 
metteranno piede a Chiarbo- 
la. Per ottenere l’autorizza- 
zione da parte della Lega 
Basket (che ha un contratto 
d’esclusiva con la Rai) era 


necessario tuttavia che ve- 
nisse inoltrata una formale 
richiesta da parte della Pre- 
fettura, ravvisando effettive 
esigenze di ordine pubblico. 
E queste ragioni non sono 
state riscontrate, 

Ieri sera è stata diffusa 
una dura nota da Telequat- 
tro nella quale si legge, tra 
l’altro, che «la Prefettura di 
Trieste e la Questura non 
hanno ritenuto che sussista- 
no motivi di ordine e di sicu- 
rezza pubblica tali da consi- 
gliare la diretta dell’incon- 
tro, assumendosi così, a no- 
stro avviso, una pesante re- 
sponsabilità relativamente 
allo svolgimento sicuro e or- 
dinato della manifestazio- 
ne.» I termini per ottenere 
l’ok dalla Lega sono scaduti 
ieri pomeriggio e non sono 
più possibili ripensamenti. 

Tra i temi del derby di do- 
mani, uno, sfizioso, riguar- 


da la presenza di ex impor-’ 


tanti. La Dinamica presen- 
ta, oltre a Gray dai trascorsi 
remoti in uao Stefanel, 
Pol Bodetto e Tonut. Proprio 
lex capitano, nell’articolo a 
fianco, denuncia il tratta- 
mento subito nel triennio 
con la Pall. Trieste. 

Nella scorsa stagione, a 
torneo in corso, gli vennero 
anche tolti i gradi di capita- 


no, Un episodio mai chiarito- 


ufficialmente. Ne parla ora 
il presidente della Pall. Trie- 


I 


ste, Silvio Cosulich: «I vec- 
chi dirigenti avevano acqui- 
stato Tonut per una cifra 
per noi stratosferica. Dove- 
va essere la bandiera del ri- 
scatto triestino. Quale sia 
stato il peso del suo contribu- 
to in questi tre anni lo lascio 
giudicare agli spettatori. A 
me tocca rilevare che, carat- 
terialmente, non ha mai avu- 
to le qualità di un capitano. 
Glielo spiegai all’inizio del- 
l’ultimo campionato, otte- 
nendo le sue risentite prote- 
ste, che mi hanno fatto desi- 
stere dalla decisione, resasi 
peraltro necessaria a metà 
stagione. Intendiamoci, la 
perdita dei gradi niente ave- 
va a che fare con le sue qua- 
lità tecniche. Sono certo, ad 
esempio, che'contro di noi fa- 
rà benissimo». 

Su Pol Bodetto Cosulich 
ammette che «Ci è spiaciuto 
perderlo. Aveva disputato 
un buonissimo campionato 
ma non ci è stato possibile 
accettare le sue richieste eco- 
nomiche. Molti mi chiedono 
come mai i ’cugini’ possano 
permettersi costi di rilievo 
ormai da alcune stagioni. La 
risposta è molto semplice: il 
basket a Gorizia è stato pre- 
so totalmente sulle proprie 
spalle dalla famiglia di Leo 

erraneo. In questi anni ha 
spero parecchio. A Gorizia, 
che insegue la A1, auguro di 
farcela». 


“DA NON PERDERE INC2ED 


Nel Don Bosco a Cittadella parecchie defezioni 


Il poker di testa a confronto 


TRIESTE Nell’ottava giornata 
della serie C1, in program- 
ma in questo fine settima- 
na, sono due gli incontri par- 
ticolarmente interessanti, 
Cittadella-Don Bosco e Faga- 
gna-Italmonfalcone, che met- 
teranno di fronte le prime 4 
della graduatoria. 

Il Don Bosco Civica Roma- 
nelli affronta questa ostica 
trasferta privo di elementi 
importanti come Ragaglia 
(rottura del menisco e lesio- 
ne ai legamenti che lo ter- 
ranno fuori per almeno due 
mesi), Fortunati, Spangaro 
e forse anche Guzic, influen- 
zato. A giudizio di coach 
Hruby, il vero tema della ga- 
ra sarà perciò l’approccio 


# RUGBY 


mentale con cui questa si- 
tuazione di emergenza ver- 
rà affrontata e in particola- 
re il rendimento di due gio- 
catori chiave come Olivo e 
Giovannelli. 

Organico ‘probabilmente 
incompleto a Fagagna an- 
che per l’Italmonfalcone Al- 
loys che ha visto in settima- 
na infortunarsi (entrambi al- 
la caviglia) Diviach e France- 
schi, anche se può contare 
sul progressivo recupero di 
Dapas e Siardi. Un incontro 
che i «cantierini» affrontano 
con il morale tenuto ben al- 
to. 

Impegno casalingo, inve- 
ce, per la Servolana Latte 
Carso che ospita (stasera 


20.30, palestra Don Milani) 
il Conegliano. Un confronto 
che oppone due squadre 
pressocché condannate a vin- 
cere, i servolani per sottrar- 
si al fondo della classifica, i 
veneti (allenati dal triestino 
Guidi) per non perdere trop- 
po terreno rispetto alla zona 
promozione dopo tre k.o. 

Lo Jadran Nbcetkb gioca 
stasera a Caorle (fanalino di 
coda) per provare a centrare 
il primo successo esterno e 
quindi per dare inizio — ap- 

rofittando di un calendario 
‘avorevole — alla sua rincor- 
sa ai playoff. Trasferta, infi- 
ne, domani a Istrana per 
l’Ardita Minerva. 
Massimiliano Gostoli 


TENNIS 


per la Prefettura mancano le ragioni di ordine pubblico per la diretta 


Sfogo dell'ex capitano biancorosso 


Tonut e Trieste: 
«Mi hanno feriton 


GORIZIA Alberto Tonut aspet- 
tava da tempo il derby con 
Trieste. In pratica, dal suo 
addio con la Genertel non 
vedeva l’ora che arrivasse il 
momento di fare un dispet- 
to alla sua ex società. 

«Non voglio nemmeno 
pensare — dice «Tonno» — 
agli ultimi 3 anni trascorsi 
a Trieste. E stata una espe- 
rienza talmente negativa 
sul piano umano che non la 
dimenticherò mai. E questo 
il vero punto della questio- 
ne. Sono convinto che un 
giocatore possa essere criti- 
cato per il suo rendimento 
in campo. Uno gioca male 
ed è giusto che sia criticato. 
Ma io sono stato attaccato 
sul piano personale e sono 
state cose che mi hanno feri- 
to profondamente, Sia chia- 
ro, parlo del comportamen- 
to della società, non certo 


dei tifosi con cui ho avuto 
un buon rapporto». 

Tonut nell’ultima partita 
della Dinamica è stato tra i 
migliori. Ha giocato un pri- 
mo tempo da manuale. Se 
l’incontro con la Cirio era la 
prova generale del derby, la 
Genertel dovrà temere mol- 
tissimo il suo ex. «Ho ricevu- 
to molti complimenti — dice 
— e non nego che mi abbia- 
no fatto piacere. Domani mi 
interessa relativamente gio- 
care bene, l’unica cosa a cui 
tengo è vincere. Preferirei 
disputare una partitaccia e 
vincere piuttosto che gioca- 
re bene e perdere. Da quan- 
do sono arrivato a Gorizia 
ho cercato di dimenticare 
quanto ho passato negli ulti- 
mi 3 anni. Non ci riesco e 
quindi mi voglio prendere 
almeno una rivincita». 

Il compito non sarà faci- 


Alberto Tonut si prepara a dare battaglia. 


le. «La Genertel — dice — è 
una delle squadre più forti 
del campionato. È molto 
quadrata e combattiva. Sul 
piano della qualità penso 
che Gorizia le sia superiore. 
La classifica in questo mo- 
mento non è molto chiara. 
Loro hanno due punti più 
di noi ma anche una partita 
in più. Dopo il loro turno di 
riposo, saremo alla pari o 
magari saranno dietro». 
Secondo Tonut l’unica ad 
avere qualcosa da perdere è 
la Genertel. «Gioca in casa 
e quindi in caso di sconfitta 
perderebbe punti importan- 
ti e salterebbe la media in- 
glese. Dovrà scendere in 
campo per vincere a tutti i 
costi e questo ci permetterà 
di giocare con maggior tran- 
quillità. Se vinciamo, avre- 


BASKET DONNE 


Attesi alla riprova gli specialisti da tre punti dell’InterMuggia 


La Pom esamina i «triplisti» 


TRIESTE Lancia la pelota. È 
lo schema che va di moda 
nel girone A della C2. E sta- 
to inventato a Muggia per 
attaccare la zona. La scor- 
sa settimana ha dato la pri- 
ma vittoria al team di Goi- 
na. Il segreto? Muoversi li- 
beramente in attacco e poi 
«sparare», soprattutto Bai 
6,25. Oggi Moreli e compa- 
gni saranno a Monfalcone: 
ad attenderli c'è la Pom. Ve- 
dremo se i tiratori riviera- 
schi avranno ancora la ma- 
no «caliente». 

Il turn-over, Sembra in- 
credibile, ma c'è una squa- 
dra che adotta questa tatti- 
ca. Chi è? La Barcolana, na- 
turalmente. Quale sarà la 


formazione che manderà in 
campo coach Stibiel per fer- 
mare la prima della classe, 
Manzano? 

Cus chiama Europa. 
C'è un derby nel girone B: 
Sgt-Cus. Alla formazione di 
Daris mancherà D'Acunto, 

er problemi al ginocchio. 

a gli universitari dovran- 
no stare attenti lo stesso al 
«bomber» Fortunati, a «sicu- 
rezza» Furlan e all’«esplosi- 
vità» dell’ex Iurkic. I ragaz- 
zi di Codiglia, invece, sono 
reduci dal primo successo 
stagionale. E siccome la 
Coppa Korac è solo un so- 
gno, stanno progettando un 
Viaggio che li porterà a sfi- 
dare in un torneo altre for- 


mazioni del vecchio conti- 
nente. Da un paio d’anni è 
un appuntamento fisso Pro- 
babile destinazione la terra 
dei tulipani. È 

Serie D: i cavalieri del- 
la Termoidraulica. Sono 
fermi da un turno perché la 
gara precedente era stata 
rinviata a causa della con- 
temporaneità con una parti- 
ta femminile di serie C: pri- 
ma le donne. Nulla di male 
se non fosse che alcuni spet- 
tatori non hanno trovato la 
loro partita. Stasera se vole- 
te seguire la formazione 
del «maestro» Puissa, le co- 
ordinate portano alla pale- 
stra Ervatti. 


Rino Pepe 


mo tutto da guadagnare e 
potremo affrontare 1 prossi- 
mi impegni con Montecati- 
ni e Livorno senza eccessivi 
affanni». 

Anche Tonut è rimasto 
meravigliato dall’interesse 
che sta suscitando l’incon- 
tro, con la caccia al bigliet- 
to. «A contribuire all’inte- 
resse — dice Tonut — è sicu- 
ramente il fatto che le due 
squadre non militavano nel- 
lo stesso campionato, Inol- 
tre sia Gorizia sia Trieste 
occupano posizioni di testa. 
Ma ora il tempo delle paro- 
le è finito. Domani saranno 
i fatti a parlare. Alla fine 
vincerà la più forte e spero 
sia Gorizia. Con il contorno 
della festa del pubblico che, 
sono certo, saprà dare una 
dimostrazione di civiltà». 

Antonio Gaier 


Muggia senza Borroni e Scutari 
Syt ospita Bolzano al Calvola 


TRIESTE Emergenza in casa del Muggia Porto San Rocco dove, 


proprio alla 


Vigilia dello scontro con Livorno di domani, sì 


sono infortunate Scutari e Borroni. Alessandra ha dovuto 
fermarsi per i problemi al solito ginocchio mentre alla sfor- 
tunata capitana, caduta durante un allenamento sopra il 
piede di una compagna, è stata diagnosticata la frattura del 
malleolo. Dovrà portare il gesso per quasi un mese e così, 
calcolato anche ilmecessario periodo di riabilitazione e tera- 
pi, non dovrebbe essere in campo prima di gennaio. Contro 
la compagine toscana le rivierasche si giocano il primo po- 
sto in classifica: un test importante anche in considerazione 


dell’impegno successivo. Muggia ospiterà Albino. 
Torna sul parquet di GHEOE d 


contro Valmadrera, la Ginnastica 


So la parentesi di Altpra 
'riestina che alle 29.30 


ospita Bolzano. Difficile sbilanciarsi in un pronostic9 30 gra- 
do di inquadrare il match. Le dimostrazioni di tear ate da 
Verde e compagne invitano infatti alla pruden? anche se 


c'è da sottolineare la pericolosità di una 


Bolzano tecnica- 


mente dotata, fisicamente molto forte e inf al ll offrire al 
coach Predelli una panchina lunga con wi ernative. 


Lorenzo Gatto 


Il nuovo campionato ridisegnato da Coste 


AI via la stagione della svolta 
con una formula inedita 
Treviso rimane la favorita 


è IN BREVE 
Pugilato: possibile 
un altro scontro 
Holyfield-Tyson 


LAS VEGAS Sembra che Evan- 
der Holyfield abbia accanto- 
nato l’intenzione di appen- 
dere i guantoni dopo l’incon- 
tro con Lennox Lewis, quel- 
lo che potrebbe dargli an- 
che il titolo WBC dei pesi 
massimi. Sembra addirittu- 
ra che Holyfield possa nuo- 
vamente salire sul ring per 
affrontare Mike Tyson. 


Nandrolone al maiale 
per difendersi dal doping 


MADRID Per difendersi dall’ 
accusa di doping, David 
Martinez, discobolo spagno- 
lo, ha tomperato un maia- 
le, e per due mesi gli ha 
iniettato nandrolone, per di- 
mostrare di essere risulta- 
to positivo dopo aver man- 
giato carne di suino conta- 
minata da quel prodotto. 


Tris di galoppo a Torino 
Quote popolari 


TORINO Quote popolari ai 
vincitori della corsa Tris 
di galoppo in programma 
ieri a Torino. Ai 13.733 gio- 
catori che hanno indovina- 
to la combinazione vincen- 
te (4-3-2) vanno 365.600 li- 
re. Il montepremi della 
Tris è stato di 
5.022.055.800 lire. 


TRIESTE E' inutile negarlo, il 
rugby italiano si appresta a 
vivere il suo anno zero visto 
che finalmente, ci hanno fat- 
to capire, saremo ammessi 
nel prestigioso torneo delle 
Cinque Nazioni. La nostra 
nazionale è ormai d'elite in 
Europa, ma dietro questo 
gruppo c'è il vuoto ed il cam- 
pionato, scarso com'è stato fi- 
nora, non aiuta. E’ in que- 
st’ottica che parte domani la 
nuova serie A, ridisegnata 
dallo stesso commissario tec- 
nico azzurro Georges Coste 
per essere più combattuto e 
stimolare un miglioramento 
costante. Partendo domani 
si arriverà fino al 13 giugno 
798, giorno della finale scu- 
detto, attraverso un cammi- 
no in tre fasi. Serie A1 e A2, 
da dodici squadre ciascuna, 
saranno divise in due gironi 
da 6, e dopo una fase elimi- 
natoria si divideranno in 

oule scudetto e salvezza 
A1) e poule promozione e 
salvezza (A2). E infine i 
playoff. Dai quarti di finale, 
giocati in partita unica, sa- 
ranno esentate le prime due 
della poule scudetto. Entre- 
ranno in scena nelle semifi- 
nali, giocate con andata e ri- 
torno. Finale unica per lo 
scudetto in campo neutro, in- 
fine, il 13 giugno. 

Favoriti d'obbligo sono i 
campioni in carica della Be- 
netton Treviso, dopo che il 
Milan si è smembrato per 
difficoltà economiche. Ma 
stavolta il lotto è davvero 
più equilibrato e la formula 
terrà vivo l’interesse, i cam- 
pionati noiosi e scontati de- 
gli ultimi anni forse li lasce- 
remo in archivio come un ri- 
cordo fastidioso e troppo a 
lungo vissuto. 

Matteo Contessa 


Pete Sampras non ha nessuna intenzione di abdicare. 


i PALLAVOLO 


Il Master di Hannover ha definito il lotto dei semifinalisti 


Sampras impone la legge a Rafte 


In due set il n. 1 del mondo demolisce l'ambizioso australiano 


HANNOVER Pete «Pistol» Sam- 
pras dentro e Patrick Raf- 
ter fuori. La legge del Ma- 
ster - il torneo che mette di 
fronte i migliori 8 tennisti 
del mondo spalmando sulla 
manifestazione un vero e 
proprio tappeto di dollari, 
ben 3 milioni e 300mila dol- 
lari - ha ieri promosso anco- 
ra una volta il numero uno, 
lo stutunitense di ghiaccio 
che si è qualificato per le se- 
mifinali di Hannover met- 
tendo sotto proprio l’austra- 
liano che vorrebbe poterlo 
SOniaEO sul tetto del mon- 

0. 

Ma il campo ha spiegato 
che Sampras è tuttora di 


un altro pianeta: e le molte 
parole di sfottò («se dovessi 
invitare una persona a ce- 
na, questa non sarebbe sicu- 
ramente Sampras» spiega- 
va Rafter e da parte sua 
l'americano replicava: «Que- 
sto era il torneo dei grandi, 
di Becker, Wilander e Con- 
nors. Mi trovo a giocare co” 
validi atleti che non 1 Fani 
passato e che hanno un REC 
sente solo onesto») S0n0 


3 Jo statunitense ha ri- 
Ae Li terrificante 6-4 
6-1 all'australiane, annien- 

lo nell'arco ; 
ani “contro 1, 4 break sui 
7 costruiti (contro lo zero as- 


to il turno al ari di e 
mentre Rafter, con PAARA 
score, € uscito pechè gli ha 
fatto differenza un set, Ed è 
uscito anche i] n, 2 del mon- 
Î % Michelino Chang, ieri 
etteralmente piegato ‘sul 

lano fisico Ren 
ato svedese Bjorkman (6-4- 
7-5) alla sintesi di una par- 
tita di rara bellezza. E dun- 
que, i quattro che si gioche- 
Tanno le somme di denaro 
iperboliche che attendono i 
Vincitori ‘dei prossimi turni 


In BI maschile POk Val Gorizia in trasferta contro il Gamma Concesio 


Il Koimpex cerca un accessibile bis 


TRIESTE IL PUNTO. Con 
l’Ok Val Gorizia impegnato 
in trasferta con il Gamma 
Concesio in B/1 maschile, 
nel femminile solo la San- 
giorgina delizierà il proprio 
pubblico impegnandosi in 
casa contro il Dolomia Bel- 
luno, mentre le «cugine» 
del Latisana andranno a 
Ferrara a misurarsi con il 
locale Fè. Scendendo di ca- 
tegoria, l’occasione di bissa- 
re il successo di sette giorni 
orsono il Koimpex ce l’ha. 
A. Monrupino arrivano i 
trentini del San Miguel, 
che ‘potrebbero essere più 
che abbordabili. Accessibile 
alla squadra di Levatino il 


confronto San Marco Mo- 
liano-Vbu, mentre appare 
lecisamente più duro 1l ma- 
tech del Futura Cordenons, 
chiamato sul difficile cam- 


po del Noventa. Nel femmi- , 


nile occhi puntati a Trevi- 
so, dove l’Ottica Tomasini 
cercherà di sgambettare 
l’imbattuto Albatros. A Tri- 
este sul campo del Consul- 
ting giungerà il Corlo, e il 
risultato dovrebbe .final- 
mente favorire la ragazze 
di Manzin. Tutte emiliane 
le trasferte delle altre regio- 
nali, che si prospettano 

iuttosto impegnative. In 
È femminile non è da perde- 
re il match tra il Tarcento 
e il Vivil Villa Vicentina, 


senz'altro il più elettrizzan- 
te della Giona: 
CONSIGLI D’AUTO- 
RE. Il triestino Paolo Mar- 
sich, capitano dell’Ado Fin- 
volley Monfalcone, compila 
la schedina della serie 
maschile di questa settima- 
na, con un occhio di riguar- 
do ai suoi compagni. «Noi 
iochiamo contro il Soca 
avogna, e se non Vincia- 
MO... So temo che 
non saremo tutti presenti, 
ma l’avversario non dovreb- 
be comunque impensierir- 
ci, visto che ha un'unica vit- 
toria all’attivo». Eltor-Ri- 
gutti: «I padroni di casa so- 
no proprio forti. In amiche- 
vole, all’inizio dell’anno, ci 


hanno massacrati. Il Rigut- 
ti è In crescita, ma è ancora 
molto inesperto. Non c'è 
confronto tra le due», S.Vi- 
to-Prevenire: «La forma- 
zione di Drabeni ha gli uo- 
mini giusti per spuntarla 
anche contro squadroni. 
Qualche volta non si espri- 
me al meglio e scivola con- 
tro team di mezza classifi- 
ca. Anche alla luce del suc- 
cesso dell’altra settimana 
sul Vivil la dò favorita». Fa- 
edis-Bor: «I triestini non 
sono ancora all'altezza del 
campionato. Credo proprio 
che non ci sia confronto fra 
le due: vince la squadra di 


casa». 
Giulia Stibiel 


22 CICLISMO ‘ 


(3860mila dollari per chi vin- 
ce le semifinali e 720mila 
dollari per chi si ASINO 
il titolo) sono Kafelnikov, 
Sampras, Moya e Bjork- 
man. 

Intanto, tornando alle cro- 
nache tennistiche di casa 
nostra, stamani alle 10.30 
all’ Hotel Forte Agip di Bor- 
go Panigale SBologna) si ter- 
rà un conclave di comitati 
regionali (17 su 21) da cui 
dovrebbe uscire una rosa di 
candidati alla presidenza 
ed una di aspiranti consi- 

lieri per la Federtennis 
Sol dopo-Galgani. Manche- 
ranno all’ appello i (uao 
sentanti di Sardegna, Pie- 


monte, Molise e Calabria. 


Circuito triveneto di ciclocross 
Tutte le categorie in Carnia 


BUIA Secondo appuntamento 
con il circuito triveneto del 
ciclocross domani a Zegliac- 
co di MIdT Grande per 
una gara valida per il Gp Ar- 
redamenti Fanzutto- Memo- 
rial Edoardo Cainero. La 
corsa, che prenderà il via al- 
le 14 e sarà organizzata 
dall’ Ac Buiese, sarà aperta 
a tutte le categorie, dagli 
esordienti ai cicloamatori, e 
si disputerà su un circuito 
vario, piuttosto tecnico. _ 
Oggi, intanto, prenderà il 
via a Ronchi dei Legionari 
(sala del bocciodromo) il cor- 
so per l’abilitazione a diret- 
tore sportivo di secondo li- 
vello. no lezioni verteranno 
su temi riguardanti la biolo- 


gia, la psicologia dello 
sport, la metodologia tecni- 
ca del ciclismo, il regolamen- 
to e la tecnica di allenamen- 
to. L'appuntamento per la 
prima lezione, tenuta d 
rof. Massimo Grusovin sul- 
È psicopedagogia, è fissato 
alle 16. 1a. 
Nel quadro delle attività 
della Federciclismo regiona: 
le, va segnalata l’uscita de! 
rimo numero di "Pedale 
ews", un periodico infor” 
mativo edito dalla Fci e 11° 
servato ai tesserati. All’in- 
terno un saluto del presiden: 
te Dal Grande e le relazioni 
dei responsabili delle vari? 
sezioni della Fci. 
an.pl: 
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IL PICCOLO 


PALLAMANO Seconda partita di Champions League per gli uomini di Lo Duca che oggi incontrano i campioni d’oltreconfine 


La Genertel tenta il colpo a Celje 


Ma è un'impresa difficilissima vista la levatura internazionale degli avversari 


TRIESTE Champions League, 
atto secondo. Oggi, alle 18 
în punto, sul parquet del 
Celje, la Genertel tenterà il 
colpo in casa dei campioni 

lovenia. E lo farà con la 

&terminazione mostrata 
nel primo incontro del tor- 
Neo continentale con il Ba- 
del gessi (conclusosi 

I due punti in palio in 
Questa partita sono a dir po- 
co preziosi: ai triestini (che 
Sì confronteranno con i col- 
leghi sloveni in- 
dossando il 
«marchio» Ge- 
Nerali) servono 
per restare ag- 
Sanciati alle 
prime — della 
classe. L'impre- 
Sa tuttavia 
Non è facile. 
Celje proviene 

la un successo 
conquistato un 
po’ a fatica in 
terra  d’Islan- 
da. La partita 
di questo pome- 
riggio sarà la 
MIE Sen 

8 eague 
che gioca TE 
vanti ai suoi tifosi. Farà di 
tutto quindi per non delude- 
re le attese del pubblico e 
per non lasciare fuggire la 
Tivale più quotata do giro- 
he (il Badel Zagabria). 

.In casa biancorossa la vi- 
Rilia dell'incontro è trascor- 
Sa tra l’ultimo allenamento 
Vero e proprio pre-partita e 
ll trasferimento della squa- 


2 PESI 
A Bari 


Campionati 
assoluti, 

atleti regionali 
ancora sul podio 


BARI Ancora in tà 
ghia il sollevament eda 
‘onale maschile e femmini- 

e. Ai Campionati italiani 
Assoluti di sollevamento pe- 
Sì svoltisi a Bari il Friuli- 

enezia Giulia è salito sul 
Podio, 

Nella categoria dei kg 64 

ichele Iacuzzo «Miosport 

ervignano» ha tentato di 
Portarsi in zona medaglia, 
Ma sia nello strappo kg 90 
Sia nello slancio 105 ri- 
Maneva fermo nella prima 

Zata di ogni esercizio. Nel- 
a categoria dei kg 70, 

lanluca Desanti «Pesisti- 
©a Pordenone», con kg 105 
Nello strappo e kg 125 nello 
Slancio, ha conquistato il se- 
©ondo posto assoluto e la 
Medaglia d’argento. 

Massimiliano Corradini, 
ltiestino anche se gareggia 

' Roma dove presta servi- 
“lo militare, come classe ju- 
Nor era presente nella clas- 
Se senior, e con kg 125 nel- 
lo _LRRDe e kg 155 nello 
Slancio, ha battuto il record 
Nella classe juniores, ulti- 
Mo record effettuato alla 
“Coppa Italia», con la con- 

lista dell'oro per la secon- 

& volta. Secondo posto e 
Medaglia d’argento per la 
“Pesistica Pordenone: con- 
Quistata da Marco Calzola- 

con kg 132.500 nello 
Strappo e kg 170 nello slan- 
Co, salito sul podio con un 
totale di kg 302.500 al se- 
condo posto. 

Maffaele Mancino «Pesi- 
Stica Pordenone» altra me- 
faglia d’argento, ha perso 

Oro per maggiore peso cor- 
poreo, nella categoria kg 

1. Nel categoria dei kg 9 

ca Calzolari «Pesistica 

ordenone», oro con kg 165 
Nello strappo e kg 197.500 
Bello slancio totale kg 

62.500 primo. Nella cate- 
foria femminile con Katia 
acuzzo «Miosport Cervi- 

ano», nella categoria dei 
Ì 64 oro con kg 87.500 nel. 
0 strappo e kg 107.5400 
Nello slancio, totale kg 195 
Nuovo record italiano. 

h Nella Rea dei kg 70 

ederica Barbariol «Pesisti- 
“a Pordenone», altra meda- 
glia d’oro con kg 80 nello 
attappo e kg 100 nello slan- 
sa totale kg 180 è salita 
5° gradino più alto con un 
pero Tecord italiano asso- 
È, 0. Cristina Marsonet 
È Ssistica Pordenone», nel- 
quien KE 09 ha cop 

i 

Posto SR il secondo 


Claudio Ciani 


Alessandro Fusina 


dra a Celje. Oggi arriverà il 
pullman di fedelissimi ai 
quali è demandato il compi- 
to di sostenere i propri e- 
niamini durante il confron- 
to. Altri tifosi approderan- 
no sugli spalti sloveni con 
mezzi propri dopo aver per- 
corso l'autostrada che colle- 
ga Trieste a Lubiana e una, 
sessantina di chilometri di 
strada statale che non si 
può definire «comoda». Chi 
resta a casa invece potrà se- 
guire la radiocronaca del- 
l’incontro sulle 
frequenze di 
‘Radio Attività 
Sport (EM 
97-98.3 Mhz) a 
Joao dalle 
7,80. 


Nonostante 
la tensione, tra 
i giocatori si re- 
cpaR un’atmo- 
sfera piuttosto 
distesa visti i 
recuperi di Fu- 
sina e Mestri- 
ner. Anche 
Kuzmanoski, 
dopo. essersi 
concesso un 
giorno di ripo- 
50, sembra 
aver «dimenticato» il risen- 
timento muscolare, Infortu- 
ni a parte, anche questa 
volta la Genertel scende in 
campo con il vantaggio psi- 
cologico di non aver nulla 
da perdere. A dover vincere 
a tutti i costi sono invece 
gli sloveni che, con i croati, 
sono i favoritissimi del giro- 


ne. 
GINNASTICA 


Ivan Mestriner 
Corrado Bottaro 

Marco Lo Duca 
Massimiliano Martinelli 
Alessandro Fusina 
Antonio Pastorelli 
Slobodan Kuzmanoski 
Michele Guerrazzi 
Zoran Tomic 
Alessandro Tarafino 
Martiniano Molina 
Giorgio Oveglia (K.) 
ALL.: Giuseppe Lo Duca 


Champions League - 2.a giornata 
alle 18 a Celje (Slovenia) CELJE - GENERALI 


Beno Lapaine 
Dejan Peric 
Robi Safaric 
Renato Vugrinec 
Uros Serbec 
Alvaro Nacinovic 
Ales Papovic 
Vladimir Jelcic — 
Rastko Stefanovic 
Roman Pungartnik 
Tomaz Tomsic 
Iztok Puc 
Jani 


La vigilia in casa slovena: l'allenatore Zovko sottolinea la crescita internazionale dei biancorossi 


«Trieste non è più la Cenerentola» 


CELJE Che cosa pensano dei triestini i «marziani» del Celje? 


Gli uomini di 


dravko Zovko, campioni di Slovenia, nel la 


passata edizione del torneo sono stati eliminati in semifi- 


nale dai campioni d'Europa 
ol di scart 


un solo risicato 


in carica del Barcellona con 
o. L'ultimo confronto tra le 


SQUao è piuttosto recente: all’inizio di settembre Gens 
tel e Celje si sono confrontate nell’ambito del trofeo «Mar- 


rane» svoltosi in Francia. La 
sloveni ma in quell’occasione 
no tenuto testa ai campioni d' 


artita è stata vinta dagli 
fi uomini di Lo Duca aveva- 
oltreconfine. 


Stasera il Celje scenderà in campo al completo. Le uni- 


che riserve riguardano il terzino 


les Pajovic, riserve che 


non preoccupano molto i tecnici visto che la Panchina 
iuttosto lunga, Sono caute comunque le dichiarazioni del 


’allenatore di 
Lubiana «Ekipa»: « 


fel Celje rilasciate al quotidiano sportivo di 
MOOSE è una "odia che Ha veloce- 


Dalla regione un dato in controtendenza rispetto al resto d'Italia 


Effetto Bremini: in palestra 
è quasi un boom d'iscrizioni 


TRIESTE L'andamento naziona- 
le è negativo ma la nostra re- 
ione è in controtendenza. 
Ga dato positivo che arriva 
dalla sede regionale della Fe- 
derginnastica. Le squadre 
iscritte al campionato si se- 
rie €, quello riservato agli 
agonisti più giovani, alle Îo- 
TO prime esperienze, sono 
più numerose rispetto all’an- 
0 passato. 
el' settore artistica è 
arso il Circolo Lavora- 
tori del Porto di Sgonico, si è 
ripresentata la Ginnastica 
Sanvitese, che negli ‘ultimi 
anni si era dedicata solo ai 
master, l’Artistica ‘81 ha di 
nuovo una squadra di bambi- 
ne, che si affiancheranno al- 


£ AIKIDO 


la forte squadra maschile, 
VUg Goriziana sarà ancora 
una certezza sia in campo 
maschile che femminile, la 
Ginnastica Gemonese si ri- 
presenterà a ranghi compat- 
ti e la Ginnastica Triestina, 
al via con due squadre ma- 
schili e due femminili, cer- 
cherà di bissare i successi 
della passata stagione. Per 
quanto riguarda la sezione 
ritmica le squadre iscritte al 
campionato di serie C sono 
cinque: tre team della Gin- 
nastica Triestina, Ginnasti- 
ca Udinese e Pordenonese. 
Per la serie B, riservata 
agli juniores, nella ritmica 
(RE geranno Ginnastica 
ordenonese e due squadre 


della Triestina, nell’artisti- 
ca maschile se la vedranno 
Goriziaria e Gemonese e nel- 
la femminile si presenterà 


solo la Goriziana, 

Gli allenamenti collegiali 
estivi curati dai tecnici Sia 
rega (Ugg) e Mezzetti (Sgt) 
hanno avvicinato tanti bam- 
bini, anche piccolissimi e 
non ancora impegnati agoni- 
sticamente,alla ginnastica. 
L'esempio di Martina Bremi- 
ni, oltre al buon lavoro delle 
società, ha portato nuove 
SO all’artistica femmini- 
le. E i successi delle triesti- 
ne e delle udinesi nella rit- 
mica hanno aiutato la ritmi- 
ca. 

Anna Pugliese 


Appuntamento 


Stage a Trieste 
di De Compadri 


TRIESTE Fra difesa persona- 
le, ginnastica e gesto esteti- 
co elegante e raffinato, 
l’aikido è una fra le arti 
orientali emergenti che, so- 
prattutto a Trieste, stanno 
ottenendo un riscontro piut- 
tosto importante. Basti di- 
re che per l’attività tutti i 
praticanti della regione fan- 
no riferimento al capoluo- 
go, il quale ne organizza e 
coordina tutta l’attività. 
Un appuntamento che assu- 
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merà dimensione nazionale 
è in programma domani 
nella palestra della Fiam- 
ma Yamato di Michele Ma- 
rolla, ove interverrà Fausto 
De Compadri, maestro 5,0 
dan, : componente . della 
Commissione tecnica nazio- 
nale della Filpjk, che dirige- 


rà uno stage con orario dal- 
le 9.30 alle 12.30. All’ap- 
puntamento è previsto an- 
che l’intervento di Attilio 
Lovato, responsabile del- 
l’Aikido Trieste Santo Spiri- 
to e massimo esponente lo- 
cale del settore, 

Enzo de Denaro 


Raduno al poligono per il centenario della Ferriera, in gara anche il sindaco Illy 


Grande «sparatoria» a Opicina 


TRIESTE Animazione al poli- 
gono di tiro a segno di Opi- 
cina, Il presidente Panareo 
ei suoi tecnici preparano lo 
scenario per il più severo 
dei capitoli del programma 
‘sportivo di celebrazione del 
centenario della Ferriera di 
Servola: quello del tiro con 
pistola di grosso calibro. 
Trattasi di disciplina olim- 
pica. Mica poco. L'opificio 
di Servola, costruito alla fi- 
ne del secolo scorso, oltre a 
emettere il fumo dalle sue 
ciminiere, a suo tempo, con 
migliaia di operai, ha sem- 
pre mantenuto un cantuc- 
cio per il dopolavoro sporti- 


vo. Ora il Circolo della Fer- 
riera cura scrupolosamente 
il tiro a segno, affidato a 
Giuseppe Sindici. 

Oggi grande raduno a 
Opicina per una emozionan- 
te... «sparatoria» fra gente 
avvezza al grilletto, arma- 
ta di Beretta 98 FS (9x21) 
costituita in squadre di 3 ti- 
ratori ciascuna dei seguen- 
ti sodalizi: tre formazioni 
della Ferriera (in quanto or- 
ganizzatori); una squadra 
per ciascuno dell’Associazio- 
ne paracadutisti, Unuci, ca- 
rabinieri in congedo, Circo- 
lo Acegas, Vigili urbani, Co- 
mune di Trieste (con il sin- 


daco Riccardo Illy e due as- 
sessori i cui nomi saranno 
resi noti all'ultimo momen- 
to). In tutto otto formazioni 
in gara. 

Il programma: Sabato 
ore 14.30 ritrovo al poligo- 
no a disposizione del diret- 
tore di tiro. Nella galleria, 
5 colpi di prova per ciascun 
iscritto; seguirà la gara re- 
golare di 10 colpi in un mi- 
nuto; ultimi dieci colpi in 
venti secondi. Ogni arma, 
nonostante sia bifilare, con- 
terrà solo 5 colpi: dovrà 
quindi essere. ricaricata 
tempestivamente. 

Italo Soncini 


alternata alla solita 3-2.1». 


«Vogliamo i due punti - ha sottolineato infine il portiere 
ejan Peric - Trieste è una squi 
vremo dare il massimo». Non ione. 
Vladimir Jelcic che rileva come la Genertel giochi pe, 
in trasferta. «Ma con una difesa solida e un contropiede 


\ mente raggiungendo la vetta europea - ha detto Zovko - 
anche se 1 risultati non dimostrano il vero valore dei trie- 
stini». A detta dell'allenatore sloveno la Genertel è una 
squadra che può contare su molti atleti nazionali oltre 
che su un Kuzmanoski che quest'anno sorprende per la 

ualità del gioco, marcature e assist. «Sono validi anche 
'omic e Molina - ha proseguito Zovko - Contro Trieste co- 
munque non adotteremo nuovi schemi tecnico-tattici. Se 
'ajovie potrà scendere in campo schiereremo la difesa 6-0 


adra da temere, e noi do- 
diversa l'opinione dell’ 


Preciso - spiega - potremo vincere». 


Esempio per: 


PALIO WEEKEND 75 
Prezzo di listino: L.23.000,000 
Versamento iniziale 30%: 
L.6.900.000 
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versamento finale H 
L, 11,500,000 
TAN 12,50%, TAEG 14,51% 
Spese gestione pratica (compresi bolli) 
270.000. 


Prezzo minimo di riacquisto 62%; 
1L.14.260,000 
Velcolo'in normali condizioni d'uso e con 
CVEICOIO I tEnO di 50.000 Km) 


Salvo approvazione AMA. Per ulteriori inform 


L.351.463. 


ala 
gio 


E SABATO SPORT 


PALLAVOLO 
B1 maschile: Gamma-Ok Val Gorizia (20.30 Concesio 
Bs). B2 maschile: Sloga Koimpex-Birra San Miguel 
(20.30 Monrupino), Noventa-Futura (18), San Marco-Cit- 


tà Calzatura 


uu (20.380 Mogliano Veneto). B1 femmini- 


le: Fe Ferrara-Low West Latisana (17.30), Sangiorgina- 


Belluno (20.30). B2 femminile: S 


Ts-Corlo (18 pal. 


Suvich), Vignola-Sloga Kreditna (20.30 Savignano sul 


Panaro), Granarolo-Castenetto Ud (20.30), 


amst Pav 


Ud-Baricella (20.80 Benedetti Udine). C maschile: Bu- 
ia-Il Pozzo (20.30), Finvolley-Soca (18.30 Monfalcone), 


Eltor-Ri, 
dis-Bor 
centina), Ol 
venire (20,31 San Vito 


tti Ts (20.30 San 
's (20.30), Latterie Friulane-Vbu (20.30 Vi 
ipia-Mossa (20.30 Gorizia), Amaltea-Pre- 


iovanni al SECO Da 
a Vi 


al Tagliamento). 


4 PALLACANESTRO 
A2 donne: Livorno-Intermuggia (domani 17.30), Ha 
Bolzano (20 Palacalvola), C1 maschile: Servolana-Co- 
negliano (20.80 Altura), Caorle-Jadran (20.30), Fagagna- 
Italmonfalcone (20.80), Cittadella-Don Bosco (21), Istra- 


na-Ardita (domani 17.30), C2 maschile: Pom-Intermug- 
a (18 Monfalcone) arb. Mian e Cosulich; Staranzano- 


n° (20,30) arb, Zampi e Bressan; Latisana-Cbu (20.30) 
arb, 


Lento e Pighini; 


is-San Daniele (18,30 Spilimber- 


go) arb. Giavon e Lorenzon; Sgt-Cus (20.30 via Ginnasti- 
ca) arb, Gelicrisio e Sabadin; Itala-Santos (20.45 Gradi- 
sca) arb. Gentile e Pauletto. D maschile: Scoglietto-Fo- 
rum Julii (18 Caprin Ts) arb. Cociancich e Moimas; Bor- 
Lega Nazionale (21 Guardiella) arb. Orlando e Ravalico; 


Grado-Conca d’Oro (18. 
vel-Acli Fanin (20 Ervatti) arb. Ruaro e 


basket-Inter 1904 (21 


ello; Konto- 
‘fondo; Super- 
Rismondo Ts) arb. Tenze e Bou- 


30) arb, Zinni e Car, 


cher; Marsich-Libertas (18.45 Guardiella) arb, Rizzi e 
Conighi; Goriziana-Isontina (18.30 Gorizia) arb. Gaiar- 
do e Struchel. Promozione: Breg-Skyscrapers (17 San 


Dorligo), Magic-Al Gioiello (18 pal. 
Giò-Cosina (20.30 Muggia). C femminile: 


am (21 Don Bosco) arb 


Acli Ronchi-Staranzano 


ismondo), Momo 
Oma-Pn Te- 
‘ernobich e Stalio; Cus-Red Sy- 


stem (20.30 Monte Cono) arb. Bartoli e De Gobbis; 


0.30) arb, Cattivello e Pituel- 


lo. Cadette: Codroipese-Intermuggia (17 paro Al 


lievi: Terzo-Udinese (17.30); Arte-Dentesano 


Gori- 


zia); Don Bosco-POm (18 via dell'Istria Ts). 


CALCIO 


Juniores regionali: Capriva-Ronchi (16) arb. Pantano, 


Itala-San Canzian (15 


Monfalcone (16) arb. Rizzo, 


a Farra) arb. Brida, Juventina- 
Manzanese-Rivi 


lo] 
(15.30) arb, De Franco, Muggia-Sangiorgina (16) arb. 


Agosto, Ponziana-Pro 


Gorizia (16.30 via Carnaro) arb. 


Cossutta, San Luigi-Pro Romans (16 via Felluga) arb. 
Mattiassich, Sevegliano-San Fo (15) arb. Tasca. Ju- 
al 


niores 
Sanzio), 


rovinciali: Portuale- 
esna-Mossa (15 Santa Croce), Latte Carso-Pri- 


rja Gaja (17.30 viale 


morje (15 Visogliano), Opicina-Fogliano (16 Rocco Opici- 


na), Domio-Chiarbola 


(14.30), Costalunga-Edile (14.30 


Campanelle), Lucinico-Mont. Don Bosco (14.80). 


NUOTO 


Trofeo Velocità: dalle 16 alla piscina comunale di Mon- 


falcone. 3 


Liberare 
Ta tua energia 


Segui l'istinto, sfoga la tua ener- 
gia. Non sarà certo un sacrifi- 
cio, neppure economico, Per la 
precisione, 23 milioni chiavi in 
mano, l'incredibile prezzo del. 
la Palio Weekend: 
una spesa che con 
Formula puoi af- 


FIAT PALIO 
WEEKEND 


a partire da 


L.23.000.000 
PROVALA SUBITO. 


ionl sui tassi e sulle condizioni praticate da SAVA, 


frontare in tutta comodità, pa- 
gando un piccolo anticipo e rate 
di importo contenuto, Fiat Palio 
Weekend è la versatilità fatta au- 
tomobile: ti dà il massimo spa 
zio, senza toglierti nulla in\agili- 
tà. Grande capacità di carico al- 
l’interno - fino a 1.540 dm! - per 


4,13 metri di lunghezza, I suoi 
motori ti danno solo soddisfa- 
zioni: Fire 1242 cc multipoint 
‘73cv, Torque 1,6 multipoint 16v 
101cv, Turbodiesel 1,7 69cv. 
Inoltre, le caratteristiche di sicu- 
rezza attiva e passiva superano ì 
più severi standard europei. In- 
somma; Fiat Palio Weekend, un 


eccezionale rappor- TE/1(A/T] ‘ 
to prezzo/energia! 


consultare | fogli analitici pubblicati a termini di legge: 
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AGENZIA viaggi Monfalco- 
ne cerca un/a direttore tec- 
nico e un/a banconista au- 
tonomo/a con esperienza 
biglietteria e vendita pro- 
dotti turistici. Spedire curri- 
culum dettagliato a casella 
postale 315 Posta centrale 
Monfalcone. 

ALLEANZA ASSICURAZIO- 
NI seleziona diplomati da 
inserire nel proprio organi- 
co nella sede di Monfalco- 
ne. Dopo uno stage inizia- 
le, i più meritevoli e capaci 
verranno invitati a parteci- 
pare a un corso sul marke- 
ting e la comunicazione: 
tra questi ne verranno as- 
sunti 4 con qualifica ispet- 
tore di 1.0 livello. Inviare 
quanto prima dettagliato 
curriculum vitae indirizza- 
to a Alleanza Assicurazioni 
- Ispettorato Principale di 
Monfalcone via don Fanin 
48. (CO00) 

AZIENDA di Gorizia setto- 
re dolciario cerca meccani- 
co o elettromeccanico con 


esperienza. Tel. 
0481/20712 - 522948 - 
522872. 


BAR cerca apprendista ban- 
coniera bella presenza pre- 
sentarsi domenica 16 no- 
vembre ore 14 presso Bar 
Gatteri via Gatteri 28 Trie- 
ste. 

CARROZZERIA in Monfal- 
cone ricerca lamierista con 
esperienza. Telefonare ore 
ufficio 0338/6693399. 
CERCASI padroncini per di- 
stribuzione merci in Trieste 
a mezzo furgoni. Tel. 
0481/481555. (CO786) 
GIOVANE esperto traspor- 
ti Germania e logistica cer- 
casi per importante azien- 
da produttrice sedie zona 
Manzano. Richiesta buona 
conoscenza lingua tedesca 
parlata e scritta. Astenersi 
se non in possesso di tali re- 
quisiti. Scrivere a casella po- 
stale 117/A Manzano. 
GRANDE azienda offre la- 
voro interno vendita mobi- 
li in nuova sede Quarto 
d'Altino. Indispensabile co- 
noscenza lingua slovena 
pratica disegno entusia- 
smo comunicativa preferibi- 
li geometri o equivalente. 
Sicurezza economica. Invia- 
re curriculum manoscritto 
a «Visma Arredo 3 Spa», 
via Roma 17, Casale sul Sile 
(Tv). (COO) 
MULTINAZIONALE con fi- 
liale in Monfalcone ricerca 
responsabile di filiale. Fisso 
rimborso spese incentivi. 
0338/7048476. 
SEGRETARIA con esperien- 
za e referenze studio lega- 
le urgentemete cerca. Scri- 
vere a cassetta n. 7/T Pu- 


blied 34100 Trieste. 
(A12258) 
TELEFONISTA part-time 


agenzia Monfalcone cerca- 
si. Fisso mensile, fascia lavo- 
rativa 18-21. Telefonare lu- 
nedì ore 12-21 413212. 
(C0787) 


AZIENDA con marchi esclusi- 
vi ricerca venditori automuni- 
ti per zone Go/Ts ottimo 


compenso provvigionale, 
possibilità di carriera gradita 
provenienza da settore edi- 
le. Tel. .0338/7688746  - 
0335/251596. (A11740) 
AZIENDA ricerca rappresen- 
tanti cui affidare vendita di- 
stributori automatici sigaret- 
te. Offre zona esclusiva, ele- 
vate provvigioni, tel. 
030/2780477 Studio Proget- 
to. 

O'DERME Italia prestigioso 
marchio a livello nazionale 
di prodotti apparecchiature 
per centri estetici ricerca 
agenti zone Trieste - Udine. 
Richiedesi cultura media su- 
periore, esperienza nel setto- 
re porta a porta beni di lar- 
go consumo età max 35 an- 
ni. Offriamo portafoglio ac- 
quisito fisso provvigioni in- 
centivi training iniziale. Per 
primo contatto ‘telefonare 
049/8716099. 


A.A.A. VENDESI cassaforte 
da pavimento dimensioni 
70x90x70. Telefonare ore uf- 
ficio allo 040/6728329. (A00) 


LIBRI antichi, vecchi, intere 


biblioteche, stampe origina- 
li, pagando massimo acqui- 
stasi. Tel. 0481/33776. (B00) 


ALFA Romeo Bigot. tel. 
0481/69281 acquista autovet- 
‘ture Y10, 500, Panda, Punto, 
Fiesta, Micra, 106, Corsa, 
Twingo, Clio, Polo e qualsia- 
si modello di Station Wa- 
gon. 


CEDESI avviatissimo nego- 
zio alimentari salumi e for- 
maggi, frutta e verdura, pa- 
ne e latte fresco, detersivi. 
Solo se interessati. Telefono 
040/303490. 


AQUILEIA villetta ampio 
giardino soggiorno tre came- 
re biservizi mansarda garage 
vendesi 040/361602. 
BARCOLA totale vista mare 
in posizione di rara tranquilli- 
tà vicino al porticciolo casetta 
singola completamente e sa- 
pientemente restaurata in 
perfette condizioni dotata di 
salone con cucina aperta su 
misura in muratura legno/e 
tozzetti piano cottura in ve- 
troceramica e caminetto e par- 
ticolari in spatolato due stan- 
ze e doppi servizi ampio giar- 
dino terrazzato con barbecue 
e deposito/cantina. È 
350.000.000 trattabili. L'Igloo 
040/661777. 

BARCOLA vista mare perfet- 
ta villa esclusiva anni 40 attor- 
niata da ampio parco albera- 
to di 1200 mq circa si sviluppa 
su tre livelli con più ingressi e 
svariati terrazzoni con vista. Si 
compone di salone doppio cu- 
cina tre bagni quattro stanze 
grande mansarda finestrata 
con terrazzone a vasca possibi- 
lità di suddivisione in bifamili- 
re riscaldamento autonomo a 
metano buonissime condizio- 
ni in aggiunta al pian terreno 
c'è un appartamentino indi- 
pendente per ospiti box e po- 
sti macchina L. 900.000.000. 
L'Igloo 040/661777. 

BATTISTI epoca piano alto lu- 
minoso internamente ingres- 
so cucina abitabile soggiorno 


©—“‘14-17 novemBrE 1997 
_ 9° Salone Nazionale 


ARTIGIANATO ARTE REGALO 


DU) 
al 
A 


serramenti in alluminio nuo- 
vi. 108.000.000. 

(A12015) 

CUZZOT 0040/636128  Baia- 
monti 30ennale ottimo ron- 
novato con cura salone cot- 
tura camera cameretta ba- 
gno ripostiglio veranda 
125.000.000. 

(A12105) 

CUZZOT 040/636128 Burlo 
stupenda vista mare silenzio- 
so epoca facilità di parcheg- 
gio: soggiorno cottura due 
camere bagno ripostiglio 
due poggioli. Serramenti in 
alluminio 90.000.000. 
(A12015) 

CUZZOT 040/636128 Colo- 
gna recente piano alto per- 
fetto: soggiorno due camere 
cucina doppi servizi riposti- 
glio due poggioli. 
160.000.000. 

(A12015) 

CUZZOT 040/636128 Corelli 
ottimamente rifinito: salonci- 
no cucina due camere doppi 
servizi ripostiglio terrazzino 
posto auto in garage. 
180.000.000. 


SVEI S.p.A. 


(Iritecna Gruppo IRI) 
ESITO DI GARA D'APPALTO 


(Art. 12 D.Lgs. 406/91 - Art. 20 Legge n. 55/90) 
- Amministrazione aggiudicatrice: SVEI S.p.A., con sede in Roma via A. Vivaldi 
n. 12, concessionaria dell'I.T.1.S. Istituto Triestino per Interventi Sociali. 
- Oggetto dell'appalto: 3.0 lotto dell'intervento di ristrutturazione e amplia- 


mento della 
9.484.233.209, 
- Prezzo di ag: 


ia Casa di via Pascoli in Trieste. Importo a base d'asta: L. 


iudicazione: ribasso del 14,69%. 


- Procedura do giudicazione: art. 21, primo comma, L..11.2.1994, n. 109. 


= Data di aggiudicazione: 1.10.1997. 
- Imprese invitate: 84. 
- Numero di offerte ricevute: 8. 


- Impresa aggiudicataria: Consorzio Ravennate delle Cooperative di Produzio- 
ne e Lavoro, con sede in Ravenna, via Teodorico, 15, 

- Data di pubblicazione bando di gara: G.U.C.E. n. 550/66 del 12.3.1997. 

- Data spedizione della comunicazione all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali delle 


Comunità Europee: 10.11.1997. 


Il testo integrale della comunicazione è pubblicato sul Foglio inserzioni della 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 267 del 15.11.1997. 


due camere matrimoniali ca- 
mera singola bagno e servizio 
L. 120.000.000. Casaimmedia 
040/941424. 

BIBIONE spiaggia affarissimo 
vendo villino indipendente ar- 
redato, nuovo, impianti auto- 
nomi, posto auto. 
105.000.000. Appartamento 
54.000.000. Agenzia Boreal 
0431/430428-439515. (A00) 
COLBERT 040/634545 Costa- 
lunga recente, terzo piano, 
ascensore, soggiorno, due ca- 
mere, cucina, bagno, poggio- 
lo, posto auto. 162.000.000. 
(A00) 

COLBERT 040/634545 D'An- 
nunzio libero, quarto piano, 
ascensore, soggiorno, due ca- 
mere, cameretta, cucinotto, 
bagno, WG, poggioli. 
145.000.000. 

COLBERT 040/634545 Fiera li- 
bero, recente, soggiorno, 
due camere, cucinotto, ba- 
gno, poggiolo, cantina. 
155.000.000. (A12101) 
COLBERT 040/634545 S. Gia- 
como libero, ristrutturato, 
panoramico, camera, came- 
retta, cucina abitabile, ba- 
gno, 58.000.000. (A12101) 

0. 

CUZZOT 040/636128 adiacen- 
ze Perugino luminoso buone 
condizioni silenzioso: sog- 
giorno cucina camera bagno 
servizio soffitta. 85.000.000. 
(A12015) 

CUZZOT 040/636128 adiacen- 
ze Politeama epoca signorile 
ascensore ottimo luminoso: 
salone cucina.camera bagno 
servizio. Termoautonomo 


S.p.A. AUTOVIE VENETE via V. Locchi, 19 - 34128 TRIESTE 


2.656.422.000 al netto dell'IVA. 


AVVISO DI GARA ESPERITA 
SI RENDE NOTO 


che in data 4 febbraio 1997, è stato esperito un Pubblico Incanto, ai sensi e con le modalità del D. Lgs. 358 
del 24 luglio 1992, per la fornitura di barriera metallica di pezze in acciaio a profilo New Jersey per un im- 
orto a base d'asta di Lire 2.687.000.000 al netto dell’IVA. 
a fornitura è stata aggiudicata, con le modalità dell’art. 16, comma 1, lettera a), 
to, alla TRAFILMETAL s.r.l. con sede in\ Alpignano (TO) via Enrico Fermi n. 79, per l'importo di Lire 
IL PRESIDENTE dott. Pietro Del Fabbro 


pervenuta nei termini prescritti numero 1 offerta. 


L'AMMINISTRATORE DELEGATO 
Dott. Antonio Moriconi 


(A12015) 

CUZZOT 040/636128 Fresco- 
baldi vista mare perfetto: sa- 
loncino cucina matrimoniale 
bagno terrazzo soffitta po- 
sto auto pivato nel garage 
140.000.000. (A12105) 
ELLECI 040/635222 Roiano li- 
bero mini appartamento otti- 
me condizioni camera cucina 
abitabile bagno due riposti- 
gli 37.000.000. (A12102) 
ELLECI 040/635222 ‘S. Davis 
libero lussuoso soggiorno ca- 
mera cameretta tinello cuci- 
nino bagno balcone riposti- 
glio cantina 218.000.000. 
ELLECI 040/635222 S. Giaco- 
mo libero luminoso soggior- 
no camera cameretta cucini- 
no bagno cantina 
97.000.000. (A12102) 

ELLECI 040/635222 S. Giaco- 
mo libero perfetto vista ma- 
re camera cucina abitabile 
bagno 84.000.000. 

(A12102) 

ELLECI 040/635222 via Belli 
libero soleggiato da risiste- 
mare matrimoniale cucina 
abitabile bagno balconcino 
48.000.000. 

(A12102) 

GORIZIA occasione nuovi ap- 
partamenti due camere sog- 
giorno cucina servizi mansar- 
da garage cantina da Lire 
110.000.000 + mutuo regio- 
nale di 85.000.000 tasso 3% 
vendita diretta  Valdadige 
0481/31693. 


GORIZIA prestigiosi apparta-. 


menti possibile mutuo tasso 
5% vendita diretta Valdadi- 
ge 0481/31693. 


el summenzionato Decre- 


GRADISCA ultimi apparta- 
menti 2 camere soggiorno 
cucina 2 servizi mansarda 
cantina garage vendita diret- 
ta Valdadige 0481/31693. 
GRADO centro attico vende- 
si 195.000.000 + mutuo resi- 
duo 125.000.000. Soggiorno 
2 camere doppi servizi terraz- 
za climatizzazione. Nuovo. 
0348/2204689. 

HABITAT zona Baiamonti 
(via Pinguente) recente so- 
leggiato piano alto con 
ascensore Vista mare e città: 
ingresso soggiorno cucinot- 
to matrimoniale singola ba- 
gno ripostiglio due terrazze. 
Lire 165.000.000. 
040/314747. 

HABITAT zona San Vito (via 
Tigor) in decorosa casa stile 
liberty soleggiato buono Ill 
piano; ingresso soggiorno cu- 
cina abitabile matrimoniale 
camera signola bagno. Lire 
86.000.000. 040/314747. 
(A00) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze via 
D'Angeli soleggiato: camera 
cameretta cucina bagno pog- 
giolo. 95.000.000. (A12104) 
IMMOBILIARE . . BORSA 
040/368003 adiacenze viale 
D'Annunzio buone condizio- 
ni: soggiorno con cucinino 
matrimoniale bagno riscalda- 
mento.‘ ascensore. 
100.000.000. (A12104) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Bellosguardo 
complesso residenziale: salo- 
ne due matrimoniali stanza 
cucina due bagni terrazzi 
abitabili box auto. 
420.000.000. (A12104) 
MONFALCONE FARAGO- 
NA 0481/410230  apparta- 
mento buone condizioni ulti= 
mo piano biletto soggiorno 
cucinotto bagno ripostiglio 
autoriscaldato L. 95.000.000. 
Altro centralissimo L 


130.000.000. (CO00) 

MUGGIA appartamento lu- 
minoso recentemente restau- 
rato al Ill piano mq 70 con 
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due stanze soggiorno cucina 
bagno. BB Immobiliare tel. 
040/272192. 

MUGGIA bifamiliare rifinitis- 
sima mq 180 con due appar- 
tamenti ognuno con due 
stanze salone cucina doppi 
servizi taverna mansarda am- 
pio garage mq 3000 giardi- 
no recintato. BB Immobiliare 
tel. 040/272192. 


MUGGIA villa indipendente 
primigresso salone cucina 
due camere doppi sevizi ta- 
verna ripostiglio ampia ter- 
razza mq 500 giardino gara- 
ge posizione dominante sul 
golfo. BB Immobiliare tel. 
040/272192. 

MUGGIA villetta vista golfo 
in perfette condizioni mq 80 
su due livelli ingresso sog- 
giorno due camere bagno cu- 
cina terrazzino e cortile. BB 
Immobiliare tel. 040/272192. 
PRIVATO vende apparta- 
mento 110 mq via Manzoni 
5.0 piano ampia vista ascen- 
sore grande salone studio 
due stanze letto doppi servi- 
zi cucina abitabile due ter- 
razze cantina anche con mo- 
bili su misura 250.000.000 
trattabili telefonare 
040/417659., 

PRIVATO vende villa a schie- 
ra tricamere metano giardi- 
no migliorie libera subito 
Borgnano Cormons. Tel. 
0481/67366. 

SPAZIOCASA 040/369950 in 
costruzione attici - mansarde 
Stadio/Agavi cucina salone 
1/2 camere terrazzoni gara- 


ge. 
SPAZIOCASA 040/369960 in 
costruzione Madonnina/Capi- 
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tolina cucina 1/2/3 stanze ga- 
rage possibilità mutuo 4%. 
SPAZIOCASA 040/369950 in 
casetta Rozzol alloggio con 
cucina 2 stanze terrazzini 
110.000.000. 

SPAZIOCASA 1040/369950 
Marchesetti ultimo piano pa- 


noramicissimo cucina 2 stan- 


ze bagno autometano 
110.000.000. 
SPAZIOCASA 040/369950 


San Luigi nuovissimo cucina 
salone 2 stanze 2 bagni ter- 
razzone giardino garage. 
SPAZIOCASA —040/369950 
villa accostata Opicina (pros- 
sima consegna) 2 piani man- 
sarda taverna garage giardi- 
no alberato. 

SPAZIOCASA  040/369960 
mansardina luminosa abita- 
bile centrale cucina 2 stanze 
bagno adatta studio/abita- 
zione. 

SPAZIOCASA —040/369960 
Mioni bellissimo piano alto 
cucina salone 2 stanze stan- 
zetta biservizi 210.000.000. 


Insegnamenti 
Dal Vivo 
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SPAZIOCASA —040/369960 
Vespucci validissimo cucinot- 
to tinello 2 stanze bagno ter- 
razza 135.000.000. 
SPAZIOCASA 040/369960 
villino nuovo Muggia salone 
3 camere taverna garage 
giardino. 

TARVISIO bicamere ottima 
posizione soleggiata finiture 
pregio garage cantina affa- 
re! 0336/206265. (G.UD) 
VESTA 040/636234 Borgo Te- 
resiano appartamenti signo- 
rili primingresso da mq 150 
ed ampi uffici. 

(A12113) 

VESTA 040/636234 Erta S. 


tare Ideanatale I | 


Anna appartamenti nuovi 
panoramici due stanze sog- 
giorno cucina bagno cantina 
posto auto da lire 
210.000.000. 
(A12113) 
VESTA 040/636234 Roiano 
stanza soggiorno cucinotto 
bagno poggiolo terzo piano 
ascensore. 
(A12113) 
VESTA 040/636234 Rotonda 
del Boschetto in stabile re- 
cente appartamenti buone 
condizioni due. o quattro 
stanze cucina servizi poggio- 
li. 
(A00) 
VESTA 040/636234 Sistiana 
nel verde appartamento due 
stanze cucinotto grande sog- 
giorno ripostiglio poggiolo 
soffitta. Lire 145.000.000. 
(A00) 
VESTA 040/636234 via Mila- 
no adiacenze appartamenti 
e uffici luminosi mq 90 e 110 
a partite da lire 100.000.000. 
Altro via Madonnina mq 100 
VESTA 040/636234 via Moli- 
no e Vento-largo Pestalozzi 
box auto mq 15. Altri box 
adatti camper zona Raute. 
(A00) 
VIA Boccaccio 160.000.000 li- 
bero in stabile d'epoca appar- 
tamento in buone condizioni 
composto da cucina abitabile 
soggiorno due camere matri- 
moniali doppi servizi poggio- 
lo ripostiglio riscaldamento 
autonomo cantina. Rabino 
040/368566. 
(A00) 
VIA CONTI 118.000.000 libe- 
ro perfetto in stabile venten- 
nale con.ascensore composto 
da. cucina abitabile camera 
matrimoniale bagno poggi” 
lo ripostiglio cantina possib! 
tà posto macchina copert® 
BINO 368566. 
(A00) i 
via CoRoneo, 5.000.000 di 
er. rtam stia 
da Posizione per studenti. con 
cucina abitabile camera ba. 
gno RABINO 040/368566, 
(A00) 
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VIA MADONNINA 
68.000.000 libero ammobilia- 
to luminoso soggiorno cucina 
abitabile camera matrimonia- 
le bagno riscaldamento auto- 
nomo RABINO 040/368566. 
(A00) 

VIA Piccardi 195.000.000 libe- 
ro ‘appartamento in stabile 
d'epoca ristrutturato con im- 
pianti a norma composto da 
salone cucina abitabile came- 
ra matrimoniale cameretta ba- 
gno + servizio cantina riscalda- 
mento autonomo. 
040/368566. 

(A00) 

VIA POZZO 47.000.000 libero 
appartamento in stabile 
d'epoca con atrio soggiorno 
cucina abitabile camera matri- 


moniale bagno RABINO 
040/368566. 

(A00) 

VIA SETTEFONTANE 


55.000.000 libero completa- 
mente ristrutturato apparta- 
mento con 2 stanze servizio 
cantina serramenti in allumi- 
nio RABINO 040/368566. 
VILLA Muggia unifamiliare in- 
dipendente di costruzione re- 
cente composta: ampio sog- 
giorno con caminetto cucina 
abitabile due matrimoniali 
una singola doppi servizi com- 
pleti ripostiglio ampia terraz- 
za abitabile taverna ampia 
soffitta non abitabile giardi- 
no proprio di circa 800 mq ac- 
cesso auto con cancello teleco- 
mandato L. 430.000.000. Euro- 
casa via Battisti 8040/638440. 
(A00) 
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VILLA Revoltella. Se desidera- 
te un'abitazione in posizione 
tranquilla e vista aperta que- 
sto è l'appartamento che fa 
per voi soggiorno cucina abi- 
tabile due camere bagno can- 
tina riscaldamento autonomo 
L. 165.000.000. Gallery tel. 
040/7600250. 

(A00) 

ZONA Cologna in casa epoca 
appartamento luminoso inter- 
namente ingresso soggiorno 
camera matrimoniale camera 
singola cucina ab. bagno con 
doccia rip. cantina (bagno cu- 
cina rifatti) L. 130.000.000. Ca- 
saimmedia 040/941424. 


2 Donne AI Telefono 


setti rtamento 
ZONA FOSSEttI appartamenti 

da ristrutturare piano alto iN 
casa _©POCa ristrutturata in- 
gresso salone due camere cuci- 


ASSOCIAZIONE culturale di- 
spone di sale per conferenze 


ie a e attività consimili. Te- 
e 


‘onare 040/307363. 


‘esposizione 


che più ti piace. 


cazione. completa 


alo e imbucalo 


Rabino_ | 


